Gagliari-Cremonese 
Foggia-Atalanta 
Inter-Udinese 


Juventus-Milan 
Lazio-Roma 
Lecce-Napoli 


Piacenza-Genoa 
Reggiana-Parma 
Sampdoria-Torino 


Palermo-Ancona 
Pisa-Fiorentina 
Mantova-Fiorenzuola 
Molfetta-Gatanzaro 


Montepremi 
Ai punti 12: 
Ai punti 11: 


0-1 2 
1-0 1 
0-1 2 
1.1 x 
0-0 sosp. 
1-0 1 


0-1 2 
0-0 x 
2-0 1 
1-0 1 


L. 33.166.105.924 
L 26.746.000 
L . 930.300 


Prossima 
schedina 
(13 marzo ‘94) 
Atalanta-Lecce 
Cremonese-Foggia 
Genoa-Juventus 


Milan-Sampdoria 
Napoli-Piacenza 
Parma-Inter 


Roma-Reggiana 
Torino-Cagliari 
Udinese-Lazio 


Modena-Padova 
Ravenna-Lucchese 
Chieti-Casarano 
Gatanzaro-Turris 


citi 


IL PICCOLO 


del lunedì 


rà 
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Il rana, IMI ANVINCEA TORINO E PRENOTA LO SCUDETTO NUMERO 14 


a Del 
rdina- 
mmis- 
ti con 
zalas- 


to la 
udice, 
evede || 
issio- 
regio- 
met- 
Jerso- | 
ede è 
orato] 


Serie A 


MARCATORI: 16 reti: Baggio (Juventus); 14 reti 


RISULTATI SQUADRE 

Cagliari-Cremonese 0-0 
Foggia-Atalanta 1-1 | Milan 
Inter-Udinese 1-0 | Sampdoria 13 9 
Juventus-Milan 0-1 |Juventus 1310 
Lazio-Roma 1-0 | Parma 12.9 
Lecce-Napoli 0-1 Lazio 14 9 
ogg 1-1 | Inter 14.7 
Regglana-Parmz . sosp. 
Sampdorla-Torlne: 1-0 DONE Li 3 

PROSSIMO TURNO |Foggia E 
Atalanta-Lecce Cagliari DO 
Cremonese-Foggla Placonza Last 
Genoa-Juventus Cremonese LD 
Milan-Sampdoria Roma 123 
Napoli-Placenza Genoa 13 4 
Parma-Inter Udinese 13 3 
Roma-Reggiana Reggiana 13 5 
Torino-Cagliari Atalanta 13 3 
Udinese-Lazio Lecca 2 


APOSTOLO AaAIUAVZINT 


: Fonseca (Napoli), Signori (Lazio); 13 reti: Bran- 
ca (Udinese), Guilit (Sampdoria), Silenzi (Torino), Sosa (Inter), Zola (Parma); 11 
reti: Oliveira (Cagliari); 10 reti: Mancini (Sampdoria), Valdes (Cagliari); 9 retl: 
Ganz (Atalanta), Moeller (Juventus), Roy (Foggia) 


_ 
DIL ALOANIUONOLLOA 
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L'Udinese perde per 1 a 0) 
a Milano e dà ossigeno 


a un’Inter in tono dimesso 


Il milanista Eranio in scivolata riesce a segnare la rete decisiva contro la Juventus. 


LA PARTITA INNOTTURNA 


LaLazio vain gol in apertura - Giannini si fa parare un rigore 
Inutile ’arrembaggio dei giallorossi. 
Gioco pesante e molto nervosismo in campo. 


Gascoigne costretto a uscire già nel primo 
tempo per un infortunio. Molte occasioni da gol 


1-0 


—_____ 
MARCATORE: nel pt 6° 
Signori, 
LAZIO: Marchegiani, 
Negri, Bacci, Di Mat- 
teo, Bonomi, Bergodi 
(5° pt Favalli), Fuser, 
Winter, Boksic, Gascoi- 
gne (23’ pt Di Mauro), 
Signori. (12 Orsi, 14 
Sclosa, 16 Casiraghi). 
ROMA: Cervone, Garz- 
ya, Lanna, Mihajlovic, . 
‘Aldair, Carboni, Cap- 
pioli, Piacentini (1’ st 
Totti), Balbo, Giannini, 
Bonacina (20' st Scar- 
chilli), (12 Pazzagli, 13 
Comi, 14 Berretta). —. 
ARBITRO: Luci di Fi- 
tenza. 
OTE: angoli 5-3 per 
la Roma, ti 
per gioco scorretto Ne- 
81, Bonacina, Garzya, 
Bacci, Carboni e Faval- 
; per proteste Signo- 
Yl. Al 25’ st Giannini 
ha sbagliato un calcio 
Tigore. Usciti per in- 
ortunio nel ‘primo 
Apo al 5’ Bergodi e 
23' Gascoigne. 
ROMA — La Roma la-° 
Scia una buona impres- 
Silone e i due punti ad 
Una Lazio spietata che 
Solpisce durogli avversa- 
1 all'inizio con un gol 
gioiello di Signori, poi si 
‘ende con umiltà ma ri- 
SUE di farsi risucchiare 
alla foga e dalla dispe- 
Tazione dei «cugini». 
Dopo sette. pareggi 
consecutivi la tregua è fi- 
Ita, La partita assume 
toni da corrida, ci sono 
scontri violenti con una 
tensione palpabile. 
Se la Lazio ha. pochi 
Spunti apprezzabili, la 


Roma confeziona un gio- 
co più interessante, si li- 
bera di tanti tabù, lancia 
un giovane come Totti 
di sicuro avvenire. Ma 
la classifica è grama, c'è 
rischio concreto di zona 
retrocessione. 

La Roma meriterebbe 
di più: c'è un palo di Bal- 
bo, un rigore calciato 
male da Giannini e para- 
to bene da Marchegiani, 
Per Giannini è l'amaro 


commiato, come fa capi- 
re anche il presidente 
Sensi. La partita è vi- 
brante, accesa, a tratti 
cattiva, sostanzialmente 
bella. . è 

C'è apprensione per 
leinfortunio di Gascoi- 
gne, ma alla fine l'ingle- 
se festeggia in campo 
con i compagni. La La- 
zio, più forte complessi- 
vamente, non controlla 
l'incontro come potreb- 


SOSPESA (E RINVIATA) REGGIANA-PARMA 
Quando l’arbitro s’infortuna 


REGGIO EMILIA - Sarà recuperata 
probabilmente il 6 aprile Reggiana- 
Parma, sospesa per infortunio del- 
l'arbitro: al 25' del primo tempo, an- 
golo a favore della Reggiana, Mateut 
si appresta a battere e Pierluigi Pai- 
retto sprinta verso l' area di rigore 
per mettersi nelle migliori condizio- 
ni per giudicare eventuali irregolari 
tà. Pairetto non ha però tenuto conto 
delle condizioni del terreno di gioco 
di Reggio Emilia. Una buca costringe 
il piede sinistro ad un movimento in- 
naturale e l' arbitro finisce inginoc- 
chiato a terra. Intervengono in suo 
aiuto i sanitari granata e dopo una 
serie di inutili cure Pairetto riprende 
regolarmente il posto in campo, con- 


l' incontro, 


tinuando a dirigere fino alla fine del 
tempo. Niente sembra presagire che 
infortunio impedisca di proseguire 

/ e invece durante l' inter- 
vallo lo stesso arbitro si reca negli 
spogliatoi delle squadre e comunica 
che non si sente 
prendere ad arbitrare. Distrazione ai 
gemelli della gamba sinistra è la dia- 
gnosi, e dunque partita finita con le 
due società che si accordano per ri- 
giocare l' incontro il 6 di aprile, uni- 
ca data libera fra i molteplici impe- 
gni europei del Parma e la Naziona- 
e. Non era stato un gran derby fino 
ad allora. Due formazioni corte, una 
gran ressa a centrocampo e occasio- 
ni col contagocce. 


be, ma la spinta dei gial- 
lorossi è rabbiosa. 

C'è poi Signori che si 
muove con grande abili- 
tà. La Lazio controlla, la 
‘Roma tenta di riequili- 
brare la gara, ma poi 
esce . anche Gascoigne 
che rimane tramortito a 
terra. Subisce un fallo vi- 
stoso da Bonacina anche 
Signori e la Lazio comin- 
cia ad avere paura: per 
gli uomini di Zoff è una 


più in grado di ri- 


partita da vincere per i 
tifosi, ma non atuttii co- 
sti. S 

La Roma sente che sta 
per incombere la zona 
retrocessione. Giannini 
affianca Balbo in attac- 
co, ma dopo un buon ini- 
zio paga lo sforzo, Cap- 
pioli emerge Sulla fascia 
destra e s'inserisce sem- 
pre con autorità. La diga 
a centrocampo è impo- 
nente con Tlpescato 
Mibajlovic che svolge un 
buon lavoro contrastan- 
do Winter mentre Pia- 
centini non sfrutta la li- 
bertà che ha sullealtro 
fronte: ilibrio i 

Ha ei ‘cario 
la difesa della Lazio, già 
orfana di Cravero. Al 28' 
Di Matteo, passato libe- 
ro dopo l'uscita di Bergo- 
di, per poco di testa non 
trafigge Marchegiani. AI 
30‘ è Fuser a La palo 

‘espinge uma conclusio- 
îi Gi “festa di Cappioli, 
La partita non ha mo- 
menti di stanca: al 4l' 
c'è un brillante recupero 
di Garzya su Boksic, poi 
al 46°, servito da Boksic, 
Signori manda fuori. 

La ripresa Presenta 
una Roma ancora più de- 
terminata, Sonia 

li ingress! otti e 
SE E' soprattutto 
il giovane attaccante ad 
inserirsi con piglio da ve- 
terano. 

La Roma dopo questa 
ulteriore sconlitta ri- 
schia, ma il gioC0 espres- 
so stasera lenisce in par- 
te la delusione per il der- 
by perso. E' la Lazio che 
apre le ostilità dopo 12' 
con un fallo impetuoso 
di Gascoigne su Aldair. 
Gli scontri sono furiosi e 
Bergodi esce dopo 5' do- 


lorante alla caviglia. . 


MASSA - Una mediocre Triestina ha colto solo un 

areggio sul campo della squinternata Massese. Le 
ito squadre hanno fatto solo finta di giocare: po- 
chissime le azioni degne di nota. Da una formazio- 
ne che aspira all'alta classifica è lecito aspettarsi 
qualcosa di più. Lo stesso allenatore Buffoni a fine 
gara era piuttosto depresso, I padroni di casa han- 
no protestato er un presunto fallo c 
area di rigore da Cerone ai danni di Mitri. Ma lo ze- 
ro a zero è giustissimo perchè sul rettangolo di gio- 
co non è accaduto quasi nulla. 


A pagina V 


A Roma un derby da gran Signori | Triestina sempre grigia 
La Stefanel torna a vincere 


0 commesso in. 


Risultati 


Totip 
l.a corsa: 


l.o Mint di Jesolo 


2.0 Onorato Gim 


6.a corsa; 


1.0 Cacao Meravigliao 


2.01 Califfo 


Moni i: 

Aivincitori con 12 punti 
ai vincitori con 11 punti 
aivincitori con 10 punti 


TORINO - Da ieri sera il 
Milan si è cucito un al- 
tro lembo di scudetto, e 
può occuparsi con mag- 
giore impegno sia della 
Coppa Uefa sia della 
squadra del futuro. 

Giochi fatti in serie A? 
La matematica dà anco- 
ra qualche speranza a 
squadre forti come la 
Sampdoria (che ieri po- 
‘meriggio è riuscita a pie- 
gare la resistenza del To- 
Tino), ma con il successo 
sulla Juventus il Milan 
si è tolto di torno una 
compagine che negli ulti- 
mi tempi non aveva na- 
scosto serie ambizioni di 
primato. 

Il gol decisivo l'ha si- 
glato Eranio al 15 del se- 
condo tempo, ma la 
squadra ha legittimato il 
successo con un gioco 


molto accorto e concre- - 


to. 

La squadra di Trapat- 
toni ha dalla sua una 
lunga serie di attenuan- 
ti, prima fra tutte l'elen- 
co degli assenti. Affron- 
tare il Milan senza le tre 
punte titolari (Moeller, 
Vialli e Ravanelli) par- 
rebbe impresa suicida so- 
prattutto se si aggiungo- 
no le indisponibilità di 
Julio Cesar e Marocchi. 
Giusto, però, ricordare 
le assenze da settimane 
o addirittura da mesi di 
pedine del calibro di Pa- 
pin, Van Basten e Lenti- 
ni. Ma la Juventus non 
si è data per vinta e sin 
dall'inizio ha giocato a 
testa bassa, cercando di 
mettere alla corde il Dia- 
volo. 

La rete è giunta nel se- 
condo tempo in seguito 
a una discussa punizio- 
ne di Savisevic: il tiro da 


oltre 


rimane al 


2:747.096.700. 
1.552.000 
117.000 

1.000 


L 
L 
L 
L 


ElaJuve va al Diavolo 


fermo di Boban ha taglia- 
to tutta l'area di rigore 
ed è stato corretto in re- 
te da Eranio. 

Ma la giornata di ieri, 
pur povera di marcatu- 
re, ha avuto altri risulta- 
ti interessanti. Primo fra 
tutti quello di Genova, 
dove i doriani sono riu- 
sciti ad avere la meglio 
sul coriaceo Torino, . 

Sempre con il minimo 
scarto la vittoria del Na- 
poli al San Paolo sul mo- 
destissimo Lecce, in pra- 
tica già retrocesso nella 
serie inferiore (in classi- 
fica generale vanta sola- 
mente nove punticini). 

E con un golletto l'In- 
ter di Marini ha avuto 
ragione della volontero- 
sa Udinese. 

Sosa ha dato un po' di 
ossigeno ai nerazzurti e 
nello stesso tempo ha 
fatto piombare i friulani 
nelle sabbie mobili del 
fondo classifica. 

Come scriviamo in 
questa pagina, la partita 
fra Reggiana e Parma ha 
avuto il suo anticipato 
epilogo a causa di un in- 
fortunio a cui è andato 
incontro l'arbitro Pairet- 
to. 

Pareggio senza reti a 
Cagliari, dove la Gremo- 
nese è riuscita a strappa- 
re un punto tutto d'oro, 
e pareggio anche a Fog- 
gia (con un gol per parte 
tra i padroni di casa e 
l'Atalanta). 

Come si vede, se il di- 
scorso scudetto sembra 
proprio chiuso, quello 
scottante perla retroces- 
sione è quanto mai aper- 
to ed anzi riguarda sem- 
pre più squadre. 


A pagina IL 


Nella foto a sinistra Caruso della Triestina; nell'altra immagine Fucka della Stefanel. (Italfoto) 


. Dunque, la Stefanel non ha corso troppi rischi e 
e 


secondo posto i i 
Buckler Bologna Re ieri Sa AE 


vorno con 19 punti di scarto, 


tro alla 
ta a vincere a Li- 
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[i] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì T marzo 199% 


0-1 


RETE: nel st 15’ Era- 
nio. 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, Fortunato, Ga- 
lia(22’ st Carrera), Koh- 
ler, Torricelli, Di Livio, 
Conte, Del Piero, Rober- 
to Baggio, Dino Baggio. 
MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Maldini, Albertini, 
Costacurta,Baresi,Era- 
nio, Desailly, Boban, Sa- 
visevic (43’ st Simone), 
Massaro (25° st Donado- 


Di). 

ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 

ANGOLI: 7-7. 

NOTE: giornata prima- 
verile, 16 gradi, tutto 
esaurito, per un totale 
di 60 mila spettatori. 
Ammoniti: Desailly, Ga- 
lia e Boban per gioco 
scorretto; Roberto Bag- 
gio per comportamen- 
to non regolamentare. 


TORINO — Nemmeno 
un grande stratega mili- 
tare oggi sarebbe riusci- 
to nell'impresa di dare a 
questa Juventus la tatti- 
ca vincente per infrange- 
re. l'esercito. rossonero 
del Milan. 

Trapattoni ha provato 
a trasformarsi nel baro- 
ne Von Clausewitz, ma 
tutti i suoi accorgimenti 
tattici a nulla sono valsi: 
il Milan ha vinto, si è cu- 
cito un altro lembo di 
scudetto sulla maglia e 
la Juventus può concen- 
trarsi solo sulla Coppa 
Uefa e cominciare a co- 
struire la squadra della 
rinascita. 

Come insegnano i più 
antichi strateghi, Capel- 
lo ha schierato al centro 
la sua fanteria solida e 
impenetrabile, da dietro 
l'artiglieria pesante ha 
martellato per tutti i 90" 
e davantii veloci assalta- 
tori hanno colpito ogni- 
qualvolta si è presentata 
loro l'occasione. Trapat- 
toni ha cercato di rispon- 
dere con la piccola e velo- 
ce cavalleria, ma di fron- 
te ai panzer cingolati ros- 
soneri tutto è sembrato 
vano e Roberto Baggio è 
apparso il «novello Pie- 
tro Micca» nervoso com- 
battente, ma impotente 
nell'infastidire l' «invin- 
cibile Armada» rossone- 
ra. Basti un dato per leg- 
gere questo incontro-spa- 
reggio: il portiere del Mi- 


Roberto Baggio inseguito da Desailly e...preceduto da un gruppo di colombe 


bianche. 


lan Sebastiano Rossi è 
stato giudicato da tutti 
gli osservatori «senza vo- 
to», nemmeno una para- 
ta, nemmeno un tiro nel- 
lo specchio della porta 
da parte dei bianconeri. 
Eppure la Juventus ha 
giocato un miliardo di 
palloni, ha vinto il con- 
fronto sul piano dell'im- 
pegno e sul possesso di 
palla, ma inutilmente. 


La squadra di Trapat- 
toni ha dalla sua una lun- 
ga serie di attenuanti, 
prima fra tutte l'elenco 
degli assenti. Affrontare 
il Milan senza le tre pun- 
te titolari (Moeller, Vialli 
e Ravanelli) parrebbe im- 
presa suicida soprattutto 
se si aggiungono le indi- 
sponibilità di Julio Cesar 
e Marocchi. Giusto, però, 
ricordare che il Milan è 


privo da settimane o me- 
si di calibri come Lenti- 
ni, Papin e Van Basten. 
Insomma, anche tenen- 
do conto degli assenti, la 
sfida era già impari pri- 
ma del fischio d'inizio. 
Eppure la Juventus non 
si è data per vinta e fin 
dall'inizio è partita a te- 
sta basta cercando di 
mettere alle corde il dia- 
volo. Lotta dura su tutti 


BETTEGA ESCE DELUSO DALLO STADIO 
«Studiamo già il futuro» 


TORINO — Dalla tribuna d'onore 
sbuca la testa bianca di Roberto Bet- 
tega, ‘vice presidente juventino che 
esce deluso dallo stadio. Oltre alla 
sconfitta della Juve, che gli costa il 
ritiro anticipato dallo scudetto, è 
riafforata anche, seppure per brevi 
attimi, la contestazione dei tifosi, 
che hanno esposto uno striscione 
con la scritta «meglio morire .in pie- 
di che vivere in ginocchio davanti 
ad un granata». Un'allusione alla 
«solita» accusa, quella di infiltrazio- 
ne di simpatizzanti del Torino nel 
nuovo staff dirigenziale bianconero. 

Bettega non commenta questi fat- 
ti ma parla della partita. «Non pote- 


vorando. 


Ruud Gullit segna al volnil gol della vittoria perla Sampdoria. 


Il Cagli 


0-0 


GAGLIARI: Fiori, Villa 
(18° s.T. Allegri), Pu- 
sceddu, Herrera, Napo-. 
li, Firicano, Mbriero 
(41’ s.T. Criniti), San- 
na, Dely Valdes, Matte- 
oli, Oliveira. 
CREMONESE: Turci, 
Gualco, Pedroni, Gian- 
debiaggi, CGolonnese, 
Montorfano, Castagna, 
Nicolini (1‘s.T. Guinda- 
ni), Dezotti (38' s.T. 
Florjancic), Maspero, 
Tentoni. ; 
ARBITRO: Pellegrino 


di Barcellona. 

ANGOLI: 9-6 per la 
Cremonese. 

NOTE: Sole, giornata 
ventilata, terreno in 
buone condizioni, spet- 
tatori 18 mila. Ammo- 
niti per gioco falloso 
Pedroni, Firicano e De- 
zotti. 

CAGLIARI — Un Caglia- 
ti con le pile scariche 
non è riuscito a battere 
la Gréemonese nella parti- 
ta annunciata alla vigi- 
lia come quella della pos- 
sibile svolta del campio- 
nato dei rossoblù. Una 
vittoria contro i lombar- 
di avrebbe, infatti, per- 
messo ai sardi di corona- 


re nel mignon dei modi 
un periodo più che posi- 
tivo, culminato martedì 
scorso con la vittoria di 
coppa con la Juventus, e 
di legittimare le proprie. 
aspirazioni in chiave eu- 
ropea. 5 
Proprio il prestigioso 
successo contro i bianco- 
neri, col notevole dispen- 
dio di energie psico-fisi- 
che che ha comportato, 
sono una delle spiegazio- 
ni della prova opaca de- 
gli uomini di Bruno Gior- 
gi. Senza nulla togliere 
ai meriti della squadra 
di Simoni, è indubbio 
che quello sceso ieri al 
Sant' Elia era un Caglia- 
ri stanco, con troppi uo- 


vamo fare di più contro il Milan che 
è una grande squadra. Il E l poteva 
arrivare da una parte e dal 

visto bene Del Piero, una vera pro- 
messa per la Juve del domani. Ha 
giocato con carattere, ciò. che serve 
per andare avanti. Adesso arriva la 
gara più difficile e importante della 
stagione, quella con il Cagliari in 
Coppa Uefa. Non credo che i giocato- 
ri avranno un calo psicologico, per- 
chè sentiamo molto l'importanza 
dell’ ultimo traguardo della stagio- 
ne». Poi, Bettega dà appuntamento 
al futuro: «Tra poco comincerà la no- 
stra Juve» alludendo alla ricostru- 
zione societaria e tecnica a cui sta la- 


‘altra, ho 


LA SAMPDORIA NON SI RASSEGNA: DOMENICA SI GIOCA LE ULTIME CHANCES A SAN SIRO! 


Matato il Toro pensando al Diavolo 


i palloni, tentativi di ag- 
girare la panzer-divisio- 
ne rossonera: questi gli 
ingredienti del rabbioso 
avvio dei bianconeri. I 
milanisti, però, come un 
pugile: di stazza, hanno 
conquistato il centroring 
e ad ogni occasione han- 
no colpito la difesa bian- 
conera, a volte incerta. 
Alla fine, sul taccuino, ri- 
sulteranno annotati un 
gol uma parata-miracolo 

i Peruzzi e una devia- 
zione sul palo per i rosso- 
neri e per la Juve una so- 
la occasione gol fallita 
per un soffio da Dino 
Baggio, giunto con un 
frammento di secondo di 
ritardo. — 

I primi 10' sono stati 
tutti di marca juventina: 
i bianconeri, sospinti da 
un pubblico. caloroso, 
hanno macinato palle e 
chilometri, ma la prima 
vera palla-gol è capitata 
sulla testa di Boban che 
‘ha costretto all'interven- 
to prodigioso sulla sini- 
stra Peruzzi. Lo scampa- 
to pericolo ha fermato 
per una manciata di mi- 
noti la voglia offensiva 

aggio e compagni. 

Fino al 37’ quando i 
bianconeri hanno costru- 
ito l'unica vera occasio- 
ne-gol della partita. Sul 
cross pennellato di Ro- 
berto Baggio, l'omonimo 
Dino, però, è arrivato tar- 
di ed ha fallito l'agevole 
correzione. Da segnala- 
re, anche in questa azio- 
ne, la tenacia del giova- 
ne Del Piero, protagoni- 
sta di una buona presta- 
zione per nulla segnata 
dalla tensione dell’esor- 
Ho in una gara di cartel- 

o. 

La ripresa si è aperta 
sotto il segno della stes- 
sa musica, Di fronte agli 
assalti all'arma bianca 
juventina, il Milan ha ri- 
sposto all'1l1 con una 
bomba da 30 metri di De- 
sailly che ha costretto Pe- 
ruzzi alla plastica devia- 
zione ct palo Di éLa 
e quindiin angolo: E' sta- 
to solo.il RI del gol 
arrivato al 15‘ in seguito 
aduna punizione (discus- 
sa) per un fallo su Savise- 
vic. Il tiro da fermo di 
Boban ha tagliato tutta 
l'area di rigore ed è stato 
corretto in rete da Era- 
nio sbucato da dietro. 

Il gol celava il clima 
primaverile del Delle Al- 
pi. La Juve capiva, in 
quell' istante, che il so- 
gno stava crollando. 


«2:33, IL MILANSI CUCE UN ALTRO LEMBO DELLO SCUDETTO SULLA MAGLIA 


Crolla Il sogno della Juve 


PER PRUDENZA SI ASPETTA ANCORA LA SAMP 


Euforia tra i rossoneri 
Lo champagne è in frigo 


Il giovanissimo Del Piero, conilnumero 9, è stato uno dei migliori in campo. 


TORINO — E' quasi scudetto. Nel clan rossonero 
tutti lo ‘pensano anche se nessuno lo ammette. 
L'amministratore delegato Adriano Galliani invita 
ancora a pazientare: «Aspettiamo domenica, dopo 


la partita con la Samp. 


Siamo stati straordinari dietro e a centrocampo, 
non c'è mai stata partita. Abbiamo anche avuto tre 
occasioni per tempo, la Juve non ha espresso gioco 
nè tiri in porta. Gli otto punti di distacco ci stanno 
tutti. Ormai il gruppo si è sgranato». 

Il dirigente milanista, contento per il succeso, 
sorvola anche sull'inchiesta giudiziaria circa le pre- 
sunte irregolarità nella compravendita di giocatori 
che recentemnete ha toccato la società rossonera: 
«L'ho letto sui giornali. Una cosa posso dire: non ho 
ricevuto alcun avviso di garanzia». 

Il tecnico Capello elogia la squadra, ma parla di 
tre impegni successivi prima di affrontare il tema 
scudetto, cioè le Doni sfide con Sampdoria, In- 

iamo disputato una prova magi- 
strale - dice il tecnico - anche la-Juve ha giocato 
una buona gara nella prima parte, ma poi siamo di- 
ventati noi padroni del campo, nella Juve comun- 
que mancavano giocatori importanti». 

Tutti concordi i bianconeri sulla forza e sui meri- 
ti dell'avversario. Dice Trapattoni, «Onore al Milan 
e complimenti, ha dimostrato il suo valore in tutto 
l'arco del campionato, ma non sono d'accordo con 
chi dice che non c'è stata partita, innanzitutto il fal- 
lo di Kohler su Savicevic era molto dubbio e da qui 
è nata la punizione che ci ha condannati. 

Inoltre, nel primo tempo, abbiamo messo in diffi- 
coltà il Milan e siamo arrivati ad un soffio dal gol 


ter e Parma. «Abi 


con due conclusioni. Non accetto che si parli di fal- 
limento, forse lo è sul piano di risultati numerici 
ma non della prestazione». Che cosa resta adesso al- 
la Juve? «La coppa Uefa - prosegue il Trap - ci 


aspetta un ritorno difficile con il Cagliari, ma dob- 


miei uomini), 


«il Milan 


Kohler. 


ed è entrato. Ma o 


bianconera». 


biamo farcela, e comunque non molleremo nemme- 
no in campionato, perchè non voglio che si ripeta la 
storia dell'anno scorso, un precedente unico per le 
mie squadre, quello di arrendersi. Dato che ormai 
ci sono alcuni uomini un po' scarichi, dovremo far 
loro discorsi chiari. Il nostro campionato si è com- 
promesso in quelle 5-6 partite che abbiamo buttato 
via, ma per il resto non ho nulla da rimproverare ai 


Concordi anche i giocatori sulla superiorità del 
Milan. «Se ha vinto anche a Torino vuol dire che 


merita lo scudetto - dice Conte - noi eravamo trop- 
po LI per poter competere». Per Torricelli 

a giocato alla grande, vincerà lo scudet- 
to, ma otto punti di distacco tra noi e loro sono 
troppi». I più contrariati sono Roberto Baggio e 


Sul fronte rossonero Eranio racconta il gol: «Mi 
sono allungato perchè ho visto ferma la difesa della 
Juve, ho colpito il pallone con la suola della scarpa 
i non c'è stata storia e vedrete 
che in questo campionato non ci rilasseremo come 
è successo lo scorso anno». Fa sfoggio di prudenza 
anche Maldini che ricorda: «Ci rilasseremo dopo 
l'ultimo scontro diretto con il Parma. La sfida con 
la Juve si è rivelata più facile del previsto, ma biso- 
gna tener conto delle gravi assenze nella squadra 


i 


Iblucerchiati sono soli al secondo posto: gran parte del merito va a Gullit, ancora goleador fi 


1-0 


MARCATORE: nel pt 
13’ Gullit. 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Serena, Gul- 
lit, Vierchowod, Sac- 
chetti, Lombardo, In- 
vernizzi, Platt (47’ st 
Salsano) , 
Evani. 
TORINO: Galli, Anno- 
ni, Mussi, Fortunato, 
Cois, Fusi, Sinigaglia 
(30’ st Sesia), France- 
scoli, Poggi, Carbone. 
ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 
ANGOLI: 8 a 3 per-la 
Sampdoria. 

NOTE: giornata prima- 
verile, terreno in buo- 
ne condizioni. Spetta- 
tori 25 mila. Ammoni- 
ti: Francescoli per pro- 
teste, Sacchetti e Cois 


mini, a cominciare da ca- 
pitan Matteoli, sotto to- 
no. E per fortuna dei sar- 
di, la Cremonese aveva 
troppi problemi, tra as- 
senze (oltre ai tre squali- 
ficati, De Agostini e Ver- 
delli, con Nicolini uscito 
dopo il primo tempo per 
‘una pallonata e sostitui- 
to dall’ esordiente Guin- 
dani) e risultati negativi 
fuori casa, per osare più 
del lecito. 

La partita si è così in- 
canalata lungo un bina- 
Tio morto e si è capito, 
fin dall’ avvio, che pote- 
va sbloccarla soltanto 
qualche invenzione dei 
vari Oliveira o Dely Val- 


Mancini, . 


per gioco scorretto. 

GENOVA — Il Torino 
consegna alla Sampdoria 
l'Europa e insieme inter- 
rompe una statistica po- 
sitiva che lo vedeva non 
perdente contro i blucer- 
chiati a Marassi da oltre 
5 anni. Eppure nel gior- 
no della quasi certezza 


dell’ Uefa, la Samp sem-. 


bra dimenticarsene, pun- 
tando invece ad una 
pressochè disperata rin- 
corsa al Milan. Bugie 
grosse erano state dun- 
que le ripetute speranze 

lei blucerchiati di rag- 
giungere almeno il tra- 
guardo internazionale; 
verità sacrosante appaio- 
no invece quei sussurri 
che davano nello scudet- 
to tricolore l' obiettivo 
massimo degli uomini di 
Eriksson. La parola d’ or- 
dine per tutti i giocatori 
genovesi è: aspettiamo 


des da una parte, e Ten- 
toni o Dezotti dall' altra. 

Oliveira, per la verità, 
anche in una giornata 
nonbrillante, si è confer- 
mato un autentico spau- 
racchio per le difese av- 
versarie, riuscendo in 
più di un’ occasione a li- 
berarsi per il tiro da otti- 
ma posizione. Un po' l' 
imprecisione (conclusio- 
ne alta al 9' dopo essersi 
liberato in dribbling di 
tre difensori) e soprattut- 
to la bravura del portie- 
re Turci (tempestiva 
uscita al 5’ della ripresa 
sui piedi dell’ attaccante 
liberatosi in area) gli 
hanno però impedito di 


domenica, quando la 
Samp sarà di scena nella 
San, Siro rossonera. La 
grande fatica di ieri, le 
occasioni. sprecate, il 
buon Torino incontrato 
sono tutti argomenti GIR 
passati alla storia del 
campionato. 

Una storia che vede 
adesso la squadra del 
più giovane presidente 
di serie A al secondo po- 
sto solitario in classifica 
e lanciata verso la finale 
di Coppa Italia. Merito, 
i ‘an parte, di Ruud 
Gullit, autore dello splen- 
dido gol della vittoria; 
ma merito anche di Man- 
cini, agonisticamente in 
palla come mai quest’ 
anno, di Vierchowod, 
che ama sconvolgere an- 
che le leggi del tempo ri- 
sultando sempre tra i mi- 
gliori in campo, di Inver- 
nizzi, prima «scaricato» 
e poi «ripescato» come 


ari sconta la stanchezza di Coppa . : 


continuare la sua serie- 
gol. 

La Cremonese, specie 
nel primo tempo, si è 
resentata più volte nel- 
' area dei sardi e al 41' 
ha anche avuto una 
grande occasione in mi- 
schia, dopo un' uscita a 
vuoto di Fiori, ma il tiro 
di Nicolini è stato rim- 
pallato da un difensore. 
Nella ripresa, col vento 
a favore, il Cagliari ha 
premuto a lungo, spinto 
sulla fascia destra da un 
Moriero in crescita, ma 
ogni tentativo è stato 
inutile e al 36', ancora 
un' incertezza di Fiori, 
per poco non consentiva 
agli ospiti di segnare. 


ra, con 10 uomini chiusi 
nella propria metà cam- 
po edil solo Gullit, là da- 
vanti, ad aspettare qual- 
che lungo rinvio. 
. La partita è stata più 
Intensa che bella, inte- 
ressante sul piano agoni- 
stico e atletico. Sprazzi 
di grande gioco sì sono 
visti specialmente nel 
primo tempo per merito 
della Samp; pressing e 
raddoppi degni della mi- 
liore Olanda sono stati 


uomo della provvidenza. 
Se ‘il calcio assomi- 
gliasse al pugilato il Tori- 
no avrebbe meritato for- 
se una vittoria ai punti. 
Ma la Samp si è dimo- 
strata più intraprenden- 
te in fase conclusiva, se- 
gnando una rete, colpen- 
do una traversa (con 
Platt al 30' della ripre- 
sa), un palo (con Inver- 
nizzi, al 22’ del secondo 
tempo) e costringendo 
Galli ad alcuni Interven- 
ti prodigiosi. Alla resa 
dei conti, dunque, il suc- 
cesso della Sampdoria è 
del tutto legittimo, ma 
ciò non toglie che il Tori- 
no abbia dominato a lun- 
go il gioco, con un pos- 
sesso di palla pressochè 
continuo, in questo age- 
volato da una Samp che 
nel secondo tempo è par- 
sa soffrire un pò di stan- 
chezza ed un po' di pau- 


di tutta la gara, da l' una 


mi, in questo gioco di 
astuzia, sono i Gullit 
e Mancini che hanno 
spesso rubato palla ai di- 
fensori del Toro creando 
così le migliori occasioni 
da rete. Non altrettanto 
è riuscito agli attaccanti 
granata, privi all' ultimo 
momento della «torre» 
Silenzi, fermato da forti 


Firicano sfiora di un soffio il gol peril Cagliari. 


‘ abbondante contorno - 


e l' altra parte. Abilissi- - 


dolori addominali. 


Anche il gol della vitto: 
ria dei padroni di casa è 
arrivato su un errato di- 
simpegno difensivo. dei 
torinisti, del quale ha ap-7 
profittato Mancini chef 
di prima intenzione ha 
centrato un pallone che’ 
Gullit, tutto solo al cen- 
tro dell' area, ha girato! 
al volo di destro. Azione 
quasi identica, ma con: 
ruoli invertiti, a quella 
che due minuti prima: 
aveva fatto gridare al 
gol per una mezza rove- j 
sciata di Mancini su asi 
sist di Gullit, finita alta.1 
Al 10° la Samp aveva an! 
che Fraaoato, Dai icorel 

er una caduta atti 
ch area dopo che Gallij 
non aveva trattenuto uni 
tiro del solito Gullit. Dali 
momento del vantaggio, 
e fino al 90', la Sampdo-Y 
Tia ha avuto come obiet-4 


tivo il raddoppio. { 
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de AA ERA DITE NIDI 


Calcio 


ld cine E ne 


Il Piccolo [101] 


1-0 


MARCATORE: 53’ Sosa. 
INTER: Zenga, A. Paga- 
nin, M. Paganin, Jonk, 
Ferri, Bergomi, Orlan- 
do, Dell'Anno (71’ Ber- 
ti), Fontolan (87° Ma- 
razzina), Shalimov, So- 
sa. A disp.: Abate, Bian- 
chi, Schillaci. All: Ma- 


rini. 

UDINESE: Battistini, 
Pellegrini, Bertotto, 
Rossitto (72’ Rossini), 
Calori, Desideri, Hel- 
veg (58’ Delvecchio), 
Statuto, Borgonovo, 
Pizzi, Kozminski, A di- 
sp.: Caniato, Montalba- 
no, Gelsi, All.: Fedele, 
ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 

NOTE. Spettatori 
40.382 dei quali 34,403 
abbonati, per un incas- 
so complessivo supe- 
riore al miliardo e 200 
milioni. Calci d'angolo 
6-3. Ammoniti Dell’An- 
no e Antonio Paganin, 
Dall’inviato 


Guido Barella 


MILANO — Soltanto Ru- 
ben Sosa poteva accende- 
re sul prato spelacchiato 
di San Siro il fuoco d'ar- 
tificio capace di cancella- 
re il silenzio rabbioso e 
rassegnato del popolo ne- 
razzurro. Soltanto Ru- 
ben Sosa poteva inventa- 
re quel tocco di bacchet- 
ta magica indispensabile 
per render concreto un 
risultato che alla vigilia 
per i nerazzurri doveva 
essere assolutamente 
scontato. 

Ruben Sosa batte Udi- 
nese 1-0, insomma. Già 
nel primo tempo aveva 
provato a scardinare l'at- 
tentaretroguardia friula- 
na con qualche punizio- 
ne dai 25/30 metri. Uno, 
due, tre tentativi. Nien- 
te da fare. Ci pensava 
sempre la barriera a 
spazzare lontano. Poi, 
dopo una manciata di 
minuti. dall'inizio della 
ripresa, quell'esplosione 
di potenza e precisione 
assieme dal limite del- 
l'area, centrale. Era il 
53', Battistini ha dovuto 
alzare bandiera bianca; 
su quel tiro era impossi- 
bile arrivarci. E con Bat- 
tistini è stata costretta 
ad alzare bandiera bian- 


IL NAPOLI VA A VINCERE SUL CAMPO DEL FANALINO DI CODA LECCE 


Fonseca, solo un lampo della notte 


Gara decisamente incolore, gli azzurri giocano sul serio solo nei primi 10° della ripresa 


0-1 


MARCATORE: nel st 6° 
Fonseca. 
LECCE: Torchia, Bion- 
do, Olive, Padalino, Ce- 
ramicola, Melchiori, 
Gazzani, Gerson, Rus- 
so (21° st Ayew), Nota- 
ristefano, Baldieri. (12 
Napolitano, 14 Altobel- 
li, 15 Trinchera, 16 Er- 
ba). 
NAPOLI: Taglialatela, 
Ferrara, Francini, 
Gambaro, Cannavaro, 
Bia, Policano (21' st 
Corradini), Bordin, 
Fonseca, Corini (38' st 
Nela), Pecchia. (12 Di 
co, 15 Scarlato, 16 
Imriani), 
ARBITRO: Treossi di 
Forlì, 


UN GOL DELL’URUGUAIANO BASTA PER RIMANDARE I FRIULANI SULL’ORLO DEL BARATRO-RETROCESSIONE 


ca tutta l'Udinese. Trop- 
po fragile per essere 
competitiva, troppo faci- 
le per riuscire, una volta 
in svantaggio, a raddriz- 
zare le sorti dell'incon- 
tro. Certo, hanno premu- 
to i bianconeri, si sono 
anche dati da fare con 
umiltà e coraggio: ma 
con una prima linea 
composta da Borgonovo 
e Delvecchio (Branca era 
stato costretto ad acco- 
modarsi in tribuna a cau- 
sa di problemi muscola- 
ri) non si poteva chiede- 
re di più. E così alla fine 
c'è stato spazio anche 
per gli applausi a Berti 
che mancava da sei me- 
si: è andato anche vicino 
al gol al 90', cosa poteva 
chiedere di più. 

E così l'Udinese conti- 
nua il suo valzer in zona 
retrocessione, Una dome- 
Dica si sente salva, la 
successiva ripiomba in 
pieno marasma. Qui cer- 
cava lo 0-0, lo avrebbe 
anche potuto conquista- 
re se di fronte non ci fos- 
se stato quell'uruguagio 
dagli occhi che sorrido- 
no e dal piede magico. 
Sì, perchè ‘sta Inter qua 
è poca cosa. Gli avevano 
anche dedicato uno stri- 
scione in curva, ma Del- 
l'Anno, poraccio, è irrico- 
noscibile, Udine, per lui, 
è un lontano ricordo; i 
Paganin e Orlando ci pro- 
vano, ma non ci arriva- 
no; per Shalimov è stato 
sufficiente il ringhio di 
Rossitto per ridurlo al- 
l'impotenza. Ecco, se ag- 
giungiamo che Ferri e 
Bergomi si sono dimenti- 
cati di cos’erano, rimane 
quel poveraccio di Jonk, 
senza infamia e senza lo- 
de, quel Sosa del quale si 
sono già celebrate le me- 
raviglie e un Fontolino 
Fontolan che con Calori 
ha ingaggiato un duello 
franco e aperto: finito in 
parità con merito per en- 
trambi. Sì, contro questa 
Inter un'Udinese con 
qualcosa di più nel tasso 
tecnico, avrebbe anche 
potuto strappare un ri- 
sultato eccezionale. Ha 
dovuto invece provare 
ad accontentarsi del pa- 
reggio e le è andata ma- 
le. E così siamo alle soli- 
te, nostro Calimero: il 
tuo campionato ricomin- 
cia domenica prossima. 

La storia del pomerig- 
gio è dunque il racconto 


ANGOLI: 11-5 per il 
Lecce. Li 
NOTE: cielo sereno, 
terreno in buone con- 
ioni, spettatori 
6.000. Espulso al 37° st 


LECCE — Una rete di 
Fonseca in apertura di ri- 
presa ha dato al Napoli 
una vittoria che, al di là 
dei due punti, non offre 
ai partenopei motivi di 
grande soddisfazione: la 
gara è stata infatti deci- 
samente incolore con le 
due squadre impegnate 


di una gara giocata so- 
prattutto in mezzo a 
molti errori (di sufficien- 
za, ofors'anche di dabbe- 
naggine) da una parte e 
dall'altra e dalla ricerca 
esasperata della conclu- 
sione da fuori area. Per 
l'Udinese, ad esempio, ci 
ha provato al 21’ Deside- 
Tì con una punizione da 
fuori area, mentre per 
l'Inter ha provato a ri- 
spondere, al 28’, Fonto- 
lan, finito anticipato di 
testa da Calori al mo- 
mento della battuta a re- 
te. E avanti così: ancora 
Fntolan di testa al 29' 
(fuori) e poi le punizioni 
di Sosa, tre in una deci- 
na di minuti: tutte con- 
tro la barriera. E che pro- 
prio Sosa fosse l'uomo 
del destino lo si è intuito 
sin dalle prime battute 
della ripresa: al 46’ ha 
inventato una rovescia- 
ta, di un soffio alta. 
L'Udinese cerca il con- 
tropiede ma Helveg e 
Borgonovo si ostacolano 
a vicenda davanti a Zen- 
ga, ma è l'Inter, anzi So- 
sa, a RIS e trova- 
re il gol: gran discesa e, 
dal litite dell'area, quel- 
la botta che schianta i 
friulani. 

Poi? Poi l'Udinese pro- 
va a scuotersi, prova a 
prendere d'assedio la me- 
tà campo nerazzuita, 
ma riesce a mettere as- 
sieme soltanto una bel 

o' di calci d'angolo. So- 
È Desideri va davvero 
vicino alla rete, ma il 
portierone nerazzurro 
mette in angolo. E infi- 
ne, mentre Fedele gioca 
prima la carta Delvec- 
chio e quindi la carta 
Rossini (assolutamente 
inutili, ahiloro), San Siro 
esplode per salutare il ri- 
torno in campo di Nicola 
Berti. ‘Dedichiamo a lui 
questa nostra vittoria’ 
dirà Marini negli spoglia- 
toi. Già, è proprio Nico- 
la, assieme a Ruben So- 
sa,. il motivo wvero ‘per 
cui valeva spendere i sol- 
di del biglietto ieri a Mi- 
lano, anche poi l'han fat- 
to in pochi visto che si è 
Tegistrato il record nega- 
tivo di paganti. 

. Per Calimero Udinese, 
invece, appuntamento a 
domenica: arriva la La- 
zio di Dinone Zoff. Il val- 
zer continua. Su e giù 
lungo la linea della sal- 
vezza. Buona fortuna. 
Ce n'è bisogno, davvero. 


in un gioco lentissimo, 
disordinato e privo di 
consistenza tecnica e at- 
letica. 

Il vero Napoli lo si è 
visto solo per i primi 10° 
della ripresa, quando il 
Lecce è arretrato nella 
propria metà campo, la- 
sciando l' iniziativa agli 
avversari. E' stato in 
questo frangente che 
Fonseca concludendo 
una triangolazione con 
Gambaro ha battuto Tor- 
chia dando alla squadra 
di Lippi il vantaggio che 
poi ha controllato age- 
Vvolmente sino alla fine, 

Il Napoli ha. avuto ]' 
occasione del raddoppio 
al 29' quando l' arbitro 
Treossi (anch’ egli deci- 
samente confusionario) 
ha decretato un calcio di 
Tigore molto discutibile. 
Si è visto Melchiori anti- 


Sopra, il gol di Sosa. Sotto, 


una conclusione di Berti, 


alritorno in campo dopo una lunga assenza. 


cipare Bordin ed il gioca- 
tore del Napoli inciampa- 
‘re sul piede del leccese a 
palla ormai perduta: l' 
arbitro tra gli applausi 
di scherno dei tifosi ha 
indicato il dischetto. 
Fonseca ha messo tutti 
d' accordo sparando al- 
tissimo sopra la traver- 
sa. 

Il primo tempo era sta- 
to condotto dal Lecce 
con più ordine anche se 
con la consueta inconsi- 
stenza offensiva. Anzi 
era stato proprio il Napo- 
li al 17° su cross di Fran- 
cini a costringere Cera- 
micola a sostituirsi “a 
Torchia ed a deviare sul- 
la linea. 

Nella ripresa, dopo il 
vantaggio del Napoli, il 
Lecce ha avuto tre possi- 
bilità di segnare. Prima 


va anticipato Taglialate- 
la ma Bordin aveva rime- 
diato salvando sulla li- 
nea, poi, al 22°, con Gaz- 
zani lanciato da Russo e 
fermato da Taglialatela 
in uscita e intne al 36* 
con Ayew liberato da un 
passaggio di Notaristefa- 
no e anticipato dal por- 
tiere partenopeo dopo es- 
sersi allungato troppo il 
pallone. 

Si è trattato comun- 
que di sprazz! m una 
partita che si è trascina- 
ta. stancamente nella 
quale il Napoli ha vissu- 
to sugli spunti di Fonse- 
ca e Pecchia e Sull' impe- 
gno difensivo di Ferrara 
ma è stato frenato dall’ 
azione decisamente in- 
certa e disordinata di Co- 
rini, Bia e Policano. Que- 
st’ ultimo al 18' si è scon- 


SPOGLIATOI BIANCONERI 
Parla solo il portiere: 
«Meritavamo di più, 
ma non ci arrendiamo» 


MILANO — Bocche chiuse in casa dell'Udinese. 
Adriano Fedele non parla da una vita, i suoi giocato- 
ri da sette giorni. Non avevano digerito quelle criti- 
che a Cardona per i rigori ‘regalati’ domenica scorsa 
contro la Reggiana. Dal pullman si affacciano solo 
Battistini e Statuto. E' il portiere il più ciarliero: ‘A- 
vremmo meritato, anzi strameritato il pareggio, e in- 
vece siamo qui senza nemmeno un punto in mano. 
Certo, se l'Inter non avesse avuto Sosa, non avrebbe 
mai vinto. Comunque, siamo in gruppo e continuano 
a lottare: non ci soamo certo arresi”. E Statuto? 'Ab- 
biamo gocato un buon primo tempo, poi nella ripre- 
sa ci siamo trovati in difficoltà con Dell'Anno più 
avanzato. peccato’, E dalle bocche bianconere, tutto 
qua. Appena un ‘ciao’. Buon viaggio anche a voi, al- 
lora: sperando che questi chilometri che vi attendo- 
no sull'autostrada portino consiglio. 

Parlano, invece, eccome se parlano i padroni di ca- 
sa dell'Inter, Per loro si accendono i fati di mille ti-- 
vù, si spianano decine di microfoni, si aprono tutti i 
taccuini. 

Penne sguainate e via. Si può iniziare. Con chi? 
Ma con Ruben Sosa, ovviamente. 

'Ho cercato quel gol da fuori area con tutte le mie 
forze - va ripetendo di televisione in televisione -: 
avevo una gran voglia di segnare, per me, ma soprat- 
tutto per l'Inter. Dovevamo vincere e abbiamo fatto 
di tutto per riuscirci: ho avuto fortuna, ho segnato 
io e tanto, per questa sera, mi basta. Certo è che in 
campo si sono viste due Inter: nel primo tempo un 
po' contratti, poi nella ripresa ci siamo sbloccati. E 
alla fine abbiamo anche ritrovato anche Berti: un 
giocatore importantissimo per noi”. 

Ed eccolo qua, allora, Nicolino Berti. "Meglio di co- 
sì non poteva andare: sono tornato in campo, sono 
anche andato vicino al gol. Sono contento. Anche 
perchè la nostra stagione non è mica ancora finita: 
in campionato dobbiamo correre per un posto in zo- 
na Uefa e poi c'è la coppa Uefa di quest'anno ancora 
in piedi: conquistare il torfeo europeo sarebbe una 
buona soddisfazione, anche se certo non ci ripaghe- 
rebbe completamente delle mille delusioni sofferte’. 

E poi c'è Marini, ritrovatosi sulla panchina di ‘sta 
Inter piccina picciò. Che ne dice, mister? 'Dico che 
sono contento. Certo, il nostro primo tempo è stato 
sufficientemente brutto, ma non dobbimo dimentica- 
re il peso psicologico che ci trovavamo sulle spalle: 
parliamoci chiaro, a noi non interessa troppo il gio- 
co, in questo momento ci interessa il risultato. E il 
risultato è venuto in una ripresa che ci ha visti gio- 
care bene. Abbiamo dimostrato di poter tenere bene 
il campo fino al 90', e quindi guardando al futuro 
possiamo essere soddisfatti”. 

Finalino d'obbligo dedicato all'Udinese: loro, i 
bianconeri, non aprlano, che ne parlino gli avversari 
dunque. Ecco allora Marini: 'Ho visto una Udinese 
molto ben organizzata a centrocampo, una Udinese 
attenta in difesa. Una Udinese contro la quale non 
era certo facile giocare’. Grazie. Di cuore. 

Guido Barella 


Associazione liana per la Ricerc sal Conero 
Comitato Friuli-Venezia Giulia 


TRA BREVE ANCHE A TRIESTE LA 


S Nazionale Italiana Cantanti 


PER UN GRANDE SPETTACOLO DI BENEFICENZA 


SCEGLI LO SLOGAN 


DELLA MANIFESTAZIONE 
INCONTRERAI I TUOI BENIAMINI 


LIONS CLUB TRIESTE SAN GIUSTO. 


REGOLAMENTO 


Nel prossimo mese di maggio si esibirà allo stadio «Ne- 
reo Rocco» di Trieste la Nazionale Italiana Cantanti op- 
posta a una squadra d'eccezione, che sarà annunciata 


nelle prossime settimane. 


cantanti per un brindisi. 


per due persone. 


TREO CIASSO s...n crescere 


PROPONGO QUALE SLOGAN PER LA GRANDE 
MANIFESTAZIONE CHE VEDRA' PROTAGONISTA 
LA NAZIONALE ITALIANA CANTANTI: . 


La manifestazione, che si propone di raccogliere fondi da 
destinare alla ricerca sul cancro, alla prevenzione, della 
cecità e ai bambini che soffrono, sarà caratterizzata da 
uno slogan che dovrà richiamare il legame tra musica e 
calcio, e/o lo scopo benefico dell'iniziativa. 
La scelta dello slogan (non più di 3 - 4 parole!)) è riservata 
agli studenti delle scuole medie superiori della regione. 
Il tagliando va inviato in busta chiusa entro il 15 marzo a: 


Associazione Italiana per la ricerca sul cancro 
Comitato Friuli-Venezia Giulia 
Via Mercato Vecchio 3 - 34124 Trieste 
Lo studente che, su insindacabile giudizio del comitato 
organizzatore, avrà ideato lo slogan più bello, sarà invi- 
tato, assieme a tutti i suoi compagni di classe, ad assiste- 
re allo spettacolo in tribuna d'onore, e a incontrare i 


Inoltre tra tutti i tagliandi pervenuti ne saranno estratti 20 
che daranno diritto a ricevere altrettanti ingressi omaggio 


FERMATOINCASA SUL PARI DALL’ATALANTA 


uscito dal campo avendo 
riportato una ferita lace- 
ro-contusa alla testa. 

Il Lecce si è ripetuto 


1-1 


nel bene e nel male: UN | MARCATORI: nel pt 
gioco atratti apprezzabi- | 33’ Cappellini, 44’ Sau- 
le nell’ impostazione di | rini. 

azioni a centrocampo | FOGGIA: Mancini, Ni- 
ma evanescente in attac- | coli, Caini, Sciacca, 
co e troppo fragile in di- | Chamot, Bresciani, 
fesa. Anche la difesa Na- | Roy, Seno, Cappellini 
poletana in verità ha de- | (20° st Mandelli), Strop- 


notato molte incertezze 
sicchè si è assistito a 
questa contraddizione 
tecnica: quando i due at- 
tacchi, non irresistibili, 
si muovevano con un mi- 
nimo di determinazione 
le due difese andavano 
in barca. 3 È 

In questa situazione il 
Napoli è riuscito a trova- 
re ilgole ad amministra- 
re il gioco riuscendo co- 
munque a portarsi a ca- 


con Ceramicola che ave- trato con RUSSO ed è saidue punti. 


Piacenza e Genoa 


SU rigore ; 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
zol cerannante, Feraz- 
» Maccoppi, Tuco 
sTni, Papais (37’st 
Chiti), Ferrante (34’st 
Brioschi), Moretti, Pio- 
Vani, (12 Gandini, 14 Di 
Cintio, 16 SAnzaghi), 
GENOA: Tacconi, Tor- 
Scu Garicola, Petre- 
ri ante, Signori- 
vi Ruotolo, Bortolazzi, 
ant't schip, Skuhra- 


vy (37’st Cavallo), Ono- 
rati (25’ pt Lorenzini). 
(12 Berti, 15 Nappi, 16 


Giocci). 
Baldas di 


ARBITRO: 
Trieste. 

ANGOLI: 6-3 per il Pia- 
cenza, 
PIACENZA — Troppo im- 
portante per uscirne bat- 
tuti. E' questa la morale 
di una partita che però 
le due squadre hanno 
cercato a lungo di vince- 
re, alternando buone co- 
se a pause caratterizzate 
da timori forse eccessi- 
vi. Il Piacenza, reduce 
da due sconfitte consecu- 
tive, è apparso in calo in 


fatto di gioco e convin- 
zione, concedendo qual- 
che volta spazi eccessivi 
a un Genoa veloce nelle 
azioni di rimessa. La 
squadra di Scoglio ha 
conquistato il punto che 
probabilmente voleva, 
ai il risultato 

itivo sulla partenza 
Da ssiva e sul gol di 
Skubravy, realizzato in 
apertura. 

L' avvio di partita è 
stato brillante. Già al 1° 
Ferazzoli ha sfiorato il 
gol e, subito dopo, Petre- 
scu ha costretto Taibi a 
una difficile deviazione 
in angolo. Al 3’ Genoa si 
è reso pericoloso con un 


colpo di testa di Galante 
di poco sul fondo. * 
. I rossoblù sono andati 
in vantaggio all' 8', sfrut- 
tando un’ esitazione in 
uscita di Taibi; cross da 
sinistra di Van’ t' Schip 
e puntuale colpo di testa 
Li ‘avy, in netto an- 
ticipo .sul portiere del 
FIOR 6 
Piacenza ha raggiun- 
to il pari al 31": fallo di 
Lorenzini (da poco in 
campo al posto di Onora- 
ti).su Turrini e calcio di 
rigore trasformato con 
freddezza da Papais. 
Una specie di rivincita 
per Papais che tre setti- 


mane fa aveva Subito un 
arresto cardiaco Proprio 
a due metri da quel di- 
schetto. Nel finale di 
tempo, il Piacenza ha 
mancato il raddoppio 
con Ferrante, pronto ma 
impreciso nell' angolare 
un servizio del solito in- 
contenibile Tummi. Il 
Genoa ha dato l impres- 
sione di non aver assimi- 
lato la sostituzione di 
Onorati. Lorenzini non è 
riuscito ad aiutare Cari- 
cola nella marcatura di 
Turrini e, di riflesso, è 
venuto meno l' apporto 
di Onorati in un settore 
delicato. st: 

Nella ripresa gli ospiti 


, conta non prenderle 


hanno fatto scattare il 
contropiede,incuneando- 
si in varchi stranamente 
concessi dal Piacenza. 
Così al 6' Bortolazzi, lan- 
ciato a rete, è stato bloc- 
cato dalla tempestiva 
uscita di Taibi: il rimpal- 
lo ha liberato Van' t 
Schip che, a porta vuota, 
ha centrato la traversa. 
Anche in questa fase, la 
squadra di Cagni è sem- 
brata troppo disinvolta 
nel palleggio, finendo 
col perdere le distanze 
tra i vari reparti a favo- 
re invece di iniziative in- 
dividuali (d' un soffio al- 
to un destro di Turrini 
al 15°). 


pa, Kolyvanov. (12 Bac- 
chin, 13 Gasparini, 14 
Sega 15 De Vincen- 
zo). 

ATALANTA; Ferron 
(34' pt Pinato), Valenti- 
ni, Codispoti, De Paola, 
Pavan, Montero, Mago- 
ni, Minaudo, Ganz (31’ 
pt Rambaudi), Scapolo, 
Saurini. (13 Poggi, 14 
Alemao, 16 Perrone). 
ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 

12-2 per il 


NOTE: cielo sereno, 
terreno in buone con- 
izioni, spettatori 
20.000. Ferron e Ganz 
hanno abbandonato il 
campo per infortuni. 
FOGGIA — Una brutta 
partita del Foggia e un' 
occasione sprecata nella 
corsa dei pugliesi verso 
la zona Uefa. Una di 
quelle partite in cui i 
meccanismi consueti del- 
la squadra di Zeman non 
hanno funzionato anche 
per la forma precaria di 
Stroppa e Roy, ieri au- 
tentiche palle. al piede 
della squadra. Dalla loro 
prestazione opaca è poi: 
derivata la mancanza di 
ligoina delle altre pun- 
te, Kolyvanov, Cappelli- 
ni e Mandelli. Da 
L'Atalanta, dal canto 
suo, ha disputato un'one- 


‘ torio - dribbli 


In vantaggio 
per primi 
i rossoneri 
dli Zeman 


sta partita giocando a vi- 
so aperto e dimostrando 
di non meritare l'attuale 
posizione in classifica, 
Privi degli squalificati 
Tacchinardi, Orlandini e 
Sauzee, i bergamaschi 
hanno dovuto rinuncia- 
re durante l'incontro an- 
che a Ferron e Ganz, che 
hanno subito infortuni 
muscolari nel pri 


zi migliori del suo reper- 
io - e scatto 
mai dimenticati dal pub- 
blico foggiano. 

Nel primo tempo, do- 
po una fase di studio, il 
Foggia si rendeva perico- 
loso al 12’ con Roy, che 
colpiva la traversa dopo 
‘una bella azione in velo- 
cità Aia da Kolyva- 
Nov; sulla respint: 
andava al o 


a: 

volta era ea 
E azione personale, 
ire lo) = 

stra di e gala 
Il Foggia riusciva però 

a passare al 33', solo do- 
po un errore del centro- 


Il Foggia spreca un turno 
nella corsa verso l’Uefa 


campo atalantino che 
perdeva una palla e con- 
sentiva a Seno di andare 
via sulla fascia destra. 
Giunto ‘al limite dell’ 
area il capitano crossava 
al centro per Cappellini 
che di sinistro infilava 
Ferron. L'Atalanta non 
si dava per vinta e reagi- 
va prendendo in mano il 
gioco, Al 44' arrivava il 
pareggio. L'azione parti- 
va da Scapolo che da si- 
nistra metteva al centro 


. un perfetto assist per la 


testa di Saurini, il quale 
superava Mancini. 

L'Atalanta cresceva 
ancora nel secondo tem- 
po: messa in campo con 
grande accortezza da 
Prandelli e Valdinoci, 
riusciva a rendersi più 
volte pericolosa in con- 
tropiede. Al 5' la più 
Csa occasione per i 
lombardi capitava sui 
piedi di Rambaudi che si 
presentava solo davanti 
a Mancini, ma si faceva 
anticipare dal portiere 
n uscita. Al 7' il Foggia 
tornava a farsi sa 
dalle parti di Pinato con 
un gran tiro dalla distan- 
za di Sciacca che il por- 
tiere parava a terra. Al 

ancora Pinato, che 
poco prima aveva respin- 
to con i piedi una conclu- 
sione dalla corta distan- 
za di Cappellini, si distin- 
gueva su un colpo di te- 
sta di Chamot. 

Al 24' si ripeteva su 
un tiro di Caini. Da quel 
momento in poi il gioco 
si andava spegnendo e a 
nulla servivano le sosti- 
tuzioni operate da Ze- 
man. L' Atalanta riusci- 
va a difendere fino al 90' 
il punto che le consente 
di mantenere qualche 
speranza di salvezza. 


PIARMBISA RR 


—c’ rms cei; ee ae 


[iv] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì T marzo 198 


Serie B 


VENEZIA E VICENZA SI ANNULLANO SULLO ZERO A ZERO IN UNA GARA SENZA SUSSULTI 


RISULTATI 


TOTALE | CASA 


SQUADRE 
Ascoli-Barl 11 
F. Andria-Cosenza 1-0 


G_V_N P|GvVN 

Fiorentina |37|2614 9 3|1210 2 

Lucchese-Cesena 0-1 |Bari 34|26 1210 4|12 8 3 
Monza-Brescia 0-2 | Cesena 33/2613 7 6/13 84 
Padova-Acireale 2-0 |Pagova 32|26 1012 4/14 85 
Palermo-Ancona —0-1/Brescia |31|2611 9 6/13 93 
i sed F. Andria |29|26 715 4/14 49 
femme" | Galia [2:[z3 om rlu ee 
incona 28 10 7|12 75 

Verona-Pescara — 31 |verona = |27]8 99 8|14 67 
PROSSIMO TURNO Venezia 26/26 712 7/13 64 
Acireale-Pisa Lucchese. |25|26 613 7/14 58 
‘Ancona-Venezia Cosenza 25/26 711 8/12 6 5 
Bari-Palermo Palermo 23|26 8 711/13 72 
Brescia-Ascoli Pisa 22/26 61010|13 67 
Cossnzaiaiona Vicenza |22|26 414 8|12 37 
Fiorentina-F. Andria Acireale 21/26 315 8|13 210 
Vicenza-Cesena Ravenna 20|26 51011|13 4.5 
Motdena-Padova Modena 20|26 51011|12 3 6 
Pescara-Monza Pescara (-3) | 18/26 51110|13 5 4 
Ravenna-Lucchese Monza 16/26 4 814/14 44 


pr 
PIANO SNIDTAAIIOI DI 


DO AGÙAANO LA GO DA A dat 
PIAINIUINOIDOITONATADOOALGDA A 


MARCATORI: 14 reti: Batistuta (Fiorentina); 13 reti: Agostini (Ancona); 11 reti: Hubner (Cesena), 

Tovalieri (Bari); 10 reti: Bierhoff (Ascoli), Scarafoni (Cesena); 9 reti: Chiesa (Mode- 
na), Galderisi (Padova), Vieri (Ravenna); 8 reti: Inzaghi (Verona), Lunini (Verona), 
Rastelli (Lucchese); 7 reti: Caccia (Ancona), Effenberg (Fiorentina) 


LUCCHESE DOMATA INCASA 
Scarafoni re di Cesena 


0-1 


ner è fuggito 


sulla sinistra, si è libe- 


rato in velocità di Taccola e ha cal- 
ciato forte di destro. Di Sarno ha 


MARCATORE: nel st 33’ Scarafoni. 
LUCCHESE: Di Sarno, Russo, Ba- 
raldi, Giusti, Taccola, Vignini, 
Stefano (18’ st Albino), Monaco, Pi- 
stella, Di Francesco, Rastelli. (12 
Quironi, 14, Bettarini, 15 Capecchi, 


16 Altomare). 


CESENA: Biato, Scucugia (1’ st 
Barcella), Calcaterra, Leoni, Marin, 
Medri, Piangerelli, Piraccini, Scara- 
foni, Dolcetti (40’ st Teodorani), Hu- 
bner. (12 Dadina, 15 Salvetti, 16 Za- 


gati). 


ARBITRO: Fucci di Salerno. 

NOTE: angoli: 4-2 per la Lucche- 
se. Giornata di sole, terreno in buo- 
ne condizioni, Spettatori: 3.000. Am- 
moniti: Medri, Marin, Barcella per 
gioco falloso, Monaco per proteste. 


LUCCA — Bruciante sconfitta in- 
terna della Lucchese che non perde- 
va in casa dal 22 novembre. In quel- 
la circostanza fu il Modena a sconfig- 

‘ere i rossoneri con una rete di Mobi- 
i su punizione, Stavolta è stato il Ce- 
sena che al 78' ha messo a frutto il 
suo micidiale contropiede, dopo aver 
peraltr fornito altri “assaggi”. Hub- 


i, Di 


glio. Quando 


compiuto una bella parata, ma ha re- 
spinto sui piedi de. 
rafoni che di sinistro ha fatto passa- 
re la palla sotto il corpo del portiere. 

La Lucchese, invece, ha mostrato i 
consueti limiti in fase offensiva e ha 
denunciato la mancanza a centro- 
campi di un uomo capace di sfornare 
assist per Rastelli e Pistella, che si 
sono dati da fare ma i difensori av- 
versari lianno spesso avuto la me- 


accorrente Sca- 


non ci sono riusciti, è 


stato il portiere Biato a salvare il ri- 


sultato, dicendo di no soprattutto a 


Pistella (87’ e 
sono state le 
su punizione 


era fuggito in 


di Scarafoni. 


89'). Sfortunate invece 
conclusioni di Taccola 
(44') e Pistella da di- 


stanza ravvicinata (75°). In entram- 
be le circostanze la palla è finita a la- 
to di un soffio. 

Il Cesena ha mostrato di essere 
una squadra compatta e cinica, con 
le carte in regola per aspirare al sal- 
to di categoria. Le avvisaglie del gol 
si erano avute al 75‘ 


quando Hubner 
contropiede ed era toc- 


cato a Di Sarno salvare in uscita con 
i piedi. Tre minuti dopo, su un' azio- 
ne analoga, è arrivato il gol-partita 


0-0 


VENEZIA: Mazzantini, 
Di Muoio, Vanoli, Ros- 
si, Servidei, Mariani 
(11° s.t. Tomasoni), Pe- 
trachi, Fogli, Bonavita, 
Monaco, Cerbone. All: 
Maroso, Ventura, 

VICENZA: Sterchele, 
Frascella, D'Ignazio, Di 
Carlo, Praticò, Lopez, 
Ferrarese, Valoti, Bo- 
naldi (37’ s.t. Briaschi), 


‘Viviani, Gasparini (44° 


s.t. Civeriati). All: Uli- 
vieri. 

ARBITRO. Bolognino di 
Milano. 

NOTE: clima primave- 
rile terreno in buone 
condizioni, spettatori 
paganti 3.401 (+ 1.114 
abbonati) per un incas- 
so di 102 milioni 
205.613 lire; ammoni- 
ti: Gasparini, Servidei, 
Fogli, Rossi; espulso al 
46° s.t. Di Muoio per 
somma di ammonizio- 
ni; angoli 4-3 per il Ve- 
nezia. 


VENEZIA — È difficile 
ricordare una partita 
più brutta di Venezia- 
Vicenza: non solo 0-0 
come risultato finale, 
ma zero assoluto anche 
nella casella delle emo- 
zioni, con una sola pa- 
rata, quella compiuta, 
senza peraltro difficol- 
tà, da Sterchele su un 
debole tiro centrale di 
Rossi all'altezza del di- 
schetto dopo cross in 
rovesciata di Petrachi 
dalla destra e torre di 
Bonavita. 

Il derby veneto è così 
vissuto esclusivamente 
sui cori e i reciproci 
sfottò delle curve, favo- 
riti dalla massiccia af- 
fluenza (almeno un mi- 
gliaio) di tifosi bianco- 
rossi: in campo le squa- 
dre hanno dato vita al- 
la più classica interpre- 
tazione del non calcio, 
non tanto per mancan- 
te volontà quanto per 
un'incapacità obiettiva 
di fare breccia nella re- 
troguardia avversaria. 
E, alla resa dei conti, 
chi può dire di aver per- 
so un punto è proprio il 
Vicenza, perché trovar- 
si di fronte a un Vene- 


LA CAPOLISTA FIORENTINA BLOCCATA SUL PARI 


A Pisa solamente incidenti 


Oggetti in campo dai tifosi viola - Cecchi Gori: «Solo infiltrati» 


0-0 


PISA: Antonioli, Lam- 
pugnani (35’ st Flami- 
gni), Fasce, Baldini, Su- 
sic, Farris, Rotella (24' 
st Brandani), Rocco, Po- 
lidori, Cristallini, Muz- 
zi. (12 Lazzarini, 15 
Mattei, 16 Lorenzini). 
FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Luppi, Ia- 
chini (20' st Beltram- 
mi), Bruno, Malusci, 
Tedesco, Zironelli, Ba- 
tistuta, Orlando, Rob- 
biati (1’ st Flachi). (12 
Scalabrelli, 13 Faccen- 
da, 14 Campolo). 
ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 

NOTE: Angoli: 5-2 per 
il Pisa. Giornata prima- 
verile, terreno in bue- 
necondizioni, spettato- 


ri paganti 12.350 per 
‘unincasso di 301 milio- 
ni. Ammoniti: Fasce, 
Rotella e Rocco per gio- 
co falloso. 


PISA — Il derby tra Pisa 
e Fiorentina è finito sen- 
za gol, un risultato che 
va un pò stretto ai neraz- 
zurri i quali hanno spre- 
cato almeno quattro oc- 
casioni per segnare. Ma 
il derby tra le due squa- 
dre toscane sarà ricorda- 
to soprattutto per quan- 
to successo al 44' del pri- 
mo tempo, quando dalla 
curva sud, quella dei ti- 
fosi della Fiorentina (al- 
l'Arena erano presenti 
in seimila), sono piovuti 
in campo oggetti di ogni 
tipo nel momento in cui 
il Pisa doveva battere un 
calcio d'angolo. Prima è 
stato colpito Muzzi che 
si è accasciato a terra. 


Palermo-Ancona: decide 
il «Condor» Agostini 


Poi è toccato all'arbitro, 
raggiunto anche lui alla 
testa. Giocatore e diretto- 
re di gara, dopo le cure 
del caso, si sono ripresi e 
la partita è andata avan- 
ti. Ora la questione va 
sul tavolo del giudice 
sportivo che potrebbe 
anche decidere di squali- 
ficare il campo della Fio- 
rentina. 

Nel primo tempo, do- 
po un'occasione per la 
Fiorentina all’ 8" con un 
bel tiro in diagonale di 
Orlando respinto da An- 
tonioli (sulla ribattuta 
Robbiati ha sparato al- 
to), il Pisa ha avuto per 
due volte al 22' la possi- 
bilità di andare in gol, 
ma in entrambe le circo- 
stanze si è opposto Tol- 
do con due grandi para- 
te, prima su Muzzi poi 
su Polidori. 


Nella ripresa, dopo 


due tiri di Rotella, c'è 
stato il risveglio della 
Fiorentina, ma con una 
sola occasione concreta, 
al 14' con Zironelli. 

‘Ampio strascico di po- 
lemiche nel dopopartita 
in merito agli incidenti 
sugli spalti. I tifosi che 
hanno lanciato in campo 
gli oggetti che hanno col- 
pito Muzzi e l'arbitro 
«non erano tifosi della 
Fiorentina, ma infiltrati, 
forse provenienti da al- 
tre zone della Toscana». 
E' quanto ha sosteriuto, 
subito dopo la fine della 
partita, Vittorio Cecchi 
Gori, presidente della so- 
cietà viola. Il produttdre 
cinematografico ha an- 
che detto che aveva in- 
tenzione di andare sotto 
la curva per calmare gli 
animi, «ma la polizia mi 
ti consigliato di non far- 
lo». 


zia privo di ben sei tito- 
lari (gli squalificati Con- 
te e Campilongo, oltre 
agli infortunati Borto- 
luzzi, Nardini, Di Già e 
Merolla), privato del 
suo capitano e leader 
carismatico Mariani do- 
po appena ll minuti 
della ripresa per un ri- 
sentimento alla cavi- 
glia dovuto a una botta 
rimediata in amichevo- 
le giovedì, che ne ha co- 
munque limitato il ren- 
dimento anche nei mi- 
nuti in cui è stato in 
campo, e costretto a 
lanciare nella mischia 
il debuttante Di Muoio 
(onesta la sua prova 
macchiata solo  dal- 
l'espulsione per doppia 
ammonizione a tempo 
ormai scaduto), non è 
certo occasione che ca- 
pita tuttii giorni. 

Ma, tant'è si è potuto 
fin da subito capire che 
a Ulivieri il punto anda- 
va più che bene, per 
smuovere la difficile 
classifica; e, d'altronde 
le punte beriche non si 
sono dimostrate fino 
ad oggi implacabili nei 
16 metri, nemmeno 
con l'inserimento a sta- 
gione iniziata di Bonal- 
di, oggi in campo con 
biancorossi dopo aver 
giocato la gara d'anda- 
ta in arancioneroverde, 
per cui è ampiamente 
giustificabile la scelta 
operata dal tecnico to- 
scano di affidarsi a 
un'ottima retroguar- 
dia, che sa fare al me- 
glio la zona, orchestra- 
ta da Praticò, il miglio- 
Te in campo. 

E, in fondo, il pareg- 
gio non dispiace nean- 
che al Venezia: il perio- 
do non è certo il più fa- 
cile, perché anche al di 
là delle assenze, la 
squadra ha dimostrato 
una condizione fisica 
al di sotto della norma. 
Per i ragazzi di Maroso 
e Ventura, dopo la tra- 
sferta di Ancona di do- 
menica prossima, si 
prospetta quindi una 
pausa assai salutare, 
che permetterà di rior- 
dinare le idee e di recu- 
perare almeno un paio 
di acciaccati. —_— 

Alberto Minazzi 


3-1 


doppia ammonizione. 


2-0 


MARCATORI: nel st 1° 
Galderisi, 14" Galderi- 
si su rigore. 

PADOVA: Bonaiuti, 
Cuicchi, Tentoni, Cop- 
pola, Rosa (24’ st Otto- 
ni), Franceschetti,Pel- 
lizzaro (19’ st Cavez- 
zi), Nunziata, Galderi- 
si, Longhi, Maniero 
(12 Dal Bianco, 15 
Giordano: 16 Simonet- 
ta). 

ACIREALE: Amato, So- 
limeno, Logiudice (33’ 
st Di Napoli), Mazzar- 
ri, Mascheretti, Mi- 
gliaccio, Morello (10° 
st Di Dio), Ripa, Sor- 
bello, Favi, Lucidi (12 
Vaccaro, 13 Pagliac- 
cetti, 14 Tarantino). 
ARBITRO: Pacifici di 
Roma. 

NOTE: Angoli: 10-2 
per il Padova. Ammo- 
niti Rosa, Mascheret- 


(giocata sabato) 
MI EGZIORE nel st 17’, 23’ e 30' Inzaghi, 35’ Men- 


ly. 

VERONA: Gregori, Caverzan, Esposito (1’ ST Fio- 
retti), Tommasi, Pin, Furlanetto, Manetti, Pessot- 
to (31° ST Signorelli), Inzaghi, Cefis, Lunini, (12 
Fabbri, 13 Fattori, 16 Garofalo). 
PESCARA: Savorani, Alfieri (8' ST.Mendy), Nobile, 
Sivebaek, Dicara, Loseto, De Juliis, Paladini i 
Massara), Carnevale, Ferretti, Compagno. (12 Mar- 
tinelli, 13 Ceredi, 14 Di Marco). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro, 

ANGOLI: 11 a 1 per il Verona. 

NOTE: Serata tiepida, terreno in buone condizio- 
ni, spettatori 10 mila per un incasso di 141 milio- 
ni di lire. Ammoniti: Loseto, Ferretti e Nobile per 
ostruzionismo; De Juliis e Cefis per gioco scorret- 
to. Espulso al 19’ del secondo tempo Nobile per 


(4° ST 


VERONA — E' Inzaghi-show al “Bentegodi”, con il 
Pescara allibito testimone. Con una tripletta del 
suo giovane attaccante il Verona ha agevolmente 


ti, Solimeno e Logiudi- 


ce per gioco falloso. 
Terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori 


7.039 per un incasso 
di 165 milioni di lire. 
PADOVA — Si scatena 
Galderisi, e non ce n'è 
per nessuno. Non per 
l’Acireale, che dopo il 
primo tempo a reti in- 
violate aveva comincia- 
to a fare un pensierino 
al pareggio, e neanche 
per quanti, dopo le ulti- 
me prestazioni, aveva- 
no. cominciato a 
"gufare” sul Padova. 
Prontamente smentiti, 
e nella maniera miglio- 
re.Ipatavini mantengo- 
no intatte le proprie 
possibilità di promozio- 
ne, e riscoprono un 
“Nanu” vicino alla con- 
dizione migliore, Sua la 
doppietta che condanna 
i siciliani, suo l'exploit 
che mantiene il Padova 
alquarto posto in classi- 
fica. 


MONZA ORMAI AGONIZZANTE 
E Baronchelli lancia 


Brescia in volata 


0-2 


MARCATORI: nel pt 
20' e 29’ Baronchelli, 
MONZA: Rollandi, Ro- 
mano, Radice (25' st 
Dell’ Oglio), Finetti, Mi- 
gnani, luliano, Bellot- 
ti, Manighetti, Artisti- 
co, Brambilla, Pisani 
(1’ st Gritti). (12 Mon- 
guzzi, 13 Babini, 15 Bo- 
nazzi). 


Landucci, 
Brunetti, Giunta, Pio- 
vanelli, Baronchelli, 
Bonometti, Neri (42’ st 
Ambrosetti), Sabau, 
Lerda (21’ st Maran- 
gon), Hagi, Gallo. (12 
Cusin, 13 Ziliani, 15 Di 


Muri). 
Racalbuto 


ARBITRO: 
di Gallarate. 
NOTE: Angoli: 10-5 per 


SPETTACOLO TRA LE PERICOLANTI RAVENNA E MODENA 


Quattro reti nate dalla paura 


0-1 


MARCATORE: nel st 29’ Agostini. 

PALERMO: Mareggini, De Sensi, Caterino, Campofran- 
co, Ferrara, Bigliardi, De Rosa (31’ st Pisciotta), Favo, 
Soda, Giampaolo (31’ st Licitra), Battaglia. (12 Cerretti, 
13 Bucciarelli, 15 Cammarieri), : 

ANCONA: Nista, Fontana, Centofanti, Pecoraro, Glo- 
nek, Bruniera, Lupo, Gadda (44’ st Cangini), Agostini, 
De Angelis, Caccia (15' st Vecchiola). (12 Armellini, 13 
Lizzani, 15 Hervatin). 

ARBITRO: Bazzoli di Merano. ; 

NOTE: ammoniti: Ferrara, De Rosa, Caccia, De Angelis, 
Caterino e Bigliardi. Spettatori 15 mila. 


PALERMO — Risultato bugiardo quello della Favorita: i ro- 
saneri hanno perso una partita che avrebbero meritato ab- 
bondantemente di vincere. Primo tempo sonnacchioso, e ri- 
presa più viva, con i siciliani a pigiare sull’ acceleratore. 
Ma I’ Ancona, nella classica manovra di contropiede, al 29’ 
del secondo tempo Agostini trova il varco vittorioso. 


2-2 


MARCATORI: 


nel pt 


40' Sotgia, 43’ Catane- 


se; nel st 9’ Bonfiglio, 
31° autorete di Conti. 

RAVENNA: Micillo, Fi- 
LiopinE Monti, Conti, 
Baldini, Pellegrini, Sot- 
gia (41’ st Francioso), 
Zannoni, Vieri, Catane- 
se, Fiorio (18’ st Buono- 
core). (12 Graziani, 13 
Mengucci, 14 Billio). 

MODENA: Tontini, Fer- 
rari (16’ st Zaini), Bare- 
si, Maranzano, Berto- 
ni, Consonni, Cucciari, 
Bergamo, Provitali (1° 


st Bonfiglio), Chiesa, 
Mobili. (12 Meani, 13 
Marino, 14 Puccini). 
ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 

NOTE: Angoli: 5-4 per 
il Ravenna. Spettatori 
5.500. Ammoniti: Ber- 
toni, Filippini, Baldini, 
Conti, Pellegrini, Con- 
sonni, Bergamo, Zanno- 
ni e Maranzano. Espul- 
so al 33' del st Mobili. 


RAVENNA — La divisio- 
ne della posta alla fine è 
parsa giusta. Il Raven- 
na, dopo un inizio con- 
tratto, si è scrollato di 
dosso la paura e si è lan- 
ciato in avanti. Al 40° 


Monti ha appoggiato a 
Catanese, che ha scarica- 
to una fucilata sulla tra- 
versa: è arrivato Sotgia 
ed ha insaccato. Dopo 
tre minuti il raddoppio: 
fallo di Consonni su Vie- 
Ti, e sulla punizione da 
30 metri Catanese ha fir- 
mato il 2-0. 

MO. nella no 
sa ha riagguantato la 
pate Al 9' Bonfiglio 

a approfittato di un'in- 
comprensione fra Micil- 
lo e Monti per dimezza- 
te lo svantaggio con un 
pallonetto. Al 31' il pa- 
reggio su autogol: Conti 
ha deviato nella rete 
‘una punizione di Cuccia- 
ri. ; 


il Monza; _ spettatori 
4.500. Espulsi nel st 9° 
Brunetti e 42‘ Bellotti, 
al 45’ Ambrosetti. Am- 
moniti: Romano, Finet- 
ti, Iuliano, Manighetti, 
Landucci e Bonometti. 


MONZA — Il Brescia ha 
risolto la sua gita al 
«Brianteo» già nel primo 
tempo con una doppiet- 


‘ ta del rientrante Baron- 


chelli e continua ad inse- 
guire un posto per la pro- 
mozione. I brianzoli in- 
vece restano ultimi in 
classifica, staccati e con 
un Rice in serie C. 

Che i bresciani fossero 
arrivati a Monza con 
l'intenzione di chiudere 
subito la lotta lo si è ca- 
pito fin dalle prime bat- 
tute. Gioco veloce e brio- 
so quello dei bresciani e 
ripetute ‘occasioni da 
gol: all’ 8' Neri entra in 
area e alza di poco sopra 


la traversa della porta 
monzese, poi a tu per tu 
con il portiere monzese 
‘Rollandi è anticipato di 
un soffio in corner. Il 
vantaggio bresciano ma- 
tura intorno al 20': c'è 
un calcio d' angolo battu- 
to da Piovanelli, l' uscita 
a vuoto di Rollandi e la 
palla che finisce al cen- 
tro dell’ area sui piedi di 
Baronchelli che calcia in 
rete a botta sicura. 1 

Nove minuti più tardi 
Piovanelli e Baronchelli 
concedono il bis. Il pri- 
mo calcia ancora dalla 
lunetta, il secondo, in be- 
ata solitudine, salta e 
schiaccia di testa in gol. 

Sul doppio svantaggio 
il Monza si dà una scos- 
sa, ma le sue manovre 
sono sempre confuse tan- 
to che Landucci non è 
quasi mai chiamato in 
causa. 


VERONA RILANCIATO DALLA TRIPLETTA DELLA PUNTA 
Inzaghi-show, Pescara a rotoli 


superato un Pescara che ha subito per quasi tutta 
la partita l'iniziativa dei gialloblù. Eppure, la squa- 
dra di Mutti, nel primo tempo, 
quasi sempre il possesso della p 
puto creare occasioni da rete, salvo due conclusio- || 
ni di Inzaghi (al 3') e di Esposito (al 32') e due usci- 
te di Savorani su Inzaghi smarcato in area. 

. Il Pescara che mai nel primo tempo si era affac- | 
ciato nell'area avversaria, ha avuto due occasioni | 
per segnare in apertura del secondo tempo: al 4° 
Garnevale è riuscito a smarcarsi in area ma ha bat- 
tuto alto a porta spalancata, mentre al 9' un colpo 
di testa di Mendy, in seguito a calcio d'angolo, ha || 
costretto Gregori ad una difficile parata a terra. 

Il Verona ha sfruttato poi più i 
allargando il fronte lungo le fasce e dalla sinistra è | 
uscito il gol del vantaggio al 17‘ quando Pessotto 
ha messo al centro un pallone che Inzaghi di testa | 
ha schiacciato alla destra del portiere. 

Il Pescara, rimasto in 10 per l'espulsione di Nobi- | 
le, è stato punito ancora al 23' da Inzaghi che, lan-|| 
ciato da Cefis, ha superato il portiere in uscita bat- 
tendolo di sinistro ed al 30' sempre Inzaghi ha de- 
viato di testa in gol un angolo di Cefis. 
rete di testa ad opera di Mendy che ha sfruttato 
un'uscita sbagliata di Gregori per insaccare a por- 


ta vuota. 


IL PADOVA SIMANTIENE IN MEDIA PROMOZIONE 
Galderisi (due gol) liquida l’Acireale 


La partita è sostan- 
zialmente a senso unico 
coni siciliani che si fan- 
no avanti in poche occa- 
sioni. I padroni di casa 
si rendono pericolosi al 
13’ con Maniero che 
spreca incredibilmente 
unabuona occasione do- 
po una ribattuta di 
Amato su tiro di Pelliz- 
zaro, Lo stesso Amato 
blocca prima una con- 
clusione di Maniero al 
18' poi una girata al vo- 
lo di Galderisi al 34'. 

Al primo minuto del- 
la ripresa il Padova pas- 
sa in vantaggio: calcio 
d'angolo di Longhi, de- 
viazione di testa di 
Franceschetti e colpo 
vincente da distanza 
ravvicinata di Galderi- 
si. I veneti si fanno nuo- 
vamente pericolosi al 6' 
con un colpo di testa di 
Franceschetti alto di po- 
co, poi è l' Acireale ad 
avere la sua unica pal- 
la-gol: Morello va in 
contropiede, ma al mo- 


« re la palla in angolo. 


Quasi un derby del sonno 


ur conservando 
a non aveva sa- 


ilmente gli spazi 


35° altra 


mento del tiro solo da- 
vanti a Bonaiuti, Rosa 
riesce a deviare e mette- 


Il raddoppio del Pado- 
va arriva al 14', dopo 
peraltro che i locali ave- 
vano legittimato il van- 
taggio con altre occasio- 
ni pericolose. Il penal- 
ty, comunque, non sem- 
bra proprio dei più inec- 
cepibili. Migliaccio com- 
mette un fallo abbastan- 
za dubbio su Longhi e l' 
arbitro romano Pacifici 
decreta la massima pu- 
nizione: Per l'esperto 
Galderisi è quasi un gio- 
co trasformare il tiro 
dagli 11 metri, spiazzan- 
do il portiere. 

Non è ancora finita. 
Maniero non si dà pace, 
dopo le occasioni spre- 
cate in precedenza, e 
tenta il successo perso- 
nale a tutti i costi. E' 
sua la conclusione da ol- 
tre venti metri che, al 
23', va a colpire in pie- 
no la traversa. 


PARITA’ NEL BIG-MATCH 
Bierhoffillude l’Ascoli, 
Alessio premia il Bari: 
pugliesi sempre secondi 


—_____— 


1-1 


MARCATORI: nel pt 25” 
Bierhoff, 37 Alessio. 
ASCOLI: Bizzarri, Manci- 
ni, Mancuso, Zanoncelli, 
Pascucci, Bosi, Cavalie- 
re, Menolascina (17 st 
Marcato), Bierhoff, Mai- 
ni, D’ Ainzara. (12 Zinet- 
ti, 14 Bugiardini, 15 Cuc- 
cù, 16 Spinelli). 

BARI: Fontana, Tangor- 
ra, Mangone,  Bigica, 


Amoruso, Ricci, Gautie- . 


ri(39' st Joao Paulo), Pe- 
done, Tovalieri (45’ st 
Andrisani), Barone, Ales- 
sio. (12 Alberga, 13 Gros- 
si, 15 Laureri): 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. È 
NOTE: ammonitiMancu- 
so e Mangone. Spettato- 
ri: 6.000. 


ASCOLI PICENO .— La 


partita è stata giocata 50° 
prattutto nel primo tem 
po, con un Bari superio” 
Tee per organizzazione 
difensiva. Nella ripresd) 
la partita è calata di rit- 
mo e di tono agonistico!| 
le squadre hanno dato 
l'impressione di accon? 
tentarsi del pareggio, an: 
che se al primo vero af- 
fondo è stato l'Ascoli 4! 
passare in vantaggio. D' 
Ainzara dalla tre quarti 
ha pescato Bierhoff con) 
un lancio millimetrico e 
il tedesco ha fulminato 
il portiere Fontana... 
Al 37' il pareggio. Bigi” 
ca da centrocampo ha! 
servito Pedone che. è 
‘piombato in area offren: 
do ad Alessio il pallone! 
giusto per battere Bizzar- 
ri. del riposo 
l'Ascoli ha avuto uns 
buona occasione coll 
D'Ainzara ma Fontana 
ha neutralizzato in volo. 


LA SQUADRA DI PEROTTI APPIEDA ANCHE IL COSENZA 


Fidelis in corsa con gol da... lanuale 


stà Rei I e Ci, 


NISIUÙUOOGGONeIAIEASO Zisa LORSANGOAN in ev ur sita 


1-0 


MARCATORE: nel st 10° Ianuale, . 

FIDELIS ANDRIA: Mondini, Luceri, Nicola, Cappel- 
lacci, Ripa, Giampietro, Carillo, Masolini, Insangui- 
ne, Bianchi (1’ st Terrevoli), Ianuale (46’ st Quaran- 
ta). (12 Bianchessi, 13 Rossi, 16 Romairone). 
COSENZA; Zunico, Florio (23’ st Fabris), Compagno 
(19' st Sconziano), Napoli, Civero, Vanigli, Evangeli- 
sti, Monza, Marulla, Maiellaro, Gazzaneo. (12 Betti 
14 Paschetta, 15 Rubino). i 
ARBITRO: Nepi di Viterbo. DE 
NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizio- 
ni. Spettatori: 6.500. Espulso al 43’ del st Monza. 
Ammoniti: Maiellaro e Napoli. 


ANDRIA — Una vittoria cercata quella della Fidelis An- 
dria che con una buona prova ha subito cancellato l' im- 
meritata sconfitta di Cesena. Il Cosenza, pur non deme- 
ritando, ha dovuto subire la sua terza sconfitta conse- 


cutiva. La gara non è stata da incorniciare ma è stat4 
vivace per tutti i 90’, con entrambe le squadre in buon@ 
condizione. 

, Questa vittoria mantiene la squadra di Perotti aggan- 
ciata al vertice mentre allontana quella di Silipo dalla 
zona alta della classifica. Una vittoria per la Fidelis ché 
dà morale e le permetterà di affrontare serena la prossi” 
ma, difficile trasferta di Firenze. La formazione di Sili- 
po con questa sconfitta si allontana dal vertice pur evi 
EGERIHRE che la sua è solo una crisi di risultati e no! 

tro. 

La cronaca della partita non è molto nutrita ma le po” 
che e pregevoli azioni hanno tenuto in bilico fino al ter 
mine il risultato. Il gol della vittoria al 10' del second0 
tempo quando Tanuale non si lascia sfuggire una corté 
respinta della barriera calabrese su punizione dal limi 
te calciata da Masolini, concessa arbitro per un fal: 
lo di Florio su Carillo. È 

La Fidelis ha mancato il raddoppio con Ianuale ché 
sette minuti dopo ha mandato alle stelle da pochi pass 
Il Cosenza con un paio di calci piazzati di Maiellaro 
cercato la via della rete ma l' attento Mondini non sì 
lasciato sorprendere. 
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IL PUNTO 
Maledetti 
pareggi, 

la rovina 
dell’Unione 


Nessuno ha ancora avvi- 


} sato la Triestina che sono 


cambiate le regole del gio- 
co. II più delle volte il pa- 
reggio è ormai un risulta- 
to da evitare e da maledi- 
re. Eppure l'alabarda ci è 
tanto affezionata... La for- 
mazione di Buffoni a Mas- 
sa ha colto l'ennesimo 
punticino sprecando 
un'altra occasione per av- 
vicinarsi alla zona play- 
off. La Triestina non è riu- 
scita a far fruttare gran- 
chè la serie di sette risul- 
tati utili consecutivi co- 


| minciata dopo la sconfit- 


ta subita a Ferrara. 
C'è un fosso di otto lun- 


ghezze tra gli alabardati e . 


il Fiorenzuola che attual- 
mente occupa la quinta 
posizione. Ma davanti al- 
l'Unione ci sono anche Co- 
mo, Pro Sesto, Prato e Pi- 
stoiese. C'è dunque poco 
da ridere. A esclusivo be- 
neficio dei pochi ottimisti, 
bisogna rimarcare che la 


| Triestina si giocherà l'esi- 


guo numero di fiches che 
il calendario le mette in 
amno nelle prossime tre 
partite. Domenica al «Roc- 


co» arriverà il nuovo lea-. 


i. der del campionato, quel 


Chievo che ieri ha supera- 
to il Bologna. Gli alabar- 
dati hanno pareggiato al- 
l'andata al «Bentegodi» 
dove avrebbero meritato 
qualcosa di più e poi han- 
no elimimato i veronesi 
in Coppa Italia, ma il test 
era scarsamente attendi- 
bile. Conca e compagni 
hanno quindi i mezzi per 
rendere la vita difficile a 
chi il potere lo ha appena 
acquistato. Sicuramente 
il Chievo non fare \cate- 


| naccio: mentalità emodu- 


lo di gioco glielo impedi- 
scono. Dopo gli scaligeri 
la Triestina affronterà in 
trasferta Como e Fioren- 
zuola. Il 27 marzo dopo 
quest'ultima gara si potrà 
cominciare a fare i conti 
ed eventualmente a fare 
programmi per la prossi- 
ma stagione. Nella speran- 
za che la società sia anco- 
rain vita. Ù 
m.c. 


BATTUTO IL BOLOGNA, AVANZA IL MANTOVA, ANCORA K.0.LA SPAL 


Brutta, lenta e mediocre | 


0-0 


MASSESE: Pierobon, 
Benassi, Tiberio, Ange- 
lotti, Doni, Fabiani, 
Ghezzi, Bresciani, Mi- 
tri, Mariani (69’ Ga- 
spa), De Mozzi (58' Pel- 
liccia) (Trombini, For- 
no, Scarpato) 
TRIESTINA: Facciolo, 
Ballanti, Milanese, Pa- 
squalini, Cerone, Zatta- 
rin, Terracciano, Caso- 
nato (77' Danelutti), La 
‘Rosa (71’ Rizzioli), Ro- 
mano, Caruso (Drigo, 
Sottili, Labardi) 
ARBITRO: Ruggiero di 
Nocera 

NOTE: pomeriggio tie- 
pido. Spettatori 859. 
Ammoniti Doni, Ange- 
lotti, Pelliccia e_ Pa- 
squalini per gioco fallo- 
so. 


Dall’inviato 
Bruno Lubis 


MASSA — Brutta la par- 
tita tra Massese e Trie- 
stina e gran delusione 
nell'ambiente alabarda- 
to. Buffoni sperava in 
una vittoria esterna — 
ce l'aveva detto chiara- 
mente — contro una 
squadra veramente mal- 
messa per l'assenza di 
svariati giocatori impor- 
tanti e perchè reduce da 
sette sconfitte consecuti- 
ve. 

Se non ci si provava a 
Massa, quando potrà ca- 
pitare occasione più pro- 
pizia. Invece la Triestina 
ha mancato in pieno l'op- 
portunità e deve dar col- 
pa all'inania, al sapersi 
solo adattare all'avversa- 
Tio e mai imponendo il 
suo ritmo. Ritmo? Ma 
quale ritmo se nessuno 
si muove, se tutti si dedi- 
cano al compitino? 

Partite del genere giu- 
stificano l'abolizione del- 
la serie G. Non v'è ragio- 
ne. di campanile — non 
parliamo di spettacolo 
sportivo — per tenere 
decine di agenti, pompie- 
Ti, infermieri e financo 
un'ambulanza pronta 
per le urgenze eventuali. 
Tante spese sulle spalle 
della collettività in cam- 
bio di nulla. Ci sono po- 
sti di lavoro da non per- 
dere? Suvvia, dedichia- 
moci al volontariato che 
almeno molte anime ac- 


camperanno diritti per 
la vita eterna. Giocando 
così si sprona al turpilo- 
gio e anche alla bestem- 
mia (ne abbiamo udite 
molte nel piccolo del- 
l'areariservata ai giorna- 
listi, gente spesso timo- 
rata di Dio: si vede che 
non ne potevano più di 
fare i masochisti). 

Beh, l'avrete già capi- 
to. Poco di calcio si può 
scrivere quando il primo 
tempo ha offerto solo 
una girata acrobatica di 
Ghezzi che Facciolo ha 
ghermito a terra; un col- 
po di testa di La Rosa 
che Pierobon ha schiaf- 
feggiato in tuffo. 

Il resto è stato un con- 
tinuo rincorrersi senza 
mai far correre decente- 
mente il pallone. Se le 
speranze erano quelle di 
vedere una Triestina er- 
gersi padrona del cam- 
po, ebbene, dopo una 
quindicina di minuti sia- 
mo stati compenetrati 
dalla malinconica certez- 
za che sarebbe finito 
0-0. 

Solo un episodio pote- 
va incidere sul punteg- 
gio, un numero fortuna- 
to, una papera dei portie- 
ri, un momento di paz- 
zia arbitrale. Niente di 
ciò è successo. 1 

Ritmo lento, sempre il 
pallone tra i piedi, la Tri- 
estina sembrava una sus- 
siegosa signora piena di 
belletto a mascherare le 
sue rughe. La Massese, 
paurosa di cotale avver- 
saria, si dedicava a con- 
trastare il gioco menato 
or di qua or di là dal cen- 
trocampo giuliano. E 
contrastava bene perché 
gli alabardati non ce la 
facevano ad arrivare 
con pericolosità nelle vi- 
cinanze di Pierobon se 
non con dei cross dalla 
trequarti campo, palloni 
lenti che calavano come 
la neve. 

Buffoni spiegherà 
l'anonima prestazione 
col caldo, col terreno 
brutto, con la molle per- 
sonalità: avrebbe voluto 
digrignare i denti, ma 
Queste sono le verdure 
per il minestrone e vi si 
può aggiungere solo un 
po' di sale e pepe. Sale e 
pepe che sono mancati e 
non v'era ragione di but- 
tarli a fine partita, coi 
piatti senza più pietan- 
za, finita negli incolpevo- 


Calcio 
TRIESTINA /SOLO UN PUNTO SUL CAMPO DELLA DERELITTA MASSESE 


li intestini dei rari spet- 
tatori. La motivazione è 
come il coraggio. Se uno 
non ce l'ha, non se lo 
può dare. Però la partita 
è stata una presa in giro 
enon va bene, 

Un solo episodio, an- 
che questo indegno di 
nota, nella ripresa al 
77', quando Mitri — uno 
scricciolo d'uomo — sal- 
tava Zattarin ed entrava 
in area. Cerone interve- 
niva in spaccata e man- 
dava in calcio d'angolo 
ma pareva che avesse 
colpito il fringuello. L'ar- 
bitro faceva battere dal- 
la bandierina mentre su- 
gli spalti alcuni inscena- 
vano  disperazioni da 
Carnevale. Vi immagina- 
te la Massese in vantag- 
gio per quel calcio di ri- 
gore? Non poteva essere 
così irridente la dea del- 
la giustizia sportiva per 
punire così la Triestina. 
certo, la squadra alabar- 
data non ha fatto niente 
di importante, ma la 
Massese deve considera- 
re un premio il punto 
conquistato, data la po- 
chezza dei giocatori. 

Anche senza la sorte, i 
bianconeri di Massa han- 
no imbastito alcune con- 
troffensive che non han- 
no sortito concretezza di 
risultato. Purtroppo per 
loro, l'abilità dei singoli 
non meriterebbe uno 
sguardo e, se uno è capa- 
ce di dominare il pallone 
— Mariani — sente i 37 
‘anni in pancia e pensa al- 
la sua attività principa- 
le, uno stabilimento bal- 
neare, più che al calcio. 

Troppo crudi in que- 
sta cronaca da Massa? 
Gli è che stiamo via via 
perdendo i pochi peli sul- 
la lingua e non ci piace 
raccontar fole a chi vuo- 
le informarsi sulla Trie- 
stina. A questo punto 
del campionato non c'è 
niente da scoprire, dub- 
bi da sciogliere, sogni da 
coltivare. Si potrà, lo 
speriamo sinceramente, 
vedere qualche buona 
partita al Rocco, ma so- 
stanzialmente è un'anna- 
ta deludente. Lo sappia- 
mo tutti. E intanto il 
Chievo, un sobborgo di 
Verona, comanda la clas- 
sifica del girone senza 
crisi societarie, senza no- 
mi illustri tra i giocatori. 
Umiltà e testa sulle spal- 
le: dopo arrivano anche 
risultati importanti. 


Nelle foto di repertorio, a sinistra un colpo di testa di La Rosa, accanto un'incursione offensiva di Milanese. 


TRIESTINA /LA DELUSIONE DI ADRIANO BUFFONI 


«Una squadra senza personalità» 


L’allenatore toscano Neri recrimina, invece, per un fallo in area su Mitri 


MASSA — Chiacchieric- 
cio unanime, tra giorna- 
listi e addetti ai servizi 
dello stadio degli Ulivi, 
sulla bruttezza della par- 
tita. Immaginiamo che 
Domenico Neri e Adria- 
no Buffoni ruminino tra 
Sé e sé le possibili giusti- 
ficazioni per un pareg- 
gio così turpe per poi far- 
le sembrare 3 ai 
giornalisti, quali, dal 
canto loro, faranno finta 
di comprendere quello 
che comprensibile non 
può essere: quel calcio 
così insulso durato no- 
vanta minuti e qualche 
spicciolo in più, 

Neri esce dalla sancta 
sanctorum un poco pri- 
ma di Adriano Buffoni: 
segno che ha trovato co- 
sa raccontare. Buffoni 


non può sacramentare 
come vorrebbe perchè le 
tv locali lo riprendono e 
poi rischierebbe una de- 
nuncia. Si limita a dire: 
«Non c'è nulla da recri- 
minare, la partita è stata 
brutta per colpa del cal- 
do, del terreno irregola- 
re e della mentalità. Sia- 
mo stati senza personali- 
tà, ci siamo adeguati a 
quello che faceva la Mas- 
sese, alla sua mediocri- 
tà». * 

«Una vittoria contro i 
bianconeri avrebbe por- 
tato la nostra classifica 
a un livello accettabile 
per le aspirazioni e per il 
livello tecnico dell'orga- 
nico. A questo punto 
dobbiamo stare attenti 
perchè il calendario che 
si para nel nostro futuro 
è molto difficile. Dovre- 


Chievo, sorpasso riuscito 


SE rr 
Chievo 1 Empoli 1 
Bologna O Leffe 1 
* e MARCATORI: pit. 23’ 
Brasuiggi NI a Et: sù nearta (i 
H *ni b lattini, 
MOETEVO: — Quagini, | Pandillo, SERIE 
"ins tto, Franchi, Gen- (26° p.t, Pelosi), Marta 
tilini, Maran, D'Ange- Destro, Ansaldi, De 
lo, Rinino (30° s.t. Spa- Cresce (18' s.t. Barni) 
tari), Curti, Tamagni- Rossi, Benfari, Perrot- 
Ni, Antonioli (37’ s.t. . ti, Filippi. 3 
Gori), Bracalori. 12 Gia-  LEFFE: Cortinovis, 
nello, 13 Balarin, 14Sa- Russo, i 


la. All: Malesani. 

BOLOGNA: Cervella- 
ti, Murelli, Pergolizzi, 
Spigarelli, Presicce, De 
Marchi, Sacchetti (17° 
s.t., Pazzaglia), Troscè 
(31’ s.t. Ermini), Negri, 
Anaclerio, Bonetti. 12 
Bini, 13 Casabianca, 14 
Porro. All.: Reja. 

ARBITRO: Farina di 
Novi Ligure. 

NOTE: spettatori pa- 
Banti 11.518 per un in- 
Casso di L. 206,335.000. 

Imoniti: Gentilini, 
Pergolizzi, Spigarelli e 
e Marchi. Angoli: 3-2 
Per il Chievo. 
VERONA — Grande, gran- 
dissimo Chievo. I veronesi 
attono il Bologna e si is- 
Sano in testa alla classifi- 
ca. Tutto meritato, vitto- 
Ta e primato. Gioca bene 
Questo Chievo, organizza- 
to e disposto in maniera 
Impeccabile dal suo alle- 
Qntore Malesani. Ieri con- 
tro il Bologna ha stentato 
Solo nel primo tempo poi, 
rovato il gol del vantag- 
g10, ha riproposto il solito 
Copione, nulla conceden- 
do ai rossoblù di Reja. 
L'episodio decisivo al 53: 
Bracaloni imposta per Ri- 
Nino e va a concludere di 
Do sul cross del compa- 
(0h 


Ione Sironi, Chechi, 
‘erraresso (30° s.t. Gat- 
SE Balesini), Lo- 
mi, ‘ardello, e 
chi, Pezzoli, Sense 
ARBITRO: Pisacreta di 
H oli: 7-5 pe: 
Tetiponso Ammoniti: 
Marta, Russo, Ferra- 
resso e Capecchi, 
Espulso Destro per fal- 
losuFerarresso lancia- 
to arete(12's.t.). 


EMPOLI — Brutta partita 
quella che l'Empoli ha di- 
sputato al «Castellani» 
contro il Leffe. Per gli az- 
zurti, la gara avrebbe do- 
vuto segnare il ritorno 
verso la zona sicurezza, e 
invece. hanno anche ri- 
schiato di perdere. Il Leffe 
ha trovato al gol al 23' 
con Lomi che sfruttava 
un'abile passaggio di Pez- 
zoli. L'Empoli pareggiava 
al 28' con una grande pu- 
nizione da trenta metri di 
Marta e andava vicino al 
vantaggio per una quasi 
autorete di Russo che col- 
piva la traversa. 


cn 
Prato 1 
Como 1 
MARCATORI: p.t. 15° 
Califano (P), s.t. 26° Dio- 
nigi (C). 

PRATO: Toccafondi, 


Chiti, Marchini, Mo- 
scardi, Carletti, Giano- 
fi, Turchi, Esposito, 


Califano (23' s.t. Gior- 
retti), Vivani, Brunetti 
13’ p.t. Rossi). 

COMO: Franzone, Ru- 

sconi (17’ s.t. Ferri. 

gno), Manzo, Gattuso, 

Zappella, Sala, Collau- 

to, Catelli, Dionigi, Bo- 

scolo, Miarebelli, 

ARBITRO: De Prisco di 

Nocera Inferiore. 

NOTE: angoli 10-1 per 

il Como. Ammoniti: Mi- 

rabelli, Zappella, Car- 

lettie Catelli. Spettato- 
ri 2.500 circa. 


Alessandria . 3 
Palazzolo (e) 


‘ MARCATORI: p.t. 23’ 


Zanuttig; s.t. 6° e 42° 
Serioli. 

ALESSANDRIA: D'Ami- 
co, Galletti, Siroti, Za- 
nuttig, Torini, Pugliat- 
ti, Zaniolo (26° s.t. Ter- 


zaroli), Sabato, Serioli, - 


Bello (17° 
Avallone, 
PALAZZOLO: Brivio, Ca- 
valetti, Dagani, Aresi, 
Poma (1° s.t. Savoldi), 
igeri, sala, Gorlani, 
Preti, Tedeschi, Ragno- 
lini (16' s.t. Pala). 
ARBITRO: Arpicena di 
Firenze. 
NOTE: angoli 6-4 per il 


s.t. Giorgi), 


Palazzolo. oniti: 
Siroti e Aresi, 

Pistoiese 1 
Carpi (o) 


MARCATORE: s.t. 28° 
Gutili. 

PISTOIESE: Vinti, Ven- 
turi, Gutili, Cotroneo, 
Garidi, Bellini, Nardi 
(25° s.t. Tiberi), Forna- 
sier, Lorenzo, Doni, 
Ampio (45' s.t. Paga- 
ni), — 


ERA pa; Grosi, Le- 
onardi, Cognini, Carpi- 
neta, Marrocco, Tor 
cheschi (30° s.t. Corra- 


di), Picasso, Protti, Ves- 
sella, Nitti (19' p.t. Di 
Matteo). 

ARBITRO: Sputore di 
Vasto. 3 

NOTE: spettatori 3000 
circa. Ammonito Doni. 
Angoli 5-1 per il Carpi. 


mi 

Spezia (1) 
Carrarese 1 
MARCATORE: p.t. 45° 
Superbi. 

SPEZIA: Gamberini, 
Vecchio Maida, Miriso- 


la, Nincheri, Bambini 
(29 s.t.’ Cavicchia), 
Scazzola, —Maragliulo 
(35 p.t. Mosca R.), Oli- 
ya. Mazzucato, Amarot- 


CARRARESE: Ramon, 
= Bizzarri, Ferra- 
rio, Com on, Suepr- 
bi, Fi SE na 
manelli, Ratti (46’ s.t. 
Malfatti), Biagi (40’ s.t. 
Aiana). 

ARBITRO: Ercolino di 


Cent È 

TE: angoli 8-4 per 
la Spezia, Ammoniti 
Mazzucato, Scazzola, 
Oliva, Aiana;, Gobbo. 
———_——— 

Spal 1 
P. Sesto PJ 
MARCATORI: p.t. 39 


Macellari (P), 42’ Falco 
(P), 10° Zamuner (S). 
SPAL: Brancaccio, Lan- 
cini, Paramatti, Zamu- 
ner, Paolone, Mangoni 
(14' s.t. Albieri), Papiri, 
Salvatori (1° .s.t. Mes- 
sersì), Mezzini, Bottaz- 
zi, Cicconi. 

PRO SESTO: Casazza, 
Corti, Macellari, Di Gio- 
ia, Mandotti, Brevi, Me- 
losi, Crucitti, Falco 
(24’ s.t. Olivari), Pari- 
se, Castelli (6’ s.t. Ta- 
chinardi). x %: 
ARBITRO: D'Errico di 
Frattamaggiore. 


NOTE: ammonito Bre- 
vi. Espulso Zamuner 
(36 s.t.). Angoli: -10-2 
per la Spal. 


FERRARA — Gli errori 
della Spal, UN pizzico di 
fortuna e di miracoli del 
portiere Casazza consento- 
no alla Pro Sesto di coglie- 
re una vittoria forse ina- 
spettata. Al 39' la rete del 
vantaggio è siglata da Ma- 
cellari, abile a Infilare con 
un diagonale l'incerto por- 
tiere spallino. Tre minuti 
dopo hi raddoppio a opera 
di Falco, lesto 2d approfit- 
tare delle ingenuità -di 
Mangoni e Brancaccio. Fi- 
no a quel momento, la Pro 
Sesto non aveva. fatto al- 
tro che subire l'iniziativa 
degliscatenatissimi padro- 
ni di casa che già al 9' sfio- 
ravano il vantaggio con 
Mezzini. sfortunata la 
Spal al 29' con. TEVI a re- 
spingere sulla linea di por- 
ta la conclusione di Cicco- 
ni, mentre al 34, al 36 e 
al 43’ è ancora splendido 
Casazza nel neutralizzare 
le conclusioni Paramat- 
ti, Lancini e Bottazzi. Ri- 
presa ancora di marca fer- 
rarese. Al 10' accorcia le 
distanze Zamuner su cal- 
cio di punizione, mentre 
al 22’ è Cicconi a sprecare 
una ghiottissima occasio- 
ne. Si gioca a UNa porta e 
sola al 36' la PIO riesce a 
rompere l'assedio con un 
contropiede Parise 
stroncato da Zamuner, 
unico spallino rimasto a 
presidiare la propria area. 


SR 
Mantova 2 
Fiorenzuola Co) 
MARCATORI: S.t. 24° 
Clementi, 33' Pasa. — 

MANTOVA: , Boschin, 


Benetti, Rossi, Pregno- 
lato, Farneti, Martini, 
Nervo (20' St. Gori), 

zoli, Pacione (36° 
p.t. Zanini), Pasa, Gle- 


menti, É 
FIORENZUOLA: . Rubi- 
ni, Maretti, Dondo, Pel- 
legrini(20's.t. Antonel- 
lo), Viali, Tracia, 
Mazzaferro, rippa, 
Rossi, Vecchi, Putelli 
(10° s.t. Nistri). 


ARBITRO: Rossi di 
Ciampino. SRO 
NOTE: ammoniti: 
Aguzzoli, Dondo e Anto- 


nella. Angoli: 11-2 per 
il Mantova. 


MANTOVA — Il Mantova 
vince, ma soprattutto con- 
vince. Convince i tecnici e 
più in generale gli addetti 
ai lavori che d'ora in poi 
le grandi, o presunte tali, 
controriamente alle previ- 
«sioni dovranno fare i con- 
ti anche con la pattuglia 
di Tomeazzi. Contro un 
roccioso Fiorenzuola, non 
è stata impresa agevole 
strappare i tre punti, ma 
alla n lo stesso Veneri, 
un ex, si è inchinato di 
fronte alla superiorità di 
Martini e compagni. Squa- 
dre grintose e determina- 
te in egual misura, pronte 


» a darsi battaglia fin dalle 


prime battute di gioco. Do- 
po appena 2' Clementi si 
vede respingere da Viali 
una conclusione cestinata 
in fondo al sacco, Pronta 
la replica degli ospiti: al 
7' Mazzaferro fa tremare 
la traversa con una violen- 
ta punizione da 30 metri. 
I ripetuti tentativi de pa- 
droni di casa culminano 
al 40' con la più favorevo- 
le delle occasioni. Nervo, 
a due passi da Rubini, in- 
corna malamente un pre- 
zioso assist di Pregnolato. 
Lo 0-0 si sblocca nella ri- 
presa grazie a una prodez- 
za di Clementi che al 24', 
dal limite, fulmina Rubini 
con un violento destro. Il 
successo viene messo in 
cassaforte al 33'. Travol- 
gente la discesa di Marti- 
ni, preciso il suo cross, 
puntuale all'appuntamen- 
to Pasa. 


mo stare concentrati per 
non perdere altri colpi. 
In vetta alla classifica, 
sorprende il Chievo che 
è primo. Il Bologna ha 
accusato una battuta a 
vuoto come può capitare 
a chi arriva in cima do- 
po una lunga rincorsa. 

Il favorito per andare 


subito în serie B resta, : 


comunque, il Bologna. E 
il Mantova è l'antagoni- 
sta). 7 È 

Domenico Neri è più 
rassicurante. «Per noi è 
un punticino confortevo- 
le. Condito con qualcosa 
di buono nel gioco. Dopo 
sette sconfitte consecuti- 
Ve eravamo paurosi e 
nonabbiamo osatotenta- 
re di più. Adesso il calen- 
dario, per noi, appare 
più abbordabile». 


Serie C1 - Girone A 


C'è qualcosa da recri- 
minare? «Certamente 
l'episodio che ha visto 
coinvolti Mitri e Cerone. 
Per me l'arbitro poteva 
fischiare la massima pu- 
nizione. Se avesse ravvi- 
sato una teatralità da 
parte di Mitri, lo doveva 
ammonire«. 

Cosa dice Cerone? «Mi- 
tri non l'ho toccato. So- 
no entrato pulito sul pal- 
lone e l'ho mandato in 
corner. Mitri ha provato 
a protestare un po' ma 
l'arbitro ha interpretato 
bene l'azione». 

Il pullman della Trie- 
stina parte mentre una 
decina di tifosi massesi 
hanno qualcosa da urla- 
re. Abbastanza chiasso- 
si, nell'antistadio, gli 
spettatori toscani. Den- 
tro, dopo aver pagato il 


tagliando, non ce n'era- 
no più di 859, abbonati 
compresi. Gli assenti 
hanno avuto ragione. 
Meglio una sana passeg- 
giata sul lungomare piut- 
tosto che avvelenarsi il 
fegato con questo calcio. 
Ma il futuro per la Mas- 
sese promette di essere 
un po' migliore. Il neo- 
presidente Alioto ha pro- 
messo di ingaggiare un 
centrocampista d'ordine 
che sappia dare svolgi- 
mento logico al gioco. 
Mica facile trovarlo 
adesso. O è un elefante 
pronto per avvicinarsi al 
cimitero o è un giocatore 
abbastanza scarso che 
nessuno ha voluto mette- 
re sotto contratto. Oppu- 
te è iljolly che si pesca a 
Scala 40. 
b.l 


TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI SOLIDE LO GV N P|GVNPevNP|FSs| 
Alessandria-Palazzolo 3-0 
.l Chievo-Bologna 1-0 Chievo te(2s 11.9 3/11 65 0/12 54 32414 
Empoli-Leffe 1-1 [Bologna |40/2312 47/11 920/12 3/27/3119 
Mantova-Fiorenzuola 2-0 |Mantova  |40|23:1010 3|11 8 2 1|12 2 8 2|3222 
Massese-Triestina 0-0 [Spal 38|2310 8 5/12 72 3/11 3 6 2|3022 
Pistoiese-Carpi 1-0 [Fiorenzuola |37|23 910 4/12 65 1/11 35 3/20 16 
Prato-Como 1-1 |Como 3523 9 8 6|11 72 2]|12 2.64 26 19 
Spal-Pro Sesto 1-2 |Pro Sesto |34|23 9 7 7/12 7 4 1|11 2 3 6|2623 
Spezia-Carrarese 0-1 (Prato 30/23 79 7/12 54 3/11 2 5 4|2623 
PROSSIMO TURNO Pistoiese 30/23 7 9 7/11 551|12246 21 25 
Hogan Carrarese 5 23 611 6/11 45 2/12 264 2118 
Carpi-Empoli Triestina 29/23 514 4/12 453/11 1912118 
Carrarese-Pistoiase Carpi 27/23 6 9 8/11 45 2]|12 24 6|2728 
Como-Mantova Empoli . {25/23 510 8|12372 111 23 6|1820 
Fiorenziola-Prato Leffe 24 |23 412 7|11 263/12 2 6 4|2125 
Lefto-Spal Massese |23|23 5 810/12 54311 047/1530 
{ Palazzolo-Massese Alessandria | 22/23 410 9/12 46 2|11047 14 23 
Pro Sesto-Spezia Spezia 21|23 312 8/12 29 1|11137 14 25 
Triestina-Chievo Palazzolo ERE 2 615|11 25 4/12 0 111|1229 


MARCATORI: 15 reti: Bizzarri (Spal); 11 reti: Protti (Carpì); 
ni (Bologna), Fermanelli (Carrarese); 
reti: Clementi (Mantova); 5 reti: Negri (Bologna), 
Cossato (Chievo), Gori (Chievo), Marta (Empoli) 


10 reti: Pasa (Mantova); 9 reti: Cecco- 
7 reti: Mirabelli (Como), Dionigi (Como); 6 
Nitti (Carpi), Ratti (Carrarese), 


RISULTATI SQUADRE 
Atl. Leonzio-Giare 1-1 
Barletta-Avellino 4-2 | Perugia 1|11.9 
Casarano-Siracusa 1-1 |Reggina 3|12 9 
Lodigiani-Ischia 2-0 [Salernitana 212 8 
Matera-Juve Stalla 2-1 Lodigiani 4|12 5 
Nola-Potenza 1-1 |Potenza 
Salernitana-Chieti 51 |samb. i 5 " 3 : da a 
Gomera 1 [Casarano |2al23 soglia 
Siena-Reggina 0-0 
Juve Stabia |31|23 8 7 8 17 
— PROSSIMO TURNO Ischia 30/23 797]|H 6 
Avellino-Siena Avellino 25/23 6 710/11 5 
Chieti-Casarano Siena 24/23 599/124 
Giarre-Matera Siracusa |24/23 599 14 
Ischia-Perugia Matera 24|23 412 7|12 3 
Juve Stabia-Nola Barletta 23/23 314 6/11 2 
Potenza-Samb. AMI. Leonzio | 23 |23 5 810/12 5 
Reggina-Atl. Leonzio Chieti 21/23 4910 
Salemitana-Lodiglani Giarre 18 dl 
Siracusa-Barletta 122 
Nola 13 
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Il Piccolo 


NETTA AFFERMAZIONE DELLA SQUADRA ISONTINA CONTRO IL CENTRO DEL MOBILE 


C2 - Girone A 


RISULTATI 
Crevalcore-Giorgione 
Lecco-Torres 
Legnano-Solbiatese 
Lumezzane-Pavia 
Navara-Gentese 
Olbia-Aosta 
Ospitaletto-Gittadella 
Tempio-Trento 
Vogherese-Pergocrema 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Vogherese 
Centese-Solbiatese 
Cittadella-Legnano 
Giorgione-Pergocrema 
Lecco-Tempio 
Ospitaletto-Lumezzane 
Pavia-Novara 
Torres-Olbia 
Trento-Crevalcore 

CLASSIFICA 


Ospitaletto 452113 6 23720 
Crevalcore 392110 9 22514 
Olbia 3721 910 22313 
Pavia 3621 9 9 32512 
Lecco 362111 3 72014 
Legnano . 3321 61919 
Tempio 3021 52015 
Novara 27.21 61917 
Lumezzane 2721 41312 
Solbiatese 2321 81821 
Torres 2221 91918 
Cittadella 2221 91519 
‘Aosta 2021 71923 
Centese 2021 91218 
Trento . 2021 71523 
Pergocrema 2021 91726 
Giorgione 2021 5 5111832 
Vogherese (1821 4 6111533 


ololvuotîwowoo 


psuesoannmnmonio 


Serie D - Girone D 

“RISULTATI Gera é SEA son P|G CR P SET i 
Bassano V.-Conegliano 1 
Benacense-Montebeli. 1-1 | Valdagno 2618 4 4/1311 1 1|13 7 3 3/4414/ 1 
Bolzano-Donada 1-2 | San Dona' 26 16 82/1410 4 0|12 6 4 2|415| 0 
Caerano-Miranese 1-1 [Caerano 2614 8 4|13 8 5 0|13 6 3 4/3723| -3 
Pro Gorizia-C.Mobile —4-1|BassanoV. |35|261211 3|14 8 6 0|12 4 5 33619] -5 
San Dona'-Rovereto 1-0 |Treviso 33|2613 7 6]|1410 2 2/12 3 5 4/3119| -7 
Sevegliano-Arzignano 1-0 [sevegliano |30|26 912 5|13 5/7 1|13 4 5 4/1817| -9 
Treviso-Manzanese —2:0/R.Legnago |25|26 711 8|12 5 5 2/14 2 6 6|2925/-13 
Valdagno-R.Legnago | 241 |Miranese |25|26 9 710|13 6 3 4/13 3 4 6|2626|-14 

Rovereto. |25|26 9 710/13 7 2 4/13 2 5 6|2629|-14 

e Arzignano |24/26 9 611/13 8 3 2|13 13 9/24 19|-15 
C Mobile-Bassano V. Montebell. |24/26 710 9/13 6 5 2|13 1 5 7]2125|-15 
Conegliano-San Dona" Donada 23|26 7 910|12 5 4 3/14 25 7/1820|-15 
Donada-Pro Gorizia Bolzano 23|26 8 711/13 4 4 5|13 4 3 6]|2429|-16 
Manzanese:Benaconse C.Mobile |21|26 6 911/13 5 6 2|13 13 9/24 40|-18 
Miranese-Bolzano Pro Gorizia | 19/26 7 514/13 4 4 5|13 31 9|2596/-20 
Montebell.-Sevegliano Manzanese | 18/26 5 813/13 4 4 5|13 1 4 8/1941/-21 
R.Legnago-Caerano Conegliano | 16126 31013 |13 2 4 7|13 1 6 6|1132|-23 
Rovereto-Treviso Benacense |11|26 2 717]|12 0 4 8|14 2 3 9|1097 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
Avezzano-Forli' 
Baracca L.-L'Aquila 
Castelsang.-Cecina 
Fano-Montevarchi 
Livorno-Rimini 
Macaratese-Ponsacco 
Poggibonsi-Gualdo 
Pontedera-Civitanovese 
Viareggio-Vastese © 


PROSSIMO TURNO 
Cecina-Livomo 
Civitanovese-Castelsang. 
Fano-Poggibonsi 
Forli'-Viareggio 
Gualido-Vastese 
L'Aquila-Ponsacco 
Montevarchi-Baracca L. 
Pontedera-Avezzano 
Rimini-Maceratese 

CLASSIFICA 
Pontedera 472113 
Gualdo 402111 
Livorno 402111 
Fano 392110 
Forli" 3421 
Montevarchi 32 21 
L'Aquila 2921 
Viareggio 2821 
Ponsacco 2721 
Castelsang. 25/21 
Avezzano 2421 
Maceratese 2421 
Poggibonsi 2121 
Baracca L. 2021 
Rimini 1921 
Cecina 1521 
Civitanovese 14 21 
Vastese, 13 21 


04210 
32914 
32311 
22715 
52419 
52516 
61825 
71523 
42318 
61416 
72322 
52021 
81422 
91423 
7101524 
910 625 
811 922 
112 823 


C2 - Girone C | 


RISULTATI 
Akragas-Trapani 
Bisceglie-Savola 
Fasano-Battipaglia 
Formia-Astrea 
Molfetta-Catanzaro 
Sora-Cerveteri 
Trani-Licata 
Turris-Monopoli 
V. Lamezia-Sanglusepp.. 


PROSSIMO TURNO 
Astrea-Akragas 
Battipaglia-V. Lamezia 
Catanzaro-Turris 
Licata-Bisceglie 
Molfetta-Sangiusepp. 
Monopoli-Cerveteri 
Savola-Trani 
Sora-Fasano 
Trapani-Formia 
CLASSIFICA 
Turris 422111 9 12915 
Sora 412112 5 42715 
Trapani 402111 7 33415 
Fasano 9221 711 31812 
Akragas 2921 78 62119 
Battipaglia 2021 610 51912 
Trani 2821 7.7 71925 
Monopoli 2721 7 6 81821 
Sangiusepp. 2721 7 6 81822 
Molfetta 2621 68 
Astrea 26217 5 
Catanzaro (-5) 
24217 8 62014 
2421 6 6 91521 
2221 5 7 91320 
2221 313 51017 
1721 3 8101122 
1521 112 8 821 


72119 
92323 


Formia 
Cerveteri 
Savola 

V. Lamezia 
Bisceglie 


4-1 


MARCATORI: al 40’ 
Vascotto, al 43’ Infu- 
lati, al 48' Drioli, al 
69’ Brisotto, al 73’ 
Cernecca. ; 
PRO GORIZIA: Miche- 
lutti, Sellan, Favero, 
Grillo, Cernecca, Co- 
stantini, —Vascotto, 
Marchesan (dal 35’ Vi- 
dotti), Infulati, Catal- 
famo, Drioli. 
CENTRO DEL MOBI- 
LE: Lazzer, Toffolo, 
Brisotto, Rossi, Fan- 
tuz (dal 46' Abbaglia- 
to), Poletto, Stoico, 
Piccinin, Panisi (dal 
60’ Biasi), Clementi, 
Tracanelli. 

ARBITRO: Menghini 
di Chivasso. 

NOTE: calci d'angolo 
6-0 a favore della Pro 
Gorizia. Ammoniti: al 
16’ Costantini, al 50” 
Toffolo, al 54’ Drioli. 


Calcio 


Al 35° Marchesan è 
stato costretto a la- 
sciare il campo per 
uno scontro con Laz- 
zer. Il giocatore accu- 
sava stato di choc 
commotivo. Traspor- 
tato in ospedale gli è 
stato riscontrato un 
trauma toracico sini- 
stro con fratture co- 
stalimultiple. Progno- 
si di un mese, 

GORIZIA — La Pro Go- 
rizia ha sentito la pri- 
ma aria di primavera 
ed è uscita dal letargo 
ritrovando finalmente 
il gusto della vittoria. 
La squadra goriziana, 
quasi alla sua ultima 
spiaggia, non ha fallito 
l'obiettivo battendo il 
Gentro del Mobile in 
una maniera più peren- 
toria di quanto dica il 
punteggio. I biancaz- 
zurri, infatti, oltre ai 
gol segnati ne hanno 
sbagliati almeno altri 
cinque o sei. Una gran 


Tuned ® marzo 1998 


o) 


prova quindi della 
squadra di Gorizia, age- 
volata dal fatto che di 
fronte si è trovata una 
squadra molto impac- 
ciata e che non ha mai 
saputo trovare le giu- 
ste misure per opporsi 
al gioco della Pro Gori- 
zia. 

Per i goriziani è stato 
un assolo. Costantini e 
compagni sono. partiti 
subito a testa bassa 
conquinstando il domi- 
nio del campo. Una par- 
tenza. a sorpresa per 
una formazione che fi- 
nora aveva abituato 
tutti a soffrire nei pri- 
mi minuti degli incon- 
tri. Questa volta invece 
iragazzi di Corosu, con- 
sci dell'importanza del- 
la posta in palio, non 
hanno perso tempo cer- 
cando di far capire che 
non avevano nessuna 
intenzione di scherza- 
re. La Pro Gorizia lan- 
cia in resta creava la 


prima occasione già al 
sesto quanto Marche- 
san imbeccava Infulati 
al centro dell'area. 
Gran tiro di quest'ulti- 
mo e gran risposta di 
Lazzer che respingeva 
di pugno. 

Al 7' era Marchesan 
a tentare la fortuna 
con un tiraccio che fini- 
va sul fondo. Al 9' era 
Costantini a servire il 
ben piazzato Cernecca 
allimite dell’area picco- 
la. Il libero goriziano 
controllava però male 
il pallone e l'azione sfu- 
mava. Al 15°’ si faceva 
vivo, nella prima delle 
due volte di tutto l'in- 
contro, il Centro del 
Mobile con una bella 
combinazione tra Picci- 
nin e Tracanelli. La 
conclusione di quest'ul- 
timo era debole e Mi- 
chelutti parava senza 
difficoltà. 

Al 28' era Costantini 
a. impegnare Lazzer 
con un gran tiro a fil di 


palo che il portiere dei 
mobilieri deviava in 
calcio d'angolo. 

Al 35° il grave scon- 
tro di gioco che costrin- 
geva Marchesan a la- 
sciare il campo, dopo 
qualche attimo di pau- 
Ta per lo stato di choc 
accusato dal giocatore. 
La Pro Gorizia reagiva 
alla grande a questo en- 
nesimo colpo della sfor- 
tuna. Al 40' la Pro, in- 
fatti, passava in vantag- 
gio. Drioli si produceva 
in una fuga sulla sini- 
stra e crossava al cen- 
tro. Il pallone passava 
tra una selva di gambe 
e arrivava a Vascotto 
che insaccava. Non pas- 
savano tre minuti e la 
Pro Gorizia raddoppia- 
va. Costantini batteva 
una punizione, Cernec- 
ca allungava la traietto- 
ria di testa e il pallone 
finiva sui piedi di un di- 
fensore che lo toccava 
di striscio, arrivava In- 


fulati che lo insaccava 
con la punta. 

All'inizio della ripre- 
sa, dopo solo tre minu- 
ti, Drioli con un'azione 
personale di contropie- 
de metteva a segno la 
terza rete, quella della 
sicurezza. La partita pe- 
Tò non calava d'intensi- 
tà. Vidotti sprecava 
due palloni d'oro ed. 
era il Centro del Mobi- 
le ad accorciare le di- 
stanze con Brisotto che 
su un bel lancio di Po-1 
letto se ne andava, tut- 
to solo, insaccando con 
un bel diagonale. La 
Pro rispondeva subito 
con Cernecca. La squa- 
dra goriziana fruiva di 
una punizione a due in 
area per un precedente 
fallo dimano del portie-? 
Te su un retropassag-! 
gio. Vascotto toccava 
per Cernecca che con 
una gran bordata trova: 
va uno spiraglio nella 
barriera e insaccava. 

Antonio Gaie! 


GRAVESCONTRO DI GIOCO CON LAZZER 
La grande paura per Marchesan 
Giocatore all’ospedale in stato di choc con trauma toracico e fratture costali; prognosi di un mese 


L'allenatore del Centro del Mobile 
Roberto Schugur, preannuncia 


GORIZIA — È finito male 
il derby regionale tra Pro 
Gorizia e Centro del Mobi- 
le. Al termine dell'incon- 
tro Roberto Schugur, alle- 
natore della formazione 
di Brugnera, ha presenta- 
to le sue dimissioni, «Non 
l'ho ancora comunicato — 
dice il tecnico — ai diri- 
genti ma le mie dimissioni 
sono ufficiali e sicuramen- 
te non cambierò idea. Spe- 
Tiamo che senza di me la 
squadra abbia più fortu- 
na. Lo faccio (dice con to- 
no polemico) per il bene 
della squadra». Schugur 


sembra apparentemente’ 


tranquillo ma è evidente 
che freme e che il suo mo- 
rale è veramente a terra. 
«Sulla partita ho poco da 
dire. È stata vinta merita- 
tamente dalla Pro Gorizia 
che è stata superiore al 
centro del Mobile in tutti 


isensi). . 

Schugur sta uscendo 
dalla porta, quando ci ri- 
pensa, si ferma e torna in- 
dietro. «Sono anni che al- 
leno sempre con squadre 
di un certo livello — sbot- 
ta — ma non ho mai visto 
prendere dei gol così: una 
cosa assurda, veramente 
assurda». A chi gli ricorda 
che le prime due marcatu- 
Te sono state il frutto di di- 
sattenzioni. della - difesa 
l'ex mister del, Centro del 
Mobile risponde: «Non si 
possono far filtrare dei 
palloni simili da parte del- 
la difesa. E poi il terzo gol 
è stato realizzato da una 
posizione impossibile per 
non parlare poi del quar- 
to. Ripeto, è una cosa as- 
surda, che in tanti anni 
che frequento il mondo 
del calcio non ho mai vi- 
sto». 

Gi si aspettava visi rag- 


le sue dimissioni: «Non ho mai 


visto prendere golin questo modo». 


gianti nello. spogliatoio 
della Pro Gorizia, invece 
tutti sono tranquilli. For- 
se il grave incidente acca- 
duto a Marchesan, che do- 
vrà star lontano un mese 
dai campi di gioco, ha but- 
tato acqua sul fuoco. Dal- 
l'interno degli spogliatoi 
si sente la voce di Costan- 
tini: «Andiamo piano con 
gli entusiasmi — dice — 
siamo ancora terzultimi, 
Pensiamo a vincere le 


prossime partite». Davide 
Drioli, che dopo essere sta- 
to il suggeritore del primo 
gol e aver realizzato il ter- 
zo, dichiara: «Finalmente 
siamo riusciti a tornare al- 
la vittoria — dice —, l'ab- 


biamo cercata e ci siamo . 


riusciti. Ora siamo di nuo- 
vo in corsa per la salvezza 
e questa è la cosa più im- 
portante. Se non fossimo 
riusciti a vincere per noi 


E° ARRIVATA LA PRIMA VITTORIA INTERNA 


Sevegliano, 2 punti sul piatto d’argento 


AI 74° Tirelli realizza il gol-partita sfruttando di testa una precisa punizione di Miano 
DOPPIETTA DEL TREVISO 


Manzanese, crollo 
in dieci minuti 


2-0 


MARCATORI: 79’ Luc- 
chese, 82’ Marchetti. 
TREVISO: Fabian, Mo- 
ro, Pettenò, Della Bel- 
la, Favaretto, Petiziol, 
Berti (73’ Lucchese), 
Franzin, Marchetti, 
Bonfante, De Poli. All: 
D'Alessi: 
MANZANESE: Reale, S. 
Beltrame, Covazzi, Sta- 
cul, Fabbro, F. Beltra- 
me, Florit, Capello (82’ 
Bon), Iuculano, Pico- 
‘gna, Glinex (79' Vosca). 
All: Moretto. 
ARBITRO: Ricci 
TREVISO — Crollano a 
dieci minuti dalla fine le 
speranze della Manzane- 
se di uscire indenne dal- 
lostadio Tenni. Il succes- 
so dei biancocelesti non 
ha però contribuito a 
placcare la contestazio- 
ne dei tifosi, nata qual- 
che settimana fa e che 
ha avuto la massima 
espressione con la scon- 
fitta nel derby di Monte- 
belluna nell'ultimo tur- 
no. 

Con queste premesse, 
nessuno. si ‘era illuso di 
poter assistere a una pro- 
va d'orgoglio dei locali. 


Sull'altro fronte la Man- 
zanese, in piena bagarre 
in zona retrocessione, 
cullava la speranza di 
trovare nel Treviso un 
avversario demotivato. 
E il muro eretto dai friu- 
lani alla. tre quarti ha 
retto molto bene fino al 
79', quando su una corta 
respinta della difesa, il 
neo-entrato Lucchese ha 


superato con un destro , 


al volo l'incolpevole Rea- 
le. Il tentativo di reazio- 
ne dei ragazzi allenati 
da Moretto si è immedia- 
tamente spento sulla re- 
te di Marchetti qualche 
minuto più tardi, che ha 
messo il sigillo definiti- 
vo al successo dei locali, 

L'incontro ha avuto 
uno svolgimento preve- 
dibile, con il Treviso co- 
stantemente in proiezio- 
ne offensiva e ospiti co- 
perti con il solo Iucula- 
no abbandonato in avan- 
ti. Al 7’ proprio il centra- 
vanti friulano riceve un 
cross dalla tre quarti, an- 
ticipa di testa l'uscita di 
Fabian al limite del- 
l'area, ma la conclusione 
viene ribattuta da Fava- 
retto. Al 13' Fabbro sfio- 
ra l'autogol nel tentati. 
vo di deviare una puni- 
zione di Bonfante, Al 25" 
un tiro di De Poli, alla 


conclusione di una buo- 
na azione in. verticale, 
viene bloccato da Reale. 
Tuculano ha due buone 
opportunità al 26’ e al 
33', e le sue conclusioni 
dai 16 metri vengono re- 
spinte da Fabian. Il pri- 
mo tempo si conclude 
con un tiro sopra la tra- 


‘ versa di Marchetti. 


La ripresa si apre subi- 
to con un'occasione per 
Franzin, che da buona 
distanza calciasull’ester- 
ho della rete. Il Treviso 
insiste con i tiri dalla 
lunga distanza, ma De 
Poli al 57‘ e Bonfante al 
68‘ hanno la mira impre- 
cisa. Poco dopo Reale, re- 
spinge un gran tiro di De 
Poli, e quando la partita 
sembra incanalarsi sullo 
0-0, Lucchese raccoglie 
una palla vagante in 
area, e con un gran tiro 
infila Reale. La Manza- 
nese si sbilancia alla ri- 
cerca del pareggio, ma 
viene colpita tre minuti 
più tar di. Petizio] si ren- 
de protagonista di un'ot- 
tima discesa lungo la fa- 
scia sinistra, effettua un 
preciso traversone per 
Marchetti che di testa 
deposita la sfera in rete, 
e fissa il risultato sul 
2-0. 

Stefano Bonotto 


1-0 


MARCATORE: al 74’ 
Tirelli. a 
SEVEGLIANO: Fran- 
co, Turchetti, Borto- 
lussi, Lancerotto, Ti- 
relli, Paolini (68’ Fier- 
ro), Bolzon, Toffolo, 
Tonutti (46 
Gibellini), Minin 
ARZIGNANO: Bastia- 
nello, Fracaro, Riello, 
Rossignoli (87’ Pasto- 
re), Perlotto, Boltoli- 
ni, Castelli, Menegat- 
ti, Cardin (62’ Carini), 
Ugolini, Piccoli. 
ARBITRO: Miniardi 
di Collegno. 


. NOTE: ammoniti Ti- 


relli,Toffolo,Bortolus- 
si, Perlotto, Lancerot- 
to; angoli 5-2. 


SEVEGLIANO —. Gli 
sportivi seveglianesi si 
attendevano un regalo, 
dopo cinque pareggi in- 
terni consecutivi: la 
prima vittoria casalin- 
ga del girone di ritorno. 
Il dono è arrivato, ma 
la prestazione dell'Arzi- 
gnano ha facilitato le 
cose. I seveglianesi (in 
particolare Miano e Ti- 
relli) si sono limitati a 
infiocchettarlo. E sicco- 
mea «caval donato non 
si guarda in bocca», 
non è il caso di sottiliz- 
zare più che tanto, Par- 
tita dalle due facce, un 
primo tempo con scar- 
sissime annotazioni di 
cronaca, con prevalen- 


Nelprimo tempo l’Arzignano 


si sbilancia in avanti 


ma poi commette una serie 


di grossolani errori, 


za ospite, Sevegliano al- 
quanto in difficoltà cer- 
tamente a causa delle 
contemporanee assen- 
ze di Sebastianis, Rella 
e Battistutta oltre che 
di Cortiula, sostituito, 
a guardia della rete, da 
Franco che, nella circo- 
stanza ha alternato a 
cose buone qualche er- 
rore. Non ha pagato da- 
zio per la pochezza del- 
l'attacco avversario. 

Nella ripresa, uscito 
Tonutti,. l'entrata in 
campo della seconda 
punta Gibellini, ha tol- 
to spinta alla manovra 
avversaria; la situazio- 
ne si è capovolta, il Se- 
vegliano ha preso in 
mano le redini del gio- 
co anche se è stato gra- 
ziato, in due occasioni 
e, per segnare, ha sfrut- 
tato l'incertezza . del 
portiere ospite. Tutto 
sommato  l'Arzignano 
ha offerto il successo 
su un classico vassoio 
d'argento. 

Avvio con ospiti in 
maggiore evidenza; al 
12' bella combinazione 
Cardin-Piccoli che ser- 
ve Ugolini il cui tiro è 


fiacco. Al 31° Piccoli 
evita tre avversari, en- 
tra in area sulla sini- 
stra e batte a rete, ma 
Franco è bravo a sven- 
tare in angolo. Si vede 


il Sevegliano al 33' e il 


portiere ospite para un' 
innocua punizione di 
Miano. Ammoniti al 
38' Bortolussi, per un 
intervento che poteva 
costargli l'espulsione e, 
nei minuti finali, l'Arzi- 
gnano, prima con Picco- 


‘li e poi Riello, infilatosi 


nella non impenetrabi- 
le, ieri, difesa seveglia- 
nese, sbaglia due buo- 
ne occasioni da rete. 
Altra musica nella ri- 
presa, anche se al 48" 
un rinvio di Franco ca- 
rambola su di un avver- 
sario la sfera rotola, 
per fortuna a fondo 
campo; al 53’ azione 
Miano-Toffolo il cui 
cross è rinviato dalla di- 
fesa. Al 61’ il primo an- 
golo per i padroni di ca- 
sa, ancora Miano per 
Toffolo il cui tocco di 
testa si perde sulla sini- 
stra, dove nessuno è ap- 
postato; altro angolo al 
68' e un colpo di tacco 
di Bortolussi è preda di 


Bastianello. 

Al 70' il Sevegliano 
viene graziato da Mene- 
gatti che si trova con la 
sfera tra i piedi, con 
tutto lo specchio della 
rete davanti, in seguito 
a un errore di Franco, 
‘ma da pochi metri, ap- 
poggia fuori di piatto 
destro: incredibile. An- 
cora un pericolo in 
area del Sevegliano al 
72' e questa volta sbro-. 
glia la matassa Fierro. 
Un minuto dopo il gol- 
vittoria. Punizione dal- 


la sinistra di Miano, in- 


certezza dell'estremo 


ospite e Tirelli di testa, : 


incorna in rete. Legitti- 
ma, in parte il successo 
il Sevegliano nei minu- 
ti seguenti; al 75' scam- 
bio MininGibellini-Tof- 
folo il cui tiro è deviato 
in angolo; al 76', su ti- 
ro di Bolzon, l'estremo 
difensore si riscatta e 
al 78‘ Gibellini, servito 
da ‘Turchetti coglie il 
montante. Scampato il 
pericolo con l'Arzigna- 
no, nei minuti finali, si 
spinge in avanti ma pri- 
ma Fabbro, all'88' bloc- 
ca drasticamente una 
conclusione di Riello, 
e, proprio allo scadere, 
Perlotto decide di non 
rovinare il regalo al Se- 
vegliano, cogliendo la 
traversa, da pochi pas- 
si, con tutta la porta 
vuota e spalancata da- 
vanti. Evidentemente 
il successo del Seveglia- 
no era scritto nelle stel- 
le. 

Alberto Landi 


la situazione sarebbe pre- 
cipitata. Questi punti so- 
no come una iniezione di 
fiducia per l'ambiente. 
Ora cercheremo di far del 
nostro meglio a Donada. 
Un po' di fortuna non fa- 
rebbe male, finora non ne 
abbiamo avuta». 
L'allenatore goriziano 
Furio Corosu alla fine era 
senza voce. Per tutto l'in- 
‘contro aveva esortato i 
suoi a non mollare. «Oggi 
finalmente — dice — la 
squadra ha fatto vedere 
quello che sembrava nelle 
ultime uscite avesse di- 
menticato. La vittoria è 
stata la logica conseguen- 
za. Ora, però, non dobbia- 
mo fermarci, dobbiamo 
continuare su questa stra- 
da e con la stessa mentali- 
tà. Anche altre volte nel 
passato eravamo passati 
in vantaggio, questa volta 
però non ci siamo seduti, 


abbiamo continuato a gio- 
care e penso che il noccio- 
lo della questione sia tut- 
to qui». Il tecnico conti- 
nua: «Oggi abbiamo fatto 
un piccolo passo in avan- 
ti. Dovremo lavorare e sof- 
frire ancora per mettere 
le cose a posto. Mi conso- 
lo che sul piano fisico la 
squadra ha dimostrato di 
esserci. Tutti ‘pensavano 
che.la squadra sentisse la 7 
primavera invece è stato 
il Centro del Mobile. ad ac- 
cusare un po' di stanchez- 
za. L'umica cosa che mi 
rattrista è l'incidente di 
Marchesan, per noi è un 
giocatore molto importan- 
te. Dovremo stare almeno 
un mese senza di lui. Spe- 
ro che la squadra, consa- 
pevole del momento, sap- 
pia compensare con un 
maggior impegno la sua 
assenza). 


a. g. 


ALTRIRISULTATI 


Il San Donà 
di misura 


BASSANO 1 
CONEGLIANO 1 
Reti: 40’ Beghetto, 70! 
Pontello (rig.). 

Bassano: "‘fonella, Mai- 
no, Bernardi, Mendo, 
Grego, Margiotta, Lazza- 
rotto, De Stefani, Be- 
ghetto, Bressan, Bosa- 
glia. Sost.:.80' Grigolet- 
to per Grego, 86’ Dal- 
l'Igna per Lazzarotto. 
Conegliano: Sottana, 
Montesso, Morao, Mo- 
ras, Soccal, Possamai, 
Lazzarotto R., Zanardo, 
Pontello, Frigo, Corra- 
dazzo. Sost.: 49 Visentin 
per corradazzo, 59 Fava 
per Zanardo. 


SAN DONA’: 1 
ROVERETO i) 
Reti: 52‘ Meacci, 

San Donà: Cecconi, Za- 
non, Dal Compare, Ga- 
rau, Gotti, Giacom, Se- 
no, Cappelletto, Meacci, 
Giacometti, Roma. 
Sost.: 76’ Bisiol per Gia- 
comin, 87’ Giacomini 
per Seno. 

Rovereto: Mair, Balza- 
nella, Seppi, Liberati, 
Memmo, Setti, Volani, 
Bridi, Pasqualetto, Spa- 
gnolli, Eccher. 


VALDAGNO 2 
LEGNAGO 1 
Reti: 47’ Guiotto, 75° 
Sambo, 92' Malaman. 

Valdagno: Bisioli, Zan- 
donai, Grotto, Savino, Ia- 
cuzzi, Giordani, Piuzzi, 
Montani, Guiotto, Man- 
tovani, Sambo. Sost.: 
78' D'Este per Piuzzi, 
83‘ Tenzon per Guiotto. 
Legnago: De Grandi, 
Brunelli, Segalla, Alde- 


gheri, Scardo, Malaman, 
Bissoli, Adani, Eminen- 
te, Gravella, Zanaga. 


BOLZANO 1 
DONADA 2 


Reti: 17° Zuccal (rig.), 
37' Bernardi (rig.), 91’ 
Girello. 

Bolzano: Zandonà, Ber- 
tuolo, Seeber, Sperti, 
Nanni, Zuccal, Drudi, 
Bonacini,. 

Donada: Marini, Mai- 
stro, Bernardi, Nordio, 
Pellani, Moretti, Franzo- 
so, Astolfi. 


BENACENSE 1 
MONTEBELLUNA 1 
Reti: 25' Righi, 51’ Bo- 
naldo. 

Benacense: Cristi, Mo- 
randi, Rossini, Beretta, 
Righi, Fronza, Perini, Za- 
noni, Marzadri, Maioc- 


chi, di cr 
Montebe! Cima, 
Cecchele, Bassetto, Su- 
rian, Borsato, Stancanel- 
li, Locatelli, Marcon, 
Piovanelli, Bonaldo, Bru- 
gnaro. All.: Marin. 


CAERANO 1 
MIRANESE 1 
Reti: 38' Corò, 58’ Del 
Sorbo (rig.). 

Caerano; Raveane, 
Maggiotto, Poletto, Tor- 
men, Corò, Stival, Lazza- 
rotto, Manzo, Alfonso, 
Sormani, Beghetto. All.: 
Tona. 3 

Miranese: Gennari, Ga- 
vagnin, Costantini, Fave- 
ro, Moro, Margignon, Bi- 
gon, Vianello, Del Sorbo, 
Faggiotto, Polesel. All. 
Bottacin. 
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Il Piccolo [vu] 


La Sanvitese doma i «lupetti» 


Il gol decisivo è stato siglato da D’ Andrea - I triestini sprecano due buone occasioni per andare a segno 


Eccellenza 


RISULTATI 
Aquileia-Palmanova 0-0 
Itala S.M.-Gussignacco 0-0 
Porcia-Ronchi 1-1 
S.Canzian-Tamal 05 
Sacllese-Fontanafr. 1-1 
S.Daniele-Gemonese 1-2 
S.Luigî V.B.-Gradese 1-3 
Sanvitese-S.Sergio 1-0 


PROSSIMO TURNO 
Cussignacco-Palmanova 
Fontanafr.-Porcia 
Gemonese-Sacilesa 
Gradese-Aquilela 
Itala S.M.-S.Daniele 
Ronchi-Sanvitese 
S.Serglo-S.Canzian 
Tamal-S.Luigi V.B. 


1-1 


MARCATORI: al 22° 
Peresson su calcio di 
rigore, al 72' Marchi, 
PORCIA: Piva, Mar- 
con (Persichetti), 
Marcuz, Garlon, Fab- 
bro, Marchi, Tondato 
(Valentino), Bazzet- 
to, Bianco, Orciuolo, 
Tentore, 

RONCHI: Carloni, 
Frandolich (Leghis- 
sa), Blasi, Can otti, 
Roberto Codra, Paolo 
Godra, Brugnolo, Ge- 
rin, Peresson, Pohor, 
Milan (Raffaeli), 
ARBITRO: Minnini di 
Udine. 

PORCIA — Aria prima- 
verile sugli spalti e sul 
campo. Il risultato che 
ne esce è un Pareggio 
che accontenta di più la 
formazione di Bonazza 
chei biancocelesti di An- 
toniazzi, che non vinco- 
no in casa da due mesi. 
Porcia svogliato, lento € 
prevedibile in ogni azio- 
ne d'attacco con le pun- © 
te Tentore e Bianco sot- 
to tono e con un Carlon 
indeciso ‘a ribattere e 
spazzare via la propria 
area. Un Ronchi attento 
€ sornione, prima va in 
Vantaggio e poi si ‘chiu- 
de nella propria metà 
campo cercando di age- 
Volare la difesa bianco- 
celeste sulle fasce con 
Gerin 


. All'1l' Bianco mette 
in centro per Tentore 
che viene anticipato pri- 
ma della conclusione da 
Carloni in uscita. Al 13° 
debole conclusione di 
Gerin dal limite ma para 
Piva. Al 20’ prima azio- 
ne degna di nota, Mar- 
chi imbecca con un dia- 
gonale Tentore che di 
prima intenzione spara 
verso la porta ospite, 
blocca Carloni e rispon- 
de Brugnolo su calcio 
piazzato dal limite, bloc- 
ca ancora Piva. Inaspet- 
tato il vantaggio degli 
uomini di Bonazza, azio- 
ne che nasce da una so- 
Spetta posizione di fuori 


SQUADRE 


Tamai 
Sanvitese 
Aquileia 
Ronchi 
Palmanova 
Fontanafr. 
Gradese 
Gemonese 
Porcia 

Itala S.M. 
Sacilese 
S.Sergio 
S.Luigi V.B. 
S.Daniele 
S.Canzian 
Cussignacco 


CONTROIL PORCIA 
Al Ronchi va bene 
il punto strappato 
in casa purliliese 
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gioco, recupera la sfera 
Frandolich in mezzo al- 
l'area che viene messo 
iù senza complimenti 
la Carlon, Calcio di rigo- 
re concesso giustamente 
da Minnini, batte Peres- 
son che supera Piva con 
un tiro non forte alla 
sua destra. Dopo il gol il 
Porcia continua ad espri- 
mere un gioco lento e 
prevedibile. L'entrata in 
campo di Valentino non 
aiuta a velocizzare il gio- 
co sulle fasce. Al 30' bel- 
la conclusione su calcio 
piazzato di Gerin che Pi- 
va para in due tempi. — 
avvio di ripresa mi- 
Ster Antoniazzi toglie 
‘un difensore per un cen- 
trocampista, porta Va- 
lentino in avanti per so- 
stenere le punte Tento- 
re e Bianco e la mossa 
sembra dare i suoi frut- 
ti. AIl11' il Porcia si 
estende in contropiede, 
Marchi per Marcuz, il 
terzino aggancia e con- 
clude debolmente verso 
la porta di Carloni. Due 
minuti più tardi Marchi 
imbecca in area Tentore 
che si aiuta con un brac- 
cio e sfuma l'azione. Il 
Porcia sale di tono, il 
Ronchi si difende ed 
esce dalla propria metà 
campo solo in contropie- 
de. Al 20' palla d’oro sui 
Piedi di Tentore che a 
Pochi passi sciupa dopo 
una bella combinazione 
Sulla fascia destra fra 
Persichetti e Bazzetto, 
Al 21‘ Gerin scende sul: 
la Sinistra, serve Blasi 
De tira di prima inten- 


gidel: 
de alto so; 


capovolgimento di fron- 
te il Porcia perviene al 
Pareggio, Marchi scende 
palla al piede, porge a 
Valentino che giunto sul 
fondo gli Testituisce la 
sfera e Marchi supera 
Carloni con un Ppallonet- 
to che si stampa sul pa- 
lo e poi entra, 

Roberto Ross 
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MARCATORE: al 73’ 
D'Andrea. 

SAN. VITESE: Scodel- 
ler, Nadalin, Cassin, 
Tracanelli, Schiabel, 
D'Andrea, Stefanutto 
(Savian), Dal Col, Muc- 
cin, Bertoia (Peres- 
son), Niccodemo. 

SAN SERGIO: Colomba, 
Scher, Rorato (Bazza- 
ra), Michelazzi, Calò, 
Grimaldi, Pescatori, 
De Bosichi (Silvestri), 
Cotterle, Bussani, Lot- 
ti. 

NOTE: ammoniti Berto- 
‘ia,. Cotterle. Infortuni 
a Rorato (distorsione 


al ginocchio) e Bortoia: 


(botta alla gamba). 
Spettatori 250 circa. 


SAN 'VITO — Vittoria 
meritata ma sofferta 
dell’ambiziosa Sanvite- 
se su di un combattivo 
San Sergio, che ha do- 
vuto arrendersi a metà 
ripresa all'arrembante 


supremazia dei padro- 
ni di casa, tesi alla rin- 
corsa. della capolista 
Tamai. 

Gli ospiti avevano im- 
postato saggiamente 
una tattica di conteni- 
mento sulla trequarti 
difensiva, mettendo 
Scher alle costole di 
Niccodemo e chiuden- 
do ogni varco a ridosso 
dell'area. I padroni di 
casa, privi dell'acciac- 
cato Giacomuzzo, han- 
no sofferto inizialmen- 
te le «ruvidezze» dei 
marcatori avversari e i 
frequenti interventi 
dell'arbitro, che finiva- 
no per spezzettare il rit- 
mo della partita. 

Tuttavia l'avvio era 
promettente: al 5' un 
bel tiro di Tracanelli e, 
in volo, Colomba toglie- 
va la palla dall'incro- 
cio. Poi un paio di con- 
clusioni a firma Nicco- 
demo (20° e 30‘) che pe- 
TÒ non sortivano effet- 
ti. Il San Sergio, affi- 
dandosi al contropiede, 
metteva Michelazzi s0- 


lo davanti a Scodeller 


(36’) ma il centrocampi- 
sta sballava la mira cal- 
ciando fuori. 

Nel finale di un pri- 
mo tempo nel comples- 
so inferiore alle attese, 
ancora gli ospiti in evi- 
denza con una punizio- 
ne di Pescatori deviata 
dalla barriera e diretta 
sul fondo, ma bloccata 
da Scodeller preoccupa- 
to di evitare qualsiasi 
pericolo. 

La ripresa è pratica- 
mente un monologo 
sanvitese, se si eccet- 
tua l'unica, grossa occa- 
sione del San Sergio al 
4'. Fa tutto Grimaldi, 
scappando via in con- 
tropiede sulla fascia si- 
nistra, saltando due av- 
versari e poi battendo 
angolato ma addosso a 
Scodeller. 

La Sanvitese, invece, 
tende a svolgere il suo 
compitino tattico dan- 
do respiro alla mano- 
vra. Niccodemo tira 
con forza di prima in- 
tenzione in mezzo al- 


l'area, ma la botta è 
centrale e il portiere è 
ben piazzato. Al 18' i 
biancorossi chiedono il 
rigore per un'uscita ro- 
vinosa di Colomba su 
Bertoia, l'arbitro non fi- 
schia e di lì a poco il 
giocatore sanvitese 
uscirà ‘zoppicante. 
D'Andrea (20') prova la 
mira alzando la traiet- 
toia sopra la traversa, 
ma è lesto alla mez- 
z'ora a correggere a re- 
te il pallone ribaltato 
sul palo dopo una vio- 
lenta punizione di Na- 
dalin da quasi trenta 
metri. 

Il resto della partita 
non regala emozioni, se 
si esclude una traversa 
schiacciata nella parte 
superiore da un tiro di 
Savian a due minuti 
dalla fine. La Sanvitese 
controlla il centrocam- 
po mentre il San Sergio 
si dimostra incapace, 
una volta saltato il 
«piano» per il pareggio, 
di improvvisare delle 
azioni di attacco. 

Carlo Ragogna 
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PESANTE BATTUTA D'ARRESTO TRA LE MURA AMICHE PERI «VIVAISTI» 


I «mamuli» sbancano San Luigi 


Un’autorete di Paoli spiana la strada all’incisivo e compatto undici ospite 


1-3 


MARCATORI: Paoli au- 
togol al 10', Calgaro al 
55°, Doria al 73’, Mene- 
gallo all'83’. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Cadamuro (Oli- 
vetti), Battista, Vituli- 
ch, Ardizzon, Calgaro, 
Lando, Giorgi, Vignali, 
Fernetti (Saina).*Alle- 
natore Palcini. 
GRADESE: Franco, 
Mengallo, Benvegnù, 
Glama, Paravano, Do- 
ria (Tra-Floriani), Ma- 
rin, Depangher, Iussa, 
Pozzetto, Iacuzzi. Alle- 
natore Vidjak. 
ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 

TRIESTE — Un San 
Luigi poco incisivo in 
avanti si fa battere da 


una Gradese quadrata 
e dall'ottima condizio- 
ne atletica. I biancover. 
di si dispongono con Pa- 
oli e Battista, marcato- 
ri a uomo su Iacuzzi e 
Tussa ed Ardizzon libe- 
To, coperto nelle sue 
avanzate da Vitulich 
che con Fernetti, Cada- 
muro e Lando forma il 
pacchettodicentrocam- 
po. I primi timidi tenta- 
tivi in attacco sono dei 
padroni di casa ispirati 
da Vignali, che prima 
crossa per Vitulich anti- 
cipato în extremis e poi 
calcia lui stesso a rete 
sfruttando un lungo ri- 
lancio di Graglietto: 
Franco però è attento. 
A freddo giunge il van- 
taggio gradese. Benve- 
gnù, superata la metà 
campo sul settore sini- 
stro, mette un pallone 
in area. Paoli intervie- 


ne per anticipare Iacuz- 
Z1 e colpisce maldestra- 
mente la sfera mandan- 
dola a finire alle spalle 
, un esterrefatto Cra- 
glietto. Il san Luigi ac- 
cusa il colpo di suo 
g10c0 troppo lento non 
crea problemi alla dife- 
sa biancorossa. L'unica 
Occasione gol capita a 
Calgaro che conquista 
in area un pallone usci- 
to da una mischia. Il 
suo tiro fiacco però si 
spegne sul fondo, I vi- 
vaisti fanno parecchio 
gioco ma non riescono 
a chiudere l'ultimo pas- 
sagi so, se Sr che in 
[che raro e. 

E Gradese Suecni 
con veloci e 


risponde 

nl ficcanti 
azioni di rimessa, 

L'intervallo porta 

consiglio ai ragazzi di 

Palcini: nella seconda 

frazione di gioco la mu- 


sica cambia e le azioni 
sì fanno più veloci. Il 
gol del pareggio ne è la 
conseguenza: Lando, li- 
berato al limite del- 
l'area tira, Franco para 
ma non trattiene e sul 
pallone piomba Calga- 
To che insacca. Subito 
dopo il San Luigi po- 
trebbe passare in van- 
taggio. Il nuovo entra- 
to Olivetti anticipa un 
avversario a centro- 
campo, vince un. con- 
trasto e fila solo verso 
la porta. Franco però è 
abile a rubargli il pallo- 
ne dai piedi. Passano al- 
cuni minuti e Lando, li- 
berato da un liscio del- 
la difesa avversaria, ti- 
ra su Franco. La Grade- 
se è sempre pericolosa 
di rimessa: con due pas- 
saggi azzeccati riesce 
subito a portarsi perico- 
losamente: nella tre 


NESSUN GOL TRA AQUILEIA E PALMANOVA 


Un pari che piace a tutti 


Entrambe le squadre hanno pensato innanzitutto a non perdere 


0-0 


AQUILEIA: Gregorat, 
Cragnolin, Sandrin (65° 
Fogar), Lepre, Trevi- 
san, Sain, Francioni, 
Mian (55° De Grassi), 
Iacumin,Klaniscek,Fa- 
di. Bellin, Zanutta, Car- 
bone. All. Clemente, 
PALMANOVA: Moretti, 
Del Fabro, Marangon, 
Michelini (57' D'Anna), 
Zamaro, Pontisso, Zen- 
tilin, Donada, Noselli 
(73' Chiaruttini), Gerli, 
Sesso. Zadro, Scridel, 
Mian. All, Tortolo. 
NOTE: angoli 2-6, cielo - 
sereno, temperatura 
mite, terreno in perfet- 
te condizioni. 
AQUILEIA — Il derby 
delle città storiche del- 


la Bassa friulana è fini- 
to con un pareggio che 
tutto sommato accon- 
tenta tutti: soddisfatti i 
padroni di casa per i 
quali fino a qualche 
tempo fa era impensa- 
bile combattere ad ar- 
mi pari con i ben più 
quotati amaranto, con- 
tento l'allenatore del 
Palmanova Tortolo 
che, visto come si era 
messa la partita, pote- 
va anche perdere. La 
gara era molto impor- 
tante per entrambe le 
compagini poiché una 
sconfitta avrebbe allon- 
tanato la perdente dal- 
le posizioni di vertice 
della classifica. E la 
tensione si vedeva in 
campo: i due allenatori 
hanno infatti schierato 
le loro squadre con una 
ferrea difesa a uomo, 
tanto che in alcuni 


L’ITALA SANMARCO DEVE ACCONTENTARSI DI UN PAREGGIO 


Non cedonole barricate 


0-0 


ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Marassi(65'Ce- 
Chet), Krosely (85' cle- 
Mente), Vatta, Fedel, 
Peroni, Piani, Radin, 
Battistin, Luxich, Cre- 
sta. 
CUSSIGNACCO: Nada- 
et, Livon, Giusti, Fu- 
magalli, Del Bianco, 
arandini, Lavorino, 
De Paoli, Pduluzzo, De 
Prophetis, Fabbro (70° 
affarelli), 
ARBITRO: Monti di Tri- 


este. 


GRADISCA — Non ba- 
stano 90' all'Itala San 
Marco per aver regione 
delle barricate alzate 
dal Cussignacco davan- 
ti alla propria area di ri- 


È gore. Senza Mattia Ma- 


rassi (squalificato) a fa- 
Te da punto di riferi- 


mento in avanti, i gra- © 


discani hanno sbattuto 
la faccia per tutta la 
partita contro:un mu- 
To, evidenziando nume- 
Tose pecche in fase di 
Impostazione della ma- 
novra. 

Sembrava potesse es- 


sere tutto facile per 
l'Itala già all'11° quan- 
do il Cussignacco, che 
occupa l'ultimo posto 
in classifica, è rimasto 


in dieci per l'espulsio- . 


ne del numero nove 
Pauluzzo, colpevole di 
aver colpito a gioco fer- 
mo il gradiscano Kro- 
sely. 

Era primavera. però 
ieri a Gradisca e i ra- 
gazzi di Tominovi han- 
no forse pensato che 
tutto potesse trasfor- 
marsi in una scampa- 
gnata. 

Così non è stato per- 


ché il Cussignacco si è 
chiuso a riccio e al limi- 
te dell'area si sono 
spente tutte le iniziati- 
ve dell'Itala. 

Solamente nella ri- 
presa la squadra di To- 
minovi ha accelerato il 
ritmo per tentare di 
sbloccare il risultato. _ 

Le occasioni migliori 
sono giunte infatti ne- 
gli ultimi 20° di gioco. 
Tutte però frutto di ini- 
ziative personali. 

Al 56° Luxich prova 
da lontrano, ma la pal- 
la esce a fil di palo. 

Analogo tentativo al 


frangenti sembrava di 
assistere al gioco delle 
coppie. Ogni giocatore 
non si staccava nean- 
che un momento dal 
suo uomo. Al 7° gli ama- 
ranto si fanno pericolo- 
si: in mischia Michelini 
anticipa tutti e per po- 
co non sorprende Gre. 
gorat. Dieci Minuti do- 
po i palmarini vanno 


: urina volta vicini al 


‘ol: su una palla vagan- 
È svirgolata da San 
drin si avventa Gerli 
che calcia al volo una 
bordata che Sfiora il pa- 
lo alla destra di Grego- 
rat, Al 25' è però l'Aqui- 
leia ad avere la più 
grossa occasione della 
partita; Fadi lancia in 
diagonale IacUmin che 
si invola verso la porta 
ospite ma Moretti è 
bravissimo e IM uscita 
riesce a fermarlo. 


del Cussignacco 


' per Piani (forse il 
So dell'Itala). Il 
suo tiro da una ventina 
di metri è però Parato a 
terra da Nadalet. 

Infine l'occastone mi- 
glioredell'incontro arri- 
va proprio al 90", cross 
dalla sinistra, tocco di 
Cresta per Piani e tiro 
da dentro l'area a botta 
er alla però colpi 
sce il palo interno e ri- 
torna in campo beffar- 
damente. Niente da fa- 
re, doveva finire pro- 


jo 0-0. 
PIO Davide Sfiligoi 


Se la prima frazione 
di gioco è di marca 
amaranto, nella ripresa 
sono invece i padroni 
di casa a 00 in SANE: 
dra grazie ad uno stre- 
mura De Grassi, Al 60 
il cursore di fascia aqui- 
leiese batte una puni- 
zione da 25 metri che 
scavalca la barriera ma 
che non trova il portie- 
re palmarino imprepa- 
rato. Al 70’ De Grassi 
in diagonale fa partire 
un siluro che finisce di 
poco fuori; allo scadere 
è ancora il fantasista 
azzurto a sfiorare la re- 
te: De Grassi scarta 
due giocatori, entra in 
area e calcia un sini 
stro diretto all'incrocio 
dei pali e solo la bravu- 
ra di Moretti, in tuffo, 
riesce a deviare in an- 


D 
8°. Michele Tibald 


quarti triestina. Le oc- 
casioni da rete si alter- 
nano da ambo le parti 
ma è Doria a pescare il 
jolly con un tiro a spio- 
vere da fuori. Cragliet- 
to riesce solo a sfiorare 
la sfera che si insacca 
all'incrocio dei pali. 
Galgaro continua ad es- 
sere il più vivace dei 
suoi ma la Gradese rie- 
sce, magari con affan- 
no, a salvarsi. Con .il 
San Luigi sbilanciato in 
avanti la Gradese ope- 


* rain contropiede e met- 


te al sicuro il risultato 
con Menegallo, che ben 
servito da Iussa, drib- 
bla anche Craglietto e 
mette dentro a porta 
vuota da posizione defi- 
lata. Lo stesso Iussa po- 
trebbe segnare il gol 
del 4 a 1, ma il palo gli 
dice di no. 

Massimo Vascotto 


0-5 


MARCATORI: 5° Bor- 
tolin, 21' Sozza, 4l' 
Bortolin, 77’ Sozza, 
86' autorete Bregant. 
SAN CANZIAN: Bri- 
sco, Zanolla, Benes 
(Braida), Mainardis, 
Giacuzzo, Bullian, Ni- 
letto, Mauro (Bre- 
gant), Trevisan, Bru- 
no, Margarit. 

'TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Ferrari (Cocean- 
cig), Verardo, Giorda- 
no, Corba, Binachet, 
Sozza, Bortolin, Za- 
Dego (Ciprian), Stel- 


ARBÌTRO: Carboni di 
Trieste. 

SAN CANZIAN D'ISON- 
ZO — Povero San Can- 
zian: ridotto in polti- 
glia dai cingoli porde- 
monesi, non trova nem- 
meno la forza di oppor- 
re una pur blanda dife- 
sa o reazione che sia, 
tant'è che dopo 21 mi- 
nuti di gioco si trova 


tappeto. Le rimanenti 
tre segnature (di cui 
l'ultima su sfortunata 
deviazione del nuovo 
entrato Bregant) non 
sono che la conseguen- 
za di un RESO pes 
‘gio domenicale da di- 
menticare. E pensare 
che proprio in avvio, i 
sancanzianesiavrebbe- 
To potuto sgambettare 
la capolista. Su un 
cross dalla fascia di 
Trevisan, Piccolo riflet- 
teva male nell'uscita, 
permettendo all'irrom- 
pente Margarit di casti- 
garlo: ma Ia conclusio- 
ne di piede della pun- 
ta, vanificava malde- 
stramente la ghiotta 
opportunità fertilizza- 
ta all'improvviso. Chi 
sbaglia paga, e così al 
5' era il Tamai a gioire. 
Su punizione indiretta 
calciata di poco fuori 


CAPOLISTA IRRESISTIBILE 
Il Tamai si scatena 

e rifila cinque sberle 
al timido S. Canzian 


già pesantemente al . 


dell'area, Bortolin face- 
va secco Brisco, Del 
tutto. improducente 
velleitaria la reazione 
padrone, che al 21’ ac- 
cusava il secondo sor- 
eo: Su pasticcio del- 
la retroguardia Sozza 
si impossessava della 
sfera e, aggirato dal 
vertice sinistro del- 
l'area Bullian, compiu- 
to ancora qualche me- 
tro palla al piede, fred- 
dava l'incolpevole 
estremo. 

Al 35' Corba smarca- 
va il solitario Zanette, 
la cui fiondata colpita 
male dal numero 10 
sorvolava il montante, 
e un minuto dopo era 
Bortolin che graziava 
Brisco, il quale portato- 
si con destrezza a spas- 
so l'intero reparto arre- 
trato, finalizzava a la- 
to. Evidentemente al 
Bortolin di questi tem- 
pi era rimasto sul goz- 
zo il frangente, per cui 
al41', sempre conla di- 
fesa rossonera in «va- 
canza», si prendeva la 
sua rivincita scarican- 
do alle spalle del guar- 
diano un astuto sugge- 
rimento di un compa- 
gno. Nella ripresa occa- 
sioni a. go-go per gli 
ospiti corredate da al- 
tri due centri. Prima 
del quarto gol antago- 
nisti vicinissimi ad al- 
tre perforazioni, con 
Bortolin e Bianchet, 
quindi il poker di Soz- 
za promosso da Cipria- 
no. Dopo di che Borto- 
lin SrOngeNa in ritardo 
per la correzione su un 
rasoterra di Stella, un 
palo involontario di Za- 
nolla verso la sua por- 
ta e, all'86', il bottino 
lievitava definitiva- 
mente quando sugli 
SaDOI di una puni- 
zione battuta da Borto- 
lin, il pallone incoccia- 
va la gamba di Bregant 
e ruzzolava beffardo 
nel sacco. 

Moreno Marcatti 


«PROSCIUTTAI» TROPPO DIMESSI 


Affonda il San Daniele 
Gongola la Gemonese 


1-2 


MARCATORI: al 2° Gen- 
na, al43' Londero (rigo- 
Di al 52' Zonta (rigo- 
re). 

SAN DANIELE: Della 
Libera, Iuri, Bruno, Da- 
nelutti (85’ Candelari), 
Bernardis, Dilitta, Di 
Giorgio, —Modonutti, 
Zonta, Giraldo, Capora- 
le. AIl. Derussi. 
GEMONESE: Mazzole- 
ni, Macuglia, Ganzitti, 
Salatin, Laurini, Toso- 
ni, Golles, Tassotti, 
Londero (79' Di Centa), 
Genna, Vidoni (86° Ru- 


miz). All. Diandi. 
ARBITRO: Ianes .di 
Trento. 


SAN DANIELE — Non era 
di certo la lanciatissima 


Gemonese a poter dare 
una boccata d'ossigeno al- 
le residue speranze di sal- 
vezza dei «diavoli rossi». 
Gli ospiti hanno manife- 
stato con immediatezza la 
loro sostanziale superiori- 
tà tattica e fisica rove- 
sciandosi in area locale su- 
bito dopo il fischio d'ini- 
zio. La Gemonese tiene il 
campo con autorità e la- 
scia poco spazio alle spo- 
radiche iniziative dei loca- 
li. Due gli episodi salienti: 
una conclusione di Zava- 
gno dal limite dell'area, 
ispirata da Di Giorgio, che 
trova Mazzoleni pronto al- 
la parata nell'angolino 
basso e una perentoria 
schiacciata di testa di Iuri 
su traiettoria scaturita da 
un calcio piazzato che bat- 
te avanti all'estremo Ospi- 
te e si TRao oltre la tra- 
versa. Il raddoppio giunge 
al 43' ed è generato da 
una leggerezza difensiva 


di Zonta. Nelle retrovie pa- 
sticciano un po’ tutti; Iu- 
ri, ultimo difensore, sten- 
de Londero, consequenzia- 
le la decisione arbitrale: 
rigore ed espulsione. Bat- 
te lo stesso Londero ed è il 
raddoppio. Prima del fi- 


. schio di chiusura il San 


Daniele perde per espul- 
sione anche Bruno. Con il 
San Daniele ridotto in no- 
ve e sotto di due reti si 
profilava nella ripresa la 
disfatta totale dell'undici 
di casa. Ma invece il San 
Daniele ha alzato orgoglio- 
samente la testa e ha ini- 


‘ ziato a ragionare con la 


freddezza richiesta dalle 
circostanze. Il San Danie- 
le ha acciuffato il gol su 
calcio di rigore concesso 
dal trentino Ianes per un 
atterramento di Caporale 
în area. La battuta peren- 
toria di Zonta non ha dato 
scampo a Mazzoleni. 
Luigi Veneziano 


Cr roc Re vare ronen o GICue "elenina en pra LOR 
UN INCONTRO SOTTO TONO TRA SACILESEE FONTANAFREDDA 


Due gol, ma tanti sbadigli a Sacile 


1-1 


MARCATORI: al 17’ Zo- 
tai e al 40' Dado. 


SACILESE: Rosagastal- . 


do, Campaner, Ceolin, 
Rossetti, Pignat, Livon, 
Cimarosti (Dal Cin), Lu- 
derin, Segat, Boscato, 
Zotay (Mazzer). 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Praturlon, 
Rummiel M.,.Rummiel 
C., Martini, Battiston, 
Giordano, Bertolo, Da- 
do (Zacchetta), Pitton, 
Di Franco (Parolari), 


ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 


SACILE — Un derby de- 
Cisamente sotto tono tra 
due ex blasonate che 
non avendo obiettivi alti- 
sonanti in questo cam- 
pionato hanno dato via 
libera alla maturazione 
dei giovani. Gran parten- 
za della Sacilese e al bi 
l'albanese Zotay impe- 
gna Gremese con un sec- 
co tiro dal limite. Al 10° 


è la volta di Boscato che_ 


coglie l'esterno della re- 
te dopo essersi incunea- 
to profondamente nel- 

area avversaria. Gli 
sforzi della Sacilese ven- 


gono premiati al 17’ 
Quando Zotay mette nel 
sacco, di testa, un cross 

i Livon, anche con la 
complicità di Gremese 
giunto in ritardo sulla 
non certo irresistibile 
conclusione dell'albane- 
se. 

Il Fontanafredda sulle 
prime non riesce a con- 
trobattere, invece i pa- 
droni di casa, ottenuto il 
vantaggio, si preoccupa- 
nosoltanto di addormen- 
tare il gioco. Al 40', nel- 
l'unica puntata offensi- 
va del primo tempo, il 
Fontanafredda giunge al 
Pareggio, Cristiano Rum- 


miel riceve palla al limi- 
te e tenta la botta da lon- 
tano, Il pallone viene de- 
Vviato dalla difesa, nasce 
un perfetto assist per Da- 
do che non ha difficoltà 
a superare il portiere in 
Uscita. 

Nella ripresa le due 
squadre accettano tatti- 
camente la divisione del- 
la posta, un'unica emo- 
zione in chiusura quan- 
do un cross di Bertolo 
trova pronto all'appunta- 
mento Pitton, la sua de- 
viazione però coglie il le- 
gno della porta difesa da 
Rosagastaldo. 

Glaudio Fontanelli 


LA ML AMARMIRERATE: 


[vin] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì T marzo 19% 


ZA 
200NE 


RONO 


RISULTATI 


RISULTATI 
P.Cervignano-Monfalcone 0-1 
Fortitudo-Maranese 0-0 
Gonars-Cormonese 0-4 
Lucinico-S.Giovanni 0-0 
Primorje-Ponziana 0-2 
Ruda-Juventina 2-0 
Staranzano-Fiumicello 2-1 
Trivignano-Flumignano 1-0 


7 Spighe-Polcenigo 4-1 Cordenonese-Zoppola 
Maniago-Juniors 2-0 Cordovado-Maniago 
Pordenone-Cordovado 1-1. Juniors-Pro Aviano 
Pradamano-Rauscedo 0-1 Polcenigo-Tricesimo 
Pro Aviano-Pro Fagagna . 1-0. Pro Fagagna-Pradamano 
Spilimbergo-Cordenonese 2-1 Rauscedo-7 Spighe ” 
Tavagnacco-Valnatisone 1-1 Spilimbergo-Tavagnacco 
Tricesimo-Zoppola 0-1 © Valnatisone-Pordenone 
CLASSIFICA 
7 Spighe 3111 73 1 il 6 2 3 3615 -2 
Spilimbergo 31 11 731 5 42 
Pro Aviano 31 11821 452 
Pro Fagagna 30 11 7 0 4 TReteri 
Pordenone 24 11 344 461 
Cordenonese 23 11 4 5 2 344 
Polcenigo 23 11 3 6 2 3 5 3 
Maniago 2201100404019: 263 
Pradamano 21 11 263 434 
Valnatisone 21 11 3 5 3 425 
Zoppola 19-11. 2 27 5 33 
Tricesimo 17 11 254 245 
Tavagnacco 16 11 2 3 6 416 
Rauscedo 16 11 3 53 ARGET: 
Juniors 16 11 2.3 6 335 
Cordovado a nn MO) 2 45 


Promozione - Girone B 


CLASSIFICA 
Cormonese 31 11 8 3 0 11 2 8-1 41 16 -2 
Flumignano 29 11 6 4 1 11 4 5 2 25 14 -4 
Maranese ZITTO ASTON 461 
Ruda 25 11 740 074 
Lucinico 24 11 452 434 
Ponziana 24 11 6 3 2 335 
$.Glovanni 23 11 6 3 2 164 
Fiumicello 211 371 335 
Staranzano 22 11 542 164 
Trivignano 20115361021 344 
Juventina 20 11 4 5 2 23 6 
P.Cervignano 20 11 5 4 2 1486 
Monfalcone 19 11 3 5 3 326 
Fortitudo 16 11 1 6 4 245 
Primorje 15 11 23 6 164 
Gonars 13 146 23 6 


Promozione - Girone A 


PROSSIMO TURNO 


PROSSIMO TURNO 
Cormonese-S.Giovanni 
Fiumicello-Fortitudo 
Flumignano-Primorje 
Gonars-Ruda 
Juventina-Trivignano 
Maranese-P.Cervignano 
Monfalcone-Lucinico 
Ponziana-Staranzano 


0-0 


LUCINICO: Selli, Be- 
nossi, De Marchi, Im- 
peratore (dall’'86’ Car- 
ruba), Trampus, To- 
masi, Peressini, G. To- 
mizza, Goriup, Germi- 
nario, Saveri (dall’85’ 
C. Tomizza). ; 

SAN GIOVANNI: Ra- 
mani, Brandi, Krmac, 
Sambaldi, Tomasini, 
Colautti, Visintin, Ra- 
valico, Longo (dall’86’ 
Sorgo Daniele), Man- 
nino, Lussi. 
ARBITRO: 

di Udine. 

LUGINICO — Proprio 
una partitaccia. Già, il 
caldo sole di ieri pome- 
riggio invitava più a 
una gita fuori porta 
che a un simile spetta- 
colo. Dove la parola 
spettacolo è stata un 
semplice «optional», vi- 
sto che a Lucinico di 
emozioni non se ne so- 


Paludetti 


no proprio provate. Il 
risultato in bianco dice 
tutto, perché le due 
compagini non sono 
sembrate in grado di 
produrre occasioni de- 
gne «di questo nome. 
D'altro canto le nume- 
rose assenze (Graziano, 
Tomasi, Glarig e Proda- 
ni tra i padroni di casa, 
Bibalo, Zocco, Stigliani, 
Facciuto e Sannini nel- 
le file dei rossoneri) 
hanno tolto parecchio 
pepe al confronto. 

Le due squadre, atte- 
state nella zona medio- 
alta della graduatoria, 
avevano interesse a 

‘raggranellare un punto 
tranquillo e non hanno 
mai pigiato fino in fon- 
do sull’acceleratore. 
Tra gli ospiti il solo 
Mannino mostrava una 
certa verve mentre il 
Lucinico, nonostante 
qualche azione corale, 
non riusciva a dare ve- 
locità alla sua manovra 
offensiva. 

Il primo tiro, se così 


si può dire, viene scoc- 
cato al 3’ da Saveri, ma 
il fendente dai 25 metri 
frena la sua corsa sulla 
rete di recinzione. La 
partita scorre via liscia 
come l'olio, anche se 
Imperatore e Krmac 
trovano subito il modo 
per bisticciare, fino al- 
l'ammonizione di que- 
st'ultimo. Il primo e 
unico fraseggio di una 
certa efficacia si regi- 
stra al quarto. d'ora, 
quando Peressini serve 
in profondità Tomizza. 
Ma il successivo diago- 
nale del capitano è faci- 
le preda di Ramani, che 
si getta sulla sua sini- 
stra e abbranca in pre- 
sa bassa. Mannino, la- 
sciato solo a combatte- 
re in attacco, offre uno 
spunto sulla destra al 
17' e mette al centro 
un pallone particolar- 
mente appetitoso per 
l'accorrente Ravalico. 
Il colpo di testa del cen- 
trocampista non inqua- 
dra comunque la porta 


di Selli. 

Per una buona mez- 
z'ora non accade più 
nulla, con il pallone 
che viaggia da una par- 
te all'altra del campo 
senza una meta preci- 
sa. Poi, al 44', Goriup 
propone un assist in 
verticale per Peressini 
che si libera ottima- 
mente di un avversa- 
rio, ma poi calcia fiac- 
co tra le braccia di Ra- 
mani. I primi 45 minu- 
ti si chiudono nell'abu- 
lia generale e gli sbadi- 
gli sugli spalti si spreca- 
no. 

La ripresa mantiene 
lo stesso noioso leit-mo- 
tiv, con il gioco che ri- 
stagna a centrocampo 
e con degli attacchi che 
appaiono sempre vellei- 
tari su entrambi i fron- 
ti. Al 53' ci prova Go- 
riup dal limite del- 
l'area, ma Sambaldi 
corregge la traiettoria e 
la sfera scavalca la tra- 
versa. Due minuti dopo 
Peressini fa sponda in 


area per Goriup che ca- 
rica il destro, ma non 
indovina lo specchio 
della porta. La partita 
continua a trascinarsi 
stancamente e pure il 
ritmo del gioco cala 
man mano. 

Al 62' viene annotata 
una bella discesa sulla 
sinistra di Krmac con 
susseguente traversone 
che viene raccolto e cal- 
ciato alle stelle da Lus- 
si. All'85' c'è ancora un 
tiro-cross poco convin- 
to di Colautti che non 
passa troppo lontano 
dall'incrocio dei pali. 
Poi ecco la classica gi- 
randola delle sostituzio- 
ni che rendono ancora 
meno accattivante la 
gara. Che altro. dire? 
Che anche il gesto sca- 
ramantico del presiden- 
te del Lucinico Luciano 
Perissutti, tagliatosi i 
capelli dopo le recenti 
sconfitte della sua 
squadra, non è servito 


‘ a dare al match un mi- 


nimo di vivacità. 
Tullio Grilli 


RESTITUITA L'IMPRESA CORSARA AL PRIMORJE 


Il Ponziana brinda a Prosecco 


Due squilli di Frontali e i veltri hanno fatto meritatamente il pieno 


0-2 


MARCATORI: 12’ e 80’ Frontali. 
Luxa, 

Trampuz, Auber, Prestifilippo A., Mi- 
slei, Prestifilippo M., Digovic, Favento 
(86° Vodopivec), Stolfa (41’ Porcorato), 


PRIMORJE: Attruia, 


n.e. Valente. 


PONZIANA: Spadaro, Bazzara, Pusich, 


Savarin, 


ra c'era l'assenza 


Rossi, Lombardo, Norbedo, Toffolutti so. 


(28’ Ludovini), Sorrentino, Zei, Frontali 
(83’Apostoli), Giorgi, n.e. Gherbaz, Papa- 


gno, Postogna. 


ARBITRO: Taiarul di Pordenone. 


TRIESTE — Il Ponziana ritorna lo «smac- 
co» dell'andata al Primorje espugnando il 
campo di Prosecco e vincendo 2a 0. I ra- 
gazzi di Di Mauro hanno meritato la vitto- 
ria dimostrando la loro superiorità tecnica 
e per molti versi fisica in confronto ai ra- 
gazzi di Milos Tul. I giallorossi hanno ten- 
tato di pressare fin dall'inizio i biancocele- 
sti con il mastino Luza su Giorgi, nel tenta- l'opi 

tivo di limitare la forte punta. 45' con Favento che calcia al volo ed il suo 


Senza togliere niente a Luxa, autore di tiro colpisce il palo esterno. I giallorossi 


CAPITOMBOLO DELLA CAPOLISTA 


Trivignano con il cuore, 
Il Flumignano è battuto 


1-0 


MARCATORE: 37° 
Frate. 
TRIVIGNANO: Della Ve- 
dova, Cuzzot (75’ Galluz- 
zo), De Zottis, Paviotti 
A., Birri, Focardi, Sivini, 
De Marco, Paviotti S. 
(86' Morgillo), Del Frate, 
Della Rovere. (Barranco, 
Geatti, Pavan). 
FLUMIGNANO: Morsa- 
nutto, Antonello, Para- 
van, Crepaldi, Del Giudi- 
ce, Rossit, Visentini, Ia- 
cuzzo (70' Bon), Zanin 
(86’ Borgobello), Pittis, 
D'Anna. (Tollon, Vendet- 
ta, Gallo). 

ARBITRO: Verdelli di 
Trieste. 

TRIVIGNANO — Il Trivi- 
gnano stoppa la capolista 
con una prova gagliarda e 
piena di carattere. Ancora 


Del 


una volta i bianconeri di 
Andrea Leita risorgono do- 
po una clamorosa batosta 
in trasferta, Era successo 
con la Pro Fiumicello do- 
po aver subito una quater-. 
na a Marano, si è ripetuto 
oggi dopo un secco 3-0 ri- 
mediato a Trieste. Ciò sta 
a dimostrare che la com- 
pagine del presidente Ma- 
cuzzi, pur non esaltando 
sul piano del gioco, riesce 
a metterci l'anima, spe- 
cialmente nelle gare inter- 
ne, e a ottenere risultati 
di prestigio come quello 
odierno. La partita è stata 
intensa, specialmente nel- 
la prima frazione di gioco, 
con le due squadre che si 
sono affrontate a viso 
aperto e senza particolari 
tatticismi. In effetti, dob- 
biamo sottolineare che 
non si sono registrate mol- 
te conclusioni da entram- 
be le parti, ma l'agonismo 
è sempre stato intenso, e i 


capovolgimenti di fronte 
costanti. Il Trivignano ha 
fatto suo il risultato gra- 
zie a Del Frate, che al 
trentasettesimo del primo 
tempo ha scaricato un po- 
deroso tiro su punizione 
verso Morsanutto, cen- 
trando l'obiettivo. A onor 
del vero, dobbiamo dire 
che l'estremo ospite si è 
fatto sorprendere, in 
quanto la conclusione è 
andata proprio verso la 
parte di porta che doveva 
coprire. 

In ogni caso il Trivigna- 
no ha CORO per tutto il 
resto della gara contenere 
i rabbiosi attacchi del Flu- 
mignano e si è giustamen- 
te meritato la vittoria. Da 
rimarcare le prove di Sivi- 
ni e Birri, quest'ultimo au- 
tore di un salvataggio in 
extremis, quando la rete 
sembrava praticamente 
realizzata da parte degli 
ospiti. 

Alfredo Moretti 


ciato 


NERISE 


ta. I locali accusano 


una buona partita, e a capitan Savarin in 
difesa i «veltri» hanno fatto il bello e il cat- 
tivo tempo in area giallorossa, cosa che 
non si può invece dire per il Primorje. Fa- 
vento è stato letteralmente «annientato» 
dalla marcatura di Rossi, mentre sfortuna- 
to è stato il rientro di Stolfa uscito prima 
della fine della prima frazione di 
cato duro ad una caviglia. A nulla è servito 
l'innesto di Porcorato e a completare l'ope- 
alifica di Leghissa 
che ha infierito sul debole attacco gialloros- 


er si 


Ma veniamo ‘alla cronaca: dopo i primi 
dieci minuti di studio ‘con un pressing a tut- 
to campo di entrambe le squadre arriva il 
gio ospite con Frontali che ben lan- 
la Sorrentino «salta» con un pallonet- 
to Attruia in uscita apparsa un po' avventa- 
colpo, ma tentano di 
reagire mostrando a tratti qualche buona 

iocata come al 27’ quando un bel triango- 

o Mislei-Favento-Stolfa porta al tiro que- 
st'ultimo, ma Spadaro fa buona guardia. I 
ragazzi di Di Mauro crescono sempre più e 
Attruia «trema» più di qualche volta, ma 
portunità più ghiotta è per i locali al 


gara toc- 


tutta per i ve. 


perdono come Su detto Stolfa e la ripresa è 
tri. 
d'inizio e un liscio di Trampuz favorisce 
Frontali, che solo davanti ad Attruia calcia 
bene ma il numero 1 devia con un colpo di 
reni il pallone in calcio d': 
biancoceleste non dà cenni 
il sostituto di Toffolutti (uscito a metà del 
primo tempo) controlla bene Digovic che 
sfugge solo al 22' ma il suo tiro viene para- 
to in due tempi da Spadaro. 
Passano tre minuti ed arriva la svolta 


. Passano 2' dal fischio 


olo. La difesa 
i cedimento e 


della partita, contropiede del Ponziana, 


Tò al 35) 


la si 


Fiumicello sbadato, 


Staranzano vince 


2-1 


che batte davanti a Dorsini ingannan- 


dolo. Nel finale di tempo i padroni di 
casa in affanno subiscono un po' trop- 


MARCATORI: 14’ Dantignana, 32° 


Scarel, 85’ Sdrigotti. 


CASSA RURALE: Orsini, Pizzignac- 
co, Toffoli (Sdrigotti), Sansa, Cergo- 
li, Cerni, Franco, Furioso (Bon), Dan- 
tignana, Pellicani, Fabrizio. All. Tri- 


carico. 


PRO FIUMICELLO: Dessabo, Bogar 
(Italia), Aldrigo, Vezzil, Bianchin, 
Pelos, Barbana, Scarel, Vrech (Circo- 
sta), Aiza, Listuzzi. All. Simonetti. 
ARBITRO: Rupil di Gorizia. 
STARANZANO — Incredibile sconfitta 
della Pro Fiumicello dopo quello che si 
è visto in campo. Dopo una fase di stu- 
dio va in vantaggio la Cassa con Danti- 
gnana che spinge in gol un pallone che 
Dessabo ingannato dal terreno non rie- 
sce a controllare su punizione di Pelli- 
cani. La reazione è abbastanza calma 
e porta alla conclusione Scarel e Barba- 
na con tiri poco pericolosi. Alla mez- 
z'ora Scarel pareggia in maniera analo- 


ga al gol subìto, punizione con pallone 


COLPACCIO-SALVEZZA DEL MONFALCONE INCASA DELLA PRO CERVIGNANO ‘ 


A tempo scaduto gli azzurr 


0-1 


MARCATORI: nella ri- 
presa, al 48' Mazzilli. 

PRO CERVIGNANO: 
Chittaro, Pavian, Gre- 
goris, Di Florio, Sgubin 
(Boris Mian), Tellini, 
Tell, Alcini (Giaissa), 
Marani, Novaco, Tosoli- 


ni. 
MONFALCONE: Valza- 
no, Viezzi, Zamaro, Sal- 
meri, Uvetti, Balducci, 
Tomsig, Marinelli, Maz- 
zilli, Petenel, Pacor. 
ARBITRO: Parussini di 
Udine. 


CERVIGNANO —. Colpo 
grosso del Monfalcine che 
ha colto due importantis- 
simi punti salvezza sfrut- 
tando a tempo abbondan- 
temente scaduto l'unica 
occasione da rete dell'in- 


» contro. Sconfitta comun- 


que meritata per la Pro 
Cervignano che al pari de- 
gli avversari si è resa pro- 
tagonista di una gara asso- 
lutamente incolore e pri- 
va di emozioni per i delu- 
si spettatori. A parziale at- 
tenuante per le due squa- 
dre, squalifiche e infortu- 
ni che hanno costretto i ri- 
spettivi allenatori a schie- 
rare formazioni ampia- 
mente rimaneggiate. Gli 
unici giocatori a salvarsi 


sono stati da una parte Pa- 
vian e Tellini, quest'ulti- 
mo arretrato inizialmente 
in posizione di libero, e 
dall'altra Mazzilli, esecu- 
tore di apprezzabili gioca- 
te sulla tre quarti e autore 
dell'unico, preziosissimo 
gol per il Monfalcone. 

La rete risolutiva porta 
la firma proprio dell'attac- 
cante biancoazzurro che 
al 93' fredda l’incolpevole 
Chittaro con un diagonale 
rasoterra concluso a fil di 

alo. Per il «Massaro» del- 
la situazione è il secondo 
gol pesante consecutivo 
che fa allontanare ulte- 
riormente il Monfalcone 
dai bassifondi di una gra- 
duatoria ora divenuta an- 
cora più corta. 


i vedono la luce 


. Per Mazzilli un golimportantissimo 


po. 

. Nella ripresa gli uomini di Simonetti 
iniziano subito in avanti e con Barba- 
na e Listuzzi cominciano a prendere di 
mira la porta di Orsini. Non accorgen- 
dosi del pericolo lo Staranzano si sbi- 
lancia e Franco è costretto al palo con 
conseguente ammonizione per frenare 
un contropiede di Vrech. Al 65' una 
bella girata di sinistra di Pizzignacco 
va fuori di poco, risponde Barbana che 
prima impegna Orsini in corner e poi 
(RO bene un eine che si stampa sul- 
a traversa. 


73' Sansa costringe Des- 


sabo a uscirgli sui piedi. Al 78‘ Listuz- 
zi impegna Orsini che devia sulla tra- 
versa. Grossa occasione all'80° 
ch, che in mischia colpisce all'incrocio 
dei pali. All'84' un siluro di Scarel fa 
la barba al palo (al volo da 25 metri sa- 
rebbe stato un eurogol). 

Un minuto dopo Îa beffa: Dantigna- 
na si beve tre 
fondo mette sui ( 
Sdrigotti, che di piatto batte Dessabo. 


er Vre- 


ifensori in slalom e dal 
piedi dell'accorrente 


Oscar Radovich 


Trampuz alza il gomito sulla faccia di Fron- 
tali lanciato in aiuto di Giorgi e l'arbitro 
non può che estrarre il cartellino rosso, 
Con un uomo in meno per i ragazzi di Tul 
crollano anche le residue speranze di pareg- 
giare e al 30' è ancora Attruia a salvare E 
propria rete su un bellissimo tiro del velo- 
ce Giorgi. Nulla può l'estremo difensore pe- 

quando su una discesa di Giorgi ar- 
riva la doppietta di Frontali con la 
del Primorje ferma ed impotente davanti al 
forte numero 10. Ancora una conferma per 
adra di Di Mauro mentre per il Pri- 
morje si avvicina sempre più il baratro del- 
la retrocessione. 


‘esa 


p.c. 


@=®, ILCLIMA PRIMAVERILE INIBISCE OGNI VELLEITA’ AGONISTICA DI LUCINICO E SAN GIOVANNI 


Sbadigli sotto il sole 


sulla ruota di Gonars, 
Cormonese in fuga 


4-0 


MARCATORI: al 31’ 
Zucco, al 38' Sida, al 
51° e all'86' Pinatti. 
GONARS: Tomasin, 
Tuan, Pelizzari, Ioan 
(Stroppolo), Gou, Ga- 
tania, Sattolo (Danie- 
lis), De Marco, Di- 
blas, Riondato, Maso- 
lini 


CORMONESE: Con- 
tin, Corniali, De Mar- 
co,Stacul, Arzaba, Lo- 
renzini (Tartana), 
Deffenù, Sidà, Odina 
(Pinatti), Zucco, Me- 
roni. 

ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 


GONARS — Maiuscola 
prestazione della capo- 
classifica Cormonese 
che ha messo a tappeto 
con una netta quater- 
na un Gonars imbotti- 
to di riserve e costret- 
to a giocare per un'ora 
con soli dieci uomini. I 
padroni di casa hanno 
dovuto utilizzare 
Stroppolo per sostitui- 
re Ioan infortunatosi, 
riducendo cosìulterior- 
mente gli schemi di 
squadra e rendendo 
più agevole la mano- 
vra degli ospiti. 

Si sapeva già che gli 
uomini allenati da Bat- 
tistitutta nulla avreb- 
bero trascurato pur di 
mantenere la guida del- 
la classifica e il posses- 
so dell'attacco prolifi- 
co del girone. La gara 
ha confermato piena- 
‘mente queste previsio- 
ni al termine della con- 
tesa, visto anche il ri- 
sultato di Trivignano, 
la giornata si è rivelata 
più che positiva per i 
grigiorossi di Cormons. 
Fino al 20' nessuna 
azione di rilievo si è 
sviluppata tra le parti 


tranne il tentativo \di 
Lorenzini finito di po- |l 
co a lato. Alla mez- |l 
z'ora Deffenù a fornire || 
un ottimo servizio al |l 
ben piazzato Zucco, | 
che con freddezza met- |l 
te alle spalle di Tom- 
masin. Quattro minuti || 
più tardi gli ospiti si ri- 
presentano in area av- 
versaria, ‘Tommasin | 
esce dalla porta e fer- 
ma fallosamente la cor- 
rente attaccante. L'ar- 
bitro non esita e man. | 
da il portiere negli spo- 
gliatoi. Per lasciare il 
posto al portiere di ri- 
serva Danielis esce Sat- 
tolo. 

Inizia l'inferiorità 
numerica, la reazione 
del Gonars si affievoli- 
sce e ne approfittano 
gli ospiti con Sida che 

atte Danielis con un 
potente tiro a mezza al- 
tezza. I padroni di casa 
pur senza rinunciare 
ad eventuali tentativi 
si impegnano e contra- 
stano con bravura le 
puntate avversarie le 
quali, benché sporadi- 
che, risultano talvolta 
penetranti. L'unica 
prodezza compiuta da 
Contin, portiere degli 
ospiti, è stata quella 
che al 60', grazie a un 
uscita a piedi uniti gli 
ha permesso di respin- 
gere un tiro piazzato 
di Catania. Non è anda- 
ta bene a Masolini, al 
65', impedito a manda. 
Te in' rete un preciso 
suggerimento di Rion- 
dato. 

Molto meglio per Pi- 
natti, da poco entrato 
al posto di Odina, che 
ha saputo sfruttare 
due buone occasioni al 
59'e a 4 minuti dal ter- 
mine portando e arro- 
tondando il risultato 
apparso senz'altro. le- 
gittimo. 


gf. 


MERITATO SUCCESSO DEI PADRONI DI CASA 
Meglio la praticità del Ruda 
che la tattica della Juventina' 


2-0 


MARCATORI: 55’ Ber- 
tossi, 60’ Franti. 

RUDA: Sorato, Comuz- 
zo, Tosoratti, Zuppel, 
Olivo, Rigonat, Paro, 


Franti, Bertossi (67 
Portelli), Donda, Le- 
pre. 


JUVENTINA: Pascolat, 
Travagin (68' Brumat- 
ti), Candutti, Trevisan, 
Pizzi, Kaus, Bastiani 
(70' Peter  Gergolet), 
Gandin, Tabai, Braida, 
Kovic. 

ARBITRO: Simeoni di 
Tolmezzo. 

‘RUDA — Vince il Ruda 
meritatamenteuna parti- 
ta buona nonostante la 
qualità del gioco abbia 
lasciato a. desiderare. 
Ma le due squadre van- 
no assolte perché, so- 


prattutto la Juventina 
nel primo tempo, hanno 
cercato di avvicinarsi al- 
la porta avversaria con 
azioni manovrate, Più 
tattici i goriziani, più 
pratici i friulani di Sari 
che sono stati bravi a 
sfruttare il punto debole 
iù evidente delle difesa 
lella Juventina: la fa- 
scia «destra. Difatti in 
quella zona Lepre, al 
55’, si è prodotto in un 
dribbling irresistibile e 
arrivato sul fondo ha pe- 
scato a centro area Ber- 
tossi, abile e fortunato a 
irare all'incrocio il pal- 
one che Pascolat ha solo 
sfiorato. Bertossi ha par- 
zialmente riscattato con 
il gol una prestazione 
opaca soprattutto sul 
piano dell'impegno, infe- 
riore a quello dei compa- 


olo che sorprende 
la difesa goriziana, pallo- 


i Ra Sono su calcio 
It 


ne che arriva pulito sui 
piedi di Franti pronto 4 
controllare e sparare in. 
ol. Sul 2-0 la partita è 
finita: la reazione della 
Juventina non ha pro- 
dotto alcun IG acani | 
alla difesa friulana, rude | 
ma molto determinata.| 
Bello e corretto il duello 

tra Tosoratti e Gandin. 
Nel primo tempo SUpre: 
mazia territoriale della © 
Juventina:beimovimen- | 
ti in attacco grazie agli | 
incroci di Kovic e Gan-. 
din e con quest'ultimo 


È spesso a rientrare peri 


creare corridoi per di com- 

agni. Mancanza er- | 
Foolità e quindi di di { 
rezza invece in difesa, 
imbarazzo evidenziato | 
in occasione del secondo 
gol. Il Ruda ha controlla- 
to senza affanni le gioca- 
te goriziane. Poi, calata! 
la Juve, è uscita la so- 
stanza friulana. 


LA FORTITUDO RIESCE A BLOCCARE UNA TEMIBILE MARANESE 


A reti bianche, ma il punto è pesante 


0-0 


FORTITUDO: Messina, Massai, Dorliguzzo, Zoch, 
Masutti, Apostoli, Speranza (Martincic), Matuchi- 
na, Mantovani, Venturini, Pulvirenti, AI. Jannuzzi. 
MARANESE: Della Ricca, Del Piccolo, Talian (Bisan), 
Gavin, Sutto, Candotti, Corso R., Corso A., Zentilin, 
Billia (Formentin), Regattin. 

ARBITRO: Moroso di Udine, 5 

NOTE: Espulsi Martincic al 75’ e Matuchina all'89'. 
MUGGIA — La Fortitudo priva di Cecchi e Stasi (ma or- 
mai le assenze sono un'abitudine), cercava nel testa-co- 
da punti importanti per la salvezza, e ne ha ottenuto- 


uno molto prezioso. 


Al 7° c'è il primo pericolo per la Fortitudo: su un cor- 
ner ben battuto è provvidenziale l'intervento di testa di 
Dorliguzzo, che devia in angolo. I muggesani, però, non 
stanno a guardare anche se non creano ossi grattaca- 


pi al portiere avversario. La Maranese, 


lopo l'inizio mi- 


naccioso, si limita ad azioni di contropiede, recriminan- 
do su alcuni fuorigioco. La Fortitudo conquista il domi- 
nio territoriale, ma regna ancora il non gioco: raramen- 
te si vedono scambi veloci, uno-due convincenti. Al 30 
Messina rischia la clamorosa autorete non trattenendo, 
su un calcio d'angolo; rimedia bloccando il pallone pro- 


prio sulla linea di porta. 


Nella ripresa gli ospiti confermano di voler portare a 
casa un punto e concedono poco agli amaranto. Al 2 | 
bel tiro di Dorliguzzo finisce sul fondo. Attorno al 20 
botta e risposta con i tiri di Zentilin e Mantovani (schie- 
rato come punta da Jannuzzi) e le rispettive parate di 
Messina e Della Ricca. Dal 30° la Fortitudo rimane in 
dieci e si sbilancia. Corso sbaglia un gol clamoroso men- 
tre la Fortitudo impensierisce Della Ricca con un tiro- 
cross che fa la barba alla traversa. L'incontro si ravvi- 
va dopo l'espulsione di Matuchina. Zentilin fallisce ul! 
gol da due passi. Nei minuti di recupero la Fortitudo ri- 
schia di vincere con due tiri parati da Della Ricca. Il pri- 
mo di Apostoli (deviazione del portiere sul palo), il se” 


condo di Venturini. 


Renzo Maggiore 


1994 


Lunedì 7 marzo 1994 


FS; 


MARCATORI: 
85’, Ispiro 90’. È 
RISANESE: Nadalutti, 
Marchetti, Dorigo, Fas- 
sano, Lustzach, Fur- 
‘an, Randon, Doria, De- 
sinano, Martin (Caval- 
lo), Furlani, Tosolini. 
ARJA: Cocevari, Anto- 
nic, Strukelj, Kalc, Fon- 
da, Tonietti, Disdare- 
vic. (Grgic), Ferluga, 
JePAD, Gregoric, Rava- 
co. 


ARBITRO: Trovato di 
Cervignano. 


UDINE — Spartizione 
della posta in palio tra 
la Risanese e lo Zarja, 
Squadre con diverse am- 
bizioni di classifica. I lo- 
cali, allenati dalla cop- 
Pla Polano-Martin (que- 
St'ultimo anche giocato- 
Te), stanno piano piano 
Tisalendo la classifica e 
con questo prezioso pun- 
to hanno «agganciato» la 
formazione del Portuale, 
Quartultimo in classifi- 
Ca. La prima frazione di 
Bara ha visto una fase di 
pendio disputata preva- 
entemente nella zona 
centrale del campo. Po- 
CO è stato fatto per im- 
Pensierire i rispettivi 
Portieri inoperosi per 
tutti i 457, 

.Dopo il riposo i triesti- 
Ni hanno accelerato la 
manovra ma, nonostan- 
te la superiorità dei ra- 
Bazzi di Micussi come 
Classe e personalità, il ri- 
Sultato non si è sblocca- 
to anche per la buona di- 
fesa della Risanese che 
la ben tamponato Grego- 
Tic e compagni. Per i nu- 
meri uno Nadalutti e Co- 
cevari le uniche palle pe- 


Martin 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Alello-Muggesana 0-0 E.Adriatica-Latisana 
Costalunga-Z.Rabulese 0-0 Isonzo Turr.-Alello 
E.Adriatica-Varmo 3-0 Muggesana-Mossa 
Flambro-Pro Romans 0-0 Pro Romans-Isonzo S.P. 
Isonzo S.P.-Torviscosa 0-4 Sangiorgina-Rivignano 
Latisana-Sangiorgina 1-1 Torviscosa-Costalunga 
Mossa-Villanova 0-1 Varmo-Z.Rabulese 
Rivignano-Isonzo Turr. 2-0 Villanova-Flambro 

B CLASSIFICA 
Torviscosa 31.11 8 3 0 11 4 4.3 32 14 
Alello 21 1106 2.3 452 
Rivignano 20211 ORA 443 
Sangiorgina 20-11 50042 271 2 
Villanova 25 11 6 3,2 344 
Elambro 26 11 3 6 2 45 2 
E.Adriatica 24 11 5 51 416 
Mossa 24 11 4:61 344 
Pro Romans 24 11 5 33 353 
Muggesana 21.11 4 4 3 254 
Costalunga 20. 11:36 2 2 4.5 
Latisana Teti 2 245 
2.Rabulese 18 11 3 62 146 
Isonzo Turr. VESTI SS3 7802: 05 6 
Isonzo S.P. 14 11 3 35 05 5 
Varmo 11 102 2 6 1937 


Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Basaldella-Torreanese 3-1 Bearzi-Basaldella 

Bressa C.-Bearzi 0-0 Bulese-Reanese 
Donatello-Vesna 2-0. Manzano-Donatello 
Opicina-Union 91 2-0 Opicina-Portuale 
Paslanese-Bulese 0-1 Pozzuolo-Paslanese 
Portuale-Pozzuolo 0-1 Union91-Torreanese 
Reanese-Manzano 1-1 Vesna-Risanese 
Risanese-Zarja 1-1. Zarja-Bressa C. 

CLASSIFICA 

Pozzuolo 33, (110.830 11 6 2 3 47.14 0 
Zarja 33 10 82 0 11 6 3 2 39 15 2 
Bearzi 31 11.7 4 0 11 5 3 3 43 18 -2 
Manzano. 91° 11208; 2 10011080071: 38015 2 
Basaldella 27 11 5 3 3 di 3 8 0 36 15 -6 
Donatello 27 11 3 6 2 10 6 3 1 30 13 -5 
Vesna 26 11 5 4 2 11 5 2 4 35 18 7 
Bulese 23 11 5 2 4 11 4 3 4 24 20 -10 
Torreanese 22 11 5 3 3 11 2 5 4 29 30 11 
Union 91 20 11 4 4 3 11 3 2 6 25 30 -18 
Reanese 17 11 2 4 5 11 2 5 4 16 23 -16 
Bressa C. 17 11 24 5 11 1 7 3 17 28 -16 
Risanese 14-11. 214 5 (11 (22.7 21 33 -19 
Portuale 14 11 2 5 4 11 2 1 8 21 34 -19 
Opicina 147 11)02° 40.50 11 02° 2 7022. 47-19 
Paslanese 111 0110 11 0 011 2 92 -32 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Caneva-Torre 3-0 Azzanese-Saleslana 
Ceolini-Azzanese 2-0 Doria-Chions 
Chions-Flalbano 0-1 Flaibano-Villanovese 
Codrolpo-Prata 2-2.‘ Forgaria-Codroipo 
Doria-Tagliamento 0-0. Prata-Morsano 
Morsana-Tolmezzo 3-1 Tagliamento-Val.Pinzano 
Salesiana-Val.Pinzano 1-0. Tolmezzo-Caneva 
Villanovese-Forgaria 1-2 Torre-Ceolini 

CLASSIFICA 
Forgaria 28 10 5 5 0 11 5 3 3 32 17 -3 
Caneva 26 10 4 5 1 11 452 17 5 
Flaibano 26.11 6 5 0 11 2 5 4 20015 -7 
Chions 25 11 5 5 1 11 3 4 4 27 20 8 
Prata 24 11 4 4 3 11 3 6 2 29 20 -9 
Torre 23 11 4 5 2 11 1 8 2 20 23 -10 
Doria 21 11 3 71 11 2 4 5 19 18 -12 
Villanovese 21 11 4 5 2 11 2 4 5 31 32 -2 
Azzanese 21 11 5 5 1 11 2 2 7 23 25 12 
Codroipo 21 11.3 5 3 11 2 6 3 25 29 12 
Morsano 2011 27 2 11 2.5 4 20 21 -13 
Ceolini 1911 4 4 3 10 23 5 17 20 -13 
Tolmezzo 19 11 2 6 3011 2 5 4 28 33 -14 
Tagliamento 19° 11 7 1 3 10 0 4 6 20 33 -13 
Salesiana 18 11 4 2 5 1101 6 4 21 30 -45 
Val.Pinzano 17 11 4 4 3 11 0 5 6 16 30 -& 


3-0 


MARCATORI: 5° e 52” 
Derman, 78° Dal Zotto. 
EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Biscardo, Ma- 
rino (86’ Pusole), Vat- 
ta, Mervich, Silvestri, 
Rei, Schiraldi (22’ Pen- 
tassuglia), Derman, 
Candot, Dal Zotto. 
VARMO: Nadalin, Fan- 
gione, Fasan, Frappa, 
Cecconi (55’ Marinig), 
Pituello,Sacripanti,Za- 
nello, Casco, Bernar- 
dis, Tubaro. 

ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 


TRIESTE — Un altro 
successo per l'Edile che, 
approfittando della clas- 
sifica corta, si lancia ver- 
so posizioni di tutto ri- 
spetto. Il Varmo invece 
dà probabilmente l'ad- 
dio alle ultime speranze 
di salvezza. La gara è 
stata a senso unico, con 


. Calcio 
‘em cron _—— e y0+_——— ri 
(_ CALCIO ) I TRIESTINI PIEGANO LA FLEBILE RESISTENZA DEL VARMO CON UNA DOPPIETTA DEL BOMBER - IN GOL ANCHE DAL ZOTTO 


i padroni di casa .che 


hanno sfiorato ripetuta-, 


mente il bersaglio, co- 
gliendo tre reti e due pa- 
li. I friulani hanno oppo- 
sto una resistenza molto 
labile e, sotto dopo appe- 
na 5’, non sono mai riu- 
sciti ad imbastire qual- 
che azione pericolosa. 
L'Edile parte a razzo. 
Al.3' Derman si gira e 
conclude ma Nadalin sal- 
va con la gamba. Un mi- 
nuto dopo Marino coglie 
il palo. Al 5° il gol. Der- 
man infila da due passi 
dopo una azione susse- 
guente ad una punizio- 
ne. Alla mezz'ora ancora 
Derman prende la traver- 
sa su una botta dal limi- 
te, Nella ripresa il bom- 
ber triestino si ripete. 
Sfrutta un centro di Can- 
dot che Nadalin non rie- 
sce a smanacciare e infi- 
la a porta vuota. Al 32” 
gloria anche per Dal Zot- 
to con un tiro dalla linea 
di fondo che beffa Nada- 
lin e s'insacca sotto la 
traversa. 
p.m. 


Resiste ad Aiello 
ilbunker muggesano 


0-0 


AIELLO: Galliussi, Coderini, Manfrin (Capone), 
Macuglia G., Tiberio, Macuglia A., Bergamin, Ra- 
na, Ianesi, Zuccheri (Zampar), Francescotto, 
MUGGESANA: Scrignani, Zugliani, Bagattin, Co- 
stantini (Bassanese), Persico, Stefani, Tenace, 
Bastia, Pettarosso, Franca, Kaucic, 

ARBITRO: Vacanti di Udine, 


VISCO — Partita combattuta, maschia ma corretta 
pur essendo in gioco le future possibilità di promo. 
zione, per i padroni di casa e di salvezza per gli ospi- 
ti. Risultato ritenuto giusto da entrambi i contenden. 
ti, anche se l'Aiello può mettere sul piatto della bi- 


lancia qualche occasione in 


più e un montante colpi- 


to, ma come afferma il suo mister Del Piccolo, non 


ha fatto granché di più. 


La svolta poteva aversi proprio all'inizio RSS 
ibrato. 


ta; ma.il p 


onetto di Ianesi non.era ben ca 


Dopo un periodo di fasi alterne, era ancora l’Aiello, 
a rendersi pericoloso con Rana che sgusciava in 
area, serviva al centro Zuccheri che al momento di 
concludere inciampava sulla sfera. Nel finale di tem: 
Po, erano gli ospiti a spingersi in avanti e Pettarors- 
sa raccoglieva di testa una punizione che impegnava 


Galiussi. 


Equilibrio anche nella ripresa con la M 


esana 


che non innalzava barricate, teneva botta al Più quo- 
tato Aiello e rischiava di capitolare solo, quando su 
un calcio piazzato, Ianesi coglieva il montante, 

Si giungeva così al termine della partita, ben diret- 
ta da un arbitro preciso, senza altre emozioni, 


a.l 


Pokerdel Torviscosa 
San Pier imbambolato 


0-4 


MARCATORI: al 4° Zanutta, al 42' Finatti, al 54° 
Nicola Carpin su rigore, al 79° Cantarutti. Î 
ISONZO SAN PIER: Bregant, Debianchi, Berin 
(dal 65” Zimolo), Fulizio, Braulin, Murra, Fortelli 
(dal'45’ Businelli), Sell, D'Oriano Antonio, D'Oria- 
no Pasquale, Caiffa. — È è 
TORVISCOSA: Fornasiero, Marchesin, Carletti, 
Zanutta (dal 79’ Costa), Cudin, Romano, Canta- 
rutti, Finatti, Olivo, Carpin N., Gaspardis (dal 45* 
Carpin R.), 0A 

ARBITRO: Iacus di Gorizia. 

SAN PIER D'ISONZO — Quattro centri hanno affon- 
dato un Isonzo San Pier più che mai alla deriva. E 
per il Torviscosa è stata una passeggiata. Passano 
pochi minuti e la capolista è già in vantaggio: Zanut- 
ta riceve palla sulla destra e scaglia un potente de- 
stro tagliato che si infila nell'angolino alto. 

Gli ospiti vogliono il raddoppio e pegno, al 42’ 
arriva il bis spettacolare. Cross dalla destra, Gaspar- 
dis tocca di testa senza precisione ma da dietro arri- 
va Finatti che corregge, sempre di testa, da posizio- 
ne angolata. In campo c'è solo il Torviscosa; nella ri- 
presa gli ospiti suggellano la meritata vittoria con al- 
tri due centri, 


Nicolò Gasparini 


Schermaglie improduttive 
tra Costalunga e Zaule 


tesa con la difesa. 
Dall'altra parte, però, 


Un Mossa decimato 
S’arrende al Villanova 


0-1 


| MARCATORE: al 20° 


Grattoni. 

MOSSA: Graziano, Co- 
ceani, Dovier, Dugo, 
Dorliguzzo, Davide Me- 
deot, Vitturelli, Visin- 
tin, Bonutti (dal 75° 
Zulli), Roberto Medeot, 
Vecchiet. 
VILLANOVA: Martina, 
Minen, Mainardis, Pe- 
truz, Bertossi, Mauro 
Ermacora, Mocchiutti 
(dal 70’ Rodaro), Pizza- 
miglio, Bevilacqua, Mo- 
renoErmacora, Gratto- 
ni (dal 75’ Ciani). 
ARBITRO: Zamparo di 
Latisana. 


MOSSA — Il Mossa paga 
a caro prezzo le assenze 
di ben cinque titolari e 


«Suicidio» del Turriaco 
Rivignano ringrazia 


urico DÀ 


* E Dermaniljolly dell’Edile 


AFLAMBRO 
Reti 
inviolate 


deve cedere l'intera po- 
sta in palio a un Villano- 
va concreto e pimpante. 
Ai padroni di casa è man- 
cato un po’ di mordente, 
soprattutto dopo la rete 
messa a segno da Gratto- 
ni al 20'. Ci si aspettava 
una pronta reazione da 
parte dei ragazzi di mi- 
ster Campi, ma di tiri in 
porta, nell'arco dei .re- 
stanti 70 minuti di gio- 
co, non se ne sono visti. 

La segnatura del Villa- 
nova era stata originata 
da un contrasto vinto a 
centrocampo: Grattoni, 
smarcatosi in area si è 
visto respingere la pri- 
ma conclusione da Gra- 
ziano, ma sulla ribattuta 
è stato il più lesto nel de- 
positare in rete. E nella 
ripresa gli ospiti sono an- 
dati addirittura vicini al 
raddoppio. 


0-0 


FLAMBRO: Paron, 
De Michelis, Gigan- 
te, Piccolotto, M. 
Marello, D. Marel- 
lo (Aliprandi), Ber- 
tossi (Lodolo), De- 
gano, —Gomboso, 
Ponte, Donato. 
PROROMANS: Zon- 
ch, Livon, Budicin, 
Bosch, Battiston, 
Forte, Moretti, Le- 
stani, Pontel, De 
Rio, Donda (Di Mat- 
te). 

ARBITRO: — Fanti- 
nel di Pordenone. 


LATISANA 


Pareggio 
tonificante 


0-0 


COSTALUNGA: Marsi- 
ch, Manteo, Pela- 
Schiar, Benci (dal 79' 
Sodomaco), Maranzina 
(dall’83' Visintin), Gan- 
dolfo, Monticolo, Ger- 
manò, Baici, Chermaz, 
Scala, 

ZAULE: Ferluga, Ra- 
zem (dall'89’ Rizzotti), 
Dopuggi, Bandel, Elle- 
To, Novak, Bruschina, 
Novel, Butti, Zanolla 
(dal 74’ Visentin), Val- 
zano. 

ARBITRO: Augusto Za- 
mero di Udine, 


TRIESTE — Le due squa- 
dre si accontentano del 
minimo risultato che 
smuove la classifica, Or- 
mai Reiner siede como- 
damente sulla panchina 
del Costalunga. Si sente 
a suo agio perché è riu- 
scito ad instaurare un 
clima di reciproca intesa 
con i suoi uomini. Il cen- 
trocampo sì muove in in- 


Covacich, allenatore del- 
lo Zaule, ha provveduto 
a creare una efficace 
controtattica: ha impo- 
stato la linea mediana 
con Bandel, Novel e Za- 
nolla in maniera da bloc- 
care le azioni del Costa- 
lunga. Di conseguenza la 
manovra della compagi- 
ne di casa riusciva spez- 
zata e si perdeva nella 
trappola di Covacich. 
Tuttavia, se il Costa- 
lunga non è riuscito a 
trovare la via del gol, 
non ha nemmeno lascia- 
to lo spazio ai nemici, 
Per cui la cronaca è al- 
‘quanto avara di occasio- 
ni vibranti; il diligente 
arbitraggio ha operato 
prevalentemente a cen- 
trocampo. Quando man- 
cavano pochi minuti alla 
fine, Butti in contropie- 
de ha calciato da buona 
‘posizione, ma il suo tiro 
non ha avuto esito alcu- 
noedèstato neutralizza- 
to da Marsich. 
m. s. 


2-0 


MARCATORI: all'80' D'Antoni, all'83’ Collovati su 
rigore. 

RIVIGNANO: Matteazzi, Dreon, Odorico Carlo, 
Merè, Cressatti, Tonizzo, D'Antoni, Collovati 
(Dri), Marangone (Zanini), Bruno Pellinato, 
TURRIACO: Ulian, Furlan Tazio, Tamburlini, Zen- 
tilin, Zin, Furlan Stefano (Martinuzzi), Russi, 
Croci, Bortolotti, Sabalino (Severini), Cimadori. 
ARBITRO: Lonzar di Trieste. 


RIVIGNANO — Il Rivignano dopo quasi due mesi ri- 
torna a vincere sul proprio terreno battendo un grin- 
toso e ordinato Turriaco. Il primo tempo è stato in 
favore dei padroni di casa che hanno concluso più 
volte verso la porta difesa da Ulian. Ci sono state 
due ghiotte occasioni per fare gol. La prima con rien- 
trante Marangone che viene anticipato al momento 
del tiro. La seconda con Bruno che fallisce a porta 
vuota con il pallone che sorvola di poco la traversa. 

Nella ripresa il gioco con il passar dei minuti di- 
venta sempre più frammentario vuoi per qualche 
fallo di troppo, vuoi per il caldo che si fa sentire. La 
gara si sblocca a dieci dal termine su errata uscita 
del portiere Ulian che consegna sui piedi di D'Antoni 
la palla che entra a porta vuota a fil di palo. Non 
passano tre minuti che gli ospiti commettono un al- 
tro grossolano disimpegno in area che viene sfrutta- 
to da Meràè il quale poi viene steso. Il conseguente 
calcio di rigore è trasformato da Collovati. 


Giuseppe Pighin 


GIORNATA NEGATIVA PERLE SQUADRE DELL’ALTIPIANO AI VERTICI DELLA CLASSIFICA 


Museruola allo Zarja, bacchettate al Vesna 


La formazione di Basovizza agguanta il pari in extremis con Ispiro, quella di Santa Croce cade a Udine 


ricolose sono arrivate su 
punizioni sventate con 
qualche difficoltà. 

.Dopo 40' di predomi- 
Dio dei rossi triestini è 
arrivato 


arrivava il 
schio dell'arbitro Trova. 


Ancora una volta i ca- 
poclassifica hanno dimo- 
strato di poter recupera- 
re, anche in extremis, 
una partita sottotono 
che la vedeva soccombe- 
re di una rete. Per lo 
Zarja si sono distinti ol- 
tre a Ispiro, Gregoric per 
quanto riguarda l'impo- 
stazione e Antonic in di- 
fesa mentre la coppia 
Furlan-Randon ha chiu- 
so bene le forti punte tri- 
estine per la Risanese. 

Per ì locali in attacco 
si sono fatti notare Mar- 
tin e Doria e proprio da 
questi due è arrivato il 
momentaneo vantaggio 
della Risanese che a cin- 
que minuti dalla fine po- 
teva ambire tranquilla- 
‘mente all'intera posta in 
palio. Lo Zarja divide 
ora la testa della classifi- 
ca assieme al Pozzuolo, 
ma ai rossi di Basovizza 
manca da recuperare an- 
corala partita di domeni- 
Go scorsa con il Donatel- 
O, 


p. Gc. 


Donatello 2 
Vesna (o) 


MARCATORI: al 60' Ci- 
gaina, al 63’ Castenet- 
to, 

DONATELLO: Bin, Fan- 
tini, Castenttto, Garo- 
fano, Morandini, Zu- 
gliani, Tomasi, Brotto, 
Bertuzzi, Romeo (46' Ci- 
gaina). ; 
VESNA: Milani, Ricci, 
SedmacN., Crisiac, Ma- 
racich, Vlach (65° Ze- 
manech), Lacoseljak, 
Malusà, Cosutta, Nal- 
ghi, Leonardi. ; 
ARBITRO: Moras di 
Pordenone. 


UDINE — Dopo la vitto- 
Tia nel recupero contro 
il Portuale ‘il Vesna 
non è riuscito a porta- 
re via neanche un pun- 
to dalla tana del Dona- 
tello di Udine; è stata 
comunque una bella 
partita nella quale la 


formazione di Santa 


Croce poteva ‘portarsi 
un vantaggio nel corso 
della prima frazione, 
quando Leonardi dalla 
distanza mirava e cen- 
trava il sette della por- 
ta di Bin, ma il portiere 
si superava e toglieva 
la soddisfazione del 
gol al bravo attaccante 
di mister Fonda. 

Qualche minuto pri- 
ma però era stato Mila- 
ni a salvare il risultato 
anche lui su una borda- 
ta da lontano; il primo 
tempo si trascinava 
avanti con qualche bel- 
lo spunto da una parte 
edall'altra; in una par- 
tita non eccellente ma 
dignitosa nel gioco. 

Le due formazioni, 


eritrambe inquiline fis- 
se dei quartieri alti del- 
la classifica, davano 
saggio delle rispettive 
capacità tecniche e tat- 
tiche, fronteggiandosi 
con eleganza e grinta. 
Inutili, però, sono risul- 
tati i tentativi di supe- 
raregli estremi difenso- 


ri. 

All'inizio della ripre- 
sa la svolta: per i pa- 
droni di casa entrava 
Cigaina. Al 15° l'ultimo 
entrato veniva ben ser- 
vito da Bettuzzi sigla- 


va il Vantaggio con un 
tiro imparabile per. il 
numero uno triestino 
Milani. 

Passavano poi solo 3 
minuti e in contropie- 
de il terzino Castenetto 
raddoppiava Sfruttan- 


- do lo sbilanciamento 


della difesa ospite; a 
questo punto mister 
Fonda tentava la carta 
dell'unico .panchinaro 
a disposizione, Zema- 
nech, ma non nel suo 
ruolo bensì in attacco, 
ma nonostante le buo- 
ne occasioni il risulta- 
to non cambiava: in 
questi frangenti si rive- 
lava determinante l’or- 
ganizzazione del pac- 
chetto difensivo dei pa- 
droni di casa, ben or- 
Sia dal portiere 
n, 


Tutti i tentativi del 
Vesna si infrangevano 
inesorabilmente sulla 
diga innalzata al limi- 
te dell'area friulana. 
Per il Donatello una 
buona vittoria in atte- 
sa del recupero contro 
la Zarja. du 


Opicina____2 
Union '91 [:) 
MARCATORI: Jugo- 
vac 63’, Verì 90”, — 
OPICINA: Carmeli A,, 
Sestan, Corsi (Blau), 
Carmeli Andrea, Fa- 
vretto, Jugovac, Indri 
(Terpin), Desena, Ver- 
sa, Cutraro, Verì, Fa- 
letti. 


Marnicca, 
trello, Ventura, Tur. 
ra, Munini, Gaorsa, 
Zamparo,Zahesco, Az- 
zolin. 


IL POZZUOLO VINCE A PROSECCO A TEMPO SCADUTO 


Portuale, atroce beffa 


n 
Portuale (1) 
Pozzuolo 1 
MARCATORE: Zoffi 93’, 


TUALE: Ellero, F. 
vardsa, Tedeschi, De- 
stasio, Prelz, Del Rio, 
Vecchiet (75° Lazzara), 
Tamburini, M. Varljen, 
Bercè (85’ Furlan), Fon- 


da. i 
‘OLO: Pecoraro, 
SOEzDOLOI oto 
Rio, Gigante, Barbera 
(80’ Floreani), Berlas- 
so, Zannier, Zoffi, Cap- 
pelletti, Man ente. — 
ARBITRO: Vio di Cervi- 
gnano. 
TRIESTE — Grossa de- 


FIAMMATA D’ORGOGLIO CON LUNION 91 
Il risveglio dell’Opicina 


ARBITRO: Maccarone - 
di Monfalcone. 
OPICINA — L'Opicina 
ritorna al successo su- 
perando l'Union con 
più classico dei risulta- 
ti in virtù di una supre- 
mazia mai in discussio- 
ne. I gialloblù hanno ca-. 
italizzato la sfida nel- 
{a ripresa ma anche nel 
corso della prima fra- 
zione sono fioccate al- 
cune occasioni. Jugo- 
vac si rendeva protago- 
nista per due volte, e 
sempre su punizione al 
22' e 81°, ci provava an- 
che Verì, ma sulla sua 


lusione per il Portuale 
sul campo di Prosecco. 
Dopo un solo minuto di 
gioco, Fonda rischia di 


. dare un dispiacere ai 


friulani con un tiro 
cross che attraversa 
tutto lo specchio della 
porta. di 

All'11' Gigante si in- 
carica di un calcio di 
punizione dal limite 
dell'area effettuando 
un gran tiro al quale si 
oppone il portiere Elle- 
ro. 

Dopo l'iniziale smar- 
rimento, i giocatori del 
Portuale acquistano si- 


1-1 


MARCATORI: al 26" 
Salvador, all'84 
Graziuso. 
LATISANA:Stroppo- 
lo; Meotto, Cudin, 
Consolino (Diso- 
pra), Fantin, Tol- 
lon, Gobbo, Graziu- | 
so, Paschetto (Fab- 
broni), Biasinutto. 
SANGIORGINA: To- 
maselli, Targato, Ta- 
verna, Tursan, An- 
dreotti, Guerin, Fa- 
valesso, Mattiuzzo, 
Del Pin, Dom, Kru- 
stolovic — (Macor), 
Salvador. 
ARBITRO: Blascovir 
di Trieste. 


LATISANA — Buon 
pareggio peril Latisa- 
na dopo il ritorno di 
Mario Nadalutti in 
panchina. 


Ma Bearzi e Manzano 
nonne approfittano 


e 
Basaldella 3 
conclusione Tuniz sisu- | Torreanese 1 


parta L'Union non ha 
lenotato troppa incisi- 
vità in fase olfenaivà. 
Nella ripresa l'Opici- 
na concretizzava la sua 
pressione: il vantaggio 
giungeva al 60.0 grazie 
a Jugovac che azzecca- | 
va la mira su una pode- 
Tosa punizione 25 


Isola su rigore, 


Fontanini. 


metri a Il 12 deon, 

io a poche battute dal- = ; 
È fine con l'Union pro- Bressa : (1) 
teso in avanti l'Opicina . Bearzi Res, 


chiudeva il conto con 
Verì, che sfruttava un 
preciso appoggio di De- 
sena. 


Tic: 


Sclausero. 
tene 


Reanese 


curezza, difendendosi 
con'‘ordine e rendendo- 


h " È ‘-_s | Piani 
sì pericolosi con azioni Mast 
di contropiede. MOGIORO i 
I tentativi per il Poz- Berdionote 
zuolo sono di Zoffi che Seb 
coglie un palo. n] 
Ormai allo scadere | Pasianese Pass, 
deltempo regolamenta- 
re, i ragazzi di Cellie 
pregustano ormai il pa- 


reggio ma, al 93', in pie- 
no recupero, arriva il 
sol degli ospiti: Zoffi 

la fuori area tira man- 


Basaldella: Marras, Pantanali, Viotto, 
Fontavive, Degano, Bronzin, Ferro, Gorasso, Isola, 


Bearzi: Petiziol, Peiranò, 


c Bernardo, Bonassi, 
orig, Vidussi, Bosco, Drusin, Dindo, 


Marcatori: 36° Macutan, 45° Cagnone, 55’ Isola, 90° 


Macutan, 


Torreanese: Tami, Pontonutti, Graffit, Cadalino, 
Mosconi, De Brumatti (Tonutti), Cudicio, Spalat, Ca- 
gnone, Dorlì, Guizzo (Lorenzini).  - 

Arbitro: Morganti di Monfalcone. 


‘Bressa: Chiandetti, Zorzi, Qualizza, Buran, Comis- 
ni Borghini, Gronau, Giustizieri, Manzocco, Vit, Fel- 


i Alberger, Bertolin, D'Aga- 
ro, Misson, Brunetta, Peressutti, Proietti, ca, 


Manzano —_______'! 


Marcatori: 65' Macorig (rigore), 
Reanese: Pigani, Cossttini. Riazlsi 
ni, Del Fabbro, Paco, Celotti, Chi; 


1 
75' Cosettini, 


‘arandini, Braidotti, 


Fedele, 


dando la palla in rete ©diatamente alle spalle di Zarja e Pozzuolo, non 


la sono si 
sulla sinistra del portie- evvicinarei cha i 
re Ellero e Taggelando Bene invece il a 
così i padroni di casa. coriacea Torre 

Da. Fe, 


+ Lozer, Mozandi- 


lAGRISIALCISRE 


[x] Il Piccolo 
caicio 


; Chiarbola, continua la cavalcata 


Dopo la vittoria di domenica scorsa si impone anche sul Villesse conquistando la seconda posizione in classifica 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Aurora-Sarone 
Bannia-Maniago L. 
Budola-Fiume V. 
Orcenico-Montereale 
Vigonovo R.-Visinale 
$.Leonardo-Tilaventina 
$.Lorenzo-Roveredo 
$.Glovann.-Liventina 

PROSSIMO TURNO 
Fiume V.-S.Lorenzo 
Liventina-Vigonovo R. 
Maniago L.-S.Giovann. 
Roveredo-Aurora 
‘$.Leonardo-Budola 
Sarone-Bannia 
Tilaventina-Montereale 
Visinale-Orcanico 


CLASSIFICA 


292210 9 
292210 9 
282211 6 


Roveredo 
Fiume V. 
Budola 
Visinale 
Liventina 
Sarone 
S.Glovann, 
Vigonovo R. 
Tllaventina 
Aurora 
S.Leonardo 
Montereale 
Orcenico 
Bannia 
Maniago L. 


33416 
32312 
53323 
33320 
64228 
64129 
42319 
51818 
31718 
63134 
62022 
81820 
92736 


6 4121634 
4 4131841 


S.Lorenzo 1022 3 4151640 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
Ancona-S.Gottardo 
Arteniese-Venzone 
Buttrio-Cividalese 
Ciserils-Povoletto 
Gaglianese-Aurora B. 
Premariacco-Chiavris 
Riviera-Tarcentina 
Sangiorgina-Colugna 

PROSSIMO TURNO 
Ancona-Riviera 
Aurora B.-Ciserils 
Chiavris-Gaglianese 
Cividalese-Artenlese 
Colugna-Premarlacco 
$.Gottardo-Povoletto 
Tarcentina-Buttrio 
Venzone-Sangiorgina 


CLASSIFICA 
332213 7 
32221110 
312212 7 

Venzone 292210 8 

Tarcentina 2522 9 7 

Povoletto 2422 

Arteniese 2422 

Sangiorgina 21 22 

Premariacco 20 22 

Gaglianese 20/22 

Buttrio 2022 


Colugna 
Cividalese 
Aurora B. 


DESRLSLE 


24422 
12816 
35320 
43225 
63232 
52117 
42119 
72021 
82628 
71820 
61519 


Ancona 1622 4 8102536 
Chiavris 1522 3 9102134 
S.Gottardo 1522 4 7112337 
Riviera 1422 4 6122036 
Ciserlis 1422 3 8112037 


II Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Bagnaria A.-S.Andrea 
Chiarbola-Villesse 
Como-C.U.S. 
Medea-Porpetto 
Medeuzza-Santamaria 
0.G.Trieste-Natisone 
Strassoldo-S.Vito Torre 
Terzo-Futura 

PROSSIMO TURNO 

Futura-Strassoldo 
Medeuzza-Medea 
Natisone-Chiarbola 
‘Porpetto-Bagnaria A. 
S.Andrea-Terzo 
S.Vito Torre-0.C.Trieste 
Santamaria-C.U.S. 
Villesse-Como 


CLASSIFICA 

Futura 392217 5 
Chiarbola 2722 811 
Porpetto 252210 5 
Medeuzza 2522 9 7 
Medea 2522 9 
Santamaria 2422 6 
S.Andrea 23229 
Bagnaria A. 2122 8 
Villesse 2122 7 
S.Vito Torre 2022 5 
Como 2022 6 

6 

4 


1 


‘| O.C.Trieste 1922 


Terzo 1822 410 
Strassollo 1622 5 61 
Natisone. 1522 3 91 
C.U.S. 1922 5 51; 


Ill Cat. - Gir. 
RISULTATI 
Audax-Miadost 
C. Faedis-Nimis 
ILumignacco-Marlano 
Pulfero-Moimacco 
Savognese-Paviese 
Stella Azz.-Azzurra 
PROSSIMO TURNO 
Azzurra-C. Faedis 
Miadost-Lumignacco 
Moimacco-Mariano 
Nimis-Audax 
Paviese-Stella Azz. 
Pulfero-Savognesa 


CLASSIFICA 


Mariano 9361917 
Audax 291914 
Molmacco 281912 
2219 
1919 
18/19 
1719 
17,19 
15.19 
Savognese 12/19 
Stella Azz. 819 
Paviese 719 


0519 
32719 
73218, 
63223 
62821 
42026 
82022 
92122 
82325 
72523 
82829 
92432 
82039 
11523 
0 20.35 
2 2242 


E 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Colloredo-Diana 
Faugnacco-Barbeano 
Pro Osoppo-Gaporlacco 
Ragogna-Fanna Cav, 
Rive d'Arc.-Majanese 
Rizzi-Ciconicco 
Arzene-Travesio 
Vibate-Pagnacco 

PROSSIMO TURNO 
Caporlacco-Faugnacco 
Ciconicco-Barbeano 
Diana-Pro Osoppo 
Fanna Cav.-Colloredo 
Majanese-Ragogna 
Pagnacco-Arzene 
Rizzi-Vibate 
Travesio-Rive d'Arc. 


CLASSIFICA 


Pagnacco 332213 7 24614 
Fanna Cav. 31221011 13317 
Arzene 3122 913 02312 
Faugnacco 272210 7 53022 
Colloredo 2622 810 41710 
Rive d'Are. 2522 9 7 64536 
Traveslo 2522 8 9 52925 
Pro Osoppo 2522 9 62927 
Diana 2322 7 9 62825 
Ciconieco .2122 6 9 72927 
Vibate 2022 6 8 83132 
Caporiacco 1822 5 8 93034 
Rizzi 1722 5 7103239 
Ragogna 1522 5 5122230 
Barbeano 1022 3 4151747 
Majanese 522 1 3181054 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Bertiolo-Palazzolo 
Brian-Jr.Aurisina 
Castlonese-Mereto D.B. 
Lignano-Lavarianese 
Primorec-Sistiana 
Romans-Morsano 
Ronchis-Teor 
Talmassons-Kras 

PROSSIMO TURNO 
dr.Aurisina-Primorec 
Kras-Bertiolo 
Lavarianese-Palazzolo 
Lignano-Ronchis 
Mereto D.B.-Talmassons 
Morsano-Castionese 
Sistiana-Romans 
Teor-Brian 


CLASSIFICA 
Palazzolo . 342213 
Mereto D.B. 31 2212 
Jr.Aurisina 282211 
Lavarlanese 28 2210 
Teor > 272210 
Bertiolo 25 22 
Lignano 24 22 
Primorec. 2322 
Castionese 22/22 
Sisttana 2122 
Morsano 2122 
Kras 2022 
Talmassons 1922 
Romans: 1722 
Ronchis 122 
Brian 522 


Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Domio-Moraro 
Piedimonte-Gapriva 
Poggio-S.Lorenzo 
Pro Farra-Fogliano R. 
Roianese-Gaja 
Romana-Sagrado 
Sovodnjie-Fincantieri 
Riposa: Camp.Prisco 

PROSSIMO TURNO 
Camp.Prisco-Sovodnjie 
Capriva-Domio 
Fincantleri-Piedimonte 
Fogliano R.-S.Lorenzo 
Gaja-Poggio 
Moraro-Rolanese 
Pro Farra-Romana 
Riposa: Sagrado 


CLASSIFICA 
322112 8 13212 
312011 9 02810 
S.Lorenzo 2620 9 8 32616 
Pro Farra 252110 5 63322 
Piedimonte. 2421 612 31713 
Fincantieri. 2320 8 7 52923 
Domio 2221 7 8 61917 
Roianese 1921 6 7 82320 
Fogliano R. 1921 6 7 82939 
Camp.Prisco 1720 7 3102435 
4 
5 
5 


Sovodnjie 
Capriva 


Moraro 1520 4 7 91320 
Sagrado 1521 5 5111526 
Gaja 1420 5 4111928 
Poggio 1420 210 8 921 
Romana 1221 2 8111024 


HI Cat. - Gir. F 
RISULTATI 


Servola-M.D. Bosco 
Lelio Team-Union 


Vermegliano-S.Vito 


PROSSIMO TURNO 

Begliano-Grado 
gs-Bre: 
Dolina-M.D. Bosco 
Lello Team-Stock 
Pleris-S.Vito 
Servola-Union 
Vermegliano-S.Giacomo 
CLASSIFICA 
952115 


21 
Vermegliano 16 21 
Servola 14 21 
Lelio Team 1421 


AUTPNORIDAWOAT 
REDSSSOUIURAAIA 
sans SSN8NES285 
SS8B8AS3SNSS43%0 


cele 


S.Giacomo 820 


1-0 


CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Curzolo, Ca- 
nelli, Zaccai, Giraldi, 
Castello, Appel, Nigris 
W., Belich (60' Honovi- 


ch), Rosso. 
VILLESSE: Molinari, 
Porta, Deffendi, Demar- 


chi, Fumo, Cossar, Zu- 
ch, Blasizza (60’' Monta- 
nar), Quargnal, Coghet- 
to, Corazza (65° Circo- 
sta). 

ARBITRO: Dimitri di 
Monfalcone. 

TRIESTE — Continua la 
cavalcata del Chiarbola 
che è riuscito a imporsi 
pure sul Villesse conqui- 
stando in questo modo, 
grazie anche allo scivolo- 
ne casalingo del Medea, 
la seconda posizione in 
classifica. Certo che i ra- 
gazzi di mister Curzolo 
non possono adagiarsi 
sugli allori per il posto 
conquistato, ma è giusto 
che assaporino questo 
importante momento di 
ioia che premia le loro 
‘atiche e la loro determi- 


nazione in questo cam- 
pionato che si è dimo- 
strato tutt'altro che faci- 
le. E anche contro”gli 
ospiti del Villesse la par- 
tita non è stata una pas- 
seggiata considerato il 
fatto che gli isontini sin 
dalle prime battute ave- 
vano fatto capire a chia- 
Te lettere che non voleva- 
no tornarsene a casa con 
le mani vuote. 
L'incontro si infiam- 
mava subito ma, nono- 
stante un gran gioco e 
continui rovesciamenti 
di fronte, non vi erano 
grossi sussulti sino alla 


mezz'ora quando una . 


botta di Rosso veniva pa- 
rata da Molinari. Altra 
grossa occasione per'i 
padroni di casa al 40' 
ma il tiro di Nigris man- 
cava di poco il bersaglio. 
Al 45' Molinari riusciva 
a DEEATO un pallone 
e nella mischia im area 
che seguiva Rosso riusci- 
va a conquistare la palla 
e metteva dentro. Nella 
ripresa gli ospiti scende- 
vano in campo con mag- 
gior determinazione e al 
48' Coghetto sparava in 


porta; Bossi non riusci- - 


Un’ Olimpia”caparbia” 
ha la meglio sul Natisone 


2-1 


MARCATORI: l’ Batti- 
sta, 10' Netti, 50’ Vac- 
ca. 

OLIMPIA: Lugnan, Ron- 
dinella, Gherdina, Ben- 
si, Marassi, Dintrono, 
Tamaro, Sebastianut- 
ti, Netti (78' Zemanek), 
Vacca (90' Margione). 
NATISONE: Avian, Do- 
rigo, Muzzolini (80° 
Bernardis), Venuti, 
Della Vedova, Gratto- 
ni, Franco, Gratton, 
Furlan, Battista (70' 
Grione), Sdrigotti. 
ARBITRO: Tricarico di 
Monfalcone. 

NOTE: espulso Venuti 
al 70’ per doppia am- 
Îmonizione. 

OPICINA — Un'Olimpia 
caparbia ha avuto ragio- 
ne dopo un inizio diffici- 
le del Natisone. Gli ospi- 
ti infatti sono passati in 
vantaggio al primo minu- 


to di gioco, Furlan con- 
quista palla e pesca in 
area Battista, lasciato so- 
lo da una difesa in letar- 
go: il gol è inevitabile. 


1-0 


MARCATORE: Ferluga 
28°. 

PRIMOREG: Savarin, 
Ciuk, Finessi, Ferluga, 
Cerchi, Gargiuolo, Buli- 
ch, Frasson, Apuzzo, 
Srebernich, Birsa (86° 
Facchin). 

SAN MARCO SISTIA- 
NA: Raves, Leghissa, 
Sette, Sannini, Zanet, 
Norbedo M., Cipollari 
(46° Furlan), Novati, 
Norbedo G., Angelotti, 
Ceppa S. 

ARBITRO: Zaffrano di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Il Primorec 
conquista altri due pun- 
ti nell'infuocato derby 
con il San Marco. All'ini- 
zio della prima frazione 
di gioco, sono i padroni 
di casa a prendere l'ini- 
ziativa ma la partita si 
svolge prevalentemente 
a centrocampo. Al 28' ar- 
riva il gol del vantaggio 
per il Primorec che farà 
cambiare completamen- 
te faccia all'incontro. Do- 
po un'azione in contro- 
piede sul filo del fuori- 
gioco, Apuzzo effettua 
un cross sul quale inter- 
viene, di destro, Ferluga 
che mette la palla in re- 
te. La partita si accende, 
con gli ospiti che cerca- 
no a tutti i costi il pareg- 
gio. Ci prova Zanet di te- 
sta su calcio d'angolo, 
ma Savarin sventa il ten- 
tativo. 

Il secondo tempo vede 
il San Marco all'assalto 
della. porta avversaria 
nel tentativo di rimonta- 
re lo svantaggio e i pa- 


L'Olimpia non si perde 
d'animo, si riorganizza e 
sì rende subito pericolo- 
sa con Sebastianutti. 

Il gol è rimandato di 
poco. Dintrono pesca in 
area. con un bel cross 
Netti che segna. I giallo- 
blù dominano e Tamaro 
per due volte sfiora il 

ol del sorpasso. Poi è 

arbitro ad annullare un 
gol di Netti su cross del 
solito Tamaro, 

L'Olimpia preme anco- 
Ta e Sebastianutti, solo 
davanti ad Avian, non 
riesce a batterlo. Anche 
il Natisone potrebbe se- 
gnare, ma Furlan scari- 
ca il suo tiro REgREO sui 
piedi di Lugnan. Nel se- 
condo tempo il predomi- 
nio triestino porta i suoi 
frutti. Una rimessa late- 
rale pesca Sebastianutti 
sulla fascia, che imbecca 
con un cross. Vacca. 
L'avanti dell'Olimpia 
stoppa e batte Avian sul 
secondo palo. 

L'Olimpia cerca. di 
mettere al sicuro il risul- 
tato per evitare spiacevo- 
li sorprese, ma due calci 
di punizione dal limite 
mon danno il risultato 
sperato. — 

Massimo Vascotto 


PARTITA DURA CON 4 ESPULSIONI CHE METTONO IN INFERIORITA’ NUMERICA GLI OSPITI | 


Primorec la spunta col Sistiana ; 


Calcio 
CIO INCONTRO INFIAMMATO CON GLI OSPITI DECISI A NON TORNARE A CASA CON LEMANI VUOTE 


va a trattenere e Zuch 
riusciva a impossessarsi 
della palla ma sbagliava 
di poco, - 

Villesse continuava 
a pressare e il Chiarbola 
metteva in atto i suoi mi- 
cidiali contropiede e al 
60' Nigris si involava, 
passava a Curzolo ma il 
suo tiro veniva deviato 
dal bravo Molinari. Il 
Villesse non deponeva le 
armi e si rendeva perico- 
loso in un paio di occa- 
sioni con Coghetto. Ma 
al 65' Castello si lancia- 
va sulla destra e passava 
a Curzolo che al volo 
sfiorava il palo. Conti- 
nuava la serie dei batti e 
ribatti e al 70' era la vol- 
ta del Villesse con Quar- 
gnal, ma la più grossa oc- 
casione di gol spettava 
al Chiarbola che verso 
l'80' costruiva una trian- 
folazione Nigris, Castel- 
o e Zaccai; quest'ultimo 
con il portiere lontano 
dallo specchio calciava 
sicuro della marcatura, 
ma Molinari con una ga- | da 
loppata riusciva in qual- | (Tuan). È 
che modo a toccare il | ARBITRO: Mulloni 
pallone e deviarlo. di Cividale. 


San Vito 
finisce 
a occhiali 


Strassoldo (+) 
San Vito (o) 


STRASSOLDO: Te- 
renzani, Dose, Boe- 
mo, Moretti, Vit- 
tor, Tentor, Pun- 
tin, Donada, Portel- 
li, Nocent, Zomero 
(De Lorenzi). 

SAN VITO AL TOR- 
RE: Burba, Berto- 
lutti, Baldas, Luc- 
chetta, D'Odorico, 
Zampar, Rossi, Cos- 
saro, Puntin, Don- 
Brandolin 


d.m. 


Cus, trasferta amara: 
capitola con il Corno 


5-2 


MARCATORI: ‘al 25’ Cancelli, al 48’ Cancelli, al 
52' Ermacora, al 65’ Scacco, ‘al 75‘ Paolo Colotti, 
all'80’ Peruzzi, all’84' Trevisini (rigore). 

CORNO; Cantarut, Ponton, Cudit, Paludetto, Fa- 
bro, Zompicchiotti, Drusin (46’ Caucig, al 70° Pe- 
ruzzi), Rit, Cancelli, Scacco, Ermacora, 

GUS: Srebernig, Servi, Gabrielli, Coglitore, Mar- 
chetti (dal 75’ Cattaneo), Primavera, Ferrante 
(dal 46° Macchia), Zarattini, Trevisini, P. Colotti, 
R. Golotti. 

ARBITRO: Trevelli di Gorizia. 


CORNO — Trasferta amara per il Cus sul terreno del 
Corno. Con uno scoppiettante 5-2 la compagine loca- 
le ha regalato l'ennesima amarezza agli universitari 
che solo dopo aver subito il quarto affronto hanno 
posto la loro firma sulla sequenza dei gol. Il primo 
tempo non ha visto i padroni di casa imporre imme- 
diatamente la propria superiorità in maniera marca- 
ta: il Corno passa in vantaggio al 25’ con Cancelli 
che insacca i termine di una mischia, . 

Nel secondo tempo il Cus capitola definitivamente 
sin dai primi minuti. Al 48' è nuovamente Cancelli 
ad andare-in gol con una conclusione al volo dal di- 
schetto che va ad infilarsi all'incrocio dei pali. Al 52° 
Ermacora fa tris sfruttando una gaffe del libero trie- 
stino e al 65’ Scacco sigla il 4-0 a conclusione di un 
contropiede. Il Cus accorcia le distanze dieci minuti 
dopo con un'azione che ha per protagonisti i fratelli 
Golotti. All'80' Peruzzi firma il pokerissimo dopo 
un'azione personale e Trevigini accorcia le distanze 
all'84' su rigore. 


r.l. 


CRISTIN COME UN RULLO COMPRESSORE SUL TERZO! 


Lunedì T marzo 1994 


Il Futura gioca a tennis 


0-6 


MARCATORI: al 2’ Cristin, al 40’ Barchiesi, al 55° 
Finco, al 60' Cristin, al 35’ Della Ricca, al 43’ Cri- 


stin. 


TERZO: Duca, Versolatto, Moro G., Boso, Trevi- 
san, Antonelli, Clementin, Moro M. (Bergamin), 
Iacumin, Minin (Bidut), Zorat. È 
FUTURA: Versolatto, Vicenzino M., Del Bianco, 
Bertoldi (Della Ricca), Morettin, Finco (Zabeo), 
Cristin, Iacumin, Barchiesi, Nolgi, Tiussi. 
ARBITRO: Carninci di Trieste. 

TERZO — La «corazzata» Futura è passata come un 
rullo compressore sopra il malcapitato Terzo al qua- 
le ha inflitto un tennistico 6-0 grazie soprattutto al- 


la magnifica giornata di Cristin, autore 


dida tripletta. 


i una splen- 


I ragazzi di mister Billina sono andati subito in 


vantaggio 


‘à dopo due minuti di gioco, La partita 


dei rossoblù padroni di casa è stata così tutta in sali- 
ta ma quando al 40' Barchiesi ha segnato la seconda 
Tete, la gara era ormai praticamente chiusa. Sono co- 


sì seguiti gli altri gol c 


le non spostano di una virgo- 


la il significato dell'incontro. Da segnalare comun- 
e la En rete degli ospiti: Nolgi ha lanciato in 
le 


iagonale Cristin che 


a beffato il tentativo di met- 


terlo in fuorigioco della difesa di casa e ha segnato. 


m. t. 


Sant'Andrea dà l'attacco 
mail Bagnaria reagisce 


Bagnaria Arsa 2 
Sant'Andrea 2 


MARCATORI: 11’ Starc, 
40' Cinti, 45° Romano A., 
52’ Sdrigotti. 
BAGNARIA ARSA: Fran- 
co, Gomboso, Stefanini, 
Da Dalt, Nadalutti, Ro- 
mano L., Romano A,, Ti- 
ussi, Pegolo, Sdrigotti, 
Cettolo, 

SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Monteduro (Gulic), 
Vivoda, Raker, Rados, 
Pressello, Minatelli, Bot- 
ta, Cinti (Lo Vullo), Sa- 
lierno, Starc. 

ARBITRO:  Pancera di 
Udine. 

BAGNARIA ARSA — Da 
2-0 a 2-2 sul campo del 
Bagnaria Arsa, ma risulta- 
to equo al termine dei 90 
minuti ricchi di emozioni 
perla successione delle re- 
alizzazioni e per qualche 
altro episodio. Ospiti che 
non hanno saputo gestire 
il risultato, padroni di ca- 
sa che hanno reagito alla 
duplice mazzata subita 
per due errori difensivi e 
non si sono persi d'animo, 
alla fine hanno anche 
qualcosa da recriminare 


per non aver ottenuto il 
successo pieno. Colpisce 
asi a freddo il Sant'An- 
‘ea; corre l'11', quando 
Starc anticipa Franco, al- 
quanto incerto in uscita, e 
mette dentro di testa, Par- 
tita in salita per i padroni 
di casa che al 20' sfiorano 
il pareggio con Pegolo 
che, in tuffo, incorna una 
unizione di Tiussi e fa la 
arba al MoHanin, Al 40° 
nuovo regalo per gli ospi- 
ti, Nedalutti sbaglia un 
rinvio da fondo campo, 
Starc è bravo a intercetta- 
re e a servire Cinti che 
non ha difficoltà a oe 
iare. Sembra il colpo del 
.0, ma al 45' A. Romano 
dimezza lo svantaggio con 
un diagonale, scagliato ap- 
pena dentro l’area, che 
trafigge Simbula, Nei mi- 
nuti di recupero del primo 
tempo episodio contestato 
in area SEBie: né rete né 
‘ore per il Bagnaria ma 
ni off-side fischiato a Pe- 
golo. Inizio di ripresa con 
1 padroni di casa in avanti 
con decisione e pareggio 
al 52' con Sdrigotti diret- 
tamente su tiro piazzato 
battuto raso terra e ango- 

lato. 
a.l 


DAL PORPETTO 


Il Medea 
espugnato 


0-2 


MARCATORI: al 4° 
Paravano, all'88'Mi- 
otti. 

DEA: Burino, Li- 
berale, Zof (dal 52° 
Richi), 
Urizzi, Tonet, Nino: 
lini (dal 70' Buttò), 
Milocco, Germani, 
Buttazzoni, Godeas. 
PORPETTO: Del 
Bianco, Garofolo, 
Bogoni, GrOP, Pez, 
Bianchini, Favotto, 
Carri, Moro (dal 52° 
Boschetti), Rigo 
(dall'83’ Migotti), 
Paravano. 
ARBITRO: Del Buo- 
no di Trieste. 
MEDEA — Il Porpetto 
si è dimostrato la be- 
stia nera dei gialloros- 
si vincendo anche al ri- 
torno e togliendo l'im- 
battibilità del campo 
al Medea, E' stata una 
partita in salita per i 
padroni di casa perché 
già al 4' si trovavano 
in svantaggio per un 
clamoroso «liscio» del- 
la difesa quando Para- 
vano lestamente ap- 

rofittava e infilava 
l'incolpevole Burino. 
Si assisteva a tutta 
una serie di rovescia- 
menti di fronte con un 
gioco maschio da par- 
te degli ospiti e con un 
arbitro che lasciava 
correre un po' troppo. 
I padroni di casa sì fa- 
cevano vedere al 25! 
con una bella girata di 
testa di Germani peral- 


tro alta su una discesa? 


dalla destra di Virgoli- 
ni. La ripresa vede an- 
cora i padroni di casa 
remere alla ricerca 
lel pareggio e c'era 
un'occasionissima per 
Buttazzoni al 58'. La 
mezz'ala girava 
d'istinto ma la palla 
usciva di pochissimo. 
Ancora gli ospiti peri- 
colosi al 66' con Para- 
vano su una classica 
azione di contropiede 
ma non ne approtitta- 
vano. 


Conquista altri due punti nell’infuocato derby contro il San Marco con un gol al 28° 


droni di casa che appro- 
fittano dello sbilancia- 
mento in avanti per col- 
pirli in contropiede. Al 
53' Birsa, completamen- 
te solo, sciupa una buo- 
na possibilità di raddop- 
piare tirando sul portie- 
re in uscita, Al 60' è San- 
nini a impegnare Sava- 
rin da fuori area. Cinque 
minuti dopo ancora una 
buona ‘occasione per gli 
ospiti, ma la conclusione 
di Furlan è altissima. 
Poi la partita diventa 
sempre più dura, facen- 
do registrare addirittura 
quattro espulsioni, an- 
che per la facilità del di- 
rettore di gara a estrarre 
il cartellino rosso. 

Il primo a farne le spe- 
se è Zanet per un fallo 
su Apuzzo, lo segue do- 
po un quarto d'ora Nor- 
bedo. Il San Marco, pur 
rimasto in inferiorità nu- 
merica, non rinuncia ad 
attaccare esponendosi in 
questo modo alle azioni 
di rimessa del Primorec. 
All'84' Apuzzo, solo da- 
vanti al portiere àvversa- 
rio, conclude alto sopra 
latraversa. L'arbitro sce- 
glie per un ampio recu- 
pero, così dopo il 90' si 
continua giocare a lun- 
go. A tempo scaduto si 
verificano altre due 
espulsioni: di Cerchi del 
Primorec e di Leghissa 
del San Marco, che la- 
scia la squadra addirittu- 
ra in otto. La vittoria 
odierna conferma il 
buon momento della 
squadra allenata da Cola- 
vecchia, costrette a lun- 
go a giocare a ranghi in- 
completi durante il cam- 
pionato. 

Davide Fermo 


GIOCO PESANTEMENTE CONDIZIONATO DALL’ ARBITRO 


Kras, una trasferta ”beffa” 


2-1 


MARCATORI: 6° Grillo 
(rigore), 48’ Kelemen, 
75° Cescon. 
TALMASSONS: Tinon, 
Turcato, Anzile, Para- 
van, Tomada, Grillo, 
Dri, Meneguzzi (Ce- 
scon), Pestrin, Zanin 
(Fabiani), Trevisani, 
KRAS: Martellani, Zac- 
chigna, Procentese, 
Spazapan, Maiorano, 
Succi, Zagar, La Cala- 
mita, Castro, Rebez, 
Kelemen. 

ARBITRO: Laccania di 


Pordenone. 
TALMASSONS — Tra- 
sferta beffa per il Kras. 
In una giornata molto 
importante per la lotta 
salvezza la formazione 
di Manzutto è incappata 
in un arbitro che ha pe- 
santemente condiziona- 
to il regolare esito della 
gara. 

Rigori a parte (ne sono 
stati concessi 2) il signor 
Laccania si è distinto 
particolarmente per de- 
gliatteggiamentigiudica- 
tiparticolarmente provo- 
catori nei confronti dei 
triestini, per una espul- 
sione nei confronti di 
Spazapan almeno dub- 


bia (il giocatore stava 
parlando con la panchi- 
na), e per alcune decisio- 
ni tecniche molto parti- 
colari. 3 

Arbitraggio a parte la 
cronaca vede i locali pas- 
sare in vantaggio al 6° 
con Grillo su calcio di ri- 
gore. All'inizio del secon- 
do tempo gli ospiti per- 
vengono al pareggio con 
Keleman. 

Laripresa prosegue be- 
ne per il Kras che con- 
trolla agevolmente e da 
l'impressione di riuscire 
a controllare il risultato. 
Nel finale però un gran 
tiro di Cescon regala il 
successo ai locali. 


NON RIESCE AD ANDARE OLTRE IL PAREGGIO COL BRIAN 


L’Aurisina siaccontenta 


1-1 


MARCATORI: al 48' Vi- 
sentin, al 49’ Fabris. 
BRIAN: Trevisan, Toso- 
ratto, Cargnelutti, Bat- 
taglia, Bellini, Clap, To- 
nelli, Fabris, Gregorat- 
to, Vicentin (dal 75’ Co- 
misso). 

AURISINA: Gruden 
Massimiliano, Laganis, 
Gruden Maurizio, Ma- 
ranzana, Apollonio, Ra- 
dovini (dal 57’ Di Sta- 
si), Gruden Davide, Mi- 
los, De Rosa, Rupini 


(dall'82’ Budicin), Vi- 
sentin. 
ARBITRO: Marini 
L'Aurisina non è riuscita 
ad andare oltre al pareg- 
gio sul terreno del Brian. 
Gli ospiti non hanno tro- 
vato una grossa resisten- 
za da parte dell'undici di 
casa ma nonostante ciò, 
anche a causa dell'espul- 
sione di De Rosa, non so- 
no riusciti a tornare a ca- 
sa con il bottino pieno. 
La prima occasione ri- 
sale al 3' quando Mauri- 
zio Gruden converte a re- 
te un cross dalla destra 
ma il portiere del Brian 


intuisce e si oppone con 
bravura. 

Al 35‘ De Rosa viene 
espulso perfallo sull'ulti- 
mo uomo e, nonostante 
l'inferiorità numerica, 
in avvio di ripresa, l'Au- 
risina passa in vantag- 
gio con Visentin sugli 
sviluppi di un corner. 

Nell'azione successiva 
il Brian impatta su puni- 
zione con la palla che fil- 
tra attraverso la barrie- 
ra trafiggendo la porta 
di un incolpevole Gru- 
den. 

Note di merito per 
Maurizio Gruden e Ma- 
Tanzana. 


Romans 1 
Morsano 1 
MARCATORI: 10° Cas- 
sola, 13' Ciani su rigo- 
re. 

ROMANS: —Gobbato 
L., Pilosio, De' Clara, 
Morettin, Leone, 
Mien, Fabro, Chian- 
dussi, Del Zotto, Cas- 
sola, Zoratto. 
MORSANO: Varotto, 
Bolzon, Lusa, D'Am- 


brosio A., Più, D'Am- . 


brosio C., Ciani, Bru- 
no, Favaro, Berga- 
min, Zen. 

ARBITRO: Gobbato. 


Lignano 4 
Lavarianese 1 
MARCATORI: 18’ Bin- 
coletto, 24’ 50° De 
Bortoli,60‘Spaccater- 
ra, 67’ De Bortoli su 
rigore. 

LIGNANO: Zanin, Del 
Sal, Toniutto, Buttò, 
Marosa, Trevisan, Na- 
taliniRoberto,Natali- 
ni Rudy, Bincoletto 
(Soncin), De Bortoli, 
Neri (Valvason). 
LAVARIANESE:  Boe- 
ro, Piva, Signor, Ber- 
nardis G. (Pittis), Ca- 
damuro,. Bernardis 
F., Spaccaterra, Cora- 
dezzi, Savani (Picot- 
ti), Piazza, Mini. 
ARBITRO: Sogliani di 
Monfalcone. 


Castionese 0 
Mereto o 
CASTIONESE: Cum, 


Cocetta, Moro, Strop- 
polo, Ponte, Tonelli, 


Masello, Leonarduz- 
zi, Restucci, Bon. 
MERETO: Pasquali, 
Minisini, Prenassi, 
Visintini, Lauzana, 
Toppano, Giacomini, 
Castellano, Della Ma- 
estra, Infanti, Bagna- 
rol. 

ARBITRO: Criacima- 
ni di Trieste. 


Bertiolo 1) 
Palazzolo 2 
MARCATORI: 32° Me- 
ot, 87' Vello. 
BERTIOLO: Zama- 
rian, Buosi, Gaggio, 
Mucignatto, Savoia 
L., Savoia C., Piticco, 
Schiavone, Tonutti, 
Driutti, Cassin. 
PALAZZOLO:Splendo- 
re, Giuseppin, De 
Candido, Gelagi, Co- 
melli, Mason, Aere, 
Meot; Vello, Biasinut- 
to, Sabatlao. 
ARBITRO: Dreosto di 
Maniago. 


Ronchis____0 
Teor 2 
MARCATORI: 20’ Mo- 


. rano, 37’ Burba. 


RONCHIS: Guerin, 
Sandrin (Ponte), Sal- 
vador, Galasso, Della 
Mura, Grego, Piazza, 
Cudini, Camilot (Tra- 
montin), Marcotti, 
Pestrin. 


TEOR: Pilutti, Pram- 


polini, Moretti, Zi- 
gnin, Zanello, Collo- 
vati, Ceretti, Odori- 
co, Moratto, Burba, 
Morano (Pitton). 
ARBITRO: Pilos di 
Trieste. 


Cristancic, | 
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1-0 


MARCATORE: al 7° Mi- 
claucig. 

ROIANESE. Lorenzutti, 
Civita (80' Beorchia), Li- 
cardi, Musco, Frate P., 
Bolci, Cino, Miclaucig, 
Gatta, Livan, Gustin. 
GAJA: Vesnaver, Paro- 
vel, Masala, Bullo, Pu- 
gliese, De Pace (65° Nep- 
pi), Subelli, Musolino, 
Gomac (28’ Vengus), Cer- 
meli, Maicel, Andrei, 
ARBITRO: Renzi di Trie- 
ste. 

TRIESTE — Gaja squadra 
sgaia, era quello che pen- 
savano i tifosi di Padricia- 
No, soprattutto dopo la vit- 
toria di domenica scorsa, 
la squadra si presentava 
al gran completo, dall'al- 
tra parte invece, tra squa- 
lificati e fortunati la Roia- 
nese doveva rinunciare a 
una mezza dozzina di gio- 
catori, reduce dalla bella 
ma sfortunata trasferta di 
San Lorenzo e dopo un ot- 
timo inizio di campionato, 
la squadra bianconera si 


Calcio 
DOPO LA SFORTUNATA TRASFERTA DI SAN LORENZO 


Il Piccolo [24] 


Roianese strappa i punti al Gaja 


Gli ospiti si sono difesi molto bene ma non sono riusciti a imbastire azioni decisive 


trova ora a centro classifi- 
ca, poche sono infatti le 
speranze per la promozio- 
ne, di più invece perla sal- 
vezza del Gaja. 

Bella giornata, terreno 
in buone condizioni, pa- 
recchio pubblico fanno da 
cornice a questo derby 
che le squadre iniziano in 
maniera nervosa; nel pri- 
mo tempo il Gaja cuce 
buone trame, ma è la Roia- 
nese a passare in vantag- 
gio. e nel secondo tempo 
la sartoria gialloverde 
non riesce a imbastire più 
di tanto. I padroni di casa 
si difendono bene, avendo 
a disposizone un giocato- 
re come Frate P., maesto- 
so di testa e sulle uscite 
dalla propria area palla al 
piede; è stata premiata la 
coralità del gioco bianco- 
nero di cui Livan e Mi- 
claucig sono state le pun- 
te, il Gaja si è affidato pre- 
valentemente alle iniziati- 
ve dei singoli, Cermeli, 
Musolini e Subelli, sicura- 
mente i migliori. 

La cronaca vede un pri- 
mo tempo vivace con azio- 
ni in velocità da ambo le 
parti. Passa subito in van- 
taggio la Roianese con Mi- 


CAPRIVA FERMATO 


L’alt del Piedimonte 


0-0. 


PIEDIMONTE: Negrini, 
Prodorutti, . Milloch, 
Maggi, Biteznik, Rupil, 
Fregonese, Tesolin, 
Sanvj (dall’81’ Dario), 
Bon (dall'85’ Di Gior- 
gio), Moretti. 
CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani, Balbi- 
not, Turus, Soffientini, 
Pituelli, Modula (dal 
70' Cassani), Sellan, 
Canciani, Dilena. 
ARBITRO: Colloredo di 
Udine. 

GORIZIA — Il Capriva è 
stato bloccato sullo 0-0 
da un coraggioso, Piedi- 
monte: è questo il re- 
sponso del derby tra l'ex 
capolista (superata ieri 
dal Sovodnje) e i ragazzi 
di casa di mister Pisco- 
po. La partita è stata pia- 
cevole, giocata a buon 
ritmo, anche se il nervo- 
sismo è stato talvolta li 


li per far degenerare il 


TRIESTE — Mancano so- 
lo cinque giornate alla fi- 
ne del campionato di ter- 
za categoria e neanche a 
farlo apposta gli scontri al 
Vertice sono concentrati 
tutti in queste ultime sfi- 
de che decideranno chi sa- 

nell'Olimpo della se- 
conda categoria. Nel big- 
match dell'ottava giorna- 
ta tra il Begliano e la 
Stock l'ha ‘spuntata la 
squadra triestina impe- 
gnata in trasferta, 

I ragazzi di Podgornik 
hanno condotto per tuttii 
90' segnando al 4' con Ate- 
na. Gli ospiti hanno domi- 
nato per i primi 20' man- 
giandosi successivamente 
almeno cinque gol già fat- 
ti, ma il Begliano, che da 
come si è espresso non ris- 
Pecchia certamente la po- 
Sizione in classifica, ha 
fatto pochissimo, quasi 
Niente, per agguantare il 
Pareggio. Una vittoria me- 
Titata quindi per la Stock 
In crescita rispetto ad un 

egliano che nelle ultime 
Partite è il fantasma di se 
Stesso. Soffre parecchio il 

i8S per conquistare l'inte- 
Ta posta conil Dolina, Ira- 
Bazzi di Tron sono passati 
Per due volte in vantag- 

0, prima con Udovici, 

Taggiunto subito da Tur- 

, e poi con una punizio- 
ne di Vescovo «pareggia- 
ta» subito dopo da un'al- 
tra di Ceccot. 


.Siè conclusa 2 a 2 quin- © 


la prima frazione di ga- 
Ta con un buon Dolina che 
ha messo sotto i più titola- 
ti avversari poi, nella ri- 
presa l'undici del tecnico 
Tron è calato fisicamente 
ed è uscita invece l'espe- 
rienza degli «studenti» 
che in mischia, a 5’ dalla 
fine, di nuovo con Ceccot 
hanno siglato il gol della 
vittoria. Si fa di nuovo sot- 
to il Montebello/Don Bo- 


match. 

Poche, in verità, sono 
state le vere occasioni 
da rete, ma più per effet- 
tivo merito delle retro- 
guardie che perla sterili- 
tà dei reparti avanzati. 
Va detto che con il pareg- 
gio maturato ieri il Ca- 
priva e il Piedimonte al- 
lungano la loro striscia 
di risultati utili: questi 
ultimi, sono giunti addi- 
rittura al 14.0 incontro 
positivo. Pochi i cenni di 
cronaca: al 22’ è Modula 
a impensierire Negrini, 
poi al 34' Canciani tenta 
una improbabile rove- 
sciata su cross di Sellan. 

A139' la più bella azio- 
ne della gara: Bon semi- 
ma con un dribbling due 
avversari e spara all'in- 
crocio ma Spessot, come 
un felino, arpiona la sfe- 
ra indirizzata nel «set- 
te». Nella ripresa l'ulti- 
‘ma opportunità è dei pa- 
droni di casa: è il 59", e 
Tesolin su punizione im- 
pegna ancora il bravissi- 
mo Spessot. 


claucig, abile a girare di 
testa un corner di Gustin, 
al 12' è Cermeli che ruba 
palla a un difensore avver- 
sario e serve perfettamen- 
te Gombach, che supera il 
portiere con un pallonet- 
to, ma è Frate P. che salva 
sulla linea; al 22' è ancora 
Miclaucig che ci prova su 
punizione, palla sulla bar- 
riera, 5 minuti dopo è Cer- 
meli che vola in contropie- 
de, ancora Frate P. risolve 
il tutto. Al 30' il pareggio 
sembra cosa fatta, Subelli 
scatta sul filo del fuorigio- 
co e dai 16 metri mette la 
alla a mezz'altezza nel- 
‘angolino alla sinistra di 
Lorenzutti, che si supera 
e devia in corner; a que- 
sto punto entra Vengus e 
il centrocampo del Gaja 
acquista più peso, nel fina- 
le di tempo è Masala che 
in una mischia impegna 
con untiro ravvicinato Lo- 
renzutti. È un periodo 
esto nel quale learbitro 
ischia pochissimo, irre- 
tendo giocatori e pubbli- 
co, e allo scadere nega un 
rigore a Miclaucig, atter- 
rato in malo modo in 

area. 
d.l 


A CENTROCAMPO COL DOMIO 


Moraro in vantaggio 


Cimbaro 


DOMIO: Canziani, Cor- 
nacchi, Grando, Stulle, 
Bursich, Amarante, Pa- 
FIATO Zucca, Rossi, Vai- 
lati, Speranza (55’ Ke- 
rin). È 
MORARO: Marussich, 
Sturm, Bolzan, Blasizza, 
Donda B., Biasion, Lon- 
o, Nargiso, Cimbaro, 
onda D. (85’ Di Lena), 
Visintin, Ridi 
ARBITRO: Cagnin di Vi- 
sco. 
TRIESTE — Partita equili- 
brata tra Domio e Mora- 
To, giocata soprattutto a 
centrocampo, ci si aspetta- 
va quindi un pareggio ma 
l'incontro è stato deciso a 
favore degli ospiti da una 
prodezza di Cimbaro, Al 
arto d'ora, il centravan- 
tl ospite gira la pala al vo- 
lo battendo portiere 


FINCANTIERI A SECCO 


Sovodnje è primo 


1-0 


MARCATORE: al 92’ Ca- 
porale. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Grillo, Pisk, 
Hmeljak, Devetak, Zot- 
ti, Interbartolo, Casa- 
grande, Fajt (dal 15° 
Sambo), Caporale. 
FINCANTIERI: Gon, De- 
vescovi, Novati, Pan- 
gos, Zaja, Padoan (dal 
65° Driussi), Rocchetti, 
Baldan, Forte, Tofful 
(dal 75' Marini), Puglie- 
se. 

ARBITRO: Michelini di 
Trieste. 


SAVOGNA D'ISONZO — 
Il Sovodnje è primo in 
classifica. Il lungo inse- 
guimentodeibiancazzur- 
ri alla vetta è stato pre- 
miato ieri al 92‘: grinta, 
determinazione, spirito 
di gruppo sono state le 
componenti che hanno 
consentito al Sovodnje 
di far sua l'importante 
partita con la Fincantie- 


Il match vinto dai ra- 
gazzi di mister Angelo 
Cupini, comunque, è sta- 
to meritato anche se la 
squadra ha dovuto molti- 
plicare gli sforzi per l'in- 
fortunio occorso già al 
15' a Fajt: il suo sostitu- 
to Sambo, va detto, si è 
comportato in maniera 
egregia. 

La partita. Dopo un 
primo tempo giocato per- 
lopiù a centrocampo, nel- 
la ripresa i padroni di ca- 
sa hanno stretto l'asse- 
dio alla Fincantieri: Ca- 
sagrande, Interbartolo e 
Caporale hanno ripetuta- 
mente provato a supera- 
Te Gon, ma senza fortu- 
na. 

La rete è giunta in pie- 
na zona-Cesarini: al 92’, 
infatti, da una rimessa 
laterale di Pisk arrivava 
la palla a Hmeljak, 
cross, ponte aereo di Cer- 
nic all'indietro per Capo- 
rale che faceva esplode- 
re un tiro che si infilava 
all'incrocio: era 1'1-0 
che valeva il primato in 
classifica. 


A CINQUE GIORNATE DALLA FINE 


Buona prova della Stock 
a casa del Begliano 


sco che proprio al 90° si- 
gla il gol della vittoria, 
con Porro, contro un buon 
Servola. I ragazzi di Bena 
hanno disputato un buon 
primo tempo. sbagliando 
però alcune grosse occa- 
sioni e colpendo un palo 
con Renzi. Nella ripresa 
dopo il vantaggio dei loca- 
li sì scatenava la squadra 
i Gino che vinceva, come 
già detto, in «zona Gesari- 
Ni» penalizzando un po' 
troppo E Servola che me- 
Titava il pareggio, Bisogna 
però segnalare le uni 
se assenze tra le file dei 
nero-azzurti (ben quattro) 
sostituite decorosamente 
da alcuni Under 18 e dagli 
acciaccati Blanos e Svara 
che hanno voluto lo stes- 
so scendere sul terreno di 
gioco per vincere questa 
importantissima partita. 
‘Torna a casa con solo un 
punto da Pieris il Breg do- 
po una partita dominata 
dai ragazzi di Valdevit 
che però hanno sbagliato 
molto in fase di attacco 
con Buzzi e Sircelj. _ 
+ Pareggia anche il San 
Vito a Vermegliano men- 
tre il «fanalinoy San Giaco- 
mo ritorna a Trieste a ma- 
ni vuote dalla trasferta di 
Grado. I ragazzi di Verbi- 
ch erano riusciti a pareg- 
giare con Blasizza l'inizia- 
le gol dei gradesi soccom- 
bendo nella ripresa anche 
per la direzione di gara de- 
finita scandalosa dai diri- 
genti del San Giacomo. 
Concludiamo il commento 
giornata con la scon- 
fitta dell'Union opposto al 


Lelio Team, questo il laco-. 


nico commento del presi- 
dente degli ospiti Brundo: 
«chi sbaglia paga, la mia 
squadra ha fallito troppi 
gol subendo a dieci minu- 
ti dalla fine la punizione 
di Gianolla», 


C.G.S. 3 
DOLINA 2 


Marcatori: 27’ Udovici- 
ch, 33' Turchi, 43' Vesco- 
vo, 45' e 85' Ceccot. 

Cgs: Finelli, Brez, Mon- 
do, Fontana, Carretta, 
Ceccot, Stefancich, Casu- 
la, Gabrielli, Turchi, De 
Pangher. 

Dolina: Bolcato, Scibi- 
lia, Marco Ota, Babudri, 
Laurica, Luisa, Mauri, 
Udovicich, Vescovo, San- 
sn: Massimo Ota (Ban- 


BEGLIANO 0 
STOCK 1 


Marcatore: 4’ Atena. 
Begliano: Mattei, Furla- 
netti (59' Pacor), Mian, 
Venturini, Puntin, Ghi- 
rardo, Beltrame (65’ Bru- 
mat), Pizzamiglio, Alba- 
nese, Paussi, Spessot. 
Stock: Benci, G. Mastro- 
marino, Micheli, Catto- 
naro, Somma, Sestan, 
Gustini, Gurtner, Bensi, 
Ramani, Atena, 


PIERIS 7 (i) 
BREG (1) 
Pieris: Boschin, Tassini, 
L'auto, Monaco, Folla, 


Ustulin, Cattarin, Tava,: 


Marcolini, Clama, Visen- 
Breg: Cecchini, Olenik, 
Zobec (Pekar), Paoletti, 
Kompara, Prasel, Buzzi 
(Camassa), Svab, Maggi, 
Vuk, Sircelj. 


GRADO 3 
SAN GIACOMO 1 


Marcatore San Giaco- 
mo: Blasizza,. 
San Giacomo: Caputo, 


Volturno, —Lenarduzzi, 
Macor, Basiacco, Rama- 
ni, Verbich, Catalano, 
Blasizza, Maio. 


SERVOLA ;i 1 
MONTEB./D. BOSCO 2 


Marcatori: 47’ Strazza, 
52' Valentinuzzi, 90" Por- 
ro. 

Servola: Tomasini, So- 
domaco, Del Principe, 
Pozzecco, Jakomin, Pier- 
gianni, De Luca, Lussi, 
Renzi (Biagini), Priscian- 
daro (Strazza), Castella- 
no. 

Montebello/Don Bosco: 
Corona, Svara, De Ange- 
lis (Ferro), Facchin, Va- 
lentinuzzi, Paoletti, 
Gherdina, Braico, Riefo- 


lo (Signorello), Blau (Bla- 
nos), Porro. 

LELIO TEAM 1 
UNION () 


Merate: 80' Gianol- 
a. 

Lelio Team: Del Bello, 
Millo, Braini, Del Conte, 
Gianolla, De Felice, Vo- 
lo, Mondo, Spataro, Bal- 
larin, Valentini, 

Union: Carli, Zanini, 
Pampalone, Cioffi Di 
Martino, Severino, Zi- 
gante  (46' Ghersetti), 
Zaccardi, Giorgesi, Cana- 
n Spivach (60' De Pau- 


VERMEGLIANO (1) 
SAN VITO 0 
Vermegliano: Cecchet, 
Rinaldi, Brandolin, Gu- 
mini, Antonelli, Fulizio, 
Cascone, Poropat, Deot- 
to, Civitella, Gentilin. 

San Vito: Stopar, Bo- 
nut, Maio, Gasparini, To- 
gnon, Romeri, Vascotto, 
Sambo, Cassano, Franza. 


Ganziani. Il gol rimane 
l'unica occasione della pri- 
Ima frazione di gioco, che 
termina così senza ulterio- 
tì emozioni. Dopo l'inter- 
vallo il Domio scende in 
campo più determinato a 
Tecuperare lo svantaggio. 
«Pareggio viene sHiora- 
to più vo, ia dai padroni di 
casa: una punizione 
Vailati, deviata dalla bar- 
riera, è respinta in angolo 
dal portiere del Moraro; 
ciprova ripetutamente an- 
che Grando ma le sue con- 
clusioni sono parate o ter- 
minano fuori di poco. Ke- 
Tn, entrato nella ripresa 
alposto di Speranza, si im- 
pegna con grande determi- 
nazione per trascinare la 
sua squadra ma tuttliten- 
tativi rimangono vani. G 
ospiti hanno ancora una 
ella occasione con Cim- 
baro, l'autore del gol, ma 
alla sua bella conc fusione 
Sì oppone bene Ganziani. 
Il risultato di 1a0 non su: 
1Sce così variazioni e il 
Domio esce sconfitto 
misura dal campo. d£. 


ROMANA-SAGRADO 


Gioco senza gol 


0-0 


ROMANA: Mervich, Vi- 
sintin, Zoja, Cadez, Co- 
lautti, Di Blas, Della Pie- 
tra (Spadone), Passeri, 
Volo, Lauri, Canziani. 

SAGRADO: Scarel, Suria- 
no, Iernetich, Clemente, 
Buffolini, Devetag, To- 
masin (Motta), Castella- 
ni, Fabbro, Cavalli, Budi- 


cin. 
ARBITRO: Tomat. 


MONFALCONE — Nel pu- 
gilato avrebbe vinto la Ro- 
mana, ma siccome il cal- 
cio prevede un altro rego- 
lamento, ai padroni non è 
Timasto che accettare il 
verdetto di parità e atten- 
dere tempî migliori più 
fortunati per are uno scos- 
sone a una classifica deci- 
samente —pregiudicante 
per il futuro nella catego- 
tia dei locali. Decisamen- 
te un'egemonia a tutte le 


CONTL SAN LORENZO 


Equilibrio a Poggio 


1-1 


MARCATORI: al 46’ Del 
Pin e al 70' Silvestri. 
POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Piagno, Gismano, 
Manzini, Contin, Sabi- 
ni, Sant (dal 70’ Morat- 
to), Donda (dal 46' Ma- 
sora), Silvestri, Maras- 
1, 
Sa LORENZO: Gua 
+ WUssigh, Costella, 
Candutti, di To- 
ros, Millia, pel Pin, Te- 
solin, Flocco (dall’85' 
Veliscek), Mattioli (dal 
65° Marcuzzi), 
ARBITRO: Cesarano di 
Latisana. 


POGGIO TERZARMATA 
— È stato un incontro 
equilibrato, giocato con 
agonismo, che il Poggio, 
dopo lo svantaggio incas- 
sato al primo minuto del- 
la ripresa, è riuscito a pa- 
reggiare in virtù di una 
invidiabiledeterminazio- 
ne, 

Al 15' sono i locali a 


rendersi pericolosi: puni- 
zione dal limite di Sant 
ma Calligaris si supera 
alzando sopra la traver- 
sa. 

A139', sempre su puni- 
zione, è il giallorosso Del 
Pin a stuzzicare Venier 
che però imita il collega 
alzando in corner. Si va 
dunque alla ripresa. 

Il San Lorenzo, appe- 
na uscito dagli spoglia- 
toi, passa in vantaggio: è 
il 46‘, e su un pasticcio 
della difesa del Poggio, 
Del Pin ne approfitta e 
dal limite insacca raso- 
terra con l'aiuto del pa- 
lo. 

I locali reagiscono su- 
bito: al 51' Silvestri dal- 
l'angolo dell'area esplo- 
de il sinistro, la palla pic- 
chia sotto l'incrocio, ca- 
de sulla linea ma non en- 
tra. 

AI 70' il meritato pa- 
reggio, al termine di un 
insistente forcing: Silve- 
stri calcia una punizione 
non molto insidiosa, pa- 
pera di Calligaris e SL, 

m. d. 


latitudine la prestazione 
romanista, che incomin- 
cia a decollare attorno al 
20', allorquando Volo da 
lunga distanza allerta al- 
l'estremo (che a fine gara 
risulterà di gran lunga mi- 
gliore del Sagrado). —— 

Al 33' i sostenitori gri- 
dano al gol, ma l'urlo ri- 
mane strozzato in gola 
per l'opposizione del por- 
tiere Scarel, il ale si 
estende in volo, schiaffeg- 


gia la palombella indiriz- - 


zatagli all'incrocio su pu- 
nizione millimetrica ‘| di 
Lauri. Ancora l'ultimo ba- 
luardo in evidenza allo 
scadere della prima frazio- 
ne, a deviare un propietto 
calciato da Zoja e reso an- 
cora più difficoltoso per il 
gue iano, causa una mo- 
ica della traiettoria. 
Nella ripresa il copione 
rimane invariato con la 
Romana sempre a pigiare 
sull'acceleratore e con gli 
ospiti a rintuzzare le rab- 
biose folate. 
mor. mar. 


Lumignacco 2 
Mariano "5 


MARCATORI: 15° Pe- 
trollo (rig), 20° Pinco 
Sartori, 32’ Petrollo 


(rig.), 40' e 67° Pinco 
Sartori. 

MARIANO; Luis, Bassa- 
nese, Zucco, Grande, 
Brescia, Tonso,: Luisa, 
L. Sartori, P. Sartori, 
Ancona, Petrollo. 


Dopo due anni di purga- 
torio il Mariano riguada- 
gna con largo anticipo la 
Seconda categoria. Con 
la netta vittoria di ieri in- 
fatti il Mariano si è ga- 
rantito la matematica 
cartezza della promozio- 
ne.,I90' di ieri sono quin- 
di passati in secondo pia- 
no, per lasciare Spazio ai 
festeggiamenti negli spo- 
gliatoi subito dopo il fi- 
schio finale, con spuman- 
te e la classica doccia 
fuori programma per il 
mister Gianni Terpin e 
peri dirigenti. Per la cro- 
naca comunque da segna- 


CONTRO IL FOGLIANO 
Un cinico Pro Farra 
777777777. to affermare che il Foglia- 
no abbia demeritato. Il 
‘1 =) confronto, caratterizzato 
da En copovoletzon: 
P ‘gg  tidifronte, e da una legge- 
Do all'85 ra prevalenza territoriale 


PRO FARRA: Spessot, 
Gallopin, Ermacora, So- 
ranzio, Radigna, Donda, 
Paronit, Pelesson, Mare- 
ga (dal 46’ Davide Bru- 
mat), Marini, Lamberti 
(dal 73' Luca Brumat). 
FOGLIANO: Duca, Di Lu- 
ca, Silvano, Fontana, 
Coppola (dall'87’ Inda- 
co) Leban, Ghermi, 
Franti, Toscani, Campo 
Dall'Orto, Mutascio. 
ARBITRO: Meredo di La- 
tisana. 


FARRA — Partita vibran- 
te, bella, spumeggiante 
quella tra Pro Farra e Fo- 
gliano. Alla fine hanno 
vinto i padroni di casa 
che hanno sfruttato cini- 
camente un rigore conces- 
so dall'arbitro in zona Ce- 
sarini, ma non si può cer- 


TERZA CATEGORIA / GIRONE E 
Mariano già incoronato 


lare ancora una volta la 
prova maiuscola di Pin- 
co Sartori che ha siglato 
una tripletta. 


irene 
Audax 1 
Miadost o 
MARCATORE: 19'Trevi- 
san. 

AUDAX: Bonnesi, Ter- 
pin, Mosetti, Presti, 
Chizzolini, ‘Trevisan, 
De Monte, Polesello, 
Andaloro, Contini, Me- 
stroni. 


Buone notizie anche per 
l'Audax Sant'Anna che 
ha iniziato bene lo sprint 
finale per la seconda. po- 
sizione in classifica scon- 
figgendo il Mladost. Peri 
goriziani non è stato tut- 
to facile, ma Trevisan ha 
trovato una fucilata vin- 
cente su una punizione 
toccata corta da Contini. 
Nella ripresa il Mladost 
ha cercato con insisten- 
za il pareggio senza però 
concretizzare le diverse 
occasioni presentatesi. 
Grazie alla vittoria di ie- 


. giando in casa del Pulfe- 


dei gialloverdì, si decide 
nelle ultime battute: è 
l'85' quando Pelesson en- 
tra di prepotenza in area 
di rigore e viene spinto da 
tergo da un avversario. 
Per la giacchetta nera 
(senza ombre il suo opera- 
to nel corso dei ‘90) ci so- 
no gi estremi per il tiro 
dal dischetto e Donda s'in- 
carica di trasformare la 
consueta freddezza. Poi, 
nel finale, gli animi si ri- 
scaldano e il direttore di 

‘ara è costretto a estrarre 

cartellino rosso per Fon- 
tana e Pelesson, giunti en- 
trambi al secondo cartelli- 
no giallo. 5 
Ultimo acuto per Paronit 
che al 90' coglie in pieno 
la traversa dopo una bella 
serpentina tra tre avversa- 
ri. 


ri l'Audax è ritornata so- 
litaria al secondo posto, 
in quanto il Moimacco 
ha perso un punto pareg- 


TO. 


Attimis o 
Azzurra 2 
MARCATORI: 20° e 80° 
(rig.) Zamar. 
AZZURRA: Faganel, 
Chersevani, Nervo, Ro- 
meo (50' Comelli), Villa- 
ni, Poiana, Bradaschia 
(22’' Furlan), Mlakar, 
Zamar, Giovanni Bre- 
scia, Giurlanda. 


La «macchina da gol» Za- 
mar ha tolto nuovamen- 
te le castagne dal fuoco 
all'Azzurra nella difficile 
trasferta di Attimis. I pa- 
droni di casa si sono in- 
fatti dimostrati una 
squadra scorbutica, ma 
l'Azzurra ha confermato 
il suo ottimo momento, 
con fra i migliori Nervo 
e un Poiana in versione 


stopper. 
Davide Sfiligoi 


LA VENTIDUESIMA GIORNATA 
L'Agip ritoma grazie a Sgaravatti 
dopo appena una settimana 


.SÉRIE A (XXII giornata) _—_ _— 
I risultati: Pizzeria Michele-Agip Università 
0-1, Asl, Gomme Marcello-Viale Sport 6-3, Pizz. 
Vulcania 2-Verde Sgaravatti 1-6, Pizzeria Mori- 
sco-Oreficeria Borsatti 4-6, Didi Hurwits-Bar Ma- 


rio Bss 10-1, 


Abbigliamento Nistri-Clp Edoardo 


Mobili 2-5, Supermercato Jez-Cgs Ginn, Triesti- 
na 6-2, Laurent Rebula-Mirabel 6-4; recupero: 


aravatti 5-2, 


cia 


ica: Agip Università 39; Verde Sgaravatti 


38; Pizzeria Michele 31; Asl Gomme Marcello 
80; Didi Hurwits 26; Abbigliamento Nistri 25; 
Viale Sport 24; Mirabel, Laurent Rebula 23; Ore- 
ficeria Borsatti 19; Supermercato Jez 15; Pizze- 
ria Morisco, Clp Edoardo Mobili, 13; Cgs Ginna- 
stica triestina, 12; Pizzeria Vulcania 2, Bar Ma- 


rio Bss 10. 


SERIE B (XXIV giornata) 
I risultati: Autovie Venete-Ghaffari Tapp.. Per- 
siani 5-5, Cantina Istriana-C.Cesare Ragazzi 5-2; 
Video One-Pizz. Giardino di Naxos 8-1, Taverna 
Babà-Pizz. Da Andy 3-1, Montuzza Car 2000-Coo- 


perativa 
4-0, Coo) 


Arianna 6-4, Bar sportivo-Bistrot 22 
erativa Alfa-Cucine Baa 2-2, Centralgra- 


fica-Gieffe Costruzioni 8-2, Pizzeria Il Golosone- 


jzzeria Fermera 5-1. È 
Classifica: Bar Sportivo 40; Taverna Babà, Vi- 
deo One: 37; Pizzeria Golosone 34; Cooperativa 


Arianna, 


Montuzza Car 2000 31; Pizzeria Da An- 


27; Cantina Istriana 24; Ghaffari Tappeti Per- 
Si 23; G. Cesare Ragazzi 22; Pizzeria Giardino 


di Naxos 20; Cieffe Costruzioni, Centralgr: 


‘afica 


: Cooperativa Alfa, 16; Bistrot 22, Pizzeria Fer- 
dos î i Spa Autovie venete, Cucina Baa 13. 
SERIE C (XXIV giornata) i 

I risultati: Bon Elettricità-Pizz. Vulcania Rs 

3-6, Abbigliam. S. Sebastiano-Mi.Ma. Sport 1-4, 

Acli Gologna-Immobiliare Progresso 1-1, Bar Da- 

nielo-Supermercato alle Rive 2-2, Gss l'Abbiglia- 


mento-Rapid 


L'Ausiliaria 2-11, Monteshell-Scoo- 


ia 2-5, Mobiltroiani- Abbigliam. Il Qua- 
LET ME er Clatidia<Artigrafiche Julia 3-4, Ma. 


izi-Seven Toning PENE CRA 
AES Scooter Mania 42; Mobiltroiani 37; 


Classifica: 


3-3. 


ima. Sport 34; Rapid l'Ausiliaria 32; Pizzeria 
na Sauro 31; Bon Elettricità, Acli Colo- 
gna 29; ‘Abbigliamento il Quadro 28; Abbiglia- 
mento S. Sebastiano, Seven Toning 25; Immobi- 


liare Progre: 


sso 24; Supermercato alle Rive 22; 


bell 19; Artigrafiche Julia 17; Bar Clau- 
Sioonanst Servizi 12; Bar Danilo 7; Gss L'Ap- 


puntamento 4. 


TRIESTE — Week-end 
favorevole all'Agip Uni- 
versità che tra venerdì e 
domenica conquista 
PROLE punti e si ripren- 

le la leadership del cam- 
pionato. Nel. recupero 
con lo Sgaravatti l'Agip 
si è imposto per 5-2 con- 
trollando senza proble- 
mi un'avversaria per al- 
tro penalizzata dalle as- 
senze di Helmersen e 
Persi. 

Molto più combattuta 
la sfida di ieri con la Piz- 
zeria Michele, ultima 
chance di rientrare nel 
giro scudetto per gli uo- 
mini di Acampora. Mol- 
to equilibrio in campo 
tra le due squadre e ri- 
sultato deciso da una 
beffarda deviazione del- 
la barriera su calcio di 
punizione di Ramani. 

Da segnalare la traver- 
sa colpita da Nigro, sfor- 
tunata circostanza che 


. ha impedito ai pizzaioli 


di conquistare il merita- 
to pareggio. Tiene il pas- 
so il Verde Sgaravatti 
che ha avuto la meglio 
su una remissiva Pizze- 
ria Vulcania. Netto il di- 
vario tra le due compagi- 
ni evidenziato dalle mar- 
cature di Lapajne 3, Maz- 
zaroli 2, Montestella e 
Sesona. 

Si avvicina decisamen- 
te alla terza piazza il 
Gomme Marcello. La for- 
mazione di San Luigi 
(sfruttando una presta- 
zione monstre di Zurini, 
autore di cinque reti) è 
riuscita a superare il Via- 
le Sport tra le cui file si 
sono segnati a referto Pa- 
tassini, Grimaldi e Ro- 
vatti. 

Importante eprestigio- 
so successo per l'Edoar- 
do Mobili opposto a un 


Abbigliamento Nistri ri- 
maneggiato. I ragazzi 
del Cip si sono imposti 
con un netto 5-2 deciso 
dalla doppietta di Busi- 
nelli e dai sigilli di Pobo- 
ni, Susca, Sirotich, Ulci- 
grai e Rainis. Rotondo 


successo per il Didi Hu- - 


Twits opposto al fanali- 
no di coda Bar Mario. 
Tra i vincitori a bersa- 
glio Viler 3, Doz 3, Muie- 
san 2, Sirk, Perok; per il 
Bss il solo Daris. 

Continua il momento 
positivo della «coppia» 
Laurent Rebula, Orefice- 
ria Borsatti. Entrambe 
le compaia hanno vin- 
to con il punteggio di 
6-4. I ragazzi di Fridle 
sul Mirabel, con reti di 
Beccarisi 2, Possidente 
2, Pizzi, Spiga, Puleio DI 
Vellone, Tadanza. Vitti: 
ma del Borsatti la Pizze- 
Tia Morisco. In questa 

fara si sono segnati a re- 
‘erto Starc, 2 Chelleri, Di 
Stasio, 2 De Ros, 2 Nesi- 
ch, 2 Zagaria. 
,.Chiudiamo la A con 
l'importantissimo suc- 
cesso del Supermercato 
Jez sulla Ginn. Triesti- 
na. Marcatori del 6-2 fi- 
nale Iurincich, autore di 
una tripletta, Monte, 
doppietta, Cusatelli, 
Krizsan e Vidmar. 

In serie B continua si- 
cura la marcia al Vertice 
delle prime quattro for- 
mazioni. Alle loro Spalle 
la Cooperativa Arianna 
si Doha Taggiungere a 
quota 31 dal M 
Canon ontuzza 

. Incoda colgono rezio- 
sì punti il o 


che ra iunge a quota 
17il Cio ‘e, la Chop sati 
a e le Autovie Ve- 


nete e le Cucine Baa che 
Sl avvicinano alla zona 


salvezza. L'incontro più 
interessante della giorna- 
ta opponeva a Montuzza 
i padroni di casa alla Co- 
operativa Arianna. Al 
termine di una bella ga- 
Ta, combattuta, si sono 
imposti gli oratoriani 
che hanno segnato con 
Città 3, Muiesan, Nelli, 
Grattagliano, perl'Arian- 
na Martini 2, Lovrenci- 
ch e Furlani. Importante 
pareggio ottenuto dalle 
Autovie Venete. 

.11 5-5 contro il Ghaffa- 
ri è giunto al termine di 


‘ una partita molto tirata. 


Il gol del pareggio è giun- 
to per merito di Sguaz- 
zin. 
In serie C ancora un 
convincente successo 
per lo Scooter Mania. 
5-2 netto sulla Monte- 
shell con i gol di Rebec 
2, Kelemenic, Grimaldi, 
Saporito e Claudio 2, AI: 
le Spalle della capolista 
il Mobiltroiani si è fatto 
fermare. _sull'insolito 
Punteggio di 0-0. Impor- 
tante vittoria per il 
Mi.Ma Sport ai danni 
dell'Abbigliamento S. Se- 
bastiano. Equilibrata la 
prima frazione chiusasi 
sull'uno a zero con gol 
di Pecorari, 
Nella ripresa esce il 
Mi.Ma che riesce a pren- 
dere il largo chiudendo 
Sul 4-1. Torna a fare 
punti l'Acli Cologna. La 
formazione di Pizzotti 
la conquistato un impor- 
tante punto con l'Immo- 
iliare Progresso. Loggia 
e Peres i realizzatori. 
È Chiudiamo cu Sa 
lell'Artigrafiche ar 
Claudia. Ai gol di Spalli- 
no 2, Zakovic e Bibalo 
ha risposto il Bar Clau- 
dia con Paulin. 
Lorenzo Gatto 


pmi 


SS a RI ai A CA PIE 
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i 


RITA REED 


[x ] Il Piccolo 


Calcio 


L4/ga 
fans 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Cormoness-Fortttudo 
Itala S.M.-S.Lulgi V.B. 
Juventina-Portuale 
Monfalcone-Lucinico 
Ronchi-S.Glovanni 
S.Sergio-Ponziana 
Staranzano-S.Canzian 

PROSSIMO TURNO 
Fortftudo-Juventina 
Lucinico-Itala S.M. 
Ponziana-Cormonesa 
Portuale-Ronchi 
$.Canzian-S.Serglò 
$.Glovanni-Monfalcone 
$.Luigi V.B.-Staranzano 


CLASSIFICA 
35 2116 
S.Serglo 322114 4 35927 
Itala S.M. 282112 4 54730 


Ronchi 3 
4 
4 
S.Lulgi V.B. 272110 7 43531 
5 
5 
6 
6 


26120 


Ponziana 2321 9 5 74930 
Cormonese 2321 7432 
Portuale 2221 72734 
S.Giovanni 2021 84435 
S.Canzian 1921 7 5 92728 
Staranzano 1821 7 4103346 
Lucinico 1421 4 6112848 
Monfalcone 1421 5 4122748 
Fortitudo 1021 4 2152253 
duventina 921 2 5142967 


nana idiuduoo 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 

Aurora-Don Bosco 
Brugnera-Donatello 
C. Moblle-Tricesimo 
Fontanafr.-Ancona 
Itala S.M.-Ronchi 
Ponziana-Tolmezzo 
Sevegliano-S. Canzian 

PROSSIMO TURNO 
Ancona-Brugnera 
Don Bosco-Itala $.M. 
Donatello-Aurora 
Ronchl-Sevegliano 
$. Canzian-Ponziana 
Tolmezzo-C. Mobile 
Tricesimo-Fontanafr. 


CLASSIFICA 


362216 4 26115 
342214 6 25310 


Fontanafr. 4 
6 
332215 3 45129 
4 
3 
È) 


Donatello 
Tolmezzo 
Ancona 302213 4 53416 
Ponziana 272212 3 74321 
Sevegliano 74126 
Ronchi 2522 9 7 64021 
C. Mobile 2022 8 4104251 
Don Bosco 1922 7 5103546 
Tricesimo 1722 6 5115057 
$. Canzian 413/2752 
Aurora 1162257 
Brugnera 4152564 
Itala S.M. 3181170 


Provinciali 


RISULTATI 
Altura-Costalunga 
C.G.S.-Ponziana 
Domlo-Chiarbola 
Esperla-Portuale 
Olimpia-Primorje 
Oplcina-M.D. Bosco 
S.Andrea-S.Sergio 
Riposa: Fortitudo 


PROSSIMO TURNO 
Chiarbola-Opicina 
M.D. Bosco-Esperla 
Fortitudo-C.G.S. 
Ponziana-Domio 
Portuale-S.Andrea 
Primorje-Altura 
$.Sergio-Olimpla 
Riposa: Costalunga 


Giovanissimi 
reg. Girone C 


RISULTATI 
Aquilela-Pro Gorizia 
Pleris-S.Andrea 
Ronchi-Cormonesa Di 
S.Canzian-Ponziana 03 
8.Glovanni-itala S.M. 28 
S.Lulgl-Monfalcone 11 
Triestina-Real Isonzo 111 

_ PROSSIMO TURNO 
Cormonese-S.Lulg! 
Itala S.M.-S.Canzian 
Monfalcone-Aquilela 
Ponziana-Ronchi 
Pro Gorizia-Plerls 
Real Isonzo-S.Glovanni 
S.Andrea-Triestina 

CLASSIFICA 


Plerls 412220 1 1887 
Triestina = 402220 0 210210 
S.Lulgl 312213 5 44316 
S.Giovanni 262210 6 62720 
Monfalcone 2521 32912 
S.Andrea 52432 
Itala S.M. 84132 
Cormonese 93134 
Aguilela 4112896 
Ponziana 6102131 
Real isonzo 1321 3 7111565 
Ronchi 922 4 1171362 
S.Canzian 922 3 3161173 
Pro Gorizia 520 1 316 548 


JUNIORES/CAMPIONATO REGIONALE: IL RONCHI TRAVOLGE IL SAN GIOVANNI E ALLUNGA IL PASSO | 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Chiarbola-Adriatica 
M.D. Bosco-S.Marco. 
Muggesana-Costalunga 
Olimpia-Domio 
Opicina-S.Andrea 
Primorje-Union 
Zaule R.-Zarja 
Riposa: Campanelle 

PROSSIMO TURNO 
Adrlatica-Prlmorje 
Campanelle-Oplcina 
Costalunga-Zaule R. 
Domio-Muggesana 
S.Andrea-Olimpla 
$.Marco-Chiarbola 
Zarja-M.D. Bosco 
Riposa: Union 


CLASSIFICA 
34 2016 
‘30 1913 
30 2013 
281914 


Opicina 
Domio 
Olimpia 
Chiarbola 
Zarja 
Costalunga 
Muggesana 
S.Andrea 
Primorje 
Adrlatica 
Zaule R. 
M.D. Bosco 
$.Marco 
Union 
Campanelle 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Cordenons-Prodolonese 
Manlago-S.Glovanni 
Manzanese-Codroipo 
Monfalcone-Sanglorgina 
Pro Gorizia-Pleris 
S.Glorg. Ud-S.Luigl 
Sacilese-Lignano 

PROSSIMO TURNO 
Codrolpo-S.Giorg. Ud 
Lignano-Manlago 
Pleris-Monfalcone 
Prodolonese-Sacllesa 
S.Giovanni-Manzanese 
S.Lulgi-Pro Gorizia 
Sangiorgina-Cordenons 
CLASSIFICA 

97 2216 5 17711 
Codroipo 332015 3 27118 
Lignano 312214 3 55424 
Manzanese 252110 5 64835 
Pro Gorizia 2421 9 6 63435 
S.Lulgi 2322 9 5 82736 
Manlago 222210 210/4445 
Monfalcone 2121 8 5 83636 
Pleris (--2). 1821 5 6104372 
S.Giovanni 1621 5 6102342 
Sanglor. (-1) 1520 310 72031 
Prodolonese 1420 3 8 92024 
S.Giorg. Ud 1121 3 5132061 
Cordenons 722 1 5161158 


Sacllese 


CLASSIFICA 

38/21/17 4 010610 
362117 2 25918 
292212 5 57025 
Portuale 292012 5 35324 
Domlo 272112 3 65929 
S.Andrea (-1) 25.21 11 4 65921 
Fortiludo 2120 9 3 83595 
Ponziana 1920 8 3 93935 
0.6.8. 1720 7 3103736 
Primorle 1722 6 5114267 
Chiarbola 1619 6 4 93231 
Costalunga 1421 5 4122961 
M.D. Bosco 1321 4 5123657 
Esperia 419 2 017 14105 
Altura 2201 01912121 


Olimpia 
S.Serglo 
Opicina 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 


Altura-Costalunga 
(.G.S.-M.D.Bosco 
D.Bosco B-Altura B 
Domio-Chiarbola 
Olimpia-Opicina 
Portuale-Esperia 
Roianese-Fani Olimpia 
‘8.Serglo-Bor 

8.Serglo B-Triestina 


PROSSIMO TURNO 


DES 


PALA 
i oro 


pisrre: 
PISA 


Esperla-Rolanose 
Fani Olimpla-Altura 
Opicina-D.Bosco B 
$.Serglo-S.Sergio B 
Triestina-Ollmpia 


CLASSIFICA 
4423 21 
43 25/20 
36 23 19 
36 23 16 
322314 
30 2214 
30.24 12 
Fanl Olimpia 30 23 13 
6.6.8. 
Costalunga 2325 
Chiarbola 2023 
Esperia 18.24 
M.D.Bosco 1824 
S.SergloB. 13/24 
D.BostoB 1124 
Altura B 10 24 
Domio 725 
Rolanese 223 


TRIESTE — L'ottava 
giornata era molto atte- 
sa dal San Sergio, impe- 
gnato nel difficile derby 
col Ponziana, poiché la 
capolista Ronchi ospita- 
va un San Giovanni in 
gran forma, reduce da 
un clamoroso 8-0 col Lu- 
cinico, I ragazzi di Pon- 
gracich, però si sono fat- 
ti imporre il pari dai vel- 
tri e per giunta i cugini 
rossoneri si sono fatti 
battere 4-0. Il vantaggio 
del Ronchi si è così ulte- 
riormente allungato di 
tre punti e, a sei giorna- 
te dal termine, è forse 
già tutto deciso. 

Il Ponziana ha sorpre- 
so il San Sergio con un 
continuo pressing impe- 
dendo agli avversari di 
costruire il consueto gio- 
co; in definitiva il pareg- 
gio conclusivo è il risul- 
tato più giusto. Bene, 
per il San Sergio, Mon- 
do, che dirige sempre 
meglio la difesa, e Silva- 
gni che continua a segna- 
re, mentre per il Ponzia- 
na, nel contesto di un ot- 
timo collettivo, hanno 
brillato Giraldi e Apollo- 
nio. È 

Il Ronchi, come abbia- 
mo detto, si è imposto 
nettamente sul San Gio- 
vanni, grazie soprattut- 
to alla maggior vigoria e 
determinazione; così i 
rossoneri, che erano pri- 
vi di qualche pedina im- 
portante, non sono riu- 
sciti a contrastare vali- 
damente gli avversari, 
se si eccettua il solo Me- 
tuglio, molto positivo. 

L'Itala San Marco ha 
disputato una delle più 
belle gare della stagione; 


a farne le spese è stato il 
San Luigi, spodestato co- 
sì dal terzo posto in clas- 
sifica proprio dagli av- 
versari. Tomadin ha «re- 
gistrato» la propria for- 
mazione, e per i giallo- 
verdi, non c'è stato più 
nulla da fare. 

Ottimo il risultato del- 
la Juventina, fanalino di 
coda, che ha superato 
con una bella prestazio- 
ne il Portuale per 4-1; i 
portualini, largamente 
incompleti, con l'ottimo 
(Gallilucci all'esordio, 
hanno retto per tutto il 
primo tempo, conclusosi 
sullo 0-0. Poi, però, i lo- 
cali hanno dato l'accele- 
rata decisiva soprattutto 
per merito dei Gergolet, 
autori di tre reti. 

La Cormonese ha sof- 
ferto solo fino al pari, 
con la Fortitudo, per poi 
vincere col risultato di 
3-1. Per i muggesani, il 
solo Maknich si è salva- 
to, mentre la Cormonese 
ha confermato il solito 
Deffenu. 

Un Lucinico corsaro 
ha fatto fuori il Monfal- 
cone grazie alla bella re- 
te di Marega e all'ottima 
prestazione di Tuzzi. In- 


fine, pareggio senza gol, 


tra Staranzano e San 


Canzian. 

Gaetano Strazzullo 
CORMONESE 3 
FORTITUDO 1 
Marcatori: Deffenu 2, 
Debegnac, Tence. 
Cormonese: Simonit, 


Manfreda, Pelizzon, De- 
begnac, Ciabai, Di Lena, 
Gappello, Franco, Mala- 
gnini, Terpin, Deffenu. 


Fortitudo: Novel, Ten- 
ce, Boziglav, Pangher,Po- 
stogna, Chicco, Maklich, 
Conte, Mutton, De Gre- 
goris. 


MONFALCONE (1) 
LUCINICO 1 
Marcatore: Marega. 

Monfalcone: Fiaschi, 


Sansone, Volpi (Buono- 
cunto), Ardessi, Lippolis, 
Defendi, Cocchietto, Flo- 
reani, Maglie, Peressini, 
Dalberto. 

Lucinico: Cobelli, Picco- 
lo, Gomiscek, Caprì, To- 
nizza, Volc, Carruba, Ma- 
rega, Tuzzi, Collini, Cuz. 


SAN SERGIO 2 
PONZIANA 2 


Marcatori: Silvagni 2, 
Marchetti, Zucchi. 

San Sergio: Daris, Sen- 
ni, Paolino, De Cubellis, 
Silvestri (Dagri), Mondo, 
Tinunin, Ribarich, Gias- 
si, Gelleni, Silvagni. 
Ponziana: Gherbaz, Do- 
brilla (Allison), Bianco, 
Dagnino, Ludovini, Den- 
tini, Giraldi, Postogna, 
Zucchi, Apollonio (Buo- 
no), Marchetti. 


JUVENTINA 4 
PORTUALE 1 
Marcatori: Gergolet P. 
2, Gergolet D., Gallo, Vol- 
li. 


Juventina: Pavio, Ma- 
russi, Macuz, Trampus, 
Macuzzi, Zenier, Gallo, 
Romano, Gambino, Ger- 
golet P., Gergolet D. 

Portuale: : Lacoseljak, 
Valli, Gallinucci, Fidel, 
Cerquenich, Bertoldi, De- 


lise, Furlan, 
Fonda, Fontina. 


Lazzara, 


STARANZANO (1) 
SAN CANZIAN (1) 
Staranzano: Pizzin, 
Luppieri, Cosolo, Monte- 
murrò, Moimas, D'Avan- 
zo, Pivetta, Varacchi, 
nea Falanga, Gero- 


San Canzian: Comelli, 
Bain, Morini, Giraldi, Be- 
an, Bonazza, Mellini, De 
Fabri, Sabato, Pettinato, 
Bonaldo. 


RONCHI 4 
SAN GIOVANNI 0 
Marcatori: Ceglia C. 2, 
Braida 2. 

Ronchi: Cosola, Cumin, 
Clapiz, Leghissa, Zorzi, 
Pizzin, Ceglia C., Versolta- 
to, Piran, Braida, Ceglia 
D. 

San Giovanni: Sossi, 
Sorgo Dav., Pugliese, 
Yessi, Sorgo Dan., Rado- 
vini, Vestidello, Giraldi, 
Ravalico, Metuglio, De 
Domenico. 


ITALA SAN MARCO 3 
SAN LUIGI 1 
Marcatori: Marassi, Va- 
lentinuzzi, Marras, Mad- 
daleni. 

San Marco: Faggiani 
M., Ciniese, Famea, To- 
amdin, Luisa, Freschi, 
Marars, Faggiani C., Ma- 
rassi, Valentinuzzi, Ma- 
meli. 

San Luigi: Santorio, Bot- 
teri, Reali, Zudini, Va- 


scotto, Sturni, Maggi, Sa- 
ina, Grovas, Bozzer, 
Maddaleni. 


-|ni-——---+éé.;.eeii  —— —___m@nl 
JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE i 


Opicina consolida il vantaggio 


TRIESTE — Nella sesta 
giornata di ritorno spicca- 
va l'incontro tra le due in- 
seguitrici della capolista 
Opicina, appaiate a 29 
punti: Olimpia e Domio. 
La gara si è conclusa in 
parità (1-1) con reti di Al- 
legretti per gli ospiti e re- 
plica di Borea per i ragaz- 
zi di Skren. Così, a goder- 
ne è stato l'Opicina che, 
invece, ha concluso vitto- 
riosamente il suo incon- 
tro. 
Olimpia e Domio, co- 
munque, si sono scontrate 
a viso aperto in una parti- 
ta molto combattuta, in 
cui un arbitraggio troppo 
fiscale ha però spezzetta- 
to molto il gioco. I ragazzi 
di Pugliese hanno messo 
in atto una maggiore pres- 
sione, favoriti anche dalla 


superiorità numerica, ma . 


l'Olimpia ha risposto bene 
di rimessa meritando il pa- 
ri finale. 

L'Opicina, pur vincen- 
do per 2-1 contro il San- 
t'Andrea, non ha soddi- 
sfatto il tecnico Stojani; 
probabilmente ha pesato 
ancora la sconfitta patita 
nel turno precedente. 

Lo Zaule ha pagato i 
molti assenti, e lo Zarja ne 
ha approfittato vincendo 
per 4-1, con Fadini e Coce- 
vari sugli scudi, Tra Chiar- 
bola ed Edile Adriatica è 
nata una gara molto bella 
e ricca di reti. La vittoria 
finale è andata alla forma- 
zione che più ci ha credu- 
to, il Chiarbola. 

Una sfortunata la Mug- 
gesana ha perso l'incontro 
con il Costalunga al 94’, 
in seguito alla seconda re- 


te di Traino. La gara, do- 
po il folgorante inizio (1-1 
dopo 80 secondi), si è man- 
tenuta sull'equilibrio, rot- 
to solo dalla rete finale 
del Costalunga. 

Montebello Don Bosco 
e San Marco Sistiana han- 
no dato vita a una bella e 
divertente gara, conclusa 
per 3-3, con gli attacchi 
nettamente superiori alle 
difese. 


p.l 
MUGGESANA 1 
COSTALUNGA 2 


Marcatori: Andreassich, 
Traino G. (2). 
Muggesana: Postiglione, 
Gadelli, Diminich, Marsi, 
Podrecca,- Apollonio, Cor- 
batti, Bianco, Andreassi- 
ch, Flego, Papacchioli. El- 
ler, Bergoc, Miola, 
Costalunga: Vuch, Laro- 
tella, Bevilacqua, Oreste, 
Rustici, Marchesi, Modo- 
lo,. Traino P., Colomban, 
Casasola, Traino G. Ger- 
man, Vesnaver. 


OLIMPIA 1 
DOMIO 1 
Marcatori: Borea, Alle- 
gretti. 

Olimpia: Trampuz, Desco- 
vich, Donaggio, Piselli, Mi- 
lotich, Cocolo, Lavorino, 
Pedrotti M., Mosca, Dona- 


dona,Fronzo. Borea, De. 


SIlvestro, Barducci, Por- 
celluzzi. 

Domio: Menegoni, Tena, 
Allegretti, Stulle, Bursich 
P., Kerin, Colli, Ritossa, 
Toscan, Valentini, Bursi- 
ch M. Skrinjar, Segrelli, 
Gessi, Marsi, Sellis. 


OPICINA | 
SANT'ANDREA 1 
Marcatori: Licciardello! 
(2), Luiso, 

Opicina: Gardini, Andre-| 
assich, Paoluzzi, Radivo;| 
Recidivi, Sau, Cavo, Ter 
pin, Fiusco, Licciardello;) 
Sparma. Rossi, Siciliani, 
Hammerle. i 
Sant'Andrea: Sartori, Ce-] 
rut, Stolfa, Piccoli, Roncel-1 
li, Rigatti, Craighero, Ma: 


tkovich, Luiso, Paljuh, Lo! 
Vullo. Farneti, Badodi; 
Aiello, Pernic. . j 

| 
CHIARBOLA 4 
EDILE A. si 


Marcatori: Jugovac (2); 1 


Del Bello, Palermo, Vivo- 
da (2), Giuffreda. 
Chiarbola: Maurich, Pe- 
los, Santori, Curzolo, Sco- 
ria, Demola, Del Bello; 
Tamburin, Milinco, Paler- 
mo, Jugovac. Stuper, Da: 
i, Dellaventura. i 
dile Adriatica: Merzek; 
Pusole, Simonini, Finelli, 
Frisenna, Crismani, Bole; 
Gacchigna; Giuffrida, Loia- 
cono, Vivoda. Bernè, Cle- 
‘menti, Ferrara, Moro. 


DON BOSCO 3 
SAN MARCO 3 
Marcatori: Apolonio, 
Smilovich, Russo, Novati, 
Biagi, Coppelli. 
Don Bosco: Alfè, Signorel- 
lo, Ilias (Celic), Morin A. 
Castellano, Apolonio, Rus: 
so, Gigante (Desantis), Ch- 
met, Smilovich. Morin D.; 
Ferro. 
San Marco: Calza. Cossut- 
ta, Cotterle, Vascotto, Cap: 
ili, Barbato, Cacciottoli, 
onano, Umar, Novati, 
Biagi. 


ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONALE: DUE RETI DI MORATTO DOPO LO SVANTAGGIO INIZIALE 


«Veltri», colpaccio a spese delTolmezzo | 


San Giovanni sconfitto di misura a Maniago - Pareggia il San Luigi in casa della Sangiorgina Udine 


TRIESTE — Il colpo della 
domenica viene firmato 
dal Ponziana che blocca il 
Tolmezzo, ex damigella 
d'onore del girone A. I vel- 
tri sono tornati nuova- 
mente sui consueti livelli 
di resa, e questa volta al 
cospetto di una tra le più 
accreditate compagini del 
torneo. 

Il Tolmezzo è riuscito a 
passare per primo in van- 
taggio grazie a D'Orlando, 
autore di una gran conclu- 
sione finita. all'incrocio 
dei pali difesi da Lanza, 
ma i ragazzi di Cadelli 
non hanno accusato il col- 
po riuscendo ben presto a 
vanificare la prodezza del- 
l'ala friulana con una rea- 
lizzazione di Moratto. Lo 
stesso Moratto si ripeteva 
regalando al Ponziana 
una vittoria legittima, e 
avvalorata sotto il profilo 
del gioco e della determi- 
nazione espressa. 

Al vertice della gradua- 
toria, il Fontanafredda 
non accenna a pause di 
sorta, superando anche 
l'Ancona con il più classi- 
co dei risultati; di Menon 
e Del Ben, su calcio di ri- 
gore, le firme per il succes- 
so della capolista, La se- 
conda piazza è ora occupa- 
ta dal Donatello, che ha ri- 
sfoderato il piglio vincen- 
te del primo scorcio di sta- 
gione; a regolare il Bru- 
gnera ci hanno pensato 
Alex Di Bin, entrato nella 
ripresa, e Zani; buone inol- 
tre le prestazioni di Davi- 


: de-Rizzi e di Bairutti. 


Festival di segnature 
tra Centro del Mobile e 
Tricesimo; a spuntarla so- 


no i padroni di casa con 
‘un reboante 5-4. Afferma- 
zione dell'Aurora a spese 
del don Bosco; il netto pre- 
dominio dei pordenonesi 
è suggellato da una marca- 
tura ottenuta da Maio nel- 
la ripresa. 

Uno scatenato Colussi, 
autore di una doppietta, 
trascina il Sevegliano al 
successo nei confronti del 
San Canzian; il terzo sigil- 
lo è messo a segno da Dia- 
na. 

Nel secondo girone l’im- 
contro di cartello era co- 
stituito dalla sfida tra la 
capolista Sacilese e il Li- 
gnano, terza forza del tor- 
neo; il pareggio ha rispec- 
chiato fedelmente l'anda- 
mento di un match vissu- 
to prevalentemente su 
continue schermaglie a 
CEI e sporadiche 
occasioni da rete. La Saci- 
lese approdava al vantag- 
gio con Giust su calcio di 
punizione, ma a 15 minu- 
ti dal termine gli ospiti 
conquistavano il pareg- 
gio, peraltro meritato, gra- 
zie a un colpo di testa di 
D'Antoni. 

Autentica disfatta della 
Cordenonese, annientata 
da una Prodolonese impla- 
cabile nell'approfittare 
dell'autentica giornata ne-- 
ra dei locali; a castigare la 
Cordenonese giungevano 
le stoccate di Monastier, 
Culos, Bertolin e Deganò. 

Il Monfalcone riassapo- 
ra il gusto della vittoria 
battendo la Sangiorgina dî 
Nogaro con un 2-0 messo 
a segno da Floreani, su 
calcio di rigore, e raddop- 
pio di Bonacunto. 


Tornando ai vertici del- 
la classifica, spicca il suc- 
cesso esterno del Codroi- 
po, che non ha avuto diffi- 
coltà a superare nettamen- 
te la Manzanese, cui non 
è bastata la segnatura di 
Trevisan. 

Giornata piuttosto inco- 
lore per le formazioni trie- 
stine. Il San Giovanni in- 
cappa in una sconfitta di 
misura in quel di Mania- 
go. A castigare i rossoneri 
di Scabar ci ha pensato 
una realizzazione a opera 
di Fabian. 

Il San Luigi deve accon- 
tentarsi di un solo punto 
nell'ambito della sfida in 
casa della Sangiorgina di 
Udine; i vivaisti rimedia- 
no tra l'altro l'unico 0-0 
della giornata. Integra i ri- 
sultati la vittoria della 


Pro Gorizia a Spese del 
Pieris; 2-1 il risultato per 
iragazzi di Medeot. 
F. Car. 
Girone A 
PONZIANA 2 
TOLMEZZO 1 
‘ Marcatori: D'Orlando, 
Moratto (2). 


Ponziana: Lanza, Sul- 
cic, Sanna, Rovatti (Ro- 
ta), Rizzitelli, Scotto di 
Minico, Ladic, Masutti, 


Wolf, Moratto. 
Tolmezzo: Losani, Co- 
petti, Gortani, Matiz, 


Giorgessi, Bigotto, Strau- 
lino, Tolazzi, Pin, Dori- 


go, D'Orlando. 
BRUGNERA (i) 
DONATELLO — 2 


Marcatori: Di Bin A, 


Zani. 

Brugnera: Batello, Les- 
si, Antonel, Corazza L., 
Ivan, Restotto, Corazza 
F., Ragagnin, Susanna, 
Sacilotto, Piccinin, Ros- 


sitto. 
Donatello: ‘Rizzi (Di 
Bin) Quaglia, Greatti, 


Zampis, Floreani, Dane- 
lussi, Rizzi D., Braida, 
Tavano (Di Bin A.), Zani, 
Bairutti. 


Girone B 

SACILESE 1 
LIGNANO 1 
Marcatori: Giust, D'An- 
toni. 


Sacilese: Marcon, Vac- 
caro, Giust, Pusiol, (Da 
Re), Della Torre, Rovere, 
Giust F., Corazza (Rizzot- 
to), Cicuto, Bragagnolo, 


Calderan (Buset). 
Lignano: —Vignaduzo, 
Bianchi, Fantuzzo, Cinel- 
lo, Cepparo, Vespero, 
Tykomirof, Zanellati, 
Ventoruzzo, | Colorma, 
D'Antoni. 


CORDENONESE 0 
PRODOLONESE 4 
Marcatori: Monastier, 
Gulos, Bertolin, Degano, 
Cordenonese:  Sellitto, 
Morello, Vendrame, Fa- 
i Gerolin, 


Prodolonese: Savian, 
Giacomini, Culos, Berto- 
lin, Cervesato, Pancino, 
Monastier, Degano, Ar- 
ca, Berto, 


ALLIEVI/CAMPIONATO PROVINCIALE 


Olimpia ritorna a sorridere 


TRIESTE — Nell'ottava 
giornata di ritorno cade il 


San Sergio. I giallorossi so- | 


‘no usciti sconfitti dal ter- 
reno del Villaggio del fan- 
ciullo per opera del San- 
t’Andrea (due gol nella ri- 

resa). Entusiasmo tra i 
locali, mentre gli ospiti 
hanno recriminato sulla 
direzione di gara che 
avrebbe falsato una parti- 
ta da 0-0. 

Ora il Sant'Andrea co- 
mincia a farsi sotto, men- 
tre l'Olimpia di Primi si 
sbarazza con otto reti del 
Primorje. Non scherza ne- 
anche l'Opicina che batte 
il Montebello/Don Bosco 
per 5-1 e si lancia verso la 
testa della classifica. 

. Sembrano aver ritrova- 
to la forma ideale il Do- 
mio e il Portuale. I primi 
vincono di misura contro 
il Chiarbola, dopo un so- 
stanziale equilibrio, con 
molte recriminazioni 
(compresa una. traversa) 
per i ragazzi di Monaro. 
‘Anche il Portuale di Verch 
subisce il pareggio degli 
avversari, passando poi 
con le reti di Boriello e Pe- 
Uncontestatissimorigo- 
Te regala i due punti al 
Cgs asfavore del Ponziana 
mentre, in fondo alla clas- 


l'Alt ‘esana Oppo- 
sta al Costalunga. I ragaz- 
zi di Tremul sono passati 
con Sanapo, difendendosi 


poi dagli assalti degli ospi- 
i, 
p.c. 


SANT'ANDREA 2 
SAN SERGIO 0 
Marcatori: Sbisà, Luiso. 
Sant'Andrea: . Trevisan, 
Canziani, Giannini, Macni- 
ch, Farneti, Pernich, Lui- 
so, Bergamini, Sbisà, Lud- 
ovini, Aiello, 

San Sergio: Rizzo, Cima- 
dor, Gasperini, Dagri, Mer- 
si, Fioretti, Martimuzzi, 


Godas, Bartoli, Godas, 
Bazzera. 

ESPERIA {1 
PORTUALE 3 


Marcatori: Moscolin, Bo- 
riello, Perini. 

Esperia: Skerl, Doria, Al- 
tea, Bulli, Giaccari, Trevi- 
san, Malandi, Ferrante, 
Svetina, Menegolli, Sana- 
core. 

Portuale: Pizzino, Dussi- 
ch, Gallinucci, Valmarin, 
Zoch, Boriello, Semeraro, 
Fantina, Moscolin, Perini. 


OLIMPIA 2 


PRIMORJE 0. 

Marcatori: Morelli (3), 

sos Cont Coti- 
le, 1zzamaiglo. 

Olimpia: Pranzo, Pentas- 

suglia, Schrej, Cocolo, Bar- 


dusci, Spizzamiglio, Persi- 
chella, Cotide, Albanese, 
Udina, Morelli. ; 

Primorje: Gruden, Lovre- 
cic, Lorenzi,-Braini, Furla- 
ni, Miliani, Turch, Kuk, 


GIOVANISSIMI / CAMPIONATO REGIONALE 


San Giovanni vince con l'Itala e incalza ilterzetto alcomando 


TRIESTE — Bilancio po- 
sitivo per le triestine im- 
pegnate nel campionato 
dei giovanissimi regiona- 
li. Vincono infatti Trie- 


stina, San Giovanni e’ 


Ponziana, pareggia il 
San Luigi. Unica sconfit- 
ta quella del S. Andrea, 
peraltro sul proibitivo 
terreno della capolista e 
in formazione rimaneg- 
giata per le assenze di 
giocatori del calibro di 
Parisi, Chittero e Grimal- 
da. 
Alabardati a valanga 
sul Real Isonzo, con una 
buonissima prestazione 


di squadra. Da sottoline- 
are anche i successi del 
San Giovanni sull'Îtala, 
altermine di una gara di- 
ligente, e del ponziana a 
San Canzian. Tra San 
Luigi e Monfalcone è fi- 
nita con un 1-1, risulta- 


to deciso dai gol di Fatto- | 


russo e, proprio in extre- 
mis, di Titonel. 


lg 
SAN GANZIAN U) 
PONZIANA 3 


Marcatori: Radin 2, Bat- 


‘ tistutta. 


San Canzian: Pizzignac- 
co, Lazzari . (Esposito), 
furlan, Tonini, Rigonat, 


Camuffo, Morsut, Capua- 
na, Goiach, Pasian, Cor- 
batto. 


«Ponziana: Zaro, Sillitti, 


Urbas, Tugliach, Prenci, 
Princig, Odorico, Boccuc- 
cia, Radin (Sazzi), Batti- 
stutta, Fedele (Pedroc- 
chi). 

SAN GIOVANNI 2 


TTALA S. MARCO (i) 


Marcatori: Merzec, 
Montanelli. 

S. Giovanni: Busan, Lip- 
pi, Battistutta, Modonut- 
ti, Brachini, Babich, 
Montanelli, Merzec, Ga- 
lasso, Degrassi, Metz. 


Itala S. Marco: Marega, 
‘Riavitz, Visentin, Mede- 
ot, Rossi, Ermacora, Or- 
zan, Lengo, Covacich 
Alex, Covacich Alan, Bo- 


ga. 
TRIESTINA 11 
R. ISONZO 1 


Marcatori: Bertocchi 3, 
Ghezzi 3, Zollia, Mervi- 
ch, Monte, Tapputi, Pri- 
sco, Visintin. 

Triestina: Babuder, De- 
seira  (Stocca), Cernaz, 
Latorre, Veronelli, Pri- 
sco, Velner (Monte), Tup- 
puti, Ghezzi (Mervich), 
Giannico, Bertocchi (Zol- 


lia). 

R. Isonzo: Visintin, Mu- 
narin, Corsi, Visintin, Bo- 
scolo, Marizza, Eskeri- 
ca, Durigatti, Pirro, No- 
vati, Lena. 


PIERIS 6 
S. ANDREA (i) 


Marcatori: Ceccotti 2, 
‘Bergamasco,  Visintin, 
Bacchetta, Sandrigo. 
Pieris: Sandrigo, Guida, 
Della Rocca, Pizzolato, 
Violin, Ceccotti, Favero, 
Villani, Bacchetta (Berga- 
masco), Visintin, Gottar- 
do. 

S. Andrea: Villini, Pa- 


laskof (Pasulo), Nait, Pe- 
trinka, Biagini, Cuscito, 


Rumiz, Vatta, Bacci, 
Timperi, Spagnaro. 

S. LUIGI 1 
MONFALCONE 1 


Marcatori: Fattorusso, 
Soiulgi 

S. Luigi: Cresi, Degrassi, 
Zadnik (Angiolini), Pra- 
da, Erbì, Vidal, Vicecon- 


' te (Maggi), Glavina, Fat- 


torusso, Troha (Benci- 
ch), Fiesoli (Donato). 
Monfalcone: De Luca, 
Tognon, Crupi, Zonta, 
‘Puppis, Apollo, Maccaro- 
ne, Titonel, Sema, Bono- 
cunto, Terpin. 


Vukavec, Curman, Ota. 


OPICINA 5 
MONT./DON BOScO ll 
Marcatori: Krecic (2), 
pr (2), Leone, Galitel- 


Opicina:. Murri, Tuntar, 


Lucchese, Galati, Sisto, 
Martino, Krecic, Issich, 
Leone, Ceccolini, Piciga. 


Mont./Don Bosco: D'Or/ 
so, Sartoretto, Chmet, Ca 
priglia, Antonaz, Orsini, 


Fogar, Rodela, Fabbro, 
Ceccolini, Gallitelli. 

DOMIO 2 
CHIARBOLA 1 


Marcatori: Richter. 1 
Domio: Glessi, Fait, Pao- 
letti, Ritossa, Grizon, Poz: 
zecco, Alfieri, Zuglian, 
Aaa Valentini, Gubei- 


Ghiarbola: De Ponte, Fio- 
rido, Auber, Della Ventu- 
ra G., Stuper, Menis, Me- 
lillo, Veronesi, Santori, 
Kratter (Richter), Davia. 


CES | 2, 
PONZIANA 1 
Marcatori: Bernardini, 
Carelli, Chiella (rigore). 

: Petrinco, Balbi, 
Vouk, Peteh, Culazzu, Ar- 
ban, Simonetti, Persich, 


Bernardini, Chiella, Bram- 
bati. 
Ponziana: Li i, Val: 


zano, Sluga, Sulcic, Cam- 
pagna, Tunin, Ratta, Sla- 
ma, Carelli, Carvuto, To- 
maini. P 


1 
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COPPA DEL MONDO / GIGANTE DISPUTATO AD ASPEN 


Lunedì T marzo 1994 


Aamo 
n 


. 


1) Fredrik Nyberg (Sve) 1:51.26 
(57.51 + 53.75) 

2) Christian Mayer (Aut) 1:51.46 
(57.39 + 54.07) 

3) Matteo Belfrond (Ita) 1:51.50 
(57.68 + 53.82) 

4) Frank Piccard (Fra) 1:51.63 
(57.05 + 54.38) 

5) Urs Kaelin (Svi) 1:51.67 (57.28 
+ 54,39) 

6) Alberto Tomba (Ita) 1:51.87 
(57.95 + 53.92) ; 

7) Gerhard Koenigsreiner (Ita) 


9) Tobias Baranassoi (Ger) 1:52.20 
(58.01+,54,19) 
10) Michael Von Grunigen (Svi) 


16) Hans Knaus (Aut) 1:54.80 


ASPEN /CLASSIFICHE 
dt saldo in testa 


Mondo. 


1) Christian Mayer (Aut) 418 punti 
2) Andre-Kjetil Aamodt (Nor) 394 
(Sve) 384 

4) Franck Piccard (Fra) 364 

5) Michael Von Gruningen (Svi) 


3) Fredrik Nybe 


308 


- Classifica generale di Coppa del 
Mondo: il norvegese Aamodt consoli- 
da la proprio leadership a danno di 
un Marc Girardelli, che non è stato 
molto fortunato ad Aspen, essendo 
uscito già nel corso della prima man- 


svantaggio a soli venticinque punti: 
le prossime gare potrebbero portare 
il bolognese a una posizione di tutto 


6) Lasse Kjuss (Nor) 490 
7) Jure Kosir (Slo) 483 


sen, seguito dal con- 
Nazionale Vidar Lo- 
‘shus, 


Vince lo svedese Nyberg 


Un buon Alberto Tomba 


“conquista il sesto posto 


ASPEN — Lo svedese 
Fredrik Nyberg ha vinto 
lo slalom gigante di Cop- 
pa del mondo disputato 
ieri nella località norda- 
mericana di Aspen. Al se- 
condo posto si è piazza- 
to l'austriaco Christian 
Meyer, mentre la terza 
piazza è andata all’ az- 
zutto Matteo Belfrond. 
Il buon comportamento 
globale degli azzurri è 
stato completato dal se- 
sto posto di Koenigsrei- 
ner e dal settimo di Tom- 
ba. 

Il primo appuntamen- 
to di Coppa dopo l’ap- 
puntamento olimpico di 
Lillehammer ha, quindi, 
comemotivo centrale, al- 
meno per quanto riguar- 
da i colori italiani, la 
confermadell'ottimomo- 
mento di forma che sta 
passando l'azzurro Bel- 


avendo dovuto saltare 
l'appuntamento olipico 
per un malanno alla 
schiena: il podio di ieri è 
un'indiretta conferma di 
quanto la malasorte ab- 
bia tolto al discesista pie- 
montese. 

La seconda manche è 
stata interpretata da Bel- 
frond in maniera magi- 
strale, con determinazio- 
ne e, al tempo stesso, 


buon livello, sia per ten- 
tare unsrisultato lusin- 
ghiero. Come poi è avve- 


conda manche. L'atleta 
bolognese, molto atteso, 


di, ma anche per saggia- 


Koenigsreiner è settimo 


re le condizioni fisiche e 
psichiche del campione. 
Ebbene il campione bolo- 
gnese ha disputato una 
gara del tutto positiva, 
in una disciplina che, al- 
meno per questa stagio- 
ne, non sembra essere la 
sua. 

Dopo una prima man- 
che disputata con un po 
di prudenza e anche con 
un tantino di intertezza, 
Tomba è sceso nella se- 
conda con molta maggio- 
re determinazione, attac- 
cando nel modo miglio- 
re. Sopratutto si è visto, 

eno in parte, l'Alber- 
to dei tempi migliori, 

e Sapeva compiere 
grandi recuperi proprio 
nel secondi finali. 

‘ote Positive, se non 
ancora più positive, per 
Îl terzo azzurro che ha 
saputo piazzarsi fra i pri- 


grosso valore, sopratut- 
to perchè l'altoatesino 
ha saputo risalire dalla 
quattordicesima piazza 
che aveva dopo la ‘prima 
manche. Anche per lui, 
quindi, una seconda par- 
te di gara disputata alla 
grande, che, inoltre, da 
un minimo di speranza e 
di ottimismo per il futu- 
Ho dello sci alpino azzur- 


re di due manche regola- 
ri, davanti all'austriaco 
Gristiany. Maier,» an- 
CORIO molto positivo, a 
confe: i 


ni del tempo, una prima 
manche disputata fra po- 


ta. 


COPPA DEL MONDO DONNE/LA 30KM TL A LAHTI 


Una Manuela formato olimpico 


Battuta la Egorova - Terza la Belmondo e un ottimo nono posto perla Dal Sasso 


COPPA DEL MONDO DONNE /CLASSIFICHE 


LAHTI — Al rientro da 


e sulla connazionale Ste- 
fania Belmondo. Si porta 
così a soli 14 punti dalla 


Belfrond torna sul podio 


__———_—_—Trii cc] Qli’i ie‘ at 
COPPA DEL MONDO DONNE /DISCESA INCANADA 


Isolde, una giornata nera 


La Kostner a cinque secondi dalla vincitrice Seizinger 


DISCESA A WHISTLER /CLASSIFICHE 


La Perez al decimo posto 


La tedesca Katia Seizinger ha dimostrato di essere la più forte. 


WHISTLER MOUNTAIN — Classifi- 
ca della discesa libera di Whistlre 
Mountain, valida per la Coppa del 
Mondo femminile di sci: 

1) Katja Seizinger (Ger) 1:50.96 

2) Pernilla Wiberg (Sve) 1:51.95 

3) Michelle Ruthven (Can) 1:52.05 

4) Kate Pace (Can) 1:52.15 


8) Hilary Lindh (Usa) 1:52.78 
9)  Kerrin Lee-Gartner 
1:52.83 


(Can) 


15) Madlen Summermatter (Svi) 
1:53.30 


. in Canada la svedese Wiberg 


2) Kate Pace (Can) 318 

3) Melanie Suchet (Fra) 258 

4) Isolde Kostner (Italy) 198 

5) Hilary Lindh (Usa) 196 

10) Michelle Ruthven (Can) 128 

20) Barbara Merlin (Ita) 83 

Classifica della Coppa del Mondo 
femminile di sci; 


3) Anita Wachter (Aut) 898 
4) Katja Seizinger (Ger) 870 
5) Deborah SERI (Ita) 782 


ha sor- 
passato in classifica la Schneider. I 


1) Katja Seizinger (Ger) 382 punti 


conquistare un inspera- 


nuela di Centa, il terzo 
posto di Stefania Bel- 


dura, anche perchè sono 


L' azzurra crede nell'im- 
presa, ma è altrettanto 


| Lillehammer aveva chie- to nono posto. L' allena- partita davanti a tutte le 
3 VASALOPPET n n sto ad amici e parenti di tore Benito Morriconilo- più forti. Per questo ho 
2 ena 14 punti dal vertice [fami rane dot moto 
1 Gran fondo a fine marzo Per potersi zurra. «Lavorare seria- ce e come a Lilleham- 
CR i I) 
È i . - are di coppa ti, anche quando verreb- SEE pa) 
Taca i Svedese del e e tentare Ù be voglia di Seo i ho De RE 
ja i i cessi, paga sempre - to, per con ASSAI 
se STOCCOLMA — Lo Po o Ra Sio pone rientrati versarie sin dall' inizio. 
i REScoa, Jan Oosea tivo della stagione. Non non abbiamo smesso di Nel finale ho ceduto 
Fio- ‘a avuto la meglio su- A immeno recata a allenarci e i risultati si qualcosa, ma disponevo 
intu- gli avversari norvege- sl era De isti». Il tecnico, diun vantaggiotranquil- 
a si, dati per favoriti al- Palizza Rea tutare pla) sOnO To ; 
Me » dati per ta) s rio per all che oggi rientra in Italia lizzante. Ho patito una 
tori, la vigilia, e si è aggiu- madre, DE ina sl per raggiungere gli az- leggera infiammazione 
ia. dicato la Vasaloppet, ari ia "Beriito zurriin settimana a Fa-_ cervicale (nei giorni scor- 
1 una delle classiche fido allena! SIGN parla poi dei pro- sièstata nuovamente vi- 
! dello sci di fondo. Morriconi. ._. n Sinini sitata a Como per dei 
le Ottosson, 33 anni, Tanti saio Sono ia dici giorni Ma- problemi alla schiena, 
dini, ha chiuso in bellezza pagati a Lab! no Sla 90 nuela svolgerà degli alle- ndr) che mi limitava nel- 
7 i la sua carriera vin- km SSIGMEGA AE no namenti specifici per la l' azione degli arti supe- 
A cendo questa impor- nuela Di i Ta SE 10 km skating di Falun. riori nei lunghi tratti in 
sich, tante gara, 85 chilo- i valori. centra il pri. UN lavoro di velocità - piano conclude - dove 
oa metri da Salen a Mo- Olimpiadi e cen! PI spiega-senza dimentica- mi ha molto aiutata la 
i Ta, per la quarta vol- mo obiettivo, imponen- rela 5kma tecnica clas- mia tecnica di pattinag- 
Val: | ta. Al secondo posto dosi con sicurezza sulla sica del Canada, la gara gio». — 
cam | si è piazzato il norve- diretta rivale | E COPPa, che ci fa più paura». Il discorso si sposta 
To ; Bese Sture Sievert- la russa LuboY Egorova, |‘ Conla vittoria di Ma- sulla coppa del mondo. 
i 
i 
Ò 


Risultati: 1. Jan Ot- 
tosson, Svezia, 4: 06: 
19; 2. Sture Sievert- 
Sen, Norvegia, 4: 06: 


zia, 4: 18: 42; 9. Ola 
Rawald, Svezia, 4: 


Ceca, 4; 18: 26. 


L'entusiasmo della Di Centa: un'immagine che è diventata molto frequente. 


4) Nina Gavrilyuk (Rus) 1h25'09»8 


7) Marit Wold (Nor) 1h26'27«7 
8) Alzbeta Havranchikova (Sv) 


5) Nina Gavrilyuk (Rus) 320 
6) Svetkana Naguikina (Rus) 283 


i 9) Marja-Liisa Kirvesniemi (Fin) 
53 
10) Trude Dybendahl (Nor) 221 


russa e con ancora tre 


rare a disposizione. _ 
8 ome ai Giochi, nem- 


meno dover partire pri- 


i i cede e con- 
metri ma poi cele e cc 
clude, provatissima, al 


metro è invece Guidina 
Dal Sasso, che risesce a 


mondo, ritornata con sa- 
crificio ai suoi valori al- 
meno a tecnica libera, l' 
Italia può contare sul no- 
no posto di Guidana Dal 


previste le staffette ska- 
ting, la 10kmtl donne e 


nuela di Centa:«E' anda- 
ta bene, è stata una gara 


conscia delle difficoltà. « 
Per vincerla dovrò lette- 
ralmente scardinare la 
Egorova - dice Manuela 
Di Centa - un’ atleta mol- 


89; 3. Vidar Lofshus, | LAHTI — Classifica della prova di. 1h26'31y4 ma delle rivali è non di- sasso, il 33/0 di Sabina to forte, intelligente e 
Norvegia, 4: 08: 12; |  CoppadelMondo 30km.atecnicali- 9) Guidina Dal Sasso ‘Ita) | sporre dei Edi wo Valbusa e il 34/0 di Bice psicologicamentegraniti- 
4. Erling Jevne, Nor- |  bera disputatasi a Lahti,a tre gare 1h26’33«5 menti OO he Vanzetta. Dopo 20 km di ca, che non ti regala 
gegia, 4 09: 20; 5. | dalla conclusione finale: — 10) Ingere Helene Nybraten (Nor) | na la @rince e gara si è invece ritirata niente. A questa coppa è 
Staffan Larsson, Sve- 1) M la Di Centa (Ita) 1h26'392 scandisce mE & ì- Gabriella Paruzzi per do- ovvio ci tengo molto, ma 
zia, 4: 10: 14; 6. ISIN ue a DI Centa, Classifica di C le il ritmo e obbliga le ri-  Jori alla schiena. per avere la matematica 
Sven-Erik  Daniels- | © 1R22'50«6 Mia (ca dl Coppa del Mondo: —. | valiasciaresui Suoitem- —1oggilacarovana della certezza devo vincere 
son, Svezia, 4: 12: 2) Liubov Egorova (Rus) ) Liubov Egorova (Rus) 640 punti pi. Il ritmo dell italiana coppa si trasferisce in anche le ultime tre gare 
11; 7. Walter Mayer, | 1h23'544 5 VERI Centa (Ita) 626 è «fatale» alla zarina Ele- nave a Stoccolma e poi (10 kmtl a Falun ecom- 
Austria, 4: 12: 22; 8. 3) Stefania Belmondo (Ita) 2) Si nta ialbe (Rus) 460 na Vaelbe. SE alla volta di Falun dove binata a ia Bay). 
Erik Hansson, Sve- 1h24'4745 i efania Belmondo (Ita) 400 conda sino ai dieci chilo- nel fine settimana sono Non è semplice - conclu- 


de l' italiana - 1’ ideale 
sarebbe se in qualche ga- 


} i 5) Svetlana Naguikina (Rus) 6 i à to davanti alla Ja 30kmtc uomini. ra qualcuna riuscisse ad- 
tire. ta 1h25'12«2 o paia i (Nor) pr Lazutina. Il solito sorriso radio- intrufolarsi in classifica 
17:59; III Ales 6) Antonina Ordina  (Sve) 269 E A risalire in classifica so chiarisce a fine gara  trameelaEgorova. Allo- 
Vankele. Repubblica 1h26'07»0 chilometro dopo chilo- lo stàto d' animo di Ma- ra sicuramente avrei più 


Speranze di riuscire a ri- 
salire la corrente». 


rah Compagnoni. 


WHRISTLER — Giorna- 
ta non positiva per Isol- . 
de Kostner ieri, in occa- 
sione della prima disce- 
sa di Coppa del mondo 
dopo i fasti di Lilleham- 
mer. Sulla pista della lo- 
calità canadese di Whist- 
ler la gardesana non ha 
saputo fare meglio di un 
ventesimo posto, con un 
distacco di quasi cinque 
secondi: davvero molto 
poco per un'atleta che, 
nelle ultime gare, aveva 
raggiunto o il podio o po- 
sizioni molto vicine a es- 
so. 

Prima delle italiane è 
risultata Bibiana Perez, 
che ha conquistato il de- 
cimo posto, mentre Bar- 
bara Merlin ha conqui- 
stato un discreto dodice- 
simo posto. A scusante 
di Bibi c'è la caduta di 
cui è stata vittima nel- 
l'ultima sessione di pro- 


Il podio di Belfrond è anche rammarico per l'occasione olimpica persa frond, al quale, certa- Mi dieci: Koenigsreiner n 
i n mente, deve andare ‘“ conquistato un sesto dotto qualche piccolo 

ASPEN — Classifica finale del gigan- 20) Vogt Achim (Lic) 1:55.78. l'oscar della sfortuna, POSto indubbiamente di guaio alla caviglia. 

te di Aspen. Classifica di gigante di Coppa del a 


La gara è stata vinta 
alla grande dalla tedesca 
Seizinger, che, ancora 
una volta, ha dimostrato 
di essere di gran lunga 
la più forte in questa 
specialità; al secondo po- 
sto, staccata di un secon- 
do, un'eccellente Pernil- 
la Wiberg, che, in tal mo- 
do ha saputo migliorare 
sostanzialmente la pro- 
pria posizione in classifi- 


1:52.03 (58.41 + 53.62 che del gigante. Tra l'altro al lussem- | con l'attenzione neces- stato vaugtto 1 gigante 5) Vreni Schneider (Svi) 1:52.46 È 1) Pernilla Wiberg (Sve) 1.289 pun- di ese ce 
8) Andre Kjetil Aamodt (Nor) burghese sista avvicinando lotsesso | Saria sia per non rischia- sg Fredrik Nyberg, auto- 6) Heidi Zurbriggen (Svi) 1:52.58 Li 2) Vreni Schneider (Svi) 1.255 der; terza, infine, la sor- 
1:52.13 (57.99 + 54.14) Alberto Tomba che ha ridotto lo | re un piazzamento di o) 7) Melanie Suchet (Fra) 1:52.73 LODI OCAMelCen \GviLL. 


presa della giornata, la 
canadese Michelle Ru- 
thven a soli dieci centesi- 
mi dalla svedese. 


1:52.39 (57.80 + 54.59) prestigio: nuto. — rma di una predi- | 10) Bibiana Perez (Ita) 1:52.86 6) Ulrike Maier (Aut) 711 Come detto una gior- 

si E Einer Thorsen (Nor) 1) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 1158 Si ere che vale sposizione nio 10, Picabo Street (Usa) 1:53.02 î n =- nata non favorevole per 

Ora ea e SR Girardelli a ;gltri due per questa specialità. In | 12) Barbara Merlin (Ita) 1:53.06 9) Morena Gallizio (Ita) 505 i colori azzurri: în ogni 

1:52.83 ERI aber nonne nani Alberto Tomba, che ha SE cai i gifante di | 19) Megan Gerety (Usa) 1:50.21 10) Marianne Kioerstad (Nor) 436 | già avvertito, alla vigità 
13) Jeremy Nobis (Usa) 1:53.91 4) Guenther Mader (Aut) 724 fatto segnare il secondo sogna i o Zelenskaja (Rus) 16) Isolde Kostner (Ita) 306 della gara, che la pista 
n KS e O Dead 5) Hannes Trinkl (Aut) 521 miglior tempo nella se- ficile sia perle condizio- | 1:03: Con il secondo posto conquistato | della Îocalità canadese 
5) Steve Locher (Svi) 1:54. 


non era di suo gradimen- 


È n, to | SC L to. Un fatto che è stato 
17) Ian Piccard (Fra) 1:55.40 Atle Skaardal (Nor) 479 non soltanto perchè il gi- che luci e molte ombre, WHISTLER MOUNTAIN - Classifi- prossimi appuntamenti, in ogni ca- | confermato dal compor- 
Norman Bergamelli (Ita) 1:55.40 9) Jan Einar Thorsen (Nor) 477 gante di Aspen era la pri- e.una seconda fra la neb. | ca della Coppa del Mondo di discesa 80, dovrebbero essere favorevoli alla | tamento della gardene- 
19) Kosir Jure (Slo) 1:55.47 10) Christian Mayer (Aut) 453. ma gara dopo le Olimpia- bia e una buona nevica. | libera: svizzera e anche all'italiana Debo- | sa, che non è mai stata 


in gara. 


e 


grande malata. 


| 


per il campionato. 


L'esito degli esami è O.K.: se il virus non è an- 
cora nascosto, si può dimetterla e mandarla in 
Europa. Però, prima di affermare che ha conta- 
giato di entusiasmo, ne corre. 

Certo, la vittoria è stata straripante, comun- 
que un po' di cautela non guasta, anche conside- 
rando la pochezza degli avversari. 

Domanda logica: com'è possibie che una for- 
mazione rimedi una figuraccia epica e dopo due 
soli giorni rinasca e si dimostri irresistibile? In 
linea teorica, Roma avrebbe dovuto approfittare 
della flessione accusata da Trieste e imporsi al- 
meno sul piano della forza fisica. 

Ma la compagine capitolina è affetta da un 
male irreversibile. Determinati errori del passa- 
to incidono pesantemente sul presente. I Mida 
del basket non ci sono più, eppure qualcuno nel- 
la Burghy la deve pensare diversamente, allena- 
tori e stranieri sono stati cambiati neanche fos- 
sero calzini e il frutto di vina strategia fallimen- 
tare ha portato Roma a comporre una squadra 
disarticolata, senza capo né coda. 

L'avversaria ideale, dunque, per rigenerarsi. 
L'unico problema per i biancorossi derivava da 
se stessi, nel senso che poteva affiorare la sfidu- 
cia nei propri mezzi e persino nella filosofia tec- 
nica portata avanti dall'inizio della stagione. 

Trieste ha incontrato difficoltà allorché si è 
trovata sotto pressione, c'era il pericolo che ve- 
nendo da quattro sconfitte, pagasse lo scotto del- 
la tensione. Tanjevic è riuscito a far sì che i suoi 
giocassero metà partita ottenendo un doppio be- 
neficio; da un lato ha risollevato il morale di chi 
sì trovava in crisi di identità, dall'altro ha ri- 
sparmiato energie per il terribile impegno di 
Coppa Korac, una manifestazione che se inter- 
pretata nella maniera appropriata potrà servire 


Gantarello, benché risparmiato nello starting- 
five, è andato in doppia cifra, si è liberato di 
qualche macigno che si portava sulle spalle, ma 
ci è sembrato soprattutto che i biancorossi rie- 
scano a esprimersi meglio quando non sono as- 
sillati dalla rigidità degli schemi, che talvolta 
snatura potenziale e caratteristiche. 

E' un discorso che riguarda in particolare 
Fucka, il cui estro non può essere ingabbiato, e 
Pilutti. Uno dei motivi dell'incontro era la sfida, 
diretta e indiretta, con Niccolai. Ebbene dobbia- 
mo toglierci il cappello per quanto riguarda 
«Air», in ogni caso ci pare che un'attenzione par- 
ticolare Ettore Messina, che quanto a esperi- 
menti non è secondo ad Arrigo Sacchi, dovrebbe 
averla per «Pilu», il quale dovrà dimostrare pure 
lui di aver superato il mal di trasferta. Salonicco 
potrebbe essere la vaccinazione giusta. 
Severino Baf 


Basket 


Gli uomini di Tanjevic sovrastano gli avversari 


in ogni settore, dimostrando di avere superato la crisi 


che li aveva condizionati nelle ultime partite 


Calavita 6. 


Guerrini. 


tatori 3698. 


mondo, 


STEFANEL 


BURGHY ROMA: Bu- 
sca, Lamperti 2, Del- 
l'Agnello 15, Premier 
5, Focardi 3, Liberato- 
ri, Niccolai 17, Cavalla- 
ri, English 12, Coleman 
24, 


ARBITRI: Borroni e 


NOTE: uscito per 5 fal- 
li: Pilutti. Espulso En- 
glish al 3’ del s.t. Pri: 
mo tempo: 59-41. Spet- 


TRIESTE — Dopo un po- 
ker di sconfitte niente 
bluff. Ci voleva proprio 
un brodino, anzi un sal- 
timbocca alla romana da 
addentare con rabbia. Al- 
la grande abbuffata par- 
tecipano tutti, ad ecce- 
zione di Cattabiani, che 
sta a stecchetto ma tro- 
va la soddisfazione di 
rientrare in campionato. 
A Roma, una formazione 
davvero inesistente, non 
restano che le briciole 
d'altronde c'è un trio for- 
mato da Premier, Caval- 
lari e Coleman che è un 
insulto alla fama nel 
come sperare 
con simili stazze di reg- 
gere il confronto? La 
Burghy mescola le carte 
senza successo, c'è trop- 
pa differenza in tutto, 
dalla qualità individuale 
a un'altezza che rende la 
sfida improponibile, an- 
che se gli ospiti coltiva- 
no un pia illusione per 
meno della metà del pri- 
mo tempo, Superati su 
tutti i fronti, i romani 
perdono pure English do- 
po poche battute del se- 
condo tempo e a quel 
punto l'incontro diventa 


benefico. Non fa bene la 
rimpatriata ad A.J. che 
in coppia con Big Ben 
aveva cercato di non 
sprofondare. L'amar- 
cord dura poco, special- 
mente se un ex ti procu- 
Ta qualche dispiacere. 
Coleman, dieci anni fa 0, 
meglio, dieci chili fa. Età 
e peso si fanno sentire, 
Ben in campo ripete la 
«promenade» mattutina 
in piazza Unità, dove si 
era recato per constata- 
Te se, l'amata discoteca 
era ancora in funzione, 
tuttavia a’ prescindere 
dalla stazza. fa. valere 
l'antica classe. L'eleva- 
zione lascia a desidera- 
Te, non i movimenti che 
gli consentono di essere 
il tiratore priricipe per i 
propri colori. A vedere le 
segnature a go-go in 
qualcuno si insinua il 


‘ dubbio che i canestri 


«Mamma Chiarbola» li 
faccia più larghi di quel- 
li di Casalecchio. Il fatto 
è che soprattutto gli av- 
versari sono più larghi, 
capitanati da un Pre- 
mier tanto stoico quanto 
patetico, e il divario 
quanto a sprint e preci- 
sione si fa sentire enor- 
memente. Con una certa 
sorpresa Tanjevic man- 
da Pol Bodetto nel quin- 
tetto-base a fare compa- 
gnia ai soliti Bodiroga, 
Gentile, Fucka ‘e Lam- 
pley. La partecipazione 
del pubblico non è calo- 
rosa, i tifosi evidente- 
mente, scottati in Cop- 
pa, attendono la riconci- 
liazione dei canestri. 
Striscioni —ammainati, 
probabilmenté sono an- 
cora bagnati dalle lacri- 
me di Casalecchio. En- 
glish per alcuni minuti 
gioca ancora con Trie- 
ste, sbaglia dalla lunetta 
e da fuori, viene stoppa- 
to da Fucka che vola in 
contropiede ben spalleg- 
giato da Gentile. La Bur- 
ghy, prima nei tiri liberi, 


Rimbatzi 


4/6| 67| 5/5/100] 2 
4/9| 44| 2/2/100] 0 


7n0| 70) 2/3) 67/1 
8/11| 73| 2/2/100| 2 
2/5] 40] 5/6] 83/1 
04) 0 -| -| - 
46| 67] -| -|3 
1/2] 50) 2/2/100| 2 
5/8| 63| 6/6|100| 3 
3/6| 50 2 


Lo scout: 
di 1h ni Giocatore | Punti a carene 
iù eee 

21 | *Bodiroga 15| 2/2/100| 2/4| 50 
20 | *Gentile 11] 35| 60] 1/4) 25 
22| Pilutti 17| 68/75] 1/2| 50 
26 | *Fucka 20| 6/8] 75] 2/3) 67 
I 24| De Pol 9| 2/4| 50| o) 0 

14| Budin o| 0/21 o) 02) 0 

14 | *Lampley 8| 46/67 -| - 

21|*PolBodetto | 4| 1/2/50] .-| - 
i 19| Cantarello 16) 58/63) -| - 
| 19 aa 6 5 50 “| - 
i 200 | STEFANEL DO: 63| 6/16| 38 

SEL SAR I RS 
Allenatore: Bogdan Tanjevic 5 falli: Pilutti 


Palle si 
male ì 
3|2|2/1|-| 2} 4/19 

2|0|1|1|2|1| 4 
4|4|2|-| -|5|2|12 
5|1|ol1|0|3|1}21 
4/2|2|1|,-|3|4|m 
-| 4] 0] -|-| 3] 0/1 
s|ilol-|-[2|1| o 
4|1{o|-|o|4|4| 7 
7l0|2] -|o|1| 4|26 
5 IPA) 4|1| 7 

JONDOE 


*Dell’Agnello 

*Premier 
Focardi 
Liberatori 

*Niccolai 
Cavallari 

Ì *English 


| *Coleman 24 ee 


12 


BURGHY. 


L 


78/20/42 
des 


Allenatore: 


N. Ciaralli 


Espulsi: 3’ del st. English 


da quintetto iniziale 


e che rischiava di incidere sul morale della squadra 
i i 


106-78 


STEFANEL TRIESTE: 
Bodiroga 15, Gentile 
11, Pilutti 17, Fucka 
20, De Pol 9, Cattabia- 
ni, Lampley 8, Pol Bo- 
detto 4, Cantarello 16, 


non azzecca invece nem- 
meno un personale e per 
firmare la pace definiti- 
va con i tifosi Lampley 
concede il bis di schiac- 
ciate. Una fiammella di 
speranza la porta A.J. 
con un tiro da 3 e Roma 
va avanti al 9' (24-21) e 
l'equilibrio regge fino a 
metà della prima frazio- 
ne di gioco. Una gara in 
cui si potrà vedere di tut- 
to, condita da esperimen- 
ti e, ovviamente, da di- 
scutibili interpretazioni 
arbitrali. Borroni non 
concede un canestro a 
Gentile per una stoppata 
di Dell'Agnello, l'unico 
della Burghy che non 


molla mai. Pazienza,, 


può capitare, farà peggio 
nel secondo tempo, 
quando farà cenno di 
continuare neppure va- 
lesse la norma del van- 
taggio alla stregua del 
calcio. 

Pol Bodetto lavora ai 
fianchi gli avversari e 
apre la strada per Canta- 
rello che regala centri 
che non ricordavamo da 
tempo, cioè tap-in e più 
tardi un 'gancione. «Pilu» 
in entrata completa 
l'opera, quindi la Stefa- 
nel piazza una zona 
«uno-tre-uno», tanto per 
arricchire lo spettacolo e 
la Burghy è così frastor- 
nata da spegnersi come 
una candela. 

Dopo 20' lo scout è un 
foglietto da incorniciare, 
sicché con +19 è ora di 
presentarel'inedito quin- 
tetto formato da Gentile, 
Gattabiani, De Pol, Cala- 
vita e Cantarello. 

Efglish, inviperito per 
una decisione «arbitrale, 
scaglia il pallone addos- 
so al signore in grigio, 
vorrebbe farsi giustizia 
da sé e, non contento del- 
la bravata, prende i re- 
ferti al tavolo e li getta 
sul parquet. Chissà quan- 
to tempo dovrà guardare 
le partite da spettatore. 


STEFANEL /SPOGLIATOI 


Tanjevic: «Ritrovato il gioco». 


Atmosfera euforica nel dopopartita, ma si pensa già alla finalissima di Saloniccd 


TRIESTE — «Questa 
me la pagate», pare ab- 
bia dichiarato Bepi Ste- 
fanel quando ha cono- 
sciuto l'esito della semi- 
finale di Coppa Italia. 
Gosì i giocatori lo han- 
no preso in parola e ie- 
ri sera lo hanno invita- 
to per una cena ripara- 
trice. Giustificato, dun- 
que, il ritardo con il 
quale qualcuno si pre- 
senta in sala-stampa, 
mica ci si può mettere 
con la barba lunga al 
tavolo del presidente, 
vero Gentile? Come 
cambia l'umore, dopo 
la bocciatura di Casa- 
lecchio un soddisfacen- 
te 106 sul libretto del 
campionato. 

«Abbiamo visto — af- 
ferma il "diesse” Paolo 
Zini — un'altra squa- 


dra. Avessimo giocato 
così contro la Benet- 
ton... Vedete, sono tut- 
tora convinto che Tre- 
viso non si sia espressa 
al meglio, che non sia 
in vena eccezionale lo 
testimonia la sonora 
sconfitta di Caserta. Co- 
munque l'importante è 
aver dimostrato che la 


Stefanel rimane di una: 


dimensione diversa, an- 


che perché Roma è te-. 


mibile se i suoi frombo- 
lieri si fanno rispetta- 
re». |. 

Per Tanjevic la vitto- 
ria è una boccata d'ossi- 
geno che ci voleva. 
«Sinceramente — preci- 
sa — credevo che gli av- 


versari potessero im- : 
porre la loro maggiore 


freschezza fisica, inve- 
ce la nostra reazione è 


STEFANEL/IPROSSIMI IMPEGNI 


Nove esami in trenta giomi 


TRIESTE — Nove partite nel giro di 
un mese. Decisamente abbondante il 
menù che aspetta la Stefanel nelle 
prossime settimane. Mercoledì i bian- 
corossi voleranno a Salonicco per l'an- 
data di Coppa Korac con il Paok. Do- 
menica un'altra lunga trasferta, a 
Reggio Calabria per sfidare la Pfizer. 

Mercoledì 16 marzo la formazione 
di Tanjevic disputerà il retour-match 
con i greci e chiuderà definitivamen- 
te le fatiche di Korac. Quattro giorni 
dopo la Stefanel si ritufferà in cam- 
pionato, per ospitare la Clear. 

Questi gli impegni delle prime cin- 
que in classifica nelle ultime sette 
giornate della regular season. La posi- 
zione più critica è quella della Recoa- 
To, attesa a quattro scontri diretti e 
per giunta attualmente alle prese con 


tro diretto. 


. 8.b.  Pilutti(fotoinalto)èstatofrai migliori. Nervosissimo (finirà espulso) l'ex English. 


andata al di là delle 
aspettative, inoltre ab- 
biamo trovato il filo 
del gioco smarrito con- 
tro Treviso». 

Perché il riscatto sia 


‘ completo, però, è neces- 


sario la verifica di Salo- 
nicco. «In Grecia — af- 
ferma Boscia — dovre- 
mo comportarci da veri 
uomini. Troveremo 
una formazione fresca 
e combattiva, che è sta- 


ta agevolata nei suoi. 


impegni». i 

«La voglia — dice ca- 
pitan Pilutti — c'è sem- 
pre stata in noi, pecca- 


to non sia venuta fuori . 


in Coppa. Siamo manca- 
ti clamorosamente nel- 
l'intensità difensiva, co- 
sa che non dovrà verifi- 
carsi a Salonicco». 

b. s. 


‘un periodo di forma precaria. 

.Buckler Bologna: in casa Reggio 
Emilia, Acqua Lora, Clear, Stefanel; 
fuori casa Benetton, Recoaro, Bialet- 
ti. Due scontri diretti. : 

Stefanel: in casa Clear, Reggio 
Emilia, Recoaro e Acqua Lora; fuori 
casa Pfizer, Filodoro, Buckler. Due 
scontri diretti. 

Glaxo Verona: in casa Benetton, 
Recoaro, Kleenex, Baker; fuori casa 
Bialetti, Burghy e Reggio Emilia. Uno 
scontro diretto. 

Recoaro Milano: in casa Caserta, 
Buckler, Benetton; fuori casa Burghy, 
Glaxo, Stefanel, Scavolini. Quattro 
scontri diretti. ‘ 

Scavolini Pesaro: in casa Baker, 
Onyx, Filodoro, Recoaro; fuori, casa 
Baker, Bialetti, Acqua Lora. Uno scon- 
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STEFANEL / DOPO QUATTRO SCONFITTE GRANDE ABBUFFATA GENERALE CON FUCKA SEDUTO A CAPOTAVOLA * 


Saltimbocca alla romana 


STEFANEL/LA NOTA 


Bella in casa, 
é guarigione 


TRIESTE — Bella (in casa) e impossibile (fuori) 
la Stefanel si sentiva gli occhi puntati addosso. 
Tutti a vedere come si sarebbe comportata la 


STEFANEL 

Arriva 
aquota21 | 
la serie 


] 


interna | 


TRIESTE — La Stefand 
interrompe la striscia d 
quattro sconfitte e allulf 
ga il periodo di imbattibli 
lità interna. Già: dall 
scorsa estate Chiarbolt 
non è mai stata terra © 
conquista. | 

I biancorossi hannî 
‘messo in fila ventun vili 
torie. Per l'esattezza, tt 
in Coppa Italia (Teorem@ 
tour, Telemarket e Cle 
ar), sette in Coppa Korgl 
(Neuchatel, Dinamo M0î 
sca, Saragozza, Fenelt 
bahce, Panionios, Perist? 
ti, Recoaro) e undici il 
campionato (Scavolini 
‘Bialetti, Benetton, Kle& 
nex, Pfizer, . Filodo® 
Buckler, Baker, Onyli 
Glaxo, Burghy). 

I successi più rotondì 

sono stati ottenuti con l@ì 
Scavolini e proprio ieri 
con la Burghy. In Italia 
nessun'altra squadra può, 
vantare un simile ruoli: 
no di marcia tra le murd 
amiche. | 
La Stefanel nelle pros? 
sime settimane può cer? 
care di allungare ulterior*. 
mente il record. È la se: 
conda volta nel corso del: 
la stagione che i triestini 
sono in corsa per centra? 
Te un importante riscon* 
tro statistico. i ] 
Nei mesi scorsi i gioca” 
tori di Tanjevic avevan0! 
infilato ventitrè success! 
consecutivi in impegni 
ufficiali, tra Coppa Italia, | 
Korac e campionato. La} 
serie era stata interrott@. 
nella competizione eur07 
pea dal Panionios, N 
La serie di vittorie con 
secutive in campionato’ 
era stata invece spezzata 
dai reggiani. 
Se la Stefanel confer: 
masse l'imbattibilità in 
terna fino al termine del: 
la regular season avreb- 
be la certezza di chiude: 
te la prima fase ai primi 
due posti, avendo a pro: 
prio vantaggio gli sconti! 
diretti con la Glaxo Vero” 
na. 


Fucka (foto in alto) e Pol Bodetto sono stati frai 


I 


( 


-snati i 
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A__SASKET_D) LARGHIS SIMO SUCCESSO SUL CAMPO DELLA BAKER LIVORNO 


Dilaga anche la Buckler 


Basket - Serie A1 


i di Brunamonti hanno ri- 
7 1 Ara stabilito presto le distan- 
77-96 Richardson fallisce la g 


ze im campo. 


BIALETTI 
Il cuore 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Baker Livorno-Buckler Bologna 77:96 Giaxo Verona-Benetton Treviso 
Onyx Caserta-Benetton Treviso 109-89 Clear Cantu-Scavolini Pesaro 
Bialetti Montec.-Clear Cantu 80-75 PfizerReggio C.-Stefanel Trieste 


Richardson, l’uomo 


saxer Livorno: Lan dell’ex. Danilovic conferma riùateso ha tatto ner. 


tamente la prova (ha 
za 5, De Piccoli 2, At- È 


i 7 concluso con la deluden- tari H 

truia 11, Brown 25, Ri- : : te tuale di sei su dei termali 

tI | z Li Bialetti Montec. ‘percentu ì 
>) i oe iti Ro chi Mano Co int von Re chardson 13, Bon 5, di (ANI er e ormai Si ulla stri ‘ada quattordici al tiro). Della 
91 Scavolini Pesaro-Kleenex CORI E EL RE "h a - Baker da salvare solo gela 

: icqua Lora Ve-Glaxo Verona \ecoaro Milano-i »Sbaragli, Gallinari. ego DIO) l'onesto. Ricky Brown SÌ 

| | Stefanel Triste-Burghiy Roma 10678. AcquaLLora Ve-Filodoro BUCKLER "BOLOGNA: della miglior condizione. (10/16. cor Tad di | AS 

i CLASSIFICA Danilovie 30, Coldebel- sette rimbalzi) e Pozzec- | | Canturini 

I Buckler Bologna 36 23 18° 5 2031 1865 la 11, Moretti 14, Binel- co (cinque tiri a bersa- 

Stefanel Trieste 34. 23. 17. 6 2013 1876 li 10, Schoene 15, Bru- e falli Richardson al sopravvento, mostrando- glio su nove tentativi). 

: 2 qui 

Giaxo Verona EER RIENZO namonti 16, Savio, Ca- 1g'31”delsecondotem- si forte e con un poten- Nella Buckler da se- 
Stefani ERO a 23 15 8 TRO Fool rera. Non entrati: Mo- po. Spettatori: 3.600. ziale in attacco decisa-  gnalare un ritrovato Da- , È 
riscia Benetton Treviso 26 29 13 10° 1906 1867 randotti, Brigo, g mente superiore a quello  nilovie (undici su 17, set- 80-75 
e all Filodoro (-6) 24. 28 15. 8 1939 1833 ARBITRI: Pallonetto e LIVORNO — Niente da dei padroni di casa. te rimbalzi e la confer- 
battibi Piizer Reggio G. 20 23.10 13 1943 1952 Piezzi di Napoli. fare per la Baker nella Avanti di sedici lun- ma di quella condizione | BIALETTI MONTE- 
i: dall Bialetti Montec. 20 23 10 13 1958 2006 NOTE: Tiri liberi:  sfidaconla Buckler. ghezze all'intervallogra- già palesata nella finale | CATINI: Lock 6, Bi- 
riarboll Kteenex Pistola 2 5 10 13 1924. 1976 Baker 10/13; Buckler C' è stata partita. solo zie ad un break imperio» | Pell terzo posto di Cop- | Ci hat Lock 8, 23 
terra Ce 16 23 8 18 “dose 1990 27/82. Tiri da tre pun- nei primi dieci minuti, so di 36-14 nel Re di Paltalia con la Stefanel) | Zatti 20, Gianola, 

Burghy Roma 16 23 8 15 2030 2103 ti: Baker 3/19 (Pozzec- quando i livornesi di Ca- attordici minuti, la ©1abella prova di Moret- | Rossi 17, Mc Nealy 

hann Onyx Caserta 16 23 8 15 2039 2129 co 0/1, Lanza 1/2, De lamaisonostati anche al di kler h o] ti e Coldebella in difesa. 25. N.E.: Lazzeri, 

5 I Sparagna 0 SINIIOI crt SO sio magi retto 1° Puoier a livomo | Stelle modelo 

i Cqua Lora Ve Sbaragli 0, 1/4, minuto il massimo van- i e A ha fugato tutte le per- LEAR  CANTU': 
2 Richardaoa duna taggio), grazie al felice & più 28 al giro di boa rlessità di chi l'averzui. Sha 2, Curry 31, 
5) i z i ‘iniziodi isa- della ripresa (70-42). î is cui È 

cle ler 7/13 (Brunamonti inizio di Brown, decisa. sta in crisi in seguito al. Tonut 10, Bosa 12, 
Ca i 2/5, Danilovic 1/1, Col- mente il migliore in una A questo punto la 1a sconfitta con la Glaxo. | Rossini 9, Ham: 
no Me M t s Di di ci debella 1/2, Moretti squadra sottotono e ni, Tala pu il suo play si prima serata di Ca- | mink 6, Montecchi 

Fenefî arca (©) gl jor' jeVIC 2/3, Schoene 1 /2). Fallo precisa soprattutto ne! ozzecco ha riacceso la sa ‘ecchio sul Reno, Buc- 5, Gilardi. NE: Vi 
iste È tecnico a onti tiro da fuori, partita (61-75 al 14’) ma ci ha chiarito il concet- | sellie Mantica. 
I p SI conferma leader È al 16‘07% Taeiiimo Così la Buckler ha pro- il contropiedé di Danilo- to: non interide abdicare NOTE: Tiri liberi: 
avolini, Coldebella in azione. (Foto Bruni) tempo. Uscito per cin-. gressivamente. preso il vic e la calma olimpica la prima piazza. Bialetti pia 
, Ken SERIE Al; Sasha Djor- SERIE A2: Non ci so- - È ar 11/13, Tiri da 
lodo djevic continua aguida- no dubbi su chi è il ti- tre punti: Bialetti 
Onyi re.la classifica dei mar-  ratore principe della SERIE A1 i A PESARO SERIE A1 / ACQUA LORA-GLAXO 5 E ET sua 
di catori. Il play della Re- serie A2. x Coro di E EE Ì ; s Rossi 3/4), Clear 
roton: coaro capeggia anche Komazec è asso! Uto e | È (| n E 
i con a la graduatoria degli as- ha oltre 100 punti di Gira a meravig la | dea praga 4/8, ce 
distri: onora formato Williams |=-:#= 
1 Italia nonostante manchi dal Larry iddleton. ) E IND 
lra può parquet già da un mese . L'udinese Orsini è il il duo Myers-McCloud È lago DU Usciti 
ruoli! in seguito alla squalifi- pro Fao in clas- SENI da ; Be SI SREEDA, 
e mura ca, è ancora tra i primi __sifica, con oltre venti- ff d È È h È a È LIRE 
cinque. due punti di medie. | @ PIStola affonda Partita a senso unico con i veronesi mattatori. Reddick Opaco | Montecarm - La 
e pros 1) Djordjevic (Recoaro) | 1) Komazec (Cagiva) alla speranza di una 
1Ò cer punti 651; punti 716; A nisi Ni i I vittoria per oltre 18 
Iterior- 2) Williams. (Glaxo) 2) Middleton (Monini) lini un largo successo, su Gray 1/2, Williams 1/8). _. Una prestazione, quel- en final 
la lsol 600; di 612; una Kleenex a due facce. I Nessun uscito per fal- la dei giocatori italiani, SARE ma nel finale 
so delli | 3)Mitchell(Campegine- 3) Rowan (Auriga) 108-91 toscani hanno, disputato z li. Spettatori: 1200. _—chehapermessoalla Gla: prevale ancora una 
‘so del hi 589 (Campegini 590 os un buon primo tempo nel VENEZIA - Un derby xodirinunciare alle con- vola il fa SUOLO 
riestini 56, Ù RO. sE dt imbripti ion cdl n È S n lella Bialetti che pun- 
RE Sento sono Annie ile || SCAVolma, misano: Sale Mom lio | Kocua Lom geme Bisciopaie e due Si pets i mano td 
riscone Ro, o : 1 Rossi 5, Gracis 16, Ma- tratta e quasi timorosa, | ZIA: Binotto 18, Cecca: ti ; ‘ na, agevolata anche dal- nonostante la perdita 

| 5) Bond pato ) 5 HE e (Olitalia) 515; gnifico 18, Labella, Vol- vescovi, Binion e Forti, | Fini 9, Zamberlan 6, È toda Sa la ol resistenza op- SRIGELRI Pa S 
gioca” o) Sono, ISIorGa 7) a (Pulitalia) pato 2, Myers 33, Gar- con la sapiente regia di | Reddick 6, waglic 11, SOT: p SE TR di posta dall’ Acqua Lora. mo ea ORRO so 
jevano] | 480; ; rett 5, McCloud 27, Co- Crippa, hanno permesso | Vorano, Lulli 4 Guerra Primo quarto ; È L' unico a salvarsi tra P ; 

i 7) Danilovic (Buckler) 501; A ) Hi 11, Pietrinî -giocochebavistoivene- . Tenia 3 vantaggio con un 5-0. 
1000en 474: 8) B.Howard (Franco- | Sta 2, Buonaventuri, alla Kleenex di condurre | ti Pietrini. ye: Coppa ziani portarsi in vantag- 1 Veneziani è stato Binot- La Bialetti non sem- 
npegni Richardson (Baker) rosso) 495; KLEENEX PISTOIA: ilgioco ed il punteggio (al | TL 3 CEE to che, benchè in condi- bra in forma: troppe 
di Pa 9) Fox (Floor) 488; Crippa 22, Signorile, 12° undici lunghezze di | SLAXO VERONA: Bono- ST Acqua Lora è crolla. zioni fisiche imperfette, palle perse e tanti tiri 
to. La. ISS, li Bassì, Della Valle, Spa- vantaggio: 20-31) di fron- | 12.23, Boniî8, palla Vec- o Hicol - ha cercatoatratti di tra- dalla lunetta falliti. 
Totta 9) Niccolai (Burghy) 10) Burroughs (Gulta: gnoli 5, Vescovi: 9, Ri-. te aduna.Scavoliniimpac- chia 6, Gray 11, Wil- ta LIS co, Lic scinare ‘alla riscossa i La Clear raggiunge il 
i euro). FÉ A ghi 2, Binion 22, Mur:  ciata che ha avuto qual. | liams11,Totri RUFO n di 12:0 che ‘hanno ©0Mmbagni, trovando pe- massimo vantaggio di 

vi 10) Me Nealy (Bialetti) 11) Cambridge (Floor) RAT ROTTO che lampo dal solo Mc- | ni8, Cossa 2. Ve: Cane- ziale co Coe Danno. raltro assistenza soltan- 14 punti al 10° 
no Dienel dI05 TANTA ORA li Cloud. va e Galanda, chiuso la prima frazione | toxin qualche sprazzo di (11-25). 
toner 11) Esposito (Filodoro) 12) Rogers (Tele- Gas peo dol e La metamorfosi dei to- | ARBITRI: Baldini di Fi- di gioco di VaDIegHiO di Naglic. i Anche la ripresa 
ezzatà | 444 market) 453; i- | NOTE: Tiri liberi: sca- Scani è avvenuta nella ri- | renze e Nelli di Certal- sette Pe nega iPenda prina volta sembra sulla stessa 

si 12) Barlow (Pfizer) 13). Gondrezick (Cari- Soli 9/22; KS presa. Appena Pesaro è sa- | do. <A tiva del ARRE prose- vece, Reddick/è apparso falsariga. Al 32' i ter- 

onferiì 430; fe) 452; 3 iti 2X Jita di tono, con una dife- | NOTE: Tiri liberi: Ac-  guita anche nella prima in serata completamente mali si portano a -3 
DEUS 13) Riva (Recoaro) 411; 14) S.Howard (Auriga) | 16/20. Tiri da tre pun- sa 1-3-1, la Kleenex ha | quaLora 11 su 15, Gla- partedellaripresa, quan- negativa, e a nulla seno (55-58), ma il primo 
ta INA 14) Jones. (Burghy) 451; ti: Scavolini 5/11; Klee- perso il passo. Ilampi del- | xo 15 su 17. Tiri da tre do la Glaxo si è portata serviti i tentativi dell’ al- sorpasso avviene a 
le dele. 398; 15) Radovic (Pavia) nex 11/26. l'inizio sono dan un | punti: Acqua Lora 4su avanti anche di 21 punti lenatore Vitucci di cam 137” dal .termine, 
va BIST Bodiroga (Stefanel) 445; FESARO - Un gran secon- vero e proprio temporale | 13 (Binotto 1/5, Ceccari- (56-35 all' 8’), grazie all’ biare le sorti della parti- grazie a Zatti. La Cle- 
Aid 995; 16) Abbio (Francoros- do tempo e 60 punti della per i toscani che sono af- | ni 1/1, Guerra 1/3, Zam- ottima regia di Bonora, ta attraverso continui ar ha speso tutto e 
prsai 16) Tonut (Clear) 391. so) 435. © premiata ditta Myers-Mo- fondati sotto i colpi di | berlan 0/2, Naglic 1/2); ben supportato da tutto cambi dei giocatori in non ce la fa a vincere. 
sl Dro, i Cloud regalano alla Scavo- Myers e di McCloud, Glaxo 3 su 12 (Boni 1/2, il «pacchetto» italiano. campo. Bonora (Glaxo). 
conti 
Vero: 


—;\ SERIEA1/ONYX-BENETTON 


‘| Treviso, finita la festa 


Il ritorno di Shackleford sotto canestro rivitalizza i casertani 


ton 6/18 (Iacopini 4/7, impegno in quattro gior- il quintetto di Treviso si 
4 lo) 9 8 9 Pittis 2/5, Garland 0/1, ni, hanno fatto registra- è portato a meno undici 
Si 


SERIE A{ /TRA RIFORMA DEI CAMPIONATI E ASSAGGI DI MERCATO 


«Peones» contro l’élite 


Le società di A2 non gradiscono l’ipotizzato ridimensionamento 


Ragazzi 0/3, Addison re uno scarso approccio (58-47) ma si è poi disu- Servizio di che a Bologna non cre- 
0/2). Usciti per cinque mentale alla partita ed nita ‘anche perchè Bonac- Roberto Degrassi devano troppo nel ra- 
ONYX CASERTA: Sac- falli: 0 e Rusco- hanno giocato deconcen- corsi e Marcovaldi con 


gazzo...La Glaxo con lui 


: ni. Tecnico a ccor- ; ii ado di a serie di realizzazio- si è assicurata il futuro 
cardo 1, Marcovaldi ecnico a-Bonatcor- trati e mai in gr uni lizzazio 


oi “TRIESTE - Avanti pia- 
1 n i bianconeri ni 0 co; i 3 
18, Fazzi 2, Tufano 15, Sì Nel secondo tempo. contrastare i bian ni hanno consentito alla 


no, e con poche idee di- 


ma PE essere ten- 
i Spettatori 4300 per un di Zeravica. Onyx di riprendere il lar- | scretamente confuse, Il tata se qualcuno (Filodo- 
Srembilla S Mach Sir incessoidi'asmilionidi. La Onyx con Shackle- go(78-59al12',95-66al | basket italiano è dicono To, e chi se no?) provas- 
ackleford 14, Anci: Jjre, ford autentico baluardo 16°). tato una gigantesca ga- se ad allargare i cordoni 
190 to SRORRCCOIA) CASERTA - Con Shackle- (17 rimbalzi) sotto le Il quintetto casertano ra di tiro alla fune. Da 
, Wood 22. 


della borsa. 

Compratori in fila an- 
che per Orsini, il gioielli- 
no che la Baker Livorno 
ha spedito a maturare a 
Udine. È maturato tan- 
to da piacere anche al 
citì azzurro Messina; 
Potrebbe provarci la 
Scavolini, non troppo 
convinta da Rossi e con 
un Gracis în età pensio- 
nabile. A proposito di 


, fordin campola Onyx è lance, nonostante i 3 ha potuto ottenere, dun- 
BENETTON TRENO, un' altra squadra: Dr Di di assenza dai cam- que, due punti preziosi 
Tacopini 19, Pittis 8, attiva, più compatta, più pi di gioco, con Wood e per tornare a sperare di 
Garland 18, Ragazzi 6, Sicura, in grado insom-. Bonaccorsi in vena al ti- reinserirsi nella lotta 
Pellecani 4, Vianini 4, madi contrastare il pas- ro, Tufano e Marcovaldi per un posto nei playoff. 
Scarone, Rusconi 19, so anche a Squadre forti in serata particolarmen- Si tratta di un traguardo 
Addison 11. N.E.: Mar- 6 blasonate come la Be- te felice, ha sempre con- che fino a pochi giorni fa . 
cAccIni. Define netton. dotto con un buon margi- sembrava praticamente 
ARBITRI: Baldi e Gior- Il quintetto di Frates . ne fin dal primo tempo: irraggiungibile ma che 
dano di Napoli... — ha comunque agevolato 33-18 al 14°, 47-29 al adesso diventa a portata 
NOTE: Tiri liberi: il successo dei Casertani 18°, di mano. Grazie all'inné- 
Onyx 29/36, Benetton che sono tornati alla vit- Nei primi minuti del sto di «Shacky cheha fat- 
23/28, Tiri da tre pun- toria dopo ben cinque secondo tempo la Benet- 


una parte le società di 
Al più potenti (le due 
bolognesi, Treviso, Mila- 
no e Stefanel), dall'altra 
i cosiddetti «beones», 
formazioni di A2 che 
cercamo in tutti î modi 
di ritagliarsi uno spazio 
al sole. 

Inevitabile la frizione 
tra le due parti. Le gran- 
di partecipano alle Cop- 


to cambiare completa- Ù ee ed è in quel- Pesaro, tra qualche me- 
ti: Onyx 8/15 (Fazzi 0/1, sconfitte consecutive. ‘ton ha tentato di reagi- menteilvolto della ad Pet ran ; : ; so si chiuderà definito, 
Shac eford_ 0/2, Anci- Ronnie compagni, re, sospinta da Iacopini dra, facendo levitare an. A ea Scene da un trionfo: la Benetton festeggia la Coppa Italia. (Foto Bruni) mente la_ telenovela 
otto f corsi reduci dalla vittoria in e Rusconi. he il rendimento. dei lo andare, Danni È RI sE aa a 
35, Wood aa Coppa Italia e al terzo Con un parziale di 102 ii de da SLe Ripe a al visita alla dodicesima, una Al «pro» e una A2. to, anticipa che il cen- La Buckler attende di 
n i tre voglio CAT alla tredicesima e alla ridotta al rango di B tro federale di Riano sa- conoscere l'orientamon: 
FILI FIZE i i Dino a sendo col di. quattordicesima. d'eccellenza, insomma, ‘ rà una chicca. L'impor- to di Danilovic sempre 
SERIE A1/ ODORO-P R mente sta PIRISRE In A2 diciotto squa- trova fieri contestatori. ‘tante sarà trovare i gio- tentato dalla Nba (ma 
II ave dise: ‘dre, con tanto di Chi aspettava rispo- 
aggio. 


aspe r vani di valore per riem- ha già Moretti în casa è 
CEGIOmvivono sia i Se: Playoff. Resta in sospe- Ste definitive e chiare a pirlo, Potrebbe anche reggere 
ri 


ragnoli, leader della Fi. 50 la domanda più im- questi problemi dalla ‘Quei pochi in circola- all'eventuale partenza 
‘a di 


Gay mostruoso, Barlow uno spettro 


- due giorni di Casalec- 3; i i i disaste 3 
i dicati - portante: ma con quan v i zione diverranno i pezzi asha), la Recoaro do- 
galli, Gay. Tiri da tre retta concorrente, la Pfi- Pritchard, è riuscita a reg- segna Cai asa He ti stranieri? In proiezio- lg i; SE ee bregiati del prossimo vVîà mettere sn una 
92-69 last si, i dalla Filodoro. Pai 0 Ra la situazione, che socie- Ne an COR Persino lo stesso Boris di po e SERRE pis a Alllatezza se 
n 2/9, Dallamora 0/1, Blasi bolognesi sono riusciti a to caratterizzato a tà come Napoli e Pavia per ridurre Stankovic, boss della Fi- 1 gl ‘a, saranno in 


0/2); Pfizer 5/16 (Santo- cancellare il pesante pas- . rori. La Filodoro dopo es- 
FILODORO BOLOGNA: DL ni Spana e 0/2, - sivo dell’ andata (-21) con Sere stata anche È +7 
Rumagalli 16, Blasi 13, Tolotti 1/2, Bullara 2/6, un+23.Gayèstatoesem- .(17-10al 10'),siè fatta ri- 
di 4, Comegys 24, Gay  Pritchard 2/2, Barlow  plare: in 32' di gioco ha montare nelfinale del pri- 
27, Dallamora 2, Casoli . 0/1, Minto0/2). Spettato- segnato 27 punti, con MO tempo, e con un par- 
6, Zecca. Ne: Sciarabba ri: 4690, 11/16neltiro, 5/8 neilibe- Ziale di 9-2 negli ultimi 
ed Esposito, BOLOGNA - C'è la firma ri, 17 rimbalzi, due stop- 2:30” i calabresi hanno 
REIZER REGGIO CALA- | dei due «mori» della Filo pate, tre palle recupera Dop vantaggio di un 
PRIA: Pritchard 24, Bul- doro, Gay e Comegys, nel- te. E da meno non è stato P' Don FR SARI 
lara 9, Minto, Barlow 1, Ja vittoria che proietta  Comegys (7/8 nel tiro, Sa RE co N NA 
atti 4, Santoro 6, sempre più i bolognesi 10/10 nei liberi, 11 rim- +6 (A0eSa) Tua dé ‘quel 
Spangaro 2, Tolotti 17, verso unsettimo postoso- balzi, 3 assist). Dall’ altra momento ha No 
Giuliani 2, Baldi 4. È litario (malgrado il -6.ini- parte Barlow è stato Pra- a crollare, Blasi con due 
ITRI: Grossi di Ro- ziale) e una possibile par- ticamente nullo (0/5, un bombe ha suonato la ri- 
ma e Vianello di Mestre tecipazione alla prossima solo libero su 4, 5 rimbal- scossa e in meno di 7’ Bo- 
Note - tiri liberi: Filodo-  Korac. i 


Zi), logna ha inflitto un break 
To 25/31, Pfizer 20/32. Oltre tutto a farne le La Pfizer, nelle cui fila di 14-5 che ha chiuso l' 
Usciti per falli: Fuma- spese ieri è stata una di- si sono salvati Tolotti e 


Pose alia rig e ba, si è adeguato altan- POChi. Scarseggiano i Tè i servigi di Djor 
pendi. : È 


Sor HEotO oco arrosto. SOldi e inevitabilmente Sjevie, smanioso di lot- 
Nelle ultime settima- delle direttive del Coni GO 4 ilizdonnia Sl ricorrerà agli scambi, t@le per traguardi im- 
i ced: i cheentroil‘96 vogliono To dò un'ala ate, tu day Portanti. 
ne si sono succedute gli che lincidi de- Sul basket europeo del , tu day To pr 
incontri ufficiali e quel- limitare l'incidenza rt Duemila, ha recitato ci- UN play.a me, e via an- 1 a Clear pren ‘per 
li carbonari. Avremo gli stranieri nello sport _frec commenti sulla dif. dare. Il giocatore che REA volta di FA) 
una serie Al a 14 squa- italiano. — lesocie- fusione della palla a nel giro di un anno ha RO o 1 
dre e con il doppio stra- Ma, replicano SR Spicchi sul pianeta ma Visto aumentare a di. Po sa ‘pensare alla Li 
niero; con una Prima fa- tà della A2, il TERNO non sì è avventurato in Smisura il valore del. jo dazione ma neanche 
se regolare e forse una Yankee solletica gli @P-disamine sul movimen- proprio cartella è DA: trenpo Peet di Mon 
sodo a: pole dele poso O omini etanolo pm ine cscetemieg zo 
stema dell'orologio. Per l'interesse del pubblico. to messaggi in direzione - nora. Il play rivelazione Pi i pi a 
intenderci, 10, Prima Un campionato impove. | Ste, il suo «collega» ea Glazo è considera- | sf'un Pesca de ngin 

i ospiterà la rito i za ; ; ina cl 

Ses terza e la del talento chi andreb- Il presidente dell: o unico emergente in. no non è riuscito a com- 


. RasLegA a Fi do di : ; ; È 
quarta mentre renderà bea vederlo? Il piano di Gianni Petrucci, O n la quos niente di esaltan- 


incontro. 


i 


| 
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 BASKE } 


Il Piccolo 


Basket - Serie 


RISULTATI 


Moninl Rimini-Teamsystem Fab. 75-74 
Floov Padova-Olitala Siena .98-77 
FrancoRosso TO-Telemarket Fo 1106-96 
Ferrara-Auriga Trapani 1102-82 
Cagiva Vafese-Teorema Milano 92-80 
Pall:Pavia-B.Sardegna Ss 85-97 
Goccia di Camia-Napoli 1104-83 
Elecon Deslo-Pulitalla Vicenza 79-75 


Per Anderson 17 punti contro il Napoli. 


A2 


PROSSIMO TURNO < 


Teamsystem Fab.-FrancoRosso TO 
Auriga Trapanl-Cagiva Varese 
Napoli-Elecon Desio 

Teorema Milano-Pall.Pavia 
Telemarket Fo-Goccla di Camla 
Olitalia Siena-B.Sardegna Ss 
Monini Rimini-Ferrara 

Pulitalia Vicenza-Floov Padova 


CLASSIFICA 


Cagiva Varese 
Elecon Desio 
Teamsystem Fab. 
Manini Rimini 
Telemarket Fo 
FrancoRosso TO 
B.Sardegna Ss 
Olitalia Siena 
Napoli 

Floov Padova 
Pall.Pavia 
Auriga Trapani 
Goccia di Carnia (-3) 
Pulitalia Vicenza 
Teorema Milano 
Ferrara 


4 2073 
6 2083 
6 1966 
7. 1987 
8 2047 
10 2039 
12. 1947 
12 1960 
121906 
13. 2094 
14° 1824 
15 1910 
14 1992 
16 1932 
16 1927 
19 1919 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 


Sì. Ge. Valdamo-Cervia 
Moneta PS-Sarvin CA 92-103 
Miglioli Crem.-Rur. Battipaglia 69-73 
Serapide Pozz.-Mercat. Uno BR 89-78 
Pop. Faenza-Firenze 63-67 
Victors Roma-Clemme GO 86-88 
Sitis P. S. G.-Fanti Imola 95-88 
Pop. Ragusa-Gaverina BG 78-81 


96-88 


PROSSIMO TURNO 


Seraplde Pozz.-Victors Roma 
Gaverina BG-Rur. Battipaglia 
‘Sarvin CA-Miglioli Crem. 
Firenze-Fanti Imola 

Mercat. Uno BR-Moneta PS 
Pop. Faenza-Sidis P. $. G. 
Cervia-Pop. Ragusa 

Ciemme GO-SI. Ge. Valdamo 


CLASSIFICA 


Firenze 

Pop. Ragusa 
Ciemme GO 
Pop. Faenza 
Cervia 

Fanti Imola 
Gaverina BG 
Mercat. Uno BR 
Serapide Pozz. 
Sidis P. S. G. 
Si. Ge. Valdarno 
Vietors Roma 
Rur. Battipaglia 
Miglioli Crem. 
Moneta PS 
Sarvin CA 


Li 
=> 


RISULTATI 
Borgonovo-Senigalila 
Cervia-Calendasco 
Givitanova-S.Marco 
Faenza-Reggio E. 
Interclub Muggia-Ravenna 
S.Miniato-Ginn. Triestina 
Bolzano-Seleco Casarsa 


74-64 
83-55 
68-93 
59-79 
62-71 
95-96 
57-52 


1770 
2125 
1954 


1715 
1996 


Basket - Femminile B 


PROSSIMO TURNO 
Calendasco-S.Miniato 
Seleco Casarsa-Civitanova 
Ravenna-Borgonovo 
Reggio E.-Bolzano 
$.Marco-Faenza 
Senigallia-Interclub Muggia 
Ginn.Triestina-Cervia 


CLASSIFICA 


Ginn.Triestina 34 21 
Borgonovo 32 21 
Interclub Muggia 30. 21 
Senigallia ELISA 
Ravenna 26 21 
S.Miniato 26 20 
Reggio E. 24. 21 
Bolzano 2220 
Seleco Casarsa 16 21 
Cervia 16 21 
S.Marco 14 21 


Faenza 20, 


Calendasco 21 
Civitanova 20 


17 
16 


4 1641 
5 1508 
6 1579 
6 1425 
8 1396 
7 1489 
9 1365 
9 1322 
13. 1308 
13. 1290 
14 1398 
16. 1162 
181296 
17171 


15 
15 
13 
13 
12 
11 
8 
8 
7 
4 
3 
3 


Basket - Serie C femminile 


Risultati 6.a di ritomo 


RISULTATI 


Epivent Ve-Codroipese 

Oma Ts-Duke Ts 

Pasian di Prato-Rovigo 
Goncordia-Junior Ve 
Gibiemme-Italmonfalcone 
Castelfranco-Goccia di Carnia 
riposava: Spinea 


CLASSIFICA 


Concordia 
Italmonfalcone 
Pasian di Prato 
Castelfranco 
Epivent 

Goccia di Carnia 
Rovigo 

Duke Trieste 
Junior Venezia È 
Gibiemme 

Oma Trieste 
‘Codroipo 

Spinea 


104-83 


GOCCIA DI CARNIA: 
Tedeschi 8, Leita, En- 
derson 17, Conti 11, Or- 
sini 32, Sonaglia 9, Vir- 
gili, Kissurin 12, Bona- 
mico 15, Zarotti n.e. 
AI, Melilla. 

NAPOLI: Sbarra 17, Mo- 
rena 4, Di Lorenzo, La 
Torre 6, Dalla Libera 6, 
Milicevic 22, Radulo- 
vic 28, Cipolat. Pinto 
n.e., Marchetti n.e. All. 
Zorzi. 

ARBITRI: Allone di Al- 
bizzate e Penserini di 
Pesaro. 

NOTE: primo tempo: 
55-50; tiri liberi Udine 
17/19, Napoli 8/17; tiri 
da tre Udine 9/16, Na- 
poli 7/26. Fallo, tecnico 
a Dalla Libera. Spetta- 
tori 1000 circa. 

Servizio di 


Edi Fabris 
UDINE — Orsini immen- 


GORIZIA — «Come sei 
bella Roma» è il ritor- 
nello che cantavano sa- 
bato sera i giocatori del- 
la Ciemme dopo la vit- 
toriosa partita in casa 


‘ della Victors. Ne aveva- 


no tutte le ragioni. La 
squadra goriziana, 
sbancando il campo ro- 
mano, era riuscita a far 
quadrare i conti della 
classifica dopo l'inatte- 
sabattuta d'arresto del- 
la domenica preceden- 
te con il Faenza. Una 
sconfitta pericolosa 
che aveva riaperto tut- 
ti i giochi dell'alta clas- 
sifica. 

Ora la Ciemme può 
tornare a respirare. Le 
sue chances di accede- 
re ai play off sono più 
concrete. La squadra a 


95-96 


SAN MINIATO: Palan- 
di 6, Biancucci 1, Pai- 
retto 2, Toncini 14, Ma- 
tassini 23, Capocchini 
30, Piazza 19, Nuti, 
Benpilli. 

SGT: Dagostini 9, Ver- 
de 18, Gori 19, Varesa- 
no 18, Giuricich 8, Fici- 
ch, Rozzini 13, Pulcini, 
Suppancig 13, Cavaz- 
zon, All, Stock. 
ARBITRI: Fazi e Ruoco 
di Firenze. 

NOTE: Primo tempo: 
49-38; fine tempo rego- 
lamentare: 81-81; tiri 
liberi: per la Sgt 30 su 
45. 


SAN MINIATO — Impor- 


. tantissima vittoria ester- 


na per la Sgt che sul dif- 
ficile parquet del San Mi- 
niato è riuscita, al termi- 
ne di una partita estre- 
mamente equilibrata e fi- 


‘ nita ai supplementari, a 


portare a casa i due pun- 
tiche le consentono di ri- 
manere saldamente ai 
vertici della classifica. 
La partita si presenta- 
va come una delle più 
impegnative di tutto il 
girone di ritorno, un po’ 
per la distanza e per il 
lungo viaggio in pull- 
man, un po' per l'ottimo 
gioco delle avversarie. 
Tra le file del San Mi- 
niato figurano ben tre 
giocatrici d'esperienza 
che sabato sera hanno 
dato parecchio filo da 
torcere alle mule». Il San 
Miniato — spiega il tec- 
nico della Sgt Stock — è 


Basket 


so, squadra all'altezza, 
difesa attenta (Enderson 
5 rimbalzi, Kissurin 12), 
soluzioni efficaci. Con 
questa ricetta la Goccia 
infila l'ennesima vitto- 
ria della gestione Melil- 
la, operando il sospirato 
sorpasso sopravvivenza. 

La formazione friula- 
na è diventata razionale, 
fresca, intelligente tanto 
dall'interpretare subito 
a proprio tornaconto 
una gara che Napoli im- 
posta su ritmi blandi, fi- 
nalizzati sotto le plance 
da un esteticamente non 
bellissimo ma efficace 
Milicevic e dalla preci- 
sione balistica di Radulo- 
vic. 

Inizialmente coach 
Melilla piazza sul «cec- 
chino» Rapulovic l'emer- 
gente Conti, con Kissu- 
rin alle costole del pan- 
zer. Mentre in regia Te- 
deschi affronta l'esperto 
Sbarra, Orsini (per nulla 
debilitato, per lo meno 
in apparenza, dalla feb- 
bre degli ultimi giorni) 
se la vede con il placido 


Morena e Enderson e 
Dalla Libera danno vita 
a un duello ben presto 
appannaggio del  colo- 
red. Conti inprime il pri- 
mo scatto (7-5) a favore 
dei biancoverdì, con dife- 
se individuali prima del- 
la prolungata zona parte- 
nopea a partire dal 12°. 
Napoli si regge in prati- 
ca sull'accoppiata slava 
(15-18 per essa nel pri- 
mo tempo), soprattutto 
dopo che a metà frazio- 
ne perde il suo regista, 
Sbarra, caduto duro su 
un ginocchio dopo uno 
scontro volante con Orsi- 
ni. Il play, sostituito da 
Di Lorenzo, rientrerà sul 
parquet solo a metà ri- 
prea. 

Udine, diligentemen- 
te, dopo il 17 pari del 5‘, 
incrementa il proprio 
vantaggio, 41-30 al 14’, 
dopo un arresto al tiro 
di Orsini. Melilla dice 
che ora la Goccia è più 
squadra, e ha ragione. 
L'età media del quintet- 
to con maggior minutag- 


gio è molto calata e a 
trarne vantaggio sono 
anche i veterani, a una 
resaindubbiamentemag- 
giore che in passato, 
quando vengono chiama- 
ti sul parquet. Così Bona- 
mico, alla sua apparizio- 
ne solo in avvio di ripre- 
sa, fissa con una «bom- 
ba» il 58-50 friulano do- 
po il +5 con cui si era 
conclusa la. prima fase. 
E con il break di 6-0 fis- 
sato da J.J. la Goccia re- 
cupera (61-50) quanto 
parzialmente perduto 
per  rilassatezza agli 
sgoccioli dei venti di par- 
tenza. Mentre Napoli pa- 
re abbia smarrito, talvol- 
ta incredibilmente, la 
via del canestro nei 
3/20” iniziali. 

Sempre in zona, la for- 
mazione di Zorzi irreti- 
sce momentaneamente 
l'iniziativa friulana. Ma 
Sonaglia prima e Bona- 
mico poi, con precisione 
balistica, lasciano inten- 
dere che la Goccia è fre- 
sca, ricca di soluzioni of- 


fensive e disposta al sa- 
crificio. Ma anghe esage- 
Tata neltentativo di scar- 
dinare in serie dalla lun- 
ga il canestro campano. 
E il più 16 dell'8' (72-56) 
scema a frazione a +9 
(72-63), con Radulovic 
sugli scudi. Il lavoro di 
Kussurin, a contatto co- 
on Milicevic, è encomia- 
bile, con Enderson a fa- 
re il paio e a sbagliare 
nulla e Orsini ai consue- 
ti livelli. 

Il vantaggio degli uo- 
mini di Melilla si mantie- 
ne così costante sui 
10-12 punti, garantito 
da una difesa efficace e 
da una ritrovata buona 
precisione offensiva. Do- 
po 14' la Goccia è avanti 
81-69, con’ Orsini top 
scorer parziale, mentre 
Bonamico diviene prota- 
gonista nell'allargamen- 
to conclusivo del punteg- 
gio (91-74 a 2'06"). . 

Poi la standing ova- 
tion a un grande Orsini e 
un finale da 100 e passa 
che esalta il palasport 
«Carnera». 


A VARESE 
Cagiva 
spietata 


92-80 


CAGIVA: Bulghero- 
ni, Biganzoli 24, Ko- 
mazec 10, P. Conti 
16, Savio 8, Bianchi 
5, Meneghin 14, 
Esposito 5, Burns 
10, Merli n.e. i 
TEOREMATUR: Sor- 
rentino 13, Sambu- 
garo 7, De Ambrosi, 
Morris 18, Paci 5, 
Colladon, Grattoni 
24, Mc Gann 13. 
ARBITRI: Facchini 
di Massalombarda 
e Aloisi di Pescara. 
NOTE: primo tem- 
po: 42-46; tiri libe- 
ri: Cagiva 18/25; Te- 
orematour 18/21. 


Lunedì T marzo 1994 


GRANDE MATCH AL «CARNERA» CON IL QUINTETTO DI MELILLA AUTORE DI UNA PRESTAZIONE TATTICA ECCELLENTE 


La Goccia scava Napoli 


A DESIO 
Si riprende 
FElcon 


79-75 


ELCONDESIO: Gatto- 
ni 19, Vettorelli 7, 
Ansaloni 6, Davis 21, 
Pastori 9, De Raffae- 
le, Alberti 4, Raggi, 
Alexander 13, Tanfo- 
glio n.e, Raggi n.e. 
PULITALIA: Rossi 
11, Righetto, Busca 
2, Chiarello 6, Paluc- 
ci z Ca I, 
guolo 10, Burroughs 
22, Coen n.e., Chinel- 
lo ne. 
ARBITRI: Colucci di 
Napoli e Pironi di 
Russi. 
NOTE: primo tempo: 
44-43 per l'Elcon. Ti- 
i eri: Elecon 
Pulitalia. 
10/13. Tiri da tre: 
Elecon 3/18; Pulita- 
lia 5/19. 


IL CONVINCENTE SUCCESSO COLTO A ROMA RAFFORZA LE AMBIZIONI DEI GORIZIANI 


Tornano i conti in casa Ciemme. 


Così il play Bortolini: «Abbiamo dimostrato carattere e siamo pronti al gran finale» 


Roma ha dimostrato di 
saper soffrire. Il secon- 
do tempo della partita 
è stato tremendo e gio- 
cato punto su punto. 


Venti minuti terribili 


in cui è stata messa a 
dura prova la saldezza 
dei nervi di Sfiligoi e 
compagni. Alla fine la 
Ciemme è riuscita a 
spuntarla dimostrando 
tra l'altro di aver rag- 
giunto la mentalità del- 
la grande squadra con- 
sapevole dei suoi difet- 
ti e dei suoi pregi. 

La trasferta romana 
ha confermato anche la 
buona vena del pivot 
Passarelli ritornato ad 
essere il «terrore» delle 
difese avversarie. Il 
lungo goriziano aveva 
attraversato un perio- 


Leragazze di Stock 
hanno accusato la fatica 
del viaggio ela verve 
della squadra locale. 
Adessoil calendario 
alimenta le ambizioni 

di Varesano e compagne 


una squadra discreta, 
che punta molto -sulle 
tre giocatrici di maggior 
spicco: Piazza, Matassi- 
ni e soprattutto Capoc- 
chini sono giocatrici di 
valore. Soprattutto la Ca- 
pocchini sabato sera si è 
dimostrata una grande 
tiratrice, andando a ca- 
nestro da tutte le posi- 
zioni». 

Ottima, come sempre, 
la prova delle biancocele- 
sti triestine: «Abbiamo 
giocato bene, soltanto 
verso la fine del primo 
tempo abbiamo un po' 
rallentato il nostro gio- 
co, permettendo alle to- 
scane di distaccarsi di 
11 lunghezze. Siamo par- 
titi bene —  contimua 
Stock — Varesano con 
tre bombe consecutive 
ci ha permesso di rima- 
nere sempre incollati al- 
le nostre avversarie. Poi 
il San Miniato con il 
cambio. di difesa, da zo- 
na a uomo, ci ha distan- 
ziato, andando negli spo- 
gliatoi avanti di due lun- 
ghezze. All'inizio del se- 
condo tempo siamo riu- 
sciti a raggiungere le no- 
stre avversarie e da quel 
momento siamo sempre 
stati punto a punto: non 


do di crisi nera in cui 
non gliene andava be- 
ne una. Ora è uscito al- 
la grande e contro la 
Victors è stato deva- 
stante con un 13/17 nel 
tiro che parla da solo. 
Con questa prestazione 
ha ripagato i compagni 
che, quando era in diffi- 
coltà, si erano fatti in 
quattro per aiutarlo. 
Assieme a-lui. Milesi è 
stato superlativo. con 
19 punti ottenuti con 
un:8/9 nel tiro da fuori 
e 3/4 nei liberi. 

Ottima è stata anche 
la prova di Bortolini 
che ha diretto la squa- 
dra come un maestro 
d'orchestra dal podio. 
Una prova rassicurante 
la sua dopo un periodo 
di prestazioni a corren- 
te alternata. A Roma 


sono bastati i due tempi 
regolamentari per deci- 
dere l'incontro, ed anche 
nei minuti dei supple- 
mentari la partita ha 
continuato ad essere 
estremamente equilibra- 
ta, abbiamo segnato e 
siamo riusciti a tenere 
palla nei secondi rima- 
nenti». 

Un altro risultato posi- 
tivo per la formazione 
triestina che si è recata 
in Toscana priva di San- 
dra Almerigotti ancora 
dolorante ad un ginoc- 
chio. 

Adesso per Verde e so- 
cie il calendario, almeno 
fino alla pausa pasquale, 
sembra essere tutto in 
discesa. Ospite a Chiar- 
bola sarà prima la forma- 
zione del Cervia e poi, 
dopo la trasferta a Civi- 
tanova (fanalino di coda) 
ancora una partita in ca- 
sa con'il Faenza. 

«In teoria tutto do- 
vrebbe essere facile, ma 
non si può dire, abbiamo 
perso in casa con il Pon- 
te di Brenta» ricorda 
Stock. In vista del prossi- 
mo impegno, in settima- 
na è previsto l'arrivo del- 
l'allenatore della Nazio- 
nale Novarina che giove- 
dì sera alle 19 alla pale- 
stra di via Ginnastica as- 
sisterà ad una partita 
amichevole tra una rap- 
presentativa triestina e 
la nazionale juniores del- 
la Slovenia. Allenamen- 
to con una formazione 
giovanile della Sgt inve- 
ce venerdì pomeriggio, 
mentre in serata è previ- 
sta una conferenza stam- 
pa sul basket femminile. 

z Fulvia Degrassi 


ha fatto la sua ricom- 
parsa sul terreno di gio- 
co Luciano Borsi. Nei 
pochi minuti che è sce- 
so in campo ha dato un 
notevole contributo al- 
la squadra con alcuni 
canestri molto impor- 
tanti. 

«E' stata veramente 
dura — ha commenta- 
to il play Bortolini —la 
partita è sempre rima- 
sta in bilico. Il momen- 
to decisivo, secondo il 
mio parere, è stato 
quando al 17’ del pri- 
‘mo tempo ci siamo tro- 
vati. sotto di 10 lun- 
ghezze. E' stata come 
una scossa, abbiamo re- 
agito e nel giro di 3° 
con un parziale di 12-2 
siamo riusciti ad anda- 
re al riposo in parità. 


Poi nella ripresa abbia- 
mo giocato punto a 
punto riuscendo a 
spuntarla nel rush fina- 
le. Avremmo potuto 
vincere con uno scarto 
ancora maggiore se 
non avessimo sbaglia- 
to, nell'ultimo minuto, 
alcuni tiri liberi». 

Per il play goriziano 
la vittoria di Roma è 
stata ‘di grande impor- 
tanza. «La sconfitta ca- 
salinga con Faenza — 
dice Bortolini — avreb- 
be potuto avere pesanti 
effetti anche sul mora- 
le. Invece la squadra 
ha reagito subito dan- 
do dimostrazione di ca- 
rattere. Ora penso che 
tutti abbiano trovato la 
carica giusta per affron- 
tare il finale di campio- 


nato nel modo miglio- 
re. Mancano sette parti- 
te al termine della sta- 
gione regolare. Per noi 
sono in programma al- 
cune partite “delicate” 
‘ma ora siamo tutti con- 
vinti che un posto ai 
play off possa essere di- 
sponibile anche per 
nol). 

L'unica nota non lie- 
ta della trasferta roma- 
na è stato l'infortunio 
occorso al capitano Mo- 
reno Sfiligoi dopo solo 
8' di gioco. La distorsio- 

a caviglia è risul- 
tata meno grave del 
previsto e il giocatore 
potrà essere in campo 
domenica quando arri- 
verà il Valdarno con 
cui la Ciemme ha un 
conto in sospeso. 

Antonio Gaier 


SERIE B /SOFFERTA AFFERMAZIONE DELLE TRIESTINE SUL PARQUET DEL SAN MINIATO 


Ginnastica, ci vogliono gli straordinari 


L'ottimo Passarelli 


SERIE B/GIORNATACCIA DELLE MUGGESANE DI GIULIANI 


Ravenna spezza i sogni dell’Interclub 


62-71 


INTERCLUB: Pacoric 
10, Bernardi 4, Zettin 
4, Surez 18, Borroni 14, 
Pecchiari 4, Mauri 2, 
Destradi 6, Franzoni, 
Venuti. 

RAVENNA: Vollero 16, 
Gollini 16, Riguzzi 4, 
Ciccarelli, Trere 5, 
Chiari 15, Resta 3, Boc- 
cafogli 7, Biondi 5; n.e. 
Mignardi. 

NOTE: Primo tempo 
36-35. Tiri liberi Inter- 
club 24/36, Ravenna 
20/36. Uscite per cin- 
que falli: Destradi al 
38! e Pecchiari al 39'. 
ARBITRI: Botter e Ti- 
zioli di Pordenone. 


MUGGIA — La «vena 
d'oro» muggesana si è di 
colpo gelata. Il Banco- 
sport sbanca la palestra 
muggesana «Pacco» e 
porta a compimento 
un'impresa riuscita fimo- 
ra solo a «San Miniato». 
Ma in entrambi i casi, bi- 
sogna dirlo, c'è stata la 
complicità delle neroaz- 
zurre. Queste ultime, at- 
tese al pronto riscatto 
dopo la debacle di Chiar- 
bola, nel derby hanno in- 
vece ripetuto molti degli 
errori commessi la setti- 
mana scorsa, Special- 
mente nella ripresa è 
riaffiorata quella strana 
«paura» che ha bloccato 
l'attacco — muggesano; 
mani ghiacciate sia dalla 


lunga distanza sia da sot- 
to. Ma soprattutto scar- 
sa lucidità. 
All'ingenuità* di alcu- 
ne giovani si sono ag- 
giunte le opache presta- 
zioni dei «pilastri» della 
squadra di Nevio Giulia- 
ni: Pacoric non è stata la 
solita in regia, Pecchiari 
ha accusato un calo vi- 
stoso in queste ultime 
giornate, Destradi ha ri- 
cordato Cantarello quan- 


to a falli e Rusconi, 
quanto a tiri liberi, Zet- 
tin e Franzoni non sono 
state incisive com'è loro 
consuetudine. + 

Un calo di rendimento 
generale a cui certo non 
si poteva rimediare solo 
con la continuità di Su- 
rez (la migliore con 18 
punti e 6/6 nei liberi), i 
lampi di Borroni e i netti 
miglioramenti di Marti- 
na Mauri, che anche con- 
tro la Ginnastica fu l'uni- 


SERIE C /DERBY 
Nella sagra degli errori 
la Libertas sbaglia di meno 


52-53 


OMA: Riccobon 2, Dovgan 12, Ghidini 1, Del Bel. 
lo 4, Verderber 15, Acquavita 10, Piazza 4, Gri. 


son 2, Favento 2. 


DUKE GRANDI MARCHE: Borghi 3, Fontanot 1, 
Zubin 16, Bertoldi 7, Pergolis 6, Michelazzi 3, 
Caldognetto 3, Cesca 7, Grison 5. 


NOTE: 


rimo tempo: 28-20 per l'Oma; tiri libe- 


ri: 16/28 per l'Oma, 14/22 per la Libertas. Uscite 


pel cinque fi: 


‘alli Del Bello e Verderber dell'Oma. 


‘allo tecnico fischiato a Grison. 


TRIESTE — I due punti in più in classifica vanno al- 
la Libertas che nell'incontro disputato ieri mattina 


alla 
dra Cc) 


alestra dei salesiani è stata tra le due la squa- 
53 ha sbagliato di meno. 
Non è stata una bella partita e 


esso si è avuta 


la sensazione di assistere alla sagra degli errori. Pal- 


le perse, rigori sie e Lei 
le squadre. 


parte di entrambe 


i improbabili da 
la fine è riuscita a 


spuntarla la formazione allenata da Zorzin quando 


già aleggiava lo spettro dei tempi su 


lementari. E 


pensare che la Grandi Marche alla fine del primo 
tempo era sotto di 8 punti. L'incontro è stato deciso 


negli ultimi minuti. 


ca a salvarsi prendendo- 
si responsabilità proprie 
delle veterane. 

Se prima di questo in- 
contro raggiungere la te- 
sta della classifica sem- 
brava proibitivo (consi- 
derando la differenza ca- 
nestri negativa) ora la si- 
tuazione è molto peggio- 


‘rata. Il rischio è che ven-. 


gano a mancare le moti- 
vazioni, visto che la se- 
rie A è già in tasca da un 
pezzo e che si rinunci in 
anticipo a conquistare la 
prima posizione, risulta- | 


‘ to inutile ma comunque 


di prestigio. Nonostante 
il calo di forma Muggia 
ha il dovere di provarci. 
La squadra, se riesce 4 
giocare con grinta e con- 
centrazione, è sicura 
mente in grado di fare ! 
necessari colpacci ester- 
ni a Senigallia e San Mi 
niato. Due parole vanno 
spese per Ravenna, ché 
si è presa una bella rivin” 
cita sull'Interclub: le ra” 
gazze di Zoccadelli e! 
hanno sempre creduto @ 
hanno dominato ai rim 
balzi. Dopo un momento 
di appannamento nel pri” 
mo tempo (10 punti se: 
gnati in 1l') si sono 11° 
prese benissimo, giocan” 
do una ripresa quasi pel 
fetta; sfruttando i met! 
concessi dalle muggesa 
ne alle proprie tiratrici ? 
mostrando una maggio! 
reattività. Da sottolinea” 
re le prove di Gollin 
Chiari e Vollero. 

Renzo Maggior? 


T 


Lunedì 1. marzo 1994 


Risultati 


Carole-Itala S.M. 
Castelfranco-Montebelluna 
Ed. Cividale-Don Bosco 
Italmonfalcone-Latte Carso 
Pio X-Fantuzzi 
Frigora-Mogliano 
Digas-Birex 
Serenissima-Bctk Jadran 


Classifica 
ITtalmonfalcone 
Frigora Pordenone 
Ed. Cividale 
Don Bosco 
Bctk Jadran. 

Digas S. Daniele 
Latte Carso Serv. 
Castelfranco 

Pio X n, 

Birex Sacile 7 
Am. Basket Fantuzzi 
Itala San Marco 
Montebelluna 
Carole — 
Serenissima 
Mogliano 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Oviesse Garl.-Il Giorn. Alba 80-67 Di Lenardo-Oviesse Garl. 
Salum, Trent.-Basket Brescia. 85-89 Rurale Cassano-Imco 

CRA Sesto S.G.-Rurale Cassano 56-60 Il Giorn, Albia-Breccese CO 
Imco-San Filippo 91-75. Raccordi VA-Salum, Trent. 


Gaverina-DI Lenardo 
Breccese CO-Legnof. Oderzo 63-82 
Vigevano-Edi Congress PV 101-70 
Prom. S. Dona'-Raccordi VA 103-91 


Basket Brescla-CRA Sesto 9.G. 
Edì Congress PV-Prom. S. Dona' 
San Filippo-Gaverina 

Legnof. Oderzo-Vigevano 


CLASSIFICA 

Basket Brescia 40 23 20 3 1936 1644 
Vigevano 36 23 18 5 1813 1595 
Imco 36 23 18 5 1927 1752 
Gaverina 34 23 17 6 1870 1704 
Oviesse Garl. 34 23 17 6 1799 1660 
Legnof. Oderzo 32 23 16 7 1854 1718 
Raccordi VA 24 23 12 11 1952 1854 
Salum. Trent. © 24, 23 12 11 1836 1794 
Di Lenardo 22 23 11 12 1720 1612 
CRA Sesto S.G. 20 23 10. 13 1824 © 1808 
Rurale Cassano 20 23 10 13 1716 1808 
U Giorn. Alba 14 23 7 16 1674 1830 
Prom. $. Dona' 14 23 7 16 ‘1653 1812 
San Filippo 1223 6 17 1781 1899 
Breccese CO 6 23 3 20 1651 1923 
Edi Congress PV O 23 1411 


84-76 


ITALMONFALCONE: 
Tomasi 20, David C. 10, 
Milotti n.e., Godeas 2, 
Zuppel 3, Carcich, Mia- 
ni 3, David L. 11, Maz- 
zoli 8, Dapas 27. 
LATTE CARSO TRIE- 
STE: Cerne 8, Tomasi- 
ni 6, Magnelli ne., 
Monticolo 18, Tonut 
14, Padovani 15, Me- 
nardi 9, Poropat 9, Ma- 
rega 2, Galaverna. 
ARBITRI: Battaglin di 
Marostica e Sguarzon 
di San Drigo. 
MONFALCONE — Ri- 
spettate tutte le premes- 
se della vigilia nel ma- 
tch fra Italmonfalcone e 
Servolana Latte Carso. 
Partita incerta per buo- 
na parte della gara, gio- 
cata a buion ritmo da 
due quintetti che non vo- 
gliono né possono conce- 
dere un alcunché agli av- 


ALTALENANTE PROVA A VENEZIA DEL QUINTETTO DI VATOVEC 


LoJadran passa alla grande 


In buona luce con l’Edilenzo Starc, Hmeljak, Rauber, Arena e Pregarc 


94-111 


EDILENZO: Ballarin D. 
9, Busetto, D'Addona 3, 
Zangrando 14, Costan- 
tini 23, Dimatore 28, 
Groppo 10, Carnio 2, 
Bressanello 2, Ballarin 
F.3 


JADRAN: Arena 16, 
Oberdan 9, Pregarc 25, 
Emili 2, Starc 21, Rebu- 
la 3, Kojanec 3, Rauber 
13, Hmeljak 19, Kriz- 
man, 

ARBITRI: Zavanella di 
Monfalcone e Zanutto 
di Trieste. 

CAVALLINO VENEZIA 
— Lo Jadran passa alla 
grande sul campo di un 
Edilenzo che anche que- 
sta volta non ha saputo 
reggere fino in fondo nel 
tentativo. di recuperare 
il disavanzo tecnico-atle- 


Basket 


versari. Ha vinto il quin- 
tetto monfalconese gra- 
zie a una ermetica dife- 
sa operata nella seconda 
frazione, alla difficoltà 
del Latte Carso a control- 
lare le penetrazioni di 
Lorenzo David e Toma- 
si, ma soprattutto di Da- 
pas che, pur denuncian- 
do un non ancora buono 
stato di salute, è risulta- 
to quasi inarrestabile 
nelle sue incursioni in 
area triestina. 

Sempre attento in cam- 
po, il Latte Carso tenta 
un'azione di rottura cop 
una zona 3-2 che poi ab- 
bandona forse con trop- 
po precipitazione. Me- 
glio la fase d'attacco, 
particolarmente nei pri- 
mi 20° di gioco, con Mon- 
ticolo e Tonut in eviden- 
za, che riescono a creare 
qualche fastidio alla dife- 
sa monfalconese. In que- 
sto periodo il Latte Car- 
so ha il suo momento mi- 
gliore, dopo aver recupe- 
rato sul bruciante inizio 


tico palesatosi in campo, 
In effetti che i «plaviy 
fossero più forti lo si sa- 
peva alla vigilia: la clas- 
sificaintalsenso non da- 
va molte speranze ai ve. 
neziani che in effetti già 
a trequarti del primo 
tempo accusavano un di- 
stacco di una dozzina di 
punti, originato sia da 
una migliore impostazio- 
ne tattica in campo degli 
ospiti sia e soprattutto 
dalla migliore precisione 
nelle conclusioni di Pre- 
gare e soci, infallibili dal- 
[a media e lunga distan- 
za, 

All'intervallo poi lo Ja- 
dran arrivava addirittu- 
Ta con 21 lunghezze di 
vantaggio, ciò che face- 
va Eno a una tran- 
quilla passeggiata nella 
seconda metà della gara. 

E invece approfittan: 
do probabilmente di un 
rilassamento Psicologico 


Dapas, 
con 27 punti, 
il bomber 
del derby 


_————r@r@€@<@<@"@ 


di gara dei monfaltone- 
si, prende in mano le re- 
dini del gioco e conclude 
al 20' con un discreto 
vantaggio: 3845. 

‘inizio di ripresa 
che l'Italmonfalcone sfo- 
dera un brillante Tomasi 
che, prezioso in difesa, 
IN attacco colleziona in 
questa fase di gioco 10.ti- 
ri liberi di cui 9 messi a 
segno. L'Italmonfalcone, 
chiuse le maglie difensi- 
Ve, concede ai triestini 
solamente 31 punti con- 
tro i 45 dei primi 20' di 
gioco, e in questa fase il 
Latte Carso dà segni di 
cedimento soprattutto 


del quintetto di Vatovec 
probabilmente convinto 
di avere già i due punti 
In tasca e basandosi su 
una difesa decisamente 
Po reggressiva, l'Edilen- 
ecuperava gran par- 
te dello SI Si 
da portarsi a metà CE 
meno di 10 punti 

allo Jade, 10.P 
La foga dei «treporti- 
RI, però, il loro grande 
agonismo-li portata a un 
comportamento: un po’ 
troppo caricato e gli arbi- 
tri ATSNADO Un bel daffa- 
Te per tenere in 0 le 
redini della parità. Un 
«tecnico» ‘allenatore 
dei padroni di casa 
Donè, la sua successiva 
espulsione, unitamente 
aldirigente accom agna- 
tore e una serie di perso- 
nali fischiati ai difensori 
dell'Edilenzoripermette- 
vano allo Jadran di ritro- 
varsi, soprattutto grazie 


psicologico, perde inluci- 
dità enon aggancia l'Ital- 
monfalcone nonostante 
tutti i tentativi di coach 
Brumen che a 2' dal ter- 
mine tenta un disperato 
pressing, senza risultati 
positivi e il quintetto al- 
lenato da Beretta chiude 
il match positivamente, 

Nel primo tempo il Latte 
Carso ha l'occasione di 
ottenere un maggiore 
vantaggio che avrebbe 
dato maggiore sicurezza 
in ripresa. Non riesce in 
ciò e, conseguentemen- 
te, cede l'iniziativa ai pa- 
droni di casa, in apertu- 
ra di ripresa; e ancora, 
al 10‘, ottenuto il pareg- 
gio 55-55, perde la luci- 
dità sotto le incursioni 
monfalconesi nel finale 
di partita. Il Latte Carso 
si conferma quintetto di 
ottima levatura tecnica, 
imbattibile sul proprio 
terreno di gioco, fragile 


caratterialmente sui 
campi esterni. 
L'Italmonfalcone ha con- 


all'estrema precisione 
nei tiri dalla lunetta: la 
partita tornava salda- 
mente nelle mani degli 
ospiti che negli ultimi 
dieci minuti avevano la 
possibilità di riportarsi 
tranquillamente avanti 
nel punteggio e di con- 
cludere con assoluta si- 
curezza e buon margine. 
Un incontro un po' 
strano dunque: la supe- 
riorità tecnica dello Ja- 
dran, infatti, avrebbe po- 
tuto far pensare a una 
gara senza patemi d’ani- 
mo per gli uomini di Va- 
tovec. Ma, tranqui 
quando si trattava di gio- 
care la palla e di cercare 
la soluzione maiiiore per 
il tiro specie dalla distan- 
za, gli ospiti andavano 
un po' in crisi quando i 
«treportini» attuavano 
la loro difesa più aggres- 
siva e acceleravano il rit- 
mo del gioco. Le pause 


ET vert premuto grazio mo del gioco. Le pause 
I CIVIDALESI RISOLVONO UN MATCH CHE LI VEDEVA SOTTO DI 7 PUNTI A 83” DALLA FINE 


Don Bosco conle pive nel sacco 


I ragazzi di Garano perdono una preziosa occasione per conservare il primo posto in classifica 


Una bomba di Chivilò a fil di sirena 


fianco della difesa giulia- 
na, che recupera un pal- 
lone e si inventa una «co- 
ast to coast» che vale un 
canestro più tiro. Olivo 


64-63 


EDIMPIANTI: Fragran- 
te, Valentinsig 13, Dru- 
sin 2, Groppo, Carniel- 
lo 6, Gandolfi 13, Nobi- 
le 14, Crisafulli 13, Ada- 
mi, Gattolini 3. 

DON BOSCO: Gaio, Oli- 
vo 10, Rovere 2, Vlacci 
8, Furlan 3, Collarini 
11, Bisca 8, Clementi, 
‘Babic 8, Fortunati 13. 
ARBITRI: Baronetto e 
Delle Feste di Treviso. 
NOTE: primo tempo 
3731; tiri liberi Ed 
18/26, Don Bosco 17/26. 


CIVIDALE — Se gli spet- 
tatori fossero entrati al 
Palazzetto a 1'23" dalla 
fine della partita avreb- 
bero fatto molto bene. Si 
Sarebbero risparmiati 
Una gara di rara bruttez- 
Za (è stata un vero e pro- 
Prio festival degli errori) 
© avrebbero visto tutto il 
buono del match. L'in- 
Contro fra queste due 
Prime della classe è sta- 
to tutto Îì e il Don Bosco 
Aveva, proprio in quegli 
IStanti, la possibilità di 
OPerare un pesantissimo 
blitz in casa dei locali. E 
Considerando che la so- 
Stanza del match è tutta 

bisogna cominciare 
dalla fine. 

Al 15' della ripresa 
Sembra già tutto finito 
Per Cividale: una percus- 
Slone di Babic scardina 
la difesa, quanto appros- 
SImativa, della banda di 
Zuppi e porta il Don Bo- 
Sco a +7 (60-53). L'unico 
che non ci sta è Gandol- 
fi, una vera spina nel 


Ticomincia l'azione ma 
l'Ed difende duro e co- 
stringe il regista di Gara: 
no a una soluzione af- 
frettata in attacco, Car- 
niello arpiona la sfera e 
piazza la bomba che por- 
ta i suoi sul 5960 a 2’ dal 
termine, 

Poi il famoso minuto e 
23' finale: il Don Bosco 
non riesce proprio a cac- 
ciarla dentro in attacco, 
sebbene Bisca e Fortuna- 
ti godano di una certa li- 
bertà sotto le plance, e 
per Cividale è ancora 
Gandolfi a ridare respiro 
con due punti in percus- 
sione (e si va sul 61-60 
perla Ed a 40" dal termi- 
ne). È 

Nell'azione successi- 
va, con il cronometro 
che corre, il Don Bosco 
ripete la stessa scenetta 
sparacchiando da sotto 
alla meglio e in cambio 
riceve un colpo del k.o. 
degno del miglior Tyson. 
A darlo è Valentinsig, il 
quale dopo una gara a 
corrente alternata, trova 
una bomba micidiale (ed 
è un parziale di 11-0 in 
meno di 4’)! Non serve 
niente la bomba di Fur- 
lan a fil di sirena. 

E il resto? Brutto, anzi 
bruttissimo. È stata una 
gara giocata molto male 
da entrambe le squadre, 
una vera e propria sagra 
delle magre. Fin dalle 
prime battute si vede la 
tensione, gli errori si sus- 
seguono agli errori an- 
ghe se la loro parte la 
fanno anche le difese. 


Sia Zuppi sia Garano par- 
tono con una «uomo» 
che abbandoneranno so- 
lo in pochi momenti per 
una zona due-tre e dopo 
440” le due squadre so- 
no ancora sul 2-2. I giu- 
liani temono molto Nobi- 
le e Adami sotto cane- 
stro, e preparano per lo- 
ro una serie di raddoppi 
al centro che li costringo- 
no a grossolane brutte fi- 
bure. 2 

Per tutto l'incontro le 
schermaglie tra i pivot 
friulani e il trio Rovere- 
Bisca-Fortunati saranno 
una fra le poche cose 
buone. E Garano li alter- 
nerà per tutti i 40 minu- 
ti per cercare di sfianca- 
re l'esperto lungo locale 
Nobile con la freschez- 
za. 

Cividale prende il lar- 
go al 7’ portandosi a +7 
(10-3) con due entrate di 
Valentinsig. Da parte 
giuliana la risposta è af- 
fidata a Olivo, sapiente 
nel far girare la palla sul 
perimetro e pure nel con- 
cludere. Una sua bomba 
riporta sotto il Don Bo- 
sco e Olivo stesso in per- 
cussione agguanta il pa- 
reggio (12-12 al 9). E la 
partita, tra un errore e 
l'altro, fila via liscia li- 
scia fino all'intervallo, 
con la Ed che crea un 


. break e lo perde nel giro 


di pochi minuti (il pres- 
sing di Olivo e soci fun- 
ziona proprio). La ripre- 
sa offre lo stesso piatto 
magro (le due squadre 
hanno segnato 13 punti 
nei primi 10’ del secon- 
do tempo) fino agli ulti- 
mi 5' già raccontati. E il 
Don Bosco torna a casa 
con le pive nel sacco. 
Francesco Facchini 


Il Piccolo [xva] 


, UNA SECONDA FRAZIONE MOLTO CONCENTRATA DEI PADRONI DI CASA MANDA IN TILTLA SERVOLANA 


italmonfalcone beve il Latte 


fermato di essere un te- 
am equilibrato, che rie- 
sce a supplire a giornate 
storte di qualche giocato- 
Te con prestazioni collet- 
tive notevoli, avendo del- 
le ottime individualità 
inserite in un organizza- 
to sistema di:squadra. 
Altermine dell'avvincen- 
te e intenso incontro, il 
coach monfalconese Be- 
retta fotografa sintetica- 
mente l'andamento del 
match: «Il Latte Carso 
ha giocato un'ottima par- 
tita, ci ha rifilato 45 pun- 
ti nei primi 20' di gioco, 
cosa che non ci succede- 
va da parecchio tempo; 
noi nella ripresa abbia- 
mo giocato dietro ai pi- 
vot, non molto pericolo- 
si per l'occasione; il peri- 
colo veniva dagli esterni 
per cui abbiamo giocato 
d'anticipo con aiuti sulle 
loro penetrazioni. La no- 
stra difesa, nella ripresa, 
è stata determinante per 
il risultato finale». 
Germano Plocher 


CONTRARIATO IL COACH ASTI 
Poco concentrati a Caorle 
i gradiscani dell’Eltor 
limitano solo il passivo 


88-81 


SANTA MARGHERITA CAORLE: Carli 7, Casini 2, 
Vicentini 26, Dal Borgo 4, Ortensi 18, Pasqual, 
Maltecca 11, Francescato 2, Buso, Moschino 18. 
ELTOR: Corsi 12, Merljak 11, Paduan 2, Di Cecco 
6, Sartori 15, Sansa 2, Ursi 33, Zorba, Castelli, Po- 
dbersig. 

ARBITRI: Micali di Treviso e De Simone di Porde- 
none. 

NOTE: primo tempo: 42-37 per il Santa Marghe- 
rita di Caorle. Tiri liberi: Caorle 21/29, Eltor 
19/24, 

CAORLE — Molto probabilmente frenata da quel 
vantaggio di 24 punti conquistati all'andata, che la 
mettevano al sicuro in caso di una sconfitta contenu- 
ta in previsione della classifica-avulsa, l'Eltor ha for- 
Dito a Caorle una prestazione a dir poco insufficien- 
te. Già, i biancorossi hanno davvero sbagliato l'ap- 
proccio al match, compromettendo sin dalla prima 
palla a due l'esito dell'incontro; 

L'Eltor non ha mai dimostrato convinzione, non 
ha esibito il suo rinomato marchio di fabbrica: la vo- 
glia di vincere. I quintetti via via scelti da Gianni 
‘Asti non sono mai riusciti a risollevare la situazione 
dopo il parziale operato dal disperato Caorle, che in 
virtù del successo si riattacca alla canna dell'ossige- 
no e può ancora sperare nella salvezza. 

Quel che è mancato al team gradiscano, stavolta, 
è stato lo spirito di gruppo: la sfilacciata Eltor si è 
divertita solo con personalismi che poco hanno avu- 
to a che fare con la logica di uno sport di squadra. 

In casi come questi, chi ne risente di più, oltre al 


di rendimento accusate 


dallo Jadran non dovreb- | gioco e al risultato, è stato il pacchetto dei lunghi: in 
bero verificarsi con la | particolare Podbersig non ha mai visto un pallone 
frequenza di queste ulti- | utile da poter giocare spalle a canestro. L'avarizia 


me settimane: Vatovec 
dovrebbe cercare di cu- 
rare di più il rendimento 
soprattutto difensivo dei 
suoi uomini che molto 
spesso dimostrano di fa- 
re eccessivo affidamento 
sulla mano «calda» dei 
cecchini per tenere a di- 
stanza gli avversari. 
Così è stato anche que- 
sta volta e-per fortuna 
che le «bombe»di Pre- 
Sure e la costanza di ren- 
imento Starc, 
Hmeljak, Rauber e Are- 
na hanno permesso di 
conseguire egualmente 
un risultato che consen- 
te allo Jadran di restare 
nelle zone alte di classifi- 
ca, pronto a sferrare l'at- 
tacco alla posizione di 
leader. 
Alberto Minazzi 


degli esterni, infatti, si è concretata in scriteriate ini- 
ziative di tiro, perlopiù dimostratesi senza costrut- 
to: con percentuali bassissime, la Squadra gradisca- 
na non ha potuto neanche sperare di rientrare in 
partita. 

‘Addirittura lo svantaggio, a un certo punto, è di- 
ventato macroscopico (più 20 per i veneti): davvero 
poco edificante, in quanto di fronte c'erano dieci gio- 
catori di modestissima caratura ancora coinvolti nel- 
la lotta per non retrocedere. 

Per l'Eltor, brillante protagonista nel successo di 
appena una settimana fa contro la capolista Frigora 
Pordenone, dunque, la sconfitta patita sull’arenile 
di Caorle fa riportare il gruppo alla più cruda realtà: 
la salvezza, infatti, non è stata ancora raggiunta, e 
questi non sono certo i presupposti più incoraggian- 
ti in vista del gran finale di stagione, 

Ma è sicuro che Gianni Asti saprà torchiare a do- 
vere i suoi ragazzi: il coach, a fine gara, era visibil- 
mente contrariato, e per svagarsi dallo smacco si è 
preso due giorni per trascorrere in serenità dalla ma- 
dre a Torino una minivacanza sénza basket. 

Marco Damiani 


OLTRE 40 PUNTI INFLITTI AL MOGLIANO 
Allenamento molto facile 
perla Frigora Pordenone 


Gli allievi della Stefanel 


114-73 


dà la vittoria alla Digas San Daniele 


85-82 


DIGAS: Napoli 6, Molinaro n.e., No- 
bile 17, Chivilò M.16, Serafini, Giffa- 
ni 21, Di Leo P. 2, Sguassero 13, Chi- 
vilò D. 2; Celotti 8. , 
BIREX: Dotta 5, Brecciaroli 4, Fur- 
lan, Gioseffi 20, Clemente 5, colom- 
bera 2, Davanzo, Mezzavilla 16, Jan- 
ni 21, Ricci 9, 

ARBITRI: Casarin di Venezia e Va- 
riola di Spinea. 

NOTE: p.t. 43-47. Tiri liberi: 
18/27, Birex 24/26. 

SAN DANIELE — Partita tiratissima 
che si risolve all'ultimo secondo grazie 
a un tiro pesante di M. Chivilò che ha 
avuto il potere di esorcizzare gli spet- 
tri di una sconfitta che, visto l’anda- 


Digas 


mento complessivo dell'incontro, non 
avrebbe meravigliato più di tanto. Ai 
liventini il colpaccio stava proprio per 
Tluscire, ma sono stati traditi dalla lu- 
netta da Janni e Gioseffi con i due uni- 
ci errori che alla fine hanno fatto la 
ferenza. a: 
Inizia bene la Digas, 13-8 dopo 4' di 
gioco, ma presto leospite alza la testa 
e dopo 7’05” di partita con una striscia 
Vincente di 10/10 dalla lunetta condu- 
ce per 17-20. Parità fino a 2‘48" al ter- 
mine della prima frazione di gioco, 
41-41, poi strappa il vantaggio la Bi- 
Tex che chiude'avanti di 4 lunghezze. 
Ripresa a corrente alternata con ri- 
sultato sinusoidale. Finale 


- COn parità 82-82 a 16”, all'ultima sorti- 


ta. La bomba di Chivilò a fil di sirena 

allontana i più logici Fabia e 

determina il risultato finale. L 
Luigi Veneziano 


Amici del Basket Fantuzzi corsari, 
Castelfranco «castigato» nel finale 


NOTE: tiri liberi: Pio x 
22 su 30,Fantuzzi 38 su 


arte del pordenonese 
Moran di deo serie di 


i iti per cinque tecnici fischiati dagli ar- 
80-95 Fata Fiazza, Berno © bitri a tre giocatori di ca- 

MeneghinidelCittadel- sa. Anche grazie ai tecni- 
CITTADELLA: Bonaldo, la e Toneatto € Ferro. ci, a cinque minuti dalla 


Berno 13, Perin, Piero- 
bon 17, Piazza 8, Mene- 
ghini 8, Favaro 6, Zon- 
ta I 2, Zonta II 17, Cat- 
tapan 1, 

FANTUZZI PORDENO- 
NE: Toneatto 10, Zam- 
paro 2, Maran 25, Tar- 
ricone 18, Bettin 2, Vil- 
lanovich 20, Ferro 6, 
Casasola 4, Zussino 2. 
N.e. Pituello. 
ARBITRO: Bradamante” 
di Monfalcone ed Eso- 
pi di Trieste. 


Fantuzzi. 


della Fantuzzi. Primo 
tempo: 42-41 per la 


CITTADELLA — Netta 
vittoria del quintetto 
pordenonese degli Amici 
del Basket, che SOno pas- 
sati a Cittadella di ben 
15 lunghezze sul Pio De- 
cimo. Anche la prima fra- 
zione si era Conclusa,. 
magari di un solo punto, 
a favore degli Ospiti. 

La svolta si è avuta 
con la realizzazione, da 


conclusione la Fantuzzi- 
Amici del Basket, grazie 
a un parziale di 15-0, ha 
preso le distanze dal Pio 
Xenonhaavuto difficol- 
tà a concludere con un 
rotondo vantaggio. 
Diverso l'andamento 
della prima frazione, 
che ha visto i pordenone- 
si a inseguire il risulta- 
to. Il Cittadella aveva 
poi avuto una caduta di 
tono ed erano stati ag- 
ganciati e superati dai 
pordenonesi. 


FRIGORA: Ritossa 29, 
Colombis 13, Spangaro 
6, Grion 10, Turel 16, 
Zamattio 6, Piva 2, Vi- 
vian 8, Basti 8, 
MOGLIANO VENETO: 
Kuhar 8, Gazzato 16, 
Busolini 6, Macatrozzo 
5, Gagliardi 12, Scatto- 
lin, Donà, Ferronato 4, 
Riccato 22, $ 
NOTE: p.t. 58-34; tiri li 
beri Frigora 16/21, Mo- 
gliano 12/18; tiri da tre 
unti Frigora 10/14, 
ogliano 1/12. 
PORDENONE — «Il ca- 


lendario ci impone di gio-. 


care anche partite di 
questo spessore», ha sen- 
tenziato il coach della 
Frigora Claudio Luzzi 
Conti, ma certamente ha 
usato un eufemismo. Di 
partita non si può certo 
parlare e nemmeno di fa- 
cile allenamento. Il Mo- 
liano visto a Pordenone 
sembrato una compagi- 
ne composta di buoni 
giocatori di Prima divi- 
slone e proprio non si 
mesce a capire come la 
Federazione abbia potu- 
to. ripescare i veneti. 
L'incontro è durato cin- 
que soli minuti. Tanti so- 
no stati necessari alla 
Frigora per trovare il 
passo giusto. Poi l'im- 
mancabile, e per nulla 
REVGUEESO nei confronti 
lel basket, allungo, che 
ha portato Turel e com- 
P: a toccare i più 40. 
ss è stata i mo- 
nologo dei pordenonesi 
che hanno potuto utiliz- 
zare le seconde linee e 
molti schemi utili per i 
prossimi impegni decisa- 
mente risolutivi per l'al- 
ta classifica. 
Claudio Fontanelli 


«affondano» i plavi 


JADRAN 67 
STEFANEL 117 
Jadran: Petaros 6, Senizza 17, Sossic 4, Lista 5, Slavec 


18, Hravatin, Cociancic 3, Genardi, Metlica, Lacovic 14, 
Gustin. 


Stefanel: Zolia 10, Brezigar, Bianchi 5, Giacomi 15, Ba- 


bic 22, De Santis 8, Scrazzolo 11, Volpi 9, Hlacia 22, Ni- 
coli 13, Cassini 2. 


ARTE 111 
UGG 48 
Arte Gorizia: Gaier 7, Di Cecco 6, Tuzzi 10, Superga 


17, Miseri 7, Iacona 2, Venturini n.e., Paolini 33, Mede- 
ot 4, Barone 16, Marega 3, Versolatto 1. 09” Mede 


Ugg: Caniediz, Blarasin, Gambino, Olerni 21 i 
Belli 6, Finizio 2, Breite 4, Budal 6, Masi 2, Grauso 
LATTE CARSO 
SGT 


Latte Carso: Bossi 23, Vattovani 5, Onovich 31, Giuri- 
ni 11, Marsi 9, Moliner, Bonazza 6, Amato 9, si. Gue 


Sgt: Sacchi iti D'Ameglio, Ponga 14 Puddu 
Godina 20, Pistan 2, Petrossi 28, Tassini 20, a 


94 
85 


DON BOSCO A 99 
LIBERTAS 58 
Don Bosco: Del Puppo 13, Fabrici 3, T 

toli 2, Riva 4, Male 5, Annis 3, Spanpane JeVIOn, Ber- 
Li cern: 8, SEO TO seo Vanna 

ertas: Di Gioia, Favretto 14, Perni 

Greco 19, Scalamera 10, Magro 1'Di Giai Ta 
SALET 95 
DINO CONTI 95 


Salet: Devetag 2, Pasian 2 Seffin ipodi 
‘vetag 2, î 4, Tripodi 2, Devetta 
8, 05 6, Mini 
Benigni 6, oto 6, Spanghero 29, Dreos 6, Mininel 7, 
ino Conti: Baci, Babic Volt; ilippi 
TORRI È ic, ‘umno, Filippi 25, Trento 
Gia Rigore, De Bernardi 17, Sabini 2, Mosetti, Millo 14, 
lassifica: Stefanel Don Bosco 
Stefanel, Ap. 30; Arte Go 26; Don 
Bosco B 24; Libertas 18; Salet 16: Latte Le 14; Ja- 


ter to secondo pronosti ] jonato 
allievi: la Stefanel sì Pi stico nel campion: 
dran infli si sb: 


L Bosco non è 
Quintetto della Libertas. 


£. car. 
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Basket 


DINOCONTI BATTE BRAVIMAKET GEMONA IN UNA DIFFICILE TRASFERTA 


Lunedì T marzo 199 


7 


La grande rivincita dei muggesani 


Il coach Steffè: «Non ci resta che vincere tutti gli incontri che rimangono (quattro in casa e tre fuori)» 


Basket - Serie D 


RISULTATI 

Carità Bonaventura-Roncade rinv. 
Bravi Market G.-Dinoconti Muggia 79-80 
Carpenè Conegl.-Ginn.Triestina 96-72 
Martignacco-Cra Manzano T4TI 
Pall.Porcla-Portogruaro 

Bor Radenska-Spresiano 56-63 
Senators Gorizia-Barcolana 57-68 
Virtus Udine-Arte Gorizia 80-84 


PROSSIMO TURNO 
Arte Gorizia-Pall.Porcla 
Barcolana-Bor Radenska 
Cra Manzano-Virtus Udine 
Roncade-Senators Gorizia 


Ginn. Triestina-Martignacco 


CLASSIFICA 


Bravi Market G. 
Dinoconti Muggia 
Martignacco 

Cra Manzano 

Bor Radenska 
Roncade 
Spresiano 
Barcolana 

Arte Gorizia 
Portogruaro 
Carpenè Conegliano 
Carità Bonaventura 
Ginn.Triestina 
Pall.Porcia 

Virtus Udine 
Senators Gorizia 


RISULTATI 
Agip-Scoglietto 50-60 
Lega Nazionale-Intemazionale 74-85 
Gicibona-Fincantieri 68-82 


Kontovel-Stella Azzurra 83-100 
Lavorat.Porto-Sokol 71-80 
Cus Trieste-DIf Lunanova 71-19 


Riposa: Santos 


RISULTATI 


Staranzano 


Villesse 


Alba 


TRIESTE — Il big match 
della quinta di ritorno 
ha avuto uno svolgimen- 
to molto meno equilibra- 
to di quanto fosse preve- 
dibile in sede di pronosti- 
co. Il DIf Assicurazioni 
Lunanova, infatti, ha ri- 
filato ben 38 punti di 
scarto al Cus Corner che 
in questa occasione ha 
confermato la sua gros- 
sa fragilità. La squadra 
di Turco ha tenuto salda- 
mente le redini dell'in- 
contro sin dal primo mi- 
nuto, sospinta dalla cop- 
pia Kauzki-Bussani che, 
in questa sfida, ha brilla- 
to per efficace produtti- 
vità: ben 56 sono stati, 
infatti, i punti realizzati 
dai due frombolieri del 
DIf. 

Il Fincantieri ha messo a 
segno un clamoroso col- 
paccio andando a vince- 
re sul terreno del Cicibo- 
na Mingot. Gli ospiti 
hanno sfruttato la loro 
maggior prestanza fisica 
sotto le plance, differen- 
za acuita dalle assenze 
di Percot e Semen per il 
Mingot. 

Vittoria esterna anche 
per il Sinesis che ha vin- 
to la resistenza del Kon- 
tovel; per la Stella Azzur- 
ra si è distinto il 78 Ter- 
zic che, coadiuvata da 
Masara e Ferlonato ha 
reso vani tutti gli sforzi 
dei plavi. 


rel 
AGIP ‘ 50 
SCOGLIETTO 60 


ip: Craglietto 0, Muc- 
dt 0, Suffi 8, Baici 1, 
Lombardi 6, Colic 7, Bos- 
ser 2, Corsi 14, Piacenti- 
ni 8, Peresson 4. 


Basket - Promozione 


CLASSIFICA 
Scoglietto 26 16 13 
DIf Lunanova 24 16 12 
Santos 24 16 12 
Internazionale 2217 11 
Cicibona 1816 
Lega Nazionale 1816 
Sokol 1617 
Cus Trieste 16 17 
Kontovel 1216 
Fincantieri 1216 
Stella Azzurra s 817 
Lavorat.Porto 8 16 
Agip 8 16 


Basket - Prom. Isontino 


Alba-Grado 73-96 Isonzo 
Ardita-Breg 115-83 
L.Isonzo-Petrolifera 1106-79. Petrolifera-Ardita 
Pieris-Dom 88-89 Pom-Alba 
Pom-Staranzano 70-69 Acii-Pieris 
Villesse-Acli 97-72. Staranzano-Villesse 
Riposa: Libertas Riposa: Dom 
CLASSIFICA 


Breg 1217 
Pleris 10 16 
Acli 10. 15 


PROSSIMO TURNO 


Agip-Lavorat.Porto 
Cicibona-Lega Nazionale 
Fincantieri-Kontove! 
Intemazionale-Santos 
Sokol-Scoglietto 

Stella Azzurra-Cus Trieste 
Riposa: DIf Lunanova 


3 1194 1086 
4 1331 1160 
4 1213 1094 
6 1350 1302 
7 1246 1160 
7 1227 1202 
9 1233 1208 
9 1245 1296 


1245 1313 
10 1035 1105 
13. 1262 1354 
12 1100 1232 
12 1129 1297 


NSA 
= 
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PROSSIMO TURNO 


7 

6 

6 11 1341 6 
5 11 1385 1 

x 10° 1017 i) 


79-80 


BRAVIMARKET GEMO- 
NA: D'Angelo 14, Mari- 
ni 13, Job 25, Bacchin 
8, Vorano 6, Meden 5, 
Malagoli 8, Valent, Ba- 
raldo, Declauser. All. 
De Profetis. 
DINOCONTI: Perossa 
19, Trimboli 8, Riaviz 
5, Gori 8, Zacchigna 9, 
Pitacco 14, Tommasin, 
Giubini 9, Tomasin 6, 
Millo. All. Steffè. 
ARBITRI: Fazio di Mon- 
falcone e Moimas di 
Pieris. 

NOTE: p.t. 39-42. 
GEMONA — Colpo gros- 
so del Dinoconti a Gemo- 
na. Gli uomini di Steffè 
passano sul campo della 
capolista dimostrando di 
esserci ancora. Dopo la 
sconfitta in casa con Por- 
togruaro e considerando 
gli otto punti di distanza 
in classifica dal primo 
posto, il campionato 


sembrava ormai conclu- 
so, almeno sul piano del- 
le motivazioni; invece la 
reazione dei muggesani 
è stata superlativa: han- 
no trovato voglia e sti- 
moli giusti per espugna- 
re il «bunker» gemonese. 
Dopo il sofferto finale, 
tutto il clan biancoverde 
ha festeggiato alla gran- 
de, gasato per l'impresa 
sportiva e per la risposta 
sul campo alle «provoca- 
zioni» dei gemonesi ‘al 
termine della gara di an- 
data. Resta così il rim- 
pianto di alcune sconfit- 
te casalinghe: prima su 
tutte è proprio quella 
con il Bravimarket e poi 
la più recente, con il Por- 
togruaro. A quest'ora i 
punti da recuperare sa- 
rebbero stati soltanto 
due e, visto il calenda- 
rio, il Dinoconti avrebbe 
avuto più di una chance 
per essere promosso. 

Ma finché la matema- 
tica non condanna non 
si può mollare. «Loro — 
dice coach Steffè — han- 
no avuto il merito di es- 


Radenska sottotono, 
e lo Spresiano passa 


56-63 


BOR: Azman 5, Perci- 
ch, Persi 5, Varini 7, 
Carbonera 7, Merlin 
18, Razman 6, Crisma 
3, Pettirosso, Samec 
5. 

SPRESIANO: Baiocco 
10, Cedolini 13, Falco- 
ne, Snaidero 8, Benoz- 
zati 3, Micchielin 7, 
Favretto, Bredariol 
16, Fornasier 6, Chi- 
nellato n.e. 

NOTE: primo tempo 
31 - 32. Tiri liberi: 
Bor Radenska 15 su 
25, Spresiano 21 su 
38. 

ARBITRI: Pistellato 
di Venezia e De Bez di 
Vicenza. 

Un Radenska sotto to- 
no ha aperto le porte 


della Suvich allo Spre- 


siano. La formazione 
veneta è uscita vittorio- 
sa da una gara che ha 
avuto uno svolgimento 


molto equilibrato. Nel- 
la prima frazione di gio- 
co le due squadre si so- 
no fronteggiate ad armi 
pari e non sono riuscite 
a distaccarsi che con 
vantaggi a dir poco esi- 
gui. Il massimo vantag- 
gio per il Bor risale al 
12' quando i plavi con- 
ducevano sul 19 a 13: 
c'è stata poi una reazio- 
ne degli ospiti che si so- 
no portati avanti sul 30 
a 25. La ripresa è prose- 
guita sotto il segno del- 
l'equilibrio; al 32’ lo 
Spresiano comanda sul 
45 a 44 e non riesce a 
staccare i ragazzi di 
Sancin a causa della 
percentuale scadente 
ai tiri liberi. Due minu- 
ti dopo la partita ha un 
ultimo sussulto con il 
Bor che mette il naso 
avanti sul 49 a 47 ma, 
con un break di 9 a 2, 
lo Spresiano riconqui- 
sta definitivamente la 
testa e si invola verso 
una meritata vittoria. s 
4 r. 


sere molto più continui 
nei risultati e di essere 
riusciti a vincere partite 
nate male; a sette giorna- 
te dal termine del cam- 
pionato non ci resta che 
gufare per una serie ne- 
gativa di Gemona e, da 
parte nostra, vincere tut- 
ti gli incontri che riman- 
gono: quattro in casa 
con squadre di discreto 
livello (Bor, Carità, Arte 
e Martignacco) e tre in 
trasferta (Virtus, Gorizia 
e Conegliano)». 

Ma veniamo alla 
splendida affermazione. 
Il Dinoconti ha giocato 
di squadra (e lo dimostra 
la grande distribuzione 
dei punti segnati) senza 
mai farsi intimorire dal- 
l'autorità dei padroni di 
casa: il Bravimarket ha 
dato l'impressione di co- 
minciare l'incontro pen- 
sando di «rullarey i mug- 
gesani, disponendone a 
piacimento, e nella ripre- 
sa sono andati a +11 
(68-57 al 10') sottovalu- 
tando poi le capacità di 
reazione dei biancover- 


di. Subito 5-0 per Mug- 
gia che gioca in scioltez- 
za il primo tempo allun- 
gando sino a +9. I padro- 
ni di casa attuano una di- 
fesa 3-2 e limitano i dan- 
ni concludendo la frazio- 
ne sul 39-42 per poi sca- 
tenarsi a inizio ripresa. 
Break di 6-0 e Muggia, 
che non attacca bene, 
piomba sotto di 11 a me- 
tà tempo. A quel punto 
‘vengono fuori imuggesa- 
ni veraci: Riaviz piazza 
cinque punti di fila e 
passando a zona (anche 
se Steffè predilige la dife- 
sa a uomo) il Dinoconti 
Tecupera, giocando così 
alla pari il finale. E' una 
lotta ai tiri liberi. A 21” 
dalla sirena siamo in pa- 
rità e Muggia perde pal- 
la a centrocampo. Inve- 
ce di «gelare palla» i ge- 
monesi concludono 
quando mancano ancora 
7" e poi fanno fallo su Pe- 


rossa, che segna il primo - 


tiro dell'1+1 sbagliando 
volontariamenteilsecon- 
do. La tensione si tra- 
sforma così in tripudio. 
Renzo Maggiore 


L'Arte si gioca la Virtus 
durante il primo tempo 


80-84 


VIRTUS: Zanin, Lavaro- 
ne 8, Buiatti 3, Manza- 
no 33, Franzolin, Ma- 
ressi 3, Lovato, Madile 
20, Lualdi 7, Marioni 6. 
ARTE: Stecchina 10, 
Miani 8, Sapio 5, Sta- 
cul 11, Bregant 2, Rosa 
14, Gasparini 9, Guer- 
ra, Tosoratti 25, Linos- 


si. 
ARBITRI: Paties e Gia- 
comazzi di Venezia. 
NOTE: primo tempo 
52-30 per l'Arte. Tiri li- 
beri: Arte 14/17, Vir- 
tus 26/38. 
CUSSIGNACCO — È ba- 
stata una grande presta- 
zione nel primo tempo 
(52-30 all'intervallo), al- 
l'Arte, per regolare la 
Virtus. Igialli sono parti- 
ti ventre a terra, accu- 
mulando un vantaggio 
in progressione: concen- 
trazione, velocità e com- 
pattezza nello sviluppa- 


re gli schemi sono state 
le note caratterizzanti di 
un'Arte apparsa in gran 
spolvero. Poi, accelerato 
ancora per un po' in av- 
vio di ripresa (al 7° il par- 
ziale era di 66-42), la 
squadra goriziana si è se- 
duta, per poi addormen- 
tarsi del tutto. 

Il calo di tensione sta- 
Va per essere pagato ca- 
ro, tanto che la Virtus si 
era riportata a meno 2, 


quando sull'orologio 
mancava  l'30'”. Poi, 
esorcizzato Manzano 


(davvero spettacolare la 
sua prestazione balisti- 
ca) e ridestatasi dal tor- 
pore, l'Arte. è. riuscita 
con un guizzo a far pro- 
pria una partita che non 
aveva certo bisogno di 
tali patemi d'animo. Tra 
i singoli meritano una 
menzione le due guardie 
udinesi Manzano e Madi- 
le, mentre nel complesso 
dell'Arte si è distinto so- 
pra tutto il pivot Toso- 
ratti. 

m.d. 


PROMOZIONE /GIRONE TRIESTINO 


Lunanova, match assicurato 


Ben 38 punti di scarto al Cus Corner - Colpaccio del Fincantieri 


Scoglietto: Forza 2, Mi- 
col 5, Pituzzi 3, Iakomin 
0, Ceri 15, Covacich. 7, 
Villanovich 5, Bergamin 
8, Giovannetti 8, Gher- 
baz 7. 

Note: primo tempo 20 a 
35 È 
Arbitri: Bertoli e Foga- 
gnolo. 


CLP Ù 77 
SOKOL 80 
Clp: Di Bacco 4, Pelliz- 
zer 14, Valenti 0, De Pa- 
se 0, Franceschin 30, 
Benvich 0, Franco 6, Ma- 
nosperti 13, Ianco 10. 
Sokol: Pahor 0, Stanissa 
15, Busan 0, Paolina 21, 
Sosich. 24, Pertoz 7, 
Starc 9, Gerli 2, Usay 0, 
Klanjscek 2. 

Note: primo tempo 35 a 
40. Tiri liberi per il Clp 
16 su 22, per il Sokol 11 
su 20. 

Arbitri: Riosa e Tallari- 
co. 


CUS CORNER 71 
DLF LUNANOVA 109 


Gus Corner: Cova 8, 
Mancini 2, Baldini 7, Si- 
gotti 10, Naccarato 15, 
Perissutti 5, Coretti 6, 
Campanella 1, Nobile 3, 
Aiello 14. E 

DIf: Manin 10, Toscano 
7, Pecek 11, Bussani 28, 
Kauzki 28, Guidoboni 0, 
Ledda 9, Tolch 4, Del 
Ben 4, Apollonio 8. 
Note: primo tempo 29. a 
38. Tiri liberi Cus 19 su 
32, DIf 42 su 56. 
Arbitri: Ravalico e Or- 
lando. 


KONTOVEL 83 
SINESIS 100 


Kontovel: Spadoni 6, 
Danieli V. 7, Danieli A. 
9, Kralj 2, Gulich 8, Turk 
14, Sarek 2, Civardi 22, 
Vodopivez 7, Godnic 6. 
Sinesis: Zorzenon 0, 
Tersich_ 22, Ferronato 
20, Celli 2, Antonini 11, 
De Zuccoli 7, Masala 29, 
Callini 10. 

Note: primo tempo 39 a 
49. Tiri liberi Kontovel 
14 su 28, Sinesis 36 su 


50, f È 
Arbitri: Cherbaicic e 
Horst., 


LEGA NAZIONALE 74 
INTER 1904 Xi 85 


Lega Nazionale: Otta 8, 
Moro 5, Pastori 7, Cro- 
cetti 6, Baici 27, Maran- 
zana 0, Magrini 15, Ta- 
maro 8. 


Inter 1904: Nardini 0,. 


Martucci 8, Furlan 19, 
Turkic 24, Canciani 17, 
Miralem 4, Srebernic 3, 
Sossi 0, Ciriello 0, Sum- 
beresi 10. 

Note: primo tempo 33 a 
41. Tiri liberi Lega Na- 
zionale 13 su 26, Inter 
26 su 35. 

Arbitri: Della Torre e 
De Lucia. 


GICIBONA MINGOT 68 
FINCANTIERI 82 


Cicibona: Galoppin 0, 


Giacomini 7, Iogan 14, 
Zuppin 12, Battilana 11, 
Baic 3, Tomsic 10, Fur- 
lan 2, Crismancic 0, 
Volk n.e. 

Fincantieri: Carbonara 
3, Gleria 2, Bonazza 6, 
Basili 10, Di Candia 5, 
Borghesi 14, Crevatin 
n.e., Zgur 17, Travisan 
5, Mezzavilla 20. 

Note: primo tempo 35 a 
2a 


PROMOZIONE /GIRONE ISONTINO 
La Pomèla «bestia nera» 
della capolista Florimar 


GORIZIA — La Pom si 
conferma la bestia nera 
della capolista Florimar 
Staranzano e al termine 
di un match esaltante, 
replica seppur con il mi- 
nimo vantaggio la vitto- 
ria dell'andata. È questa 
la notizia della quinta 
giornata di ritorno nel gi- 
rone Isontino del cam- 
pionato di Promozione 
di basket. 

Il turno è stato inoltre 
contraddistinto da vitto- 
rie tintinnanti (Largo 
Isonzo, Villesse e Ardita) 
e da arrivi in volata: 
due, infatti, sono state le 
partite che sono state ri- 
solte di un solo punto. 
Tra le altre segnalazioni 
della giornata, va rimar- 
cata la perstazione nelle 
file del Ronchi del baby 
Riccardo Tessarolo, pe- 
raltrogià selezionato nel- 
la nazionale del ‘78, au- 
tore di 11 punti contro 
giocatori che potrebbero 
fargli da papà e del ven- 
tenne dell’Alba, Alt, che 
ha siglato 26 punti. 


PIERIS 88 
DOM 89 


Pieris: Furlan 18, De, 


Privielio, Buttus 10, Gre- 
gorin 10, Mazzitelli 7, 


Scocchi 10, Malusà 20, 
Tirel 13. 

Dom: Cossutta 19, Silic, 
Cociancig 5, Orzan 20, 
Selolic 5, Pecanac 4, Bat- 
tello 7, Dornik, Jarc 20, 
Ambrosi 10.. 


L. ISONZO 106 
PETROLIFERA 79 


Largo Isonzo: Zanier 2, 
Scropetta 13, Zanello 15, 
Cattonar 21, Lorenzon 
15, Bratluci 5, Minocci 
5, Tulliani 12, Colautti 
16, Verzegnassi 2. 
Petrolifera: Beltrame, 
Cassani 30, Conighi 13, 
Visintin 6, Di Lenardo 4, 
Braida 2, Tonut 19, Co- 
lussi 5. 


VILLESSE 97 
ACLI RONCHI 72 


Villesse: Candussi. 10, 
Monanari 20, Macaro 9, 
Simonini 17, Lettig 7, Cu- 
lot 11, Caffar 6, Capello 
4, Ceci 11, Minore 2. 
Acli Ronchi: Furlan 5, 
Casagrande 17, Petruz 5, 
Galbiati G. 14, Galbiati 
S. 16, Tessarolo 11, Co- 
darin Soranzio 4. 


POM 70 


FLORIMAR 69. 


Pom: Leghissa 10, Cate- 
tini 9, Benussi 8, Sabatti 
11, Mochiutti, Giacuzzo 
12, Ustolin, Miniussi 15, 
Pizzolitto, Gon. 
Florimar: Bellisario 14, 
Vecchiato 8, Glavich 3, 
Piccillo 15, Angelotti, 
Bernardoni 6, Podgornik 
9, Nonino 9, Bernardi5, 
Blasizza. 


ARDITA 115 


BREG 83 
Ardita: Schiopetto . 1, 


Martinis 19, Pellegrini 


' 19, Bassi 27, Olivo 12, 


Prodani 20, Zoccoletto 2, 
Tuni 4, Daita 2, Bulfoni 
9 


Breg: Pavlica 4, Corbat- 
ti 33, Filipcic 5, Kneipp 
20, Zerjal 3, Malalan 3, 
Bandi 6, Salvi 8, Spacal 
1, Ganziani, ‘% 


ALBA 73 
GRADO 86 


Alba: Collenzini 9, Zar- 
nettig 15, Spessot 7, Vi- 
sintin 2, Cociancig 9, Pi- 
cotti 5, Alt 26, Plet, Ma- 
scellari, Denissa. 
Grado: Aiello 7, Fumolo 
4, Bellan 17, Schiaffino 
16, Marchesan 19, Gelus- 
si 7, Cester 4, Mazzolini 
Regolin 10, Spaziani 2. 
Marco Damiani 


IL CARPENE’ E° STATO SEMPRE IN VANTAGGIO: 


Carpenè 

Ginn. Triestina 72 
CARPENE' CONEGLIA- 
NO: Baldasso 2, Barat- 
tella 8, Lot 4, Biasin 7, 
Giordano 21, Zanardo 
4, Ceccon 15, Berton 
14, Bruniera 2, Cremo- 
nesi 9. All.: Guidi. 
GINNASTICA TRIESTI- 


NA: Buda 8, Susani, : 


D'Acunto, Rivari 9, For- 
tunati 23, Drioli 12, La 
Porta ll, Scrigner 4, 
Novic 5, Verde. All: 
Meden. 

ARBITRI: Mian di Gori- 
zia e Pituello di Udine. 
NOTE: primo tempo 
46-39, Tiri liberi: Car- 
penè 27/40, Sgt 24/39. 
Tiri da tre punti: Car- 
pené 3/9 (Berton 2, Cre- 
monesi 1). Usciti per 5 
falli: Susani, Rivari, La 
Porta, Biasin, Cremone- 
si. 


Dopo il cambio di guida 


tecnica il Carpené tira 
fuori le unghie e con una 
artita convincente per 
la mentalitò | espressa 
batte la Ginnastica Trie- 
stina, Sempre in vantag- 
gio, il Carpenè ha rag- 
giunto vette di più di 
quindici nella ripresa di- 
mostrando una superio- 
rità abbastanza netta. In 
luce l’asse playmaker-pi- 
vot formato da Giordano 
e Ceccon, positivo anche 
l'apporto dell'esperto Ba- 
rattella che ha fornito 
un'ottima difesa e alcu- 
ni assist. Nel complesso 
il Conegliano non ha esi- 
bito novità eclatanti a li- 
vello tattivo rispetto alla 
precedente conduzione, 
mostrando però una no- 
tevole grinta e un gioco 
corale molto convincen- 
te. A dimostrazione di 
quento detto, tutti gli ef- 
‘ettivi di coach Guidi so- 
no andati a referto. 
Alessandro Toso 


La Sgt battuta dal Conegliano. 


Senators senza più uomini 


lascia tutto alla Barcolana 


57-68 


SENATORS: Cicciarel- 
la 8, Barocco 10, Con- 
cetti 16, Sorrentino 15, 
Oleotto, Famea 8. 
BARCOLANA: Bevitori, 
Fortunato 5, Miloch 3, 
Macchi 14, Ellero, Ro- 
gantin 6, Borghesi 6, 
Visotto 4, Venier 26, 
Fantin 4. 

ARBITRI: Zanella di Ro- 
vigo e Zavarella di San 
Nicolò. 

NOTE: la partita è sta- 
ta sospesa al 3730” in 
quanto i Senators sono 
rimasti in campo con 
un solo giocatore. . 
GORIZIA — La partita è 
stata sospesa a 2°30" dal- 
la sirena, sul punteggio 
di 68-57 per la Barcola- 
na, perché i Senators 
con il quinto fallo di Sor- 
rentino erano rimasti in 
campo soltanto con Ole- 
otto. Nel basket, come si 
saprà, per portare a ter- 
mine un incontro biso- 
gna essere almeno in 


due. 

La partita, che è stata 
equilibrata, tanto che i 
Senators hanno chiuso il 
primo tempo in vantag- 
gio 34-30, è stata condi- 
zionata dalla disastrosa 
situazione falli in cui si 
è ritrovata la compagine 
isontina, presentatasi al- 
l'appuntamento con soli 
sei effettivi. 

Il match non ha avuto 
più storia dal momento 
in cui la Barcolana ha 
operato il sorpasso e i Se- 
nators sono rimasti sul 
parquet in quattro: l'in- 
contro, a quel punto, era 
bell'e andato, tanto da 
far sollevare il dubbio 
(ci sia concesso...) che i 
neri di Bordin, invece 
che vedersi beffati nel fi- 
nale dopo il lungo van- 
taggio, hanno preferito 
commettere ingenui e 
quantomeno inutili falli 
— e veder sospesa la par- 
tita — piuttosto che su- 
bire un'ingiusta sconfit- 
ta per il solo fatto di do- 
ver affrontare il finale di 
gara in superiorità nu- 
Imerica. 


Buda in azione. 
MARTIGNACCO 
Città Fiera 

è infesta 

Città Fiera 74 


Cra Manzano 71 
GITTA' FIERA MARTI- 
GNACCO: Cuberli 11, 
Bertacche 12, Parpi- 
nel, Toppano 15, Fachi- 
ni 11, Gobbo 8, Maran 
11, Peresson 6. N.e.: 
Totis e Melchior. - 

CRA MANZANO: Nobi- 
le 15, Salvio 6, Musiel- 
lo 9, Danelone 14,, Si- 
gnoretti 8, Specogna, 
Puntin 17, Floreancig 
2. N.e.: Tonizzo. 


Porcia 65 
Portogruaro 90 { 


PORCIA: Biscontin 2, 
Boccalon 12, Tolusso 
13, Presotto, Stroppa 
9, Rizzetto 6, Boscariol 
14, Moras n.e., Miotti 
2, Di Pramparo 7...’ 

PORTOGRUARO: Del 
Tedesco 24, Zuglianel- 
lo 4, Moretto 8, Ros 17, 
Tosato, Adari 13, Lo- 
berlli 4, Delle Vedove 
16, Gobbo, Franco 4. 


PRIMA DIVISIONE /SETTIMA GIORNATA 
Torna in auge Viale Sport, 
tengono gli Skyscrapers . 


La settima giornata regi- 
stra nel girone A il risve- 
glio del Viale Sport, ri- 
scattatosi con la bella af- 
fermazione ai danni del- 
l'Egida Assicurazione. 
Vittoria secondo prono- 
stico per gli Skyscrapers 
e convincenti successì 
per il Superbasket sulla 
Talpa, bene Simonetti, 
Macuz, Itri e Stock e per 
il J. L. David sulla Barco- 
lana, In quest'ultima ga- 
ra si sono distinti Bian- 
chi, Moscolin, Cossaro é 
D'Angelo. 

. Ultimo successo quel- 
lo della Dinamo sul Cgi. 
Break decisivo firmato 
da Corazza, migliore tra 
1 suol 

Lorenzo Gatto 


GIRONE A 


n 
Dinamo 59 
Cgi 51 
DINAMO: Miani 2, Di- 
lissano, Innocente 25, 
Corazza 6, Briganti 13, 
Di Marco 6, Sbroiavac- 
ca, Emili, Visentini 7. 
CGI: Sornig, Manuelli 
6, D'Ambrosi 21, Mau- 
ro 10, Vidoni 4, Moset- 
ti 6, Tonsa 4, Scaramel- 
li, Mariani. 


S. Basket ‘1 86 
La Talpa 65 
S. BASKET: Emili, But- 
tazoni 2, Villa 5, Goli- 
nelli 9, Macuz 31, Bia- 
satto, Ramigni 4, Simo- 
netti .25, Momich 2, 
Gorza 8. 

LA TALPA: Giannini 2, 
Russo 14, Stock 15, Itri 
20, Grisoni 6, Venchia- 
rutti 8. 


J.L. David ____101 
Barcolana 73 


J. L. DAVID: Moscolin 
13, Gioffré 2, Matich 8, 
Fabrici 11, Marino 14, 
Bianchi 15, Moratto 9, 
Menegotti 3, Kaiser 12, 
Pugliese 14. 
BARCOLANA: Zivoli 2, 
Massarotto 15, Dutti 5, 
D'Angelo 13, Giuliani 
M. 13, Cossaro 16, Bari, 
Prelz 9. 


Chiarbola 66 


Skyscrapers 81 
CHIARBOLA: Krizman, 
Ingannamorte, Zafred 
P. 18, Gherlani 13, Za- 
fred M. 21, Romano 12, 
Ottes 2. 

SKY: Sibelja 8, Degras- 


. si 16, Fraulini 6, Deme- 


nia 25, Florean 11, Mo- 
scheni 13, Ruzzier 2, 
Menegato n.e. 


Viale Sport 73 
Egida 61 
CLASSIFICA: Skyscra- 


pers 14; Egida, J. L. Da- 
vid 10; Chiarbola, Viale 
Sport, Dinamo 8; Cgi 6, 
S. Basket, La Talpa e 
Barcolana 0. 


GIRONE B 
i) 
Bevirosso 67 
Saba 72 
BEVIROSSO: Bubnich 


17, Bartoli 5, Lizzul 2, 
Reggente 7, Serafini 
17, Ferro, Colacci 8, 
Gropaiz 2, Sciolis 9. 

SABA: Petz 18, Giaco- 
melli, Duria 7, Baretti 
0, Sardo 3, Buoso 19, 
Francescutti 2, Grego- 
x Vecchio 13, Suerz 


Prosek 87 
Polet 80 


PROSEK: Ban 28, Per- 
tot, Gregori A., Rupel, 


Versa, Sterni 15, Emili, 
Gruden 7, Ciuch 15, 
Grilanc 22. 

POLET: Bogatec 4, Ber- 
don 3, Briscic 2, Pupu- 
lin, Malalan 8, Vremec 
35, Gobbi 21, Gregori 7, 
Hrovatin, Baitz. 


Total 61 
Acli 64 


TOTAL: Muner 11, Pi- 
los 3, Favento 5, Ta- 
gliente 6, German 8, Zi- 
voli 3, Basile 15, Posle 
2, Beovich 6, Rochelli 
2 


ACLI: Karis 6, Barzelo- 
gna 3, Franca 8, Sumbe- 
resi 20, Fantoma 8, Va- 
scotto 5, Cutazzo 8, Bla- 
sina 6. i 


DI 62 
Amatori 66 


DLF: Diazzara, Garlat- 
ti 2, Bole 20, Bosazzi 2, 
Petelin, Beveol 7, Maz- 
zari 13, Menia, Mosca 
2, Granduzzi 16. 
AMATORI: Gregori 6, 
Zudeh 2, Furlan 13, Pa-. 

ragno 13, Prelazzi 16, 
Detela 2, Giorgi, Vero- 
na 4, Bernabich 10. 


Drago Ser ___84 
Gel. Nicola 82 
DRAGO SERRAMENTI: 
Semiz 12, Valli 2, Bra- 
tos, Cadum 12, Predon- 
zani 15, Favretto 7, Fu- 
ligno 10, Fegac 17, Bud- 
son 3, Stefani 6. 

GEL. NICOLA: Salich 3, 
Milan 20, Gava, Farosi- 
ch23, Depase 14, Cerni- 
vani 11, Brancia 2, Co- 
slovich, Stronati 6. 
CLASSIFICA: _. Prosek 
14; Acli 12; Polet 10; 
Serr. Drago 8; Gel Nico” 
la, Total 6; Bevirosso, Sa- 
ba, Amatori 4; DIf 0. 
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RISULTATI E CLASSIFICHE 
Sisley Treviso senza freni, 
la Daytona perde un colpo 


SERIE A RISULTATI 

Toscana Firenze-Jockey Schio 0-3, Alpitour Cuneo-Fo- 
chi Bologna 3-1, Daytona Modena-Maxicono Parma 
1-3, Mia Verona-Edilcuoghi Ravenna 0-3, Milan-Gabe- 
ca Montichiari 3-1, Giglio Reggio Emilia-Ignis Padova 
1-3, Sisley Treviso-Sidis Falconara 3-1. 

CLASSIFICA 


Sisley punti 44; Milan e Daytona 40; Ignis e Maxicono 
36; Egilcuoghi 34; Alpitour 26; Gabeca 22; Jockey 20; 
Giglio 16; Fochi 14; Sidis 12; Mia 10; Toscana 0, 
SEME ce SUDAN î 
enturi Spoleto-Bipop Brescia 3-1, Les Copains Ferra- 
ra-El Campero Cit di C. 3-1, Gierre (eo 
Livorno 3-0, Moka Rica Forlì-Carifano Fano 2-3, La- 
Rici dina i To Gatania-Catania 2-3, Lube 
‘acerata-Banca di Sassari 3-1, Com Cavi Napoli-Piaz- 
za Grande Gioia del C. 1-3, SERRE 
CLASSIFICA 
Banca di Sassari punti 48; Piazza Grande 44; Lube 42; 
Com Cavi 40; Traco 34; Venturi 32; Bipop 30; Carifano, 
Les Copains e Uliveto 28; Gierre 22; Catania 20; Lazio 
e Moka Rica 16; El Campero 12; Gividi 8. 
SERIE B2 RISULTATI 
Porto Ravenna Volley-Rum Baker Trieste 3-1, Us Pall. 
Viserba Fo-Olis Cucine Sedico 3-1, Pallavolo Trieste-Se- 
nio Carp. Lugo Ra 1-3, Ok Val Imsa Go-Sicc Pall. Rovi- 
go 2-3, Lib. Chioggia Ve-Sona Bussolengo Vr 3-2, Calz. 
Pittarello Ud-Volleyball Udine 2-3, Lunazzi Tv-Riviera 
Brenta Ve 1-3. : 
CLASSIFICA 
Sicc Pall. Rovigo punti 30; Olis Cucine Sedico 28; Vol- 
leyball Udine 28; Senio Carp. Lugo Ra 24; Riviera Bren- 
ta Ve 22; Us Pall. Viserba Fo 20; Sona Bussolengo Vr 
16; Ok Va Imsa Go 16; Lib. Chioggia Ve 16; Porto Ra- 
venna Volley 14; Rum Baker Trieste 10; Calz. Pittarel- 
lo Ud 8; Lunazzi Tv 4; Pallavolo Trieste 2, 
SERIE Cl RISULTATI È 
Petrarca Padova-Ass. Gen. Budrio Bo 2-3, Api Mekar 
Isola Vr-Assi Motta Liv.M2 Tv 3-0, Ondulato Imolese 
80-Nova Gens Noventa Pd 3-1, Latt. Friulane Udine-S. 
Giorgio Ve 0-3, Copat Cuc. Pordenone-Cremcaffè Monf. 
Go 3-1; I.Giord. Bellaria Fo-Spem Faenza Ra 0-3; Pall, 
Mogliano Tv-Maniago Pn 3-0. 
CLASSIFICA ; 
S. Giorgio Ve punti 34; Ondulato Imolese Bo 28; Api 
Mekar Isola Vr 28; Spem Faenza Ra 26; Copat Cuc. Por- 
denone 20; Pall. Mogliano Tv 20; I. Giord. Bellaria Fo 
14; Ass, Gen. Budrio Bo 14; Nova Gens Noventa Pd 14; 
Cremcaffè Monf. Go 14; Petrarca Padova 12; Maniago 
Pn 6; Latt. Friulane Udine 6; Assi Motta Liv. M2 Tv 2. 
SERIE C2 RISULTATI È 
Ass. Pall. Bor Od-Mobilif. Santalucia 0-3, Ipem Buia-Vs 
Gomme Pagagna 3-0, Sz Soca So.Be,Ma.-Piz. Il Bistro S. 
Vito 3-0, Pizzeria Al Golosone-U,S. Sz Sloga 1-3, Pav 
Natisonia-Candolini 3-1, Domovip Porcia-Volley Ball 
Udine 1-3, Flebus Assicurazioni-Olympia C.R. Gorizia 
3-0. 
CLASSIFICA CHE È 
.| U.S. Sz Sloga punti 30; Pav Natisonia 26; Flebus Assicu- 
razioni 24; Sz. Soca So.Be.Ma. 24; Candolini 24; Olym- 
pia C.R. Gorizia 24; Mobilif. Santalucia 22; Ipem Buia 
18; Piz. Il Bistro S. Vito 10; Vs Gomme vanagna 8; Do- 
movip Porcia 8; Pizzeria Al Golosone 8; Volley Ball Udi- 
ne 8; Ass. Pall. Bor 0d:4; 
SERIE.D RISULTATI 
Club Altura Vitrani-Supermarket Europa 1-3, G.S.S. 
San Luigi-C.G.S.S. Buffet Toni 3-0, A.S.F.J.R. Pallavo- 
lo-Polisp. Prevenire 3-0, Udine Tranciati Pav-Leyline 
Torriana 2-3, Boem & Paretti-A.R.F. Cantrisa 3-2, U.S. 
Pall. Acli Ronchi-Ass. Sport. Rojalese 0-3, Polenta Fur- 
lanina V.-Itely Faedis 1-3. 
CLASSIFICA È 9 
Itely Faedis punti 28; Polisp, Prevenire 28; Leyline Tor- 
riana 26; Supermarket Europa 26, Udine Tranciati Pav 
22; G.S.S. San Luigi 20; Polenta Furlanina V. 18; Club 
Altura Vitrani 18; Ass. Sport. Rojalese 16*; Boem & Pa- 
retti 12; A.S.F.J.R. Pallavolo 10; C.G.S.S. Buffet Toni 6; 
A.R.F. Cantrisa 4; U.S. Pall, Acli Ronchi 0*. 
* = 2 punti di penalizzazione. 


Pall. Trieste 1 
Senio Lugo Ra 3 
(15-13, 8-15, 6-15, 13-15) 
PALLAVOLO TS: R. Pel- 
larini, Visintin, E. Sca- 
landi, Flego, F. Scalan- 
di, Benvenuto, Cutuli, 
Marsich, Bottari, Patri- 
zio. 

SENIO LUGO RA: Ma- 
riotti, Geminiani, Tam- 
pieri, Zaniboni, Tarlaz- 
zi, Marietti, Martini, 
Bacchini, Mazzotti, Do- 
nati, Gulminelli. 
TRIESTE — Il Lugo Ra- 
venna ha vinto alla Suvi- 
ch ma senza dubbio ha 
sofferto molto più di 
quanto non avesse pre- 
ventivato. Già nel primo 
set ha reagito malissimo 
all'inatteso impeto dei 
triestini, verso i quali, 
forse, ha peccato di su- 
perbia. La superiorità 
tecnica del collettivo è 
comunque emersa, visto 
che il Senio è stato in 
grado di levarsi d'impic- 
cio più di una volta, re- 
cuperando cospicui svan- 
taggi e ribaltando situa- 


zioni che sembravano or- 
mai cristallizzate. 

Nel primo parziale la 
Pallavolo Trieste si tro- 
vava sul 14-7 ed è riusci- 
ta a conquistare il set so- 
lo sul 15-13, facendosi 
infliggere un parziale di 
sei a uno, Il Lugo, da par- 
te sua, ha saputo aggiu- 
dicarsi tutti i set succes- 
sivi, ma non ha di certo 
impressionato per il gio- 
co mostrato im campo. 
Nel secondo e terzo set 
la Pallavolo Trieste ha 
saputo insidiare gli ospi- 
ti annullando di fatto le 
loro iniziative; nella se- 
conda frazione di gioco 
dal punteggio di 3-8 si è 
portata in parità ma in 
seguito non è stata in 
grado di proseguire. Nel 
quarto, dopo aver inizia- 
to male come nei set pre- 
cedenti, dall'1-5 ha sapu- 
to opporsi alle velleità 
avversarie arginandone 
le iniziative e portandosi 
in vantaggio per 10-9, 

In questa fase dell'in- 
contro, nell'arco di po- 
chi punti, le due squadre 
si sono alternate nella 


MASCHILE/ SERIE B2 
Rovigo beffa l'Imsa all'ultimo secondo 


Gran colpo di reni dei «canguri» udinesi 


Imsa 
Sicc Rovigo 3 


(15-8; 5-15; 10-15; 
15-6; 13-15) 
IMSA B. AGRICOLA GO- 
RIZIA: Feri 9+14; 
Gianluca Populini 
8+17; Marchesini 
2+1; Stabile 3+5; Lut- 
man 4+6; Buzzinelli 
5+5; Florenin 2+6; Pa- 
oletti. 2+0; Rigonat 

O+1. 


GORIZIA — Avesse inter- 
pretato il volley come 
nel quarto set, l'Imsa Go- 
rizia avrebbe fatto crol- 
lare le quotazioni del Ro- 
vigo. Ma un set, come la 
rondine, non fa primave- 
ra. E per la terza volta 
consecutiva il sestetto di 
Zamò è uscito a mani 
vuote dalla lotteria del 
«punto palla a terra». 
Peccati di ricezione, 


anche dietro il muro fat- 
to saltare da pochi ma 
micidiali pallonetti che 
sono finiti inesorabil- 
mente a referto. E un 
primo arbitro, fiscale co- 
me non mai, che dava 
l'impressione di essere il 
«fantasma» dei «canguri- 
ni» di patron Travaglini 
lanciati all'inseguimento 
della coppia di testa (Ro- 
vigo, appunto, e Viser- 
ba). Il tutto shakerato 
con uno sciagurato terzo 
set. Eccola frittata servi- 
ta sotto gli occhi dei tifo- 
si che, invece, pregusta- 
vano il colpaccio contro 
la squadra veneta allesti- 
ta a suon di milioni, 

Già, quel terzo set! 
Neppure i pessimisti a 
tempo pieno avrebbero 
immaginato che i rosso- 
blù avanti per 4-1, 6-3 
(Zamò ha richiamato l’al- 
zatore Marchesini per 


FEMMINILE /SERIEBI 


Record Latisana senza nei 


Alla Sangiorgina la soddisfazione di aver ostacolato le avversarie 


=—_""") a 
Rec. Cuc. Latisana3 
S Sangiorgina 0 
15-6; 15-8; 16-14) 
FECORD CUCINE: Tur- 
et, Pinese, Vignando, 
‘opris, Grando, Gero- 


at Crane cell 
+’ Gragnelutti, Calliga- 
Fis, Tortul, Carta, pelli: 
Goito pat 
7 5 i 
Kaoo rozina, Vittor, 
LATISANA — Che i le- 
Sta partita avrebbe vinto 
la Record Cucine era faci- 
d a Pronosticare, che la 


3 fuggito a 

Si etti e Compagne dav- 

sc per un soffio ed un 

3 ep iN questo senso 

n be avuto un peso no- 

Tano, Per il morale delle 
igazze. 


Questo derby, per due 


terzi del suo svolgimento, 
si è snodato secondo il ca- 
novaccio suggerito dalla 
classifica. Un vero e pro- 
Rea sussulto si è avuto 

iurante il terzo e ultimo 
parziale in cui la Sangior- 
gina si è trovata in vantag- 
gio per 14-10 e non è sta- 
ta in grado di chiudere il 
parziale in seo favore. La 
Record Cucine ha giocato 
con una formazione leg- 
germente rimaneggiata ri- 
spetto al solito assetto di 
gioco: Martens ha infatti 
schierato la Gerolami e la 
Grando al posto della 
Franco e della Vignando, 
mentre la Sangiorgina è 
scesa in campo con la con- 
sueta formazione. 

L'avvio della partita ha 
visto le DUO iniziare 
con ta e brio, capaci 
di ninni di slancio sul 
5-1 con le avversarie subi- 
to alle costole sul 5-4. Gra- 
zie ad un muro superbo 
ed alle battute più forti e 
decise, la Record Cucine 


FEMMINILE / SERIE B2 


Lea 15-7; 6-15; 1513) 
{MA ADRIA FOOD: Fa- 
chit Damiano, Sri- 
sti &, Piccoli, Dean, Bo- . 
“ancic, Vatta, Patuz- 
1, Losito, Goldoni. 
VISO — Continua il 
momento fatato del- 
l'Oma Adria Food che, 
Erazie a questo inatteso 
Successo esterno, conqui- 
Sta il suo terzo successo 
Consecutivo: La squadra 
Ziani è andata a vince- 
Te sul campo dell'Alba- 
tros, squadra di mezza 
Classifica, che nel girone 


aveva consegnato alle 
triestine un eloquente 
3-0. Le ragazze di Gian 
Ziani, dopo il colpaccio 
sulla capolista, sembra 
abbiano trovato quella 
grinta e determinazione, 
ma soprattutto quella fi- 
ducia nelle proprie possi- 
bilità, che sta facendo lo- 
ro risalire la china. La 
classifica infatti si sta 
muovendo e dieci punti 
possono far sperare be- 
ne per il futuro, visto so- 
prattutto che l'Oma sta 
uscendo da aetR condi- 
zione di sudditanza psi- 
cologica che le ha impe- 
dito di sfidare avversa- 


ha saputo azzerare tutie 
le Son della squadra 
di Levantino, puntando 
sui folgoranti primi tempi 
della Pinese e sulle schiac- 
ciate delle ali Chiopris e 
Grando. Al cambio campo 
è stata la Sangiorgina a 
ortarsi in vantaggio per 
-0 con un buon servizio 
della Brumat ed una effi- 
cace azione di conteni- 
mento. La squadra di casa 
ha però saputo reagire 
con incredibile fermezza, 
infliggendo un parziale di 
10 a zero alla squadra 
ospite grazie alle incisive 
battute della Gerolami, 
della Angeloni e della Tur- 
chet. Sotto per 13-4 e sof- 
frendo moltissimo, la San- 
giorgina ha dimostrato co- 
‘munque di non voler cede- 
te di schianto e basandosi 
sul gioco della Bellinetti Ei 
della Godeas ha reso la vi- 
ta difficile alla Record. 
Ma è nel terzo set che 
la Sangiorgina ha impen- 
sieritomaggiormente Lati- 


vinzione e determinazio- 
ne, 

A Treviso l'Oma ha lot- 
tato attaccando la squa- 
dra di casa fin dal primo 
parziale in cui tutto è an- 
dato benissimo per le tri- 
estine. Il secondo set in- 
vece è stato dominio as- 
soluto delle trevigiane, 
che però nella frazione 
di gioco successiva si so- 
no fatte rifilare un par- 
ziale di 12-0 e hanno do- 
vuto subire l'impeto del- 
le triestine che si sono 
aggiudicate la frazione 
di gioco. Nel quarto e ul- 
timo set le due avversa- 


sana. Dopo aver iniziato 
la frazione di gioco in van- 
taggio per 4-0, la Record 
Cucine ha cominciato a 
perdere lucidità e conti- 
nuità, permettendo alla 
Sangiorgina di farsi avan- 
ti. Dal 10-6 in favore della 
Record Cucine Bellinetti e 
compagne hanno tirato 
fuori tutto il loro orgoglio, 
capovolgendo sostanzial 
mente la situazione e por- 
tandosi in vantaggio per 
14-10, Non è stato suffi- 
ciente tutto questo forzo 
per vincere il parziale, vi- 
sto che la squadra di casa, 
grazie alle battute flottan- 
ti della Gerolami e agli at- 
tacchi indifendibili della 
Chiopris, riusciva a vince- 
re un parziale che sembra- 
va ormai perso e ad otte- 
nere due punti che le per- 
mettono di mantenere la 
terza posizione in gradua- 
toria a soli due punti dal 
Famila Imola secondo in 
classifica. 


gs. 


rie hanno combattuto 
strenuamente e solo nel- 
le ultime battute di gio- 
co l'Oma è stata in grado 
di far suo l'incontro. 
Come già in altre parti- 
te, è stato il gioco dal- 
l'ala a caratterizzare l'in- 
contro e Maxi Srichia, 
ancora una volta, ha di- 
mostrato il proprio valo- 
Te In attacco. Valentina 
Fatutta ha sostituito sul 
Dario la Vatta, blocca- 
ta da un'influenza, ma 
tutto l'organico a dispo- 
sizione di Ziani ha dato 
il massimo per ottenere 
questo inatteso successo 
esterno, 
Giulia Stibiel 


Sport 


conduzione della gara e 
alla fine l'ha spuntata 
chi ha sbagliato di me- 
no. Sul 13-13 Cavazzoni 
ha chiamato Flego a rile- 
vare Filippo Scalandi al 
servizio ma il bravo cen- 
trale ha fallito il proprio 
turno di battuta e gli av- 
versari hanno saputo 
sfruttare al meglio gli ul- 
timi due palloni a dispo- 


sizione, 

gs. 
(I 
Porto Ravenna 3 
RumBakerts i 
(15-7; 16-14; 6-15; 15-5) 
PORTO RAVENNA: Ro- 
magnoli, Guerrini, Ben- 
dandi, Barbaresco, Leo- 
nelli, Zauli, Collini, An- 
gelini, Sangiorgi, Sa- 
viotti, Sintini, Lucchi. 
RUM BAKER TS: Aizza, 
F. Bertocchi, Colautti, 
Contento, Petri, Che- 
rin, Cella, G. Bertoc- 
chi, Di Egidio, P. Ber- 
tocchi. Tauceri. 
RAVENNA — Cade in 
trasferta la squadra di 
Teschioni che contro il 


un breve ripasso e ha ri- 
Schierato Stefano Rigo- 
nat) e il pareggio tempo- 
Taneo sul 6-6 e sul 7-7 
con cambi tattici (fuori 
Igor Florenin e Damjan 
Lutman per dare spazio 
a. Maurizio Stabile e 
Giancarlo Populini) pri- 
ma di un nuovo allungo 
(9-7, 10-8) sarebbero sta- 
ti colpiti da un'improvvi- 
sa sonnolenza tanto da 
permettere. aì veneti di 
arrivare al set-ball con 
un'incredibile rimonta . 
Dopo un quarto set da 
sogno, il tie-break da 
sballo con l'Imsa che si 
riprendeva i punti con- 
cessi nel set precedente: 
in ritardo per 5-13; 714; 
ha congelato l'euforia 
del Rovigo recuperando 
sei punti (13-14) per an- 
nebbiarsi però nel fina- 
le, 
Lt, 


SERIECI 
Il Bor vola, 
il Koimpex 
resta al palo 


lora 
BorTs______3 
Koimpex . 


[.) 
(15-10; 15-13; 15-6) 
BOR: Nacnovi, Az. 
man, Faimann, Gru- 
den, Gustini, Gregori, 
Pitacco, Grbec, Bene- 
vol, Vodopivec, Flego. 
AU Kalc. > 
KOIMPEX: Ciocchi, 
Fabrizi, Gregori, 
Miot, Starc, Skerk, 
Pertot, Salon, Sossi- 
ch. All, Drassich. 


TRIESTE — Il Bor si è 

ortato più in fretta 
del previsto al successo 
in questo turno che lo 
vedeva impegnato nel 
derby con le cugine del- 


lo Sloga Koimpex. Le 
ragazze di Kaic sì sono 
congedate al terzo set 


dalle bianco-Tosse ap- 

arse sottotono. Netta 
E superiorità del Bor 
in avvio e in Chiusura 
di partita; il secondo 
set terminato 15-13; è 
stato l'unico a far assa- 

iorare il clima del der- 

y al numeroso pubbli- 
co. presente Incon- 
tro. Tecnicamente poco 
consistente è risultato 
il gioco espresso da en- 
trambe le formazioni 
in campo; deconcentra- 
te e emotivate, sono 
inoltre apparse le ra- 
gazze del Koimpex. En- 
trambe le formazioni 
saranno impegnate sa- 
bato prossimo n scon- 
tri diretti con Squadre 
di centro classifica. Il 
Bor affronterà in casa 
il Fontane che lo tallo- 
na da vicino mentre il 
Koimpex dovrà veder- 
sela in trasferta con la 
Biadenese che finora 


7 to. 
l'ha affiancato. maz. 


Porto non è riuscita ad 
andare oltre il 3-1. È 
stato senza dubbio il se- 
condo set la chiave di 
volta dell'intero incon- 
tro: in effetti, dopo 
aver perso il primo set 
in maniera piuttosto 
netta, nel secondo la 
Rum Baker si era trova- 
ta in vantaggio per 
12-2 e aveva poi perso 
16-14. Questo fatto ha 
indubbiamente condi- 
zionato l'intero incon- 
tro in maniera negati- 
va. Nella terza frazione 
di gioco la squadra di 
Teschioni ha reagito be- 
nissimo, andando a vin- 
cere di rabbia il set, 
senza concedere nulla 
alla squadra di casa. 
Niente da fare invece 


nel quarto set, giocato 
con lucidità e convin- 
zione dai ravennati, 


più che mai decisi a ot- 
tenere un importante 
successo. Questa vitto- 
ria ha portato così il 
Porto Ravenna a 14 
punti in una posizione 
molto vicina alla tran- 


Pittarello Reana 2 
Vbu Udine 3 
(10-15, 13-15, 15-12, 17-15, 6-15) 
VBU: Cunini, Di Paolo, 
Di Lenardo, De Simo- 
ne, De Cecco, Vallar, 
Domba, D. Swiderek, 
Zel, Marotta, Coszach, 
Zanuttigh. Allenatore 
A. Swiderek. 


REANA — Un derby, 
un grandissimo derby 
fra le due friulane ha 
deliziato gli spettatori 
della palestra reanese 
regalando emozioni e 
colpi di scena a non fi- 
nire. Ne esce un risulta- 
to abbastanza prevedi- 
bile dato il divario tec- 
nico delle due compagi- 
ni, ma che durante il 
match non è stato mai 
sicuro. Nei primi due 


SERIE C2 
Emozioni 
firmate 

dal Sokol 


Sagrado 3 
Altura Termogas 0 


ALTURA: Bandi, Kata- 
lan, Sancin, De Cecco, 
Rossetti, Patriarca, Val. 
disteno, Murgia, Panze- 
ra, Molassi, All. Furlan. 


SIN 


Breg 
Sokol 

(15-13; 6-15; 15-7; 

8-15; 10-15) 

BREG: Spacal, Fonda, 
Koziancic, Canziani, 
Ciocchi D., Gao Sì 
Ferluga, Kosmina, Lavri- 
ca, Milic, Stopper. All. 
de Walderstein. ___— 
SOKOL: Brumat, Vidali, 
Masten T., MastenL., Vi- 
sintin, Cossutta, Maru- 
celli, Lupinc, Fabi, Ko- 
smina. All. Sain. 
TRIESTE — Si è concluso 
a favore del Sokol il derby 
sloveno con il Breg. Ma la 
formazione di Aurisina 
l'ha spuntata solamente 
sul finire del tie-break; 
privo di Carmen Brumat 
il coach del Sokol ha dovu- 
to modificare l'assetto del- 
la squadra in campo che 
peraltro si è trovata di 
fronte ad un agguerritissi- 
mo Breg. 

«Senza infamia e senza 
lode il nostro gioco — af- 
ferma Sain — ma efficace 
nel contenere la grande 
voglia di vincere delle av- 
versarie; lamaggiore espe- 
rienza inoltre ci ha per- 
messo di emergere». Una 
amara sconfitta l'ha fatta 
registrare in questo turno 
l’Altura; la formazione di 
Furlan opposta in trasfer- 
ta al Sagrado ha subito la 
rivincita delle avversarie, 
dopo.aver spiazzato in so- 
li tre set le friulane nel 
turno di andata. 

da maz. 


quillità e ha lasciato al 
Rum Baker 10 punti in 
graduatoria e l'impera- 
tivo categorico di non 
perdere in casa e cerca- 
re di mettere in atto 
qualche «colpaccio» 
esterno. Il palleggiato- 
re Colautti ETRE in 
campo per giocare sola- 
mente i due set finali, 
mala sua condizione fi- 
sica è senza dubbio 
buona e già per la pros- 
sima partita sarà com- 
pletamente «recupera- 
to». 

La prossima settima- 
na la Rum Baker af- 
fronterà una trasferta 
per lottare con il Rivie- 
ra del Brenta, che, con 
22. punti, occupa la 
FRI piazza in gra- 

luatoria. In quell’occa- 
sione la squadra di Te- 
schioni sarà finalmente 
al completo, con tutti i 
giocatori a disposizione 
in piena forma e si spe- 
ra che riesca nell'im- 
presa di ottenre due im- 
portantissimi punti. 


g.s. 


set capitan Zanuttigh e 
soci riescono ad essere 
più efficaci dei padroni 
di casa specialmente 
sull'attacco centrale. 
‘Reana cerca di rispon- 
dere come può, ma il 
guizzo che rompe 
l'equilibrio di ogni par- 
tita è sempre udinese. 
Nellaterza e nella quar- 
ta frazione i padroni di 
casa registrano ricezio- 
ni e attacco, il Vbu d’al- 
tra parte cala psicologi- 
camente (sono tornati i 
fantasmi del passato?) 
erisorge repentinamen- 
te solo nel tie break. E 
per Reana non c'è 
scampo. Udine comun- 
que continua la serie 
vincente, la Pittarello, 
invece, continua a spro- 
fondare. 

Francesco Facchini 


SERIED 
Paluzza 
espugna 
Trieste 


Virtus [') 
Paluzza ———3 


VIRTUS: Scherl, Della 
Valle, Call 
zinato, Gant, Busec- 
chian, D'Amico C., 
D'Amico P., Dilic, Pel- 
laschier, Ambrosec- 
chia, Purich. All 
Grossmar. 


TRIESTE — La Virtus 
schierata in casa con- 
tro il Paluzza è incorsa 
nuovamente in una so- 
nora sconfitta. La com- 
agine triestina che nel- 
0 scorso turno sembra- 
va essersi aperta final- 
mente uno spiraglio di 
luce con la vittoria in 
trasferta sul Rizzi di 
Udine, sembra ora de- 
stinata a ricadere nel 
baratro che l'ha accolta 
per buona parte di que- 
sta stagione. Opposta 
al Paluzza che le prece- 
de all'interno della clas- 
sifica di tre posizioni, 
le triestine non sono 
riuscite a esprimersi al 
livello degli ultimi in- 
contri in cui hanno di- 
mostrato una crescita 
dal punto di vista tecni- 
co che faceva ben spe- 
rare. La formazione av- 
versaria sì è portata ful- 
mineamente al succes- 
so congedandosi dalle 
Rada di casa più in 
‘retta del previsto: l'in- 
contro si è concluso 
con un netto 3-0 per la 
formazione ospite. La 
Virtus che nel prossi- 
mo turno affronterà la 
capolista non sembra 
poter sperare di recupe- 
rare i due punti persi 
in questa giornata nel- 
l'immediato futuro. 


da. maz, 


SERIEC2 

Il Koimpex 
«dribbla» 

i cuginetti 
del Rozzol 


BOR 0 
PRATA 3 
(14-15; 9-15; 10-15) 
Bor: Rovere, Sema, Ma- 
rega, Pavlica, Furlanich, 
Koren, Bresic, Coloni, La- 

tin. All.: Seppi. 


ROZZOL 1 
SLOGA KOIMPEX 3 
Sloga: Sgubin, Kerpan, 
Riolino, Ciak, Kralj A., 
Kralj D., Cisolla, Bosic, 
Delise, Pahor, Pulitanò, 
Strajn. All.: Blahuta. 
Rozzol: Blocher, Impel- 
lizzeri, Fast, Petri, Mur- 
gia, Chicco, Katalan, De 
Sanctis, Grassi M., All. 
Murgia. 


TRIESTE — È termina- 
to come voleva il prono- 
stico il derby fra il Roz- 
zol ed il Koimpex. Il se- 
stetto sloveno inciam- 
pato una sola volta nel 
corso della partita non 
ha trovato grossi osta- 
coli nell'imporsi sul 
Rozzol che sta attraver- 
sando un periodo di evi- 
dente crisi. I prossimi 
turni sembrano favore- 
voli alla formazione lo- 
cale per scrollarsi di 
dosso la scomoda posi- 
zione di fondo classifi- 
ca; la aspettano infatti 
due scontri diretti ri- 
spettivamente con il 
Domovip Porcia e con 
il Volley Ball Udine che 
entrambe la affianca- 
no. Sceso in campo a 
ranghi ridotti per l'as- 
senza prolungata di 
Stulle, Gombac e Palci- 
ni, il Bor ha subito una 
netta sconfitta casalin- 
ga per mano del Prata. 
Per il Bor ultimo in 
classifica il campionato 
risulta finito non poten- 
do neppure sperare di 
essere ripescato salen- 
do di qualche posizio- 
ne. 

da. maz. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
All'inseguimento di Gubbio 
Familia Imola e le friulane 


Il Piccolo [xx] 


Doppio amaro per i triestini 


Ennesima sconfitta per la Pallavolo Trieste messa a tacere dal Senio Lugo e peril Rum Baker che cade sul campo del Ravenna 


SERIED 

Le formazioni 
nostrane? 
Assenti 
ingiustificate 


ALTURA VITRANI 1 


GRADO 3 
(4-15; 12-15; 15-5; 11-15) 
Altura: Gianeselli, 


Guiotto, Locchi, Falzari, 
Bortul, Romanelli, Simo- 
niti, Tippi, Zamarini. 
AU. Falzari. 


SAN LUIGI 3 
BUFFET TONI 0 


(15-12; 16-14; 15-12) 
Buffet Toni: Pagliari, 
Rana, Montaguti, Paie- 
ro, Caneo, Pinat, Iurin- 
cic, Goos, Donini, Hu- 
mar. All. Pinat. 

ASFIR 3 
PREVENIRE 0 

(15-13; 15-7; 15-13) È 
Prevenire: Tomasini, 
Mengotti, Pittino, Vatta, 
Rudes, ‘rocca, Pipan, 
Samec, Fragiacomo, De 


Pau, Cleva, Badalotti. 
All. Tomasini. 


TRIESTE — Un turno da 
dimenticare per.le com- 
pagini locali. L'Altura Vi- 
trani schierato in casa 
contro il Grado, terzo in 
classifica, è riuscito a 
strappare un solo set 
agli avversari. La forma- 
zione di Falzari che in 
questo periodo sta af- 
frontando le squadre in 
‘corsa per la promozione 
sembra tirare i remi in 
barca accontentandosi 
della salvezza che già si 
è garantita; in vista, inol- 
tre, di partite in cui la 
vittoria risulta più acces- 
sibile. Amara sconfitta 
per il Buffet Toni oppo- 
sto in trasferta al San 
Luigi; i triestini sono sta- 
ti congedati al terzo set 
dopo aver tallonato i pa- 
droni di casa in ogni par- 
ziale. Netto insuccesso 
anche per il Prevenire 
impegnato in trasferta 
contro l'Asfjr; i triestini 
hanno pagato a caro 
prezzo l'aver sottovalu- 
tato gli avversari. 

da, maz. 


\egaris, Piz-. 


x NES SERIE BI 

Risultati: Giovolley Tecno-Nuova Lib. 1-3; Alpe 
Cuci. Soliera-Log. Lombarda 3-1;Familia-Gubbio 
Bardetti 3-1; Mark leasing-Autolelli 3-1; Somma- 
campagna-Valce 0-3; Record C.-U. Beton 3-0; La- 
serjet-Montichiari 2-3. 

Classifica: Gubbio Barbetti Pg 32; Familia Imola 
Bo 28; Record C. Latisana Ud 26; Valce Ancona e 
Nuova Lib. Forlì 24; Mark leasing Jesi An 20; Au- 
tolelli Ascoli P, Montichiari Bg e Alpu Cuci. Solie- 
Ta Mo 16; Laserjet Noventa Vi 12; Covo Tec- 


î 


no Re e Log. lombarda Mogl. Tv 10; U. Beton S. 
Giorgio Ud 2; Sommacampagna Vr. 


È ì SERIE B2 
Risultati: Rainbow-Bftm Camerano 3-2; Damia- 
no Calm M. Urano-Castelbolognese 1-3; Fabria- 
no-Olimpia Teodora 2-3; Arf 0y-Chirichi 3-2; 
ERO Vevolley 93 cu Trieste 1-3; Camst 

av-Cassa risp. Cesena 3-0; Rinasc. Fusi - 
Vibi Finiahin. Feltre 0-, E a 

assitica: Camst Pav Udine 32; Vibi Finishin. 
Feltre 24; Arf Alloyd Monf. Go 22; Olimpia Teo- 
dora Ra e Rainbow Ravenna 20; Chirichi Falcona 
An, Castelbolognese Ra e Albatros V. Ty 18; Bftm 
Camerano An 16; Damiano Calz. M. Urano 14; 


Cassa risp. Cesena Fo, Fabriano An ; 
Rinasc. Fusignano Ra 6. i PRES: 


RIE C1 


n 


Ud 4; Moglian 


Paretti 28; D, 


ters e Lib. Delser TROIE Le) doge, B-Me- 


; Sokol indules 20 
Kmecka Banka agric, 18: ini Ò 
Pallavolo 14; Pellini caffè 10° SE pene 


lavolo Altura 6 e Ca: 


Rizzi 3-0; Polisportiva Celinte i 

“DD: = : Po -Csp Atis 
3-0; Pol, Libertas.Ottic Pomagini 0-3; Pol Aqui: 
Classifica, coli atisonia 3-2. più 
no 25; Pulita Tomasini 28; Danone Rivigna- 
ix Pm sedie Paluzza 14; Pay Natisonia e Pol. Ce- 
a 12; Pol. Aquila Spilimb imbergo e Pol. Libertas 
avolo 6; Csp Atis 4. 


SM" 


Dax] .Il Piccolo 


TRIESTE — Sergio Previ- 
tali (Gs Record Caneva) 
si aggiudica la diciottesi- 
ma edizione dell'interna- 
zionale dilettanti orga- 
nizzata dal Kk Adria di 
Longera. Tre ore e 32', 
una media di 41,8 km/h 
per coprire i 148 chilo- 
metri del percorso del 
Trofeo Zssdi Previtali si 
è imposto in volata al 
termine di una gara non 
tiratissima. Lo conferma- 
no i 44 km/h di media 
con cui vinse lo scorso 
anno Biagio Conte. 

Ma diamo un'occhiata 
all'andamento della cor- 
sa. Nei primi chilometri 
in testa si è piazzato un 
terzetto composto da Se- 
no (Gs Bellotti), Di Fran- 
cesco (Calz. Diva) e Ra- 
dek (Dukla Brno) — que- 
st'ultimo è risultato pri- 
mo al traguardo volante 
di Monfalcone — che pe- 
TÒ è stato raggiunto do- 
po pochi chilometri dal 
gruppo formato da venti- 
sette corridori tra i quali 
c‘era anche il vincitore. 

Da questo momento fi- 
no al 30.0 chilometro 


Sport 


«355, INTERNAZIONALE DILETTANTI /DUECENTODICIASSETTE ATLETI IN GARA 


La partenza dei concorrenti dell'internazionale dilettanti da Barcola e il vincitore Sergio Previtali sul podio di Longera. (Italfoto) 


dall'arrivo il nucleo mes- 
sosi alla guida della com- 
petizione ha fatto l'anda- 
tura, Il tentativo di fuga 
attuato nel finale da 
Scremin (Gs Prodet), Vol- 
tolini (Scp Ballan), Pisto- 
re (Gs Ecoclear), Ferra- 
rio (Gs Ecoclear), Zocca- 
rato (Gs Prodet) e Fortin 
(Gs Record Caneva) non 


CANOTTAGGIO 

«Vernice» regionale 

a San Giorgio di Nogaro: 
in evidenza il Saturnia 


SAN GIORGO DI NOGA- 
‘RO— Parte anche la sta- 
gione remiera regionale 
con l'appuntamento di 
San Giorgio di Nogaro. 
Una giornata splendida 
ha fatto da cornice alla 
competizione organizza- 
ta dal comitato regiona- 
le della Fic, presieduto 
da Mario Sivitz. Nella 
classifica. generale per 
società il Saturnia si è 
imposto sugli altri soda- 
lizi regionali, relegando 
alsecondo posto la Tima- 
vo e al terzo la rinata 
Pullino di Muggia. 

Nel singolo ragazzi 
femminile da segnalare 
l'abissale distacco inflit- 
to da Selenia Bortelli 
{Ginnastica Triestina) al- 
la «saturnina» Antonella 
Skerlavaj. 

Sempre in campo fem- 
minile, ma questa volta 
nelle categorie superiori, 


di ben altro spessore so- 
no risultati i duelli nella 
gara del «doppio» junio- 
Tes (vinta Saturnia 
Bruno-Lettig) davanti al 
Timavo (Pacorig-Ghiz- 
zo); oppure nella sfida 
tutta biancoceleste tra 
Martina Orzan e Anna 
‘Rosso, vinta dalla prima 
per sette secondi. 

Tra i senior A maschili 
il «quadruplo» del Satur- 
nia (Montagnini - Barbe- 
ARR) ha 
messo in riga l'equipag- 
gio dei vigili del fuoco 
Ravalico(Corazza-Bonet- 
ti-Vecchiet-Weis). I 
«pompieri» si sono riscat- 
tati nel «doppio» con Co- 
razza e Bonetti che han- 
no messo in riga rispetti- 
vamente il Nettuno 
(Marzi-Canetti) e la Ti- 
DE (Visintin-Vascot- 
to). 


ha sortito gli effetti volu- 
ti, ottenendo al massimo 
‘una quarantina di secon- 
di di vantaggio. 

Previtali ha piazzato il 
suo affondo decisivo nei 
170. metri conclusivi. 
«Sono partito da solo sul- 
la sinistra — racconta 
raggiante il vincitore —, 
cogliendo di sorpresa gli 


altri. Ho ridotto di un 
dente il rapporto e ho da- 
to tutto. Negli ultimi me- 
tri vedevo il gruppo ri- 
montare il piccolo van- 
taggio che avevo agguan- 
tato a fatica, ma nelle ul- 
time pedalate le gambe 
hanno retto come dove- 
vano». 

Sergio Previtali ha ini- 


ziato la stagione a pieno 
regime e dopo questo 
successo si candida al 
salto di categoria nel- 
l'Olimpo del professioni- 
smo delle «due ruote». 
Diprestigiosipredecesso- 
Ti ce ne sono: nell'albo 
d'oro del Trofeo Zssdi 
spiccano ì nomi di Fon- 
driest e Conte. E non è 


poco, 
Nell'arco di alche 
secondo alle spalle della 


punta di diamante del 
Record Caneva si è piaz- 
zato Tozzo (Gs Mg 
Boys), seguito a ruota da 
Camilo (Gc Zal Euromobi- 
le). 

I 270 iscritti e i 217 
partenti la dicono lunga 


sullivello di competitivi- 
tà raggiunto da questa 
gara internazionale per 
dilettanti che ha visto al- 
la partenza atleti italia- 
ni, sloveni, croati, au- 
striaci, slovacchi, polac- 
chi e svedesi. Assenti so- 
lo i corridori della nazio- 
nale bielorussa, bloccati 
a Rovigno per la man- 
canza del visto, e quelli 
tedeschi, ancora k,o. do- 
po la recente partecipa- 
zione a una competizio- 
ne a tappe in Sud Africa. 
Se alla qualità degli atle- 
ti si aggiunge la splendi- 
da giornata di sole, le co- 
se non potevano andare 
meglio. 

I primi dieci al tra- 
guardo: 1) Previtali (Gs 
Record Caneva); 2) Toz- 
zo (Gs Mg Boys); 3) Ca- 
min (Gs Zalf); 4) Giaco- 
min (Gs Ecoidrojet); 5) 
Fink (Krka Novo Mesto); 
6) Ongarato (Gs Mg 
Boys); 7) Casagrande (Gs 
Prodet); 8) Dante (Gs 
Ecoclear); 9) Vezzoli (Gs 
Ecoclear); 10) Zandarin 
(Scp Ballan). 

Andrea Bulgarelli 


PALLAMANO/IL PRINCIPE HA RIPRESO LA MARCIA TRIONFALE 


Rende la mentalità vincente 


Nonci sono più problemi di campionato - A fine marzo finali di Coppa Italia 


a.b. | Antonio Pastorelli 


TRIESTE — Riprende la 
marcia trionfale del 
Principe. L'arresto subi- 
to a Modena due sabati 
fa non è che un brutto ri- 
cordo nella mente di 
una squadra ritornata 
prepotentemente al suc- 
cesso, facendo vedre da- 
vanti al proprio pubbli- 
co di che pasta è fatta e 
facendo cancellare ogni 
perplessità. 

Il desiderio della squa- 
dra del «prof.» Lo Duca 
di voler risolvere veloce- 
mente la «questione Ru- 
biera» era nell'aria fin 
dalle battute d'avvio del 
match. Il primo allungo 
iniziato dopo appena die- 
ci minuti di gioco, poi 
Tintuzzato dal sette emi- 
liano, e il secondo, deci- 
sivo, scatto in avanti 
messo a segno nella par- 
te centrale della ripresa 


HOCKEY SU PISTA/SERIE A1 
Latus, lunga e inesorabile marcia 


verso la retrocessione in A2 


TRIESTE — Mancano 
ancora otto turni alla fi- 
ne del campionato di Al, 
ma per la Latus, virtual- 
mente retrocessa già da 
diverse settimane, il co- 
pione sembra inesorabil- 
mente segnato. 

Indipendentemente 
dalla consistenza dell’av- 
versario(paradossalmen- 
te però le sconfitte più 
nette sono giunte al co- 
spetto delle formazioni 
mediocri, mentre nelle 
gare contro le migliori la 
tenuta della squadra di 
Luz è sufficiente), matu- 
Tano con sconcertante 
continuità battute d'ar- 
resto che relegano i trie- 
stini all'ultimo posto in 
classifica. 

«Stiamo già guardan- 
do al futuro, questo tor- 
neo per noi è archiviato, 
almeno sotto il profilo 


dei risultati del campo» 
spiega spesso il presiden- 
te De Nevi, ma la fatica 
nell'inventarsi ogni setti- 
mana nuovi spunti per 
tenere desta l'attenzione 
sulla sua squadra e sulla 


sua società deve sessere: 


titanica. 

In ogni caso anche a 
Bassano, sede di una del- 
le società più gloriose 
della storia delle rotelle 
nazionali e capace di 
mantenere un'eccellente 
posizione nel panorama 
dell'hockey (attualmente 
i giallorossi sono secon- 
di in classifica, a cinque 
lunghezze dalla capoli- 
sta Novara), grazie all'in- 
traprendenza deidirigen- 
ti e al richiamo che inevi- 
tabilmente esercita sui 
giovani di questo piccolo 
centro veneto la possibi- 
lità di indossare i pattini 
in uno splendido impian- 


to sportivo, la squadra 
allenata da Jorge Luz ha 
svolto diligentemente e 
dignitosamente il pro- 
prio compito. 

Sotto di tre lunghezze 
dopo una manciata di 
minuti, la Latus ha ab- 
bozzato una reazione 
concretizzata con due re- 
ti. 

Chiuso sul 2-5 il pri- 
mo tempo, i biancorossi, 
ancora una volta in for- 
mato «giovane», hanno 
confermato di voler pro- 
seguire il campionato co- 
me se ci fossero ancora 
degli obiettivi da rag- 
giungere, tenendo il cam- 
po con apprezzabile vo- 
lontà. 

Di classifica natural- 
mente non è più il caso 
di parlare (oramai il di- 


stacco da tutte le avver- : 


sarie è abissale), mentre 


TENNIS /REGIONALE A SQUADRE C3EC4 


Incontri all'insegna dell’equilibrio 


TRIESTE — si è conclusa all'insegna dell'equilibrio la pri- 
ma giornata del campionato regionale a squadre maschile 
di tennis limitato alle categorie C 3 e C 4. Soltanto la prima 
squadra del T.G. Campoformido ha dimostrato la sua effet- 
tiva superiorità, dominando con un secco 5-1 il T.C. More- 
na di Udine. Gli altri due incontri del secondo girone han- 
no visto il successo dell'A.T. Campagnuzza di Gorizia sulla 
S.T, Ronchi, mentre il derby triestino tra C.A. Generali e 
Polisportiva San Marco si è concluso con un pareggio. 

Nel primo girone, invece, il Triestino ha sconfitto in casa l' 
Obelisco, conquistando con la coppia Di Pretoro-Del Degan 
il punto decisivo. Per i biancoverdi importante anche il 
successo in singolare di Delli Compagni che ha superato al 
tie break del terzo set il C 3 Scorcia, mentre per gli ospiti 
Cucchi ha conquistato la sua prima vittoria tra i classifica- 
ti battendo il C 3 Claudio Giorgi. 


Negli altri due incontri del Cai 


imposto per 4-2 sul Città 


‘one il Campoformido «B» si è 
Udine, grazie alle vittorie in 


singolare di D'Abdon, Liberi e Favalli e del doppio Guarnie- 
ri-Liberi. Sconfitta invece per la S.T. Monfalcone che con- 
tro il San Vito ha avuto soltanto da Marco Dordoni due otti- 


me prestazioni. 


Franco Sebastiano 


Risultati. 


rimane vivo l'interesse 
di appassionati e tifosi 
sulle novità societarie 
più volte annunciate da 
Giorgio De Nevi in vista 
della prossima stagione 
agonistica da disputare 
ovviamente in serie A2. 

I risultati: Monza 


‘| Viareggio 10 - 0, Correg- 


gio - Vercelli 1 - 6, Nova- 
Ta - Salerno 8 - 2, Reggio 
Emilia - Trissino 7 - 4, 
‘Amatori Lodi Follonica 4 
- 4, Bassano - Latus 8 - 
3, Sandrigo - Lodi 8 - 6. 

La classifica: Novara 
punti 36, Bassano 31, 
Follonica, Monza 28, 
Amatori Lodi 25, Vercel- 
li 22, Reggio Emilia 19, 
Lodi, Salerno 13, Viareg- 
gio 12, Sandrigo 9, Trissi- 
no 8, Correggio 5, Latus 
2) 


‘Salerno e Sandrigo 
una partita in meno. 
Ugo Salvini 


Primo Girone: T.C. Triestino-T.C. Obelisco 4-2: Delli Com- 
pagni b.Scorcia 6-4, 5-7, 7-6; Del Degan b. Suttora 7-5, 6-4; 
Di Pretoro b. Procentese A. 6-3, 7-5; Cucchi b, Giorgi 7-5, 
6-3; Di Pretoro-Del Degan b. Cucchi-Suttora 6-4, 2-6, 6-4; 
Longo-Longo b. Mandruzzato-Giorgi 6-3, 6-2. S.T. Monfal- 
cone-T.C. San Vito 2-4: Di Bella b. Bean 6-3, 6-1; Pascatti 
b. Pontoni 7-6, 3-6, 6-3; Dordoni b. Bazzana 6-7, 6-2, 6-3; 
Stefanutti b. De Benedittis 1-6, 6-1, 6-0; Bazzana-Di Bella 
Db, Scotti-Pontoni 6-0, 6-3; Dordoni-De Benedittis b. Pascat- 


ti-Stefanutti 6-4, 64. 


T.G. Campoformido «By-S.T. Citta! di Udine 4-2. 

Secondo Girone: C.A. Generali-Polisportiva S. Marco 3-3: 
Redivo b. Tononi A. 6-3, 6-0; Tognon b. Forza 4-6, 6-4, 7-5; 
‘Rovatti b. Pieve 6-4, 4-6, 6-4; Kyprianou b. Poiani 4-6, 7-5, 
6-3; Tognon-Tononi P. b. Rovatti-Redivo 6-1, 6-4; Forza- 
Cortivo b. Del TorrePieve 6-1, 6-4. 

S.T. Ronchi-A.T. Campagnuzza 2-4: Corolli b. Magris 7-5, 
6-2; Baradel b. Del Frate 6-1, 6-3; Valenta b. Rizzi 6-4, 2-6, 
7-5; Colaussi b. Venuti 4-6, 6-2, 61; Corolli-Coalussi b. Ba- 


radel-Magris 6-3, 6-4; Del Frate-Papagna b. Venuti-Valen-" 


ta 7-6,5-7,3-2,r. 


T.G. Morena-T.C. Campoformido «A» 1-5. 


sono frutto di una men- 
talità vincente. À 
Gli ospiti sabato sera 
a Chiarbola dovevano 
vincere a tutti i costi. 
Per loro la sconfitta ave- 
va il significato di una 
condanna a non far par- 
te dei play-off scudetto. 
Infatti adesso si trovano 
a 18 punti in classifica 
assieme a Ortigia Siracu- 
sa e Teramo, ma a due 


lunghezze di distacco 


dalla sesta. piazza del 
Merano. 

Ricordiamo i frombo- 
lieri del Principe sabato 
al palasport /di Chiarbo- 
la: Sivini (una rete), Bo- 
sniak (4), Schina (4), Saf- 
tescu (7), Pastorelli (2), 
Tarafino (8), Marco Lo 
Duca (una rete). Hanno 
completato la formazio- 
ne il portiere Marion, 
Oveglia, Kavrecic e Me- 
striner. 


MOTO 
Pirovano 
firma 

gli assoluti 
d’Italia 


MISANO — Alla prima 
prova degli assoluti 
d'Italia le due manche 
delle superbike non han- 
no tradito le aspettative 
mettendo in evidenza le 
conosciute capacità del 
campione tricolore 
uscente, il brianzolo Fa- 
brizio Pirovano, passato 
quest'anno alla Ducati 
dopo anni di permanen- 
za alla Yamaha. Pur 
non avendo a disposizio- 
ne l'ultimo prodotto del- 
la casa bolognese, la 
516, il centauro lombar- 
do ha potuto ottenere 
dalla 888 quanto gli ser- 
viva per imporsi in en- 
trambe le frazioni: nella 
prima ha lasciato un so- 
lo giro a Meregalli, nell’ 
altra due a Destefanis. 
Comanda ora la classifi- 
ca con 40 punti davanti 
a Destefanis (34) e Mere- 
galli (30). Nella seconda 
manche non ha corso 
Bontempi indisposto. 


MI RUGBY. Risultati del- 
la 21/a giornata (decima 
diritorno) del campiona- 
to di serie A/1: Lloyd Ita- 
lico Rovigo-Simod Pado- 
va 22-19; Panto San 
Donà-Mdp Roma 23-41; 
Benetton Treviso-Ama- 
tori Catania 57-16; L' 
Aquila-Record Cucine 
Casale 54-14; Dublo 
Cus Roma-Tegolaia Tar- 
visium 3-37; Milan-Osa- 
ma Mirano-44-20. Clas- 
sifica: Milan :35; Benet- 
ton 34; L' Aquila 32; Si- 
mod Padova 26; Panto 
San Donà 24; Mdp Ro- 
ma 22; Amatori Catania 
20; Osama Mirano, 
Lloyd Italico Rovigo 18; 
Tegolaia Tarvisium 14; 
Record Cucine Casale 7; 
Dublo Cus Roma 2. 


Il Principe da killer 
potrebbe trasformarsi 
in salvatore degli emilia- 
ni nell'ultimo turno del- 
la «regular season), 
quando il Teramo verrà 
a Chiarbola. Ma contare 
su questo favore non è 
sufficiente per una squa- 
dra che, giocatori alla 
mano, dovebbe occupa- 
Te posti ben più presti- 
giosi della graduatoria 
nazionale. 

Principe e Prato sono 
ormai matematicamen- 
te certi delle rispettive 
posizioni. Il biglietto per 
i play-off l'ha staccato 
anche la Forst Bressano- 
ne, mentre Cifo Pancal- 
di Bologna e Merano so- 
no ancora con un piede 
dentro e uno fuori della 


‘ fase finale del campiona- 


to e, inoltre, dovranno 
affrontarsi nell'ultima 


iornata. Legati da un 
lestino... crudele. 

Per i biancorossi non 
ci sono problemi e il pen- 
siero quasi certamente è 
già alle fasi finali di Cop- 
pa Italia in programma 
il 26 e 27 marzo. 

‘Risultati della 9.a gior- 
nata: Ortigia Siracusa- 
Modena 22-18; Princi- 
pe-Rubiera 27-23; Con- 
versano-Teramo 2614; 
Cifo Pancaldi Bologna- 
Mordano 2218; ‘Prato- 
Merano 2626;  Forst 
Bressanoneltalia 7 Bolo- 
gna 20-13. 

Classifica: Principe 
34; Prato 27; Forst Bres- 
sanone 23; Modena 22; 
Cifo Pancaldi Bologna 
21; Merano 20; Ortigia 
Siracusa, Teramo e Ru- 
biera 18; Conversano 
17; Mordano e Italia 7 
Bologna 10. 

An. Bul. 


VELA 


TRIESTE — Concluse 
col fiato grosso le XIII 
«invernali» della Bar- 
cola-Grignano con la 
disputa di un «baston- 
cino» striminzito di so- 
li andata e ritorno con 
ponentino stentato e 
TR quasi primaveri- 
e. 

Comunque - queste 
«invernali». vantano 
un primato: per la pri- 
ma volta nelle tre gior- 
nate previste in calen- 
dario sono state porta- 
te a termine quattro 
‘prove, il che consente 
ai concorrenti di di- 
sfarsi del risultato peg- 
giore di giornata. 

Tradizionalmente le 
«invernali» non hanno 
un vincitore assoluto 
vero e proprio e in sen- 
so tecnico, in quanto 
vale il concetto di clas- 
sifica per barche «libe- 
re» in fuori tutto (co- 
me nella Barcolana); 
ma c'è pur sempre 
una «vittoria morale» 
da attribuire alla bar- 
ca che ha conseguito 
con larghezza di scarti 
il maggior numero di 
traguardi. E questa è, 
per l'edizione XII, 
senza dubbio Gaia Cu- 
be. 

Nel complesso si è 
trattato di una manife- 
stazione d’apertura 
senza colpi di scena; 
anzi piuttosto ripetiti- 
va; ma non per questo 
priva di interesse tec- 
nico. Quarantadue 
yachts iscritti. Alla ter- 
za giornata in mare 
(calmo) 35 partenti e 
32 arrivati al traguar- 
do dopo l'accorciamen- 
to del percorso deciso 
dalla giuria con vento 
calante (pres. Parlado- 
ri, Boldrini, Rustia). 

I... cavalli di corsa 
in mare sempre gli 
stessi: puledro selvag- 
gio (nato la scorso an- 
no) lo sloveno Gaia Cu- 
be di Kosmina che in 
tema di velocità non 
ha avuto rivali in que- 
sta manifestazione, Ie- 
ri hanno avuto passo 
bersaglieresco anche 
Geronimo, Marchinge- 
gno, l'austriaco Die- 
ciXDieci, Duffy, Equi- 
nox, Bonita, Ielg, Asso- 
lutamente e Figarola. 


Alle XIll «invernali» | 
la vittoria morale 
spetta a Gaia Cube 


Lunedì T marzo 19% 


" 


La decina dei vascelli 
in avanscoperta. 

Ma per restare nelle 
regole sportive sacra- 
mentali di queste «in- 
vernali», che appunto 
‘premiano in categoria, 
le vittorie valide della 
Quarta prova sono sta- 
te le seguenti: nella 
«E» Gaia Cube; nella 
«Dy Marchingegno; 
nella «C» Duffy; nella 
«B» Dorian Gray e nel- 
la più piccola «A» Orco- 
toro, Poi negli «Asso» 
Assolutamente e nei 
«J24y Jelli J. 

Dopo le quattro pro- 
ve, con lo scarto della 
peggiore per ogni con- 
corrente, i vertici del- 
le XIM «invernali» so- 
no dunque i seguenti. 
«E»: 1) Gaia Cube, Ko- 
smina (Slovenia) punti 
0; 2) Dieci X Dieci, Sta- 
der (Austria), p. 11,7; 
3) Geronimo, De Mar- 
tis (Stv), p. 14. 

«D»: 1) Marchinge- 
gno, Colato (Y. C. Li-| 
gnano), p. 3; 2) Equi- 
nox, Tromba (Yca), pi 
8,7; 3) Ielg, Collino 
(Svbg), p. 11. 

«Cy: 1) Smile, Scraz- 
zolo (Cdv Muggia), p. 
3; 2) Figarola, Tessito- 
re (Snl), p. 14,4; 3) Duf- 
fy, Suban (Stv), p. 15. 

«B»: 1) Dorian Gray, 
Pieri (Stv), p. 0; 2) Gua- 
stafeste, Mocibob 
(idem), p. 11,7; 3) Ur- 
ska, Lalej (Slovenia), 
p. 14. 

«A»: 1) Orcotoro, 
Schisa (Svbg), p. 0; 2) 
Ninine, Gardossi 
(Snas), p. 9; 3) Tro 
Breiz, Iskra (Cupa), p. 
Le 

«Asso»: 1) Assoluta- 
mente, Irredento (Stv), 
p. 0 (unico concorren- 
te). 

«24»: 1) Jelly J. 

Martinuzzi (Svng), p. 
6; 2) Doctor J., Quinto, 
(x), p. 11,4; 3) Hannii. 
bal 2, Favretto-(Y.c.h. 
Monfalcone), p. 11,4. 
- Le premiazioni delle 
XII «invernali» si svol- 
geranno in data da de- 
stinarsi. La Società ve- 
lica Barcola - Grigna- 
no comunicherà diret- 
tamente agli interessa- 
tila giornata della ceri- 
monia. 


Italo Soncini 


IPPICA / CHIUDE ALLA GRANDE L’ ALLIEVA DI TOIVANEN; 


Una mimosa per Pila Mat 


Belle le vittorie colte da Rubens Jet, Gufo R1 e Notorius Ami 


TRIESTE - Mimosa per 
Pila Mat nel «Festa della 
Donna» la maggior mone- 
ta del pomeriggio trotti- 
stico a Montebello, L'agi- 
le giumenta di Toivanen 
ha vinto con irrisoria fa- 
cilità dopo essere passa- 
ta in vantaggio a metà 
della prima curva su Par- 
co Brazzà che aveva fat- 
to annullare due segnali 
di partenza ma che alter- 
zo tentativo si era avvia- 
to con sicurezza. Chi in- 
vece mancava in pieno 
l'abbrivo era Pelé di Ca- 
sei; due saltoni nel breve 
spazio di una ventina di 
metri e il moro di Di 
Fronzo doveva tornare 
in scuderia, Pachuca, in 
terza posizione davanti 
ai penalizzati Penta Sol e 
Prima Dei (questa, parti- 
ta ‘al rallentatore); usci- 
va al largo a un giro dal- 
l'arrivo anticipando le 
mosse di Penta Sol che 
dal canto suo si era oppo- 
sta all'avanzante Prima 
Dei che era costretta a 
desistere. 

Tranquilla fino a quel 
punto, Pila Mat cambia- 
va marcia, prima un 
15.6, poi un 15.3, infine 
la chicca conclusiva con 
un 30 tondo per gli ulti- 
mi 400 metri, e finiva in 
allegria la corsa della fi- 
glia di Torway. Pachuca 
digeriva al meglio l'ulti- 
mo giro all'esterno, e 
concludeva ancora bril- 
lante a una lunghezza da 
Pila Mat, mentre negli ul- 
timi 200 metri si riface- 
va aggressiva Prima Dei 
che trovava Penta Sol e 
Parco Brazzà con il ser- 
batoio in riserva e li rego- 
lava agevolmente per il 
terzo posto. Media di 


1.20.9 sul doppio chilo- 
metro e poi un reattore 
alredde rationem. . 
quarto tentativo, 
Rubens Jet ha fatto cen- 
tro. Successo meritato 
per il puledro di Quadri 
che negli ultimi 600 me- 
tri si è sorbito una terza 
ruota al largo di Da: 
id e Ragogna Jet, 
fel finale, Rubens Jet è 
passato, salvandosi poi 
dall'impetuoso finish di 


Te, 


Ù RISULTATI o 


Premio delle Mimose (metri 1660): 1) Rubens 
Jet (A. Quadri); 2) Requerdo; 3) Rara Merce. 8 
part. Tempo al km 1.20.1. Tot: 29; 14, 14, 17; 
(39). Tris Montebell: 34.500. 

Premio «Festa della donna» (metri 2080): 1) Pi- 
la Mat (V. P. Toivanen); 2) Pachuca; 3) Prima 
Dei. 6 part. Tempo al km 1.20.9. Tot: 21; 11,13; 
(37). Tris Montebello: 17.500.‘ : 
Premio Carlotta Corday (metri 1660): 1) Gufo 
RI (D. D'Angelo); 2) Nini Lamber; 3) Obaò Sta. 12 
part. Tempo al km 1.19.9. Tot: 197; 49, 16, 23; 
(546). Tris Montebello: 723.100 lire. 

Premio Marylin Monroe (metri 1660): 1) Noto- 
rius Ami (M. Belladonna); 2) Oziosa Chic; 3) Or- 
bar. 14 part. Tempo al km 1.19.1. Tot: 128; 35, 
34, 50; (390). Tris Montebello: 663.000 lire. 

| Premio Giovanna D'Arco (metri 2080):.1) Oro 
Amy (A. Quadri); 2) Iudigeo; 3) Macaranga. 10 
part. Tempo al mk 1,21.1. Tot: 73; 20, 15, 16; 
(100). Tris Montebello: 47.100 lire. 

Premio Cleopatra (metri 1660): 1) Robinia PI (C. 
Rossi); 2) Rento di Casei; 3) Riviera Kent. 11 
part. Tempo al km 1.21.9. Tot: 53; 18, 15, 18; 
(113). Tris Montebello: 85.100 lire, 

Premio Calamity Jane (metri 1660): 1) Oridice 
(A. Roma); 2) Oriundo Ami; 3) One Way Jo. 12 
part. Tempo al km: 1.19.8. Tot::82; 27, 13, 19; 
(94). Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 
69.500 per 500 lire. Tris Montebello: 184.500 li- 


Premio Eva (metri 1660): 1) Paloma d'Asolo (GC. 
Rossi); 2) Pesca Guasimo; 3) Petra di Sgrei. 11 
part. Tempo al km 1.20.6. Tot: 78; 22, 15, 26; 
(75). Tris Montebello: 119.100 lire. si 


Requerdo che reperiva 
troppo tardi il varco per 
scattare. 

Colpaccio di Gufo RI 
nella «gentlemen», Il de- 
cenne guidato da Dario 
D'Angelotrovava in dirit- 
tura d'arrivo varco propi- 
zio all'interno dei duel- 
lanti Nini Lamber e 
Obaò Sta e passava in 
bellezza nel tratto termi- 
nale. 

Quasi una mini rivinci- 


ta della Tris la riserv? 
Totip intitolata a Mart 
lyn Monroe e consegue 
te... palpabile eccitazio? 
ne di parecchi concorre] 
ti. Subito in partenza SÉ 
attardavano Nuova Jet @ 
Orbina, poi era la volt4 
dei due favoriti Lycrist)l 
e Nigluk, infine si im 
provvisavano ballerin? 
anche Metallo Ks, in fas? 
d'attacco, e Nardoz chéî 
stava prendendosi il tel 
zo posto. Ha vinto, im 
provvisato al meglio dl 
Mariano Belladonna, i 
progredito Notorius ADI 
passato in testa in me?” 
zo giro su Oziosa Chic @ 
Orbar per un ordine ch? 
i immutato si 
sul traguardo. È 
Poi era la volta di 010 
Amy a cogliere la sua prlî 
ma vittoria dacché è rie” 
trato. Ovviando al me: 
glio a un brutto momen' 
to sulla prima curva, i 
cavallo di Quadri si pol 
tavain vantaggio e dom! 
nava la scena vanamen” 
te inseguito nel tratt0 
conclusivo dal favorit? 
Iudigeo e da Macaranga, 
Fra i 3 anni impegna! 
nella «reclamare» vitto” 
ria allo spunto da part 
di Robinia Pl che trov4” 
va in crisi nelle ultim? 
battute la fuggitiva RO 
setta Reed, regolata qu? 
st'ultima anche da Rent0 
di Casei e Riviera Kent. 
Nella «reclamare» p@ 
anziani, bel colpo di Or 
dice che con gran vol0! 
nel penultimo rettilino0 
si portava a condurt@ 
mentre Oriundo Ami inf 
lava all'interno Magell® 
no e finiva buon secon 
su One Way Jo che av& 
varotto in partenza. _. 
Mario Germa! 


